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L'estrazione del biglietto da due miliardi venduto a Tesi, poi annullato. 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


ROMA — Lotteria «vin- 
ci e perdi». Non era mai 
successo un simile «casi- 
no»: dalla registrazione 
dell'estrazione dei bi- 
lietti della Lotteria Ita- 
ia, trasmessa l'altra se- 
ra in diretta su Raiuno, 
ci si è accorti di un'irre- 
‘golarità, che ha portato 
ad annullare il biglietto 
vincente due miliardi U 
527243, venduto a Iesi 
(il possessore è stato mi- 
liardario per meno di 
‘ventiquattro ore), per:so- 
stituirlo con il primo 
estratto nella lista dei 
200 milioni, I 771131, 
venduto a Milano, il cui 
possessore ha decuplica- 
to la sua vincita nel giro 
di un'ora o poco più (nel- 
la tabella a fianco l'elen- 
co aggiornato dei premi 
miliardari). 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


«ERRORE» DELLA MACCHINA PESCABIGLIETTI, ANNULLATO E SOSTITUITO IL PREMIO DI DUE MILIARDI 


Lotteria del «vinci e perdi» 


Episodio senza precedenti - Visco dispone un'inchiesta, il Codacons chiede la ripetizione dell’estrazione 


Altri «inceppamenti» nella scelta 


dei biglietti delle categorie inferiori. 


Sei fortunati fra Trieste e Udine 


per un bottino di 500 milioni 


Un episodio incredibi- 
le, causato da un «ingra- 
naggio» che non ha fun- 
zionato bene nella mac- 
Chinetta pescabiglietti, 
che ha provocato altri ri- 
tardi nell'assegnazione 
dei premi minori: solo 
In serata finalmente si è 
conclusa la giornata più 
nera nella storia delle 


Lotterie, con l'elenco 
dei biglietti da 50 milio- 
ni (fra Trieste e Udine 
sei fortunati: quattro 
premi da 100 milioni e 
due da 50). 

Reazioni immediate, 
più o meno «feroci», an- 
che sul piano politico, al 
punto che il ministro 
delle Finanze Visco ha 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE IL COMPITO DI DECIDERNE LA LEGITTIMITA: 


La mina referendum 


Festa del tricolore: Scalfaro lancia un appello all’unità e invita a «passare dalle parole ai fatti» 


Settimana decisiva per le riforme 


IDATI DIFFUSI DALL'ISTAT |. Bice pesanti 


scambio di idee, alla ra- 
ionevolezza». Il Capo 
lello Stato ha sostenuto 


Fini rigido sulla Bicamerale 


L'economia registra | mi 
una leggera crescita | 
Il lavoro resta al palo| 


Violante sgrida 
il governo: 


evasione fiscale 
da affrontare 


ROMA — Riparte lentamente la crescita dell'eco- |. 
nomia nel terzo trimestre del ‘96 e il presidente | 
el Consiglio Romano Prodi trova nuovi motivi | 
Pitimismo, vedendo confermate le previsioni |. 
Se Serro per una lenta, progressiva uscita da | 
a fase di quasi Tecessione. Secondo i dati resi | 
Istat il Pil nel terzo trimestre del | 


de credibi 
dello 0,8 ne 


i ‘conomi; 
progressi. I dati negativi 
dustria che ha visto rest 


margini di guadagno e 


È span) ll'azi i 
di governo nella riduzione del deficit nel ‘97, Sue 


se entrate sempre 
Tontare «quella c 
una grande questione morale». 


Dipendenti, Autonomi, —— 
Ensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(167:260088 


La telefonata é gratuita. 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
a 20 milioni anche con firma singola” 


lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


“da 3 


nale, chiamati a stabilire 
la legittimità di trenta 
quesiti referendari: 18 
presentati dai Riformato- 
ri di Marco Pannella, 12 
dalle Regioni. In un clima 
politico incandescente — 
da giorni le polemiche si 
intrecciano con la nascita 
della Bicamerale. — la 
Consulta affronta l'audi- 
zione dei promotori delle 
consultazioni popolari. 
Solo venerdì prossimo i 
giudici si riuniranno in 
camera di consiglio per 
Votare e decidere se e 
quanti referendum ver- 
Tanno ammessi. In caso 
di via libera il Capo dello 
Stato stabilirà la o per 
l'apertura dei seggi in 
una domenica compresa 
tra il 15 aprile e il 15 giu- 
gno. Nessuna previsione 
sul tempi del verdetto, Sa- 
rebbe azzardato, data la 
mole dei quesiti e la loro 
complessità. 

. E proprio sulle riforme 
sì apre una settimana de- 
cisiva. Fini insiste nell'ir- 


ma gli alleati sono più morbidi. 


Si parla di un «piano segreto» 


di Berlusconi e D’Alema 


rigidimento sulla Bicame-, 
rale, ma Forza Italia e il 
centro del Polo sembrano 
Pronti a schierarsi con 
Berlusconi nel possibile 
braccio di ferro tra i due 
leader sulle riforme in vi- 
sta del voto per l'istituzio- 
ne della commissione per 
le nuove regole, previsto 
il 15. Forza Italia e Pds, 
Intanto hanno trovato un 
mini-accordo sul rinvio 
della discussione della 
proposta di legge di Gior- 
gio Rebuffa, di Forza Ita- 
lia. Una legge importante 
perchè, se approvata, po- 
trebbe indurre la Corte 
costituzionale a dire sì al 


referendum. di Pannella 
per abolire la quota pro- 
CORI, nelle elezioni 

el Parlamento. Ma gli in- 
teressati smentiscono 
che si tratti del primo 
passo di un «piano segre- 
to» di Berlusconi che pre- 
vederebbe l'accettazione 
di questa proposta da par- 
te del Pds in cambio del 
sì alla Bicamerale, 

E Scalfaro, festeggian- 
do ieri a Reggio Emilia i 
200 anni del tricolore, ha 
lanciato un appello 
all'«unità del Paese», che 
«non deve essere solo ter- 
ritoriale ma morale e civi- 
le» e ha rinnovato l'invito 
«alla pacatezza, allo 


che ora «si tratta di passa- 
re dalle parole ai fatti: da 
Rata momento si tratta 

i operare». Alle parole di 
Scalfaro, ha fatto eco il 
presidente del Consiglio 
Prodi per il quale si deve 
aprire «la stagione delle 
grandi riforme» e l'Italia 
«deve entrare nell'unione 
europea senza perdere 
nulla della propria identi- 
tà». Prodi ha fatto un for- 
te richiamo all'unità del 
paese ribadendo che «il 
governo non tollererà 
mai la secessione) ed ha 
parlato anche della soli- 
darietà: «Tutti dobbiamo 
essere pronti a farci cari- 
co dei pesi e dei sacrifici 
necessari». Per il presi- 
dente del Consiglio occor- 
re anche migliorare il fun- 
zionamento della pubbli- 
ca amministrazione e av- 
viare correttivi indispen- 
sabili allo stato sociale 
per evitare di creare «in- 
giustizie tra le generazio- 
ni». 
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L PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


ordinato . un'inchiesta 
amministrativa, mentre 
il Codacons (l'associazio- 
ne dei consumatori) 
chiede che tutta la «mac- 
china» delle estrazioni 
sia riportata a zero e 
che la procedura venga 
ripetuta. Facilmente im- 
maginabile lo stato 
d'animo di chi, con in 
mano il biglietto da due 
miliardi, lunedì sera ha 
festeggiato e oggi si tro- 
va con in mano un pu- 


gno di mosche: «Una co- . 


sa da infarto», hanno 
commentato alla riven- 
dita tabacchi dove il bi- 
glietto è stato venduto. 
Ma certo la vicenda non 
finirà qui: è anche pro- 
babile che il vincitore 
«virtuale» ricorra con- 
tro l'annullamento. 
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‘bileto R_542470 veaacs VERONA: 


sette miliardi 


‘biglietto. 


4 miliardi le mezzo 


biglietto R 666683 Venduto a REC( 


tre miliardi “©. 


tgiato T_ 623723 enne BOLOGNA 


2 .miliardi'e mezzo 


due miliardi 
fgieto | 771131 vvsioa MILANO 


1 ‘mil iardo e mezzo 


sigieto AI 089801 rniios BARI 


I È 


Reggio Emilia: il Presidente della Repubblica Scalfaro consegna il tricolore 


aun cadetto dell'Accademia di Modena per la cerimonia dell' 


NONOSTANTE I CONTROLLI, SI REGISTRANO NUOVI EPISODI.DI TEPPISMO 


Incubo sassi sulle autostrade 


Il procuratore di Tortona favorevole a una taglia sugli assassini di Maria Letizia 


Anche «Sos Italia» sostiene 


la legittimità di un compenso. 


A Firenze e Modena denunciati 


due casi di «lanciatori di pietre» 


TORTONA — «Parlare di 
taglia può apparire spre- 
gevole, ricorda magari 
un concetto di giustizia 
da Far West, ma io come 
uomo di legge mi attengo 
soltanto al codice pena- 
le. E non c'è nessun di- 
vieto di ricompensare co- 
loro che forniscono colla- 
borazione  all'accerta- 
mento della verità. Anzi, 
tale compenso è ampia- 
mente regolamentato dal- 
le leggi dello Stato e non 
vedo grosse differenze di 
principio, se non che in 
questo caso la ricompen- 
sa viene elargita da pri- 
vati». Sono parole del 
procuratore capo di Tor- 


coordinando le indagini 
per scoprire gli assassini 
di Maria Letizia Berdini, 
uccisa il 27 dicembre 
sull'autostrada Torino- 
Piacenza. Anche Sos Ita- 
lia, l'associazione ‘ che 


tona Aldo Cuva, che sta - 


nei giorni scorsi ha chie- 
sto il taglio della scena 
del film «Fantozzi il ritor- 
no» in cui il Reolaconista 
lancia sassi da un valca- 
via, è favorevole all’isti- 
tuzione di una taglia. 
Intanto si registrano 
altri episodi. Un sasso di 
grosse dimensioni, del 
peso di circa 7-8 chilo- 
‘ammi, è stato lanciato 
a un cavalcavia sull'au- 
tostrada All Firenze-ma- 
re. A denunciare l'acca- 
duto è stato CiUSSOLE Li- 
mongi, 36 anni. Il fatto 
risale al 2 gennaio scorso 
ma solo ieri la notizia è 
trapelata, E ieri sera i 
vandali dei sassi hanno 
colpito ancora nel Mode- 
nese: un automobilista è 
‘stato raggiunto da un 
sasso lanciato probabil- 
mente dai bordi dell'au- 
tostrada. Il masso ha in- 
franto il parabrezza. 
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alzabandiera.. 
- ININTERNI 
La polemica sui pentiti 
Dall’ «Osservatore Romano» critiche allo Stato 
Cancemi: «Stipendio per non morire di fame» 


Efferato omicidio ad Abano 


Travolge l'ex convivente con la macchina, 
le ripassa sopra, la cosparge di benzina e la brucia 


Volontari anti-crimine 


Pescara: un'associazione ben vista dalla polizia 
Potranno anche arrestare i delinquenti «pizzicati» 
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| 


Ieri mattina la commissione, 


rilevato l'errore, ha provveduto 


adannullare il tagliando «fasullo», 


sostituendolo con il successivo 


ROMA — Altro che sor- 
rese, questa volta la dea 
endata della Lotteria Ita- 

lia ci ha messo davvero 

lo zampino. Un biglietto 
annullato, i sogni infranti 

di un miliardario per un 

giorno, l'esultanza di un 

milionario che in poche 
ore si è visto ingrossare, 
repentinamente, il pro- 
peo bottino, dirette rive- 
latrici, macchine in tilt, 
sostituzione di un'urna. 

Un cocktail di intermina- 

bile di sorprese. 

«Che l'estrazione non 
fosse valida ce ne siamo 
accorti questa (ieri ndr.) 
mattina guardando la re- 

istrazione fornitaci dal- 
‘a Rai che riguardava il 
collegamento di ieri sera 
con. “Carramba che 
sorpresa”. Abbiamo chia- 
ramente visto che sola- 
mente 6 delle 10 palline 
erano in circolo all'inter- 
no della macchina e ab- 
biamo quindi constatato 
l'irregolarita». Così il dot- 
tor Gennaro Sannite, di- 
rettore commerciale dei 
Monopoli. di Stato, ha 
spiegato ai ROERO in- 
sieme alla dottoressa Va- 
leria Vinci Orlando che 
presiedeva l'estrazione in 
sostituzione del sottose- 
gretario alle Finanze 
on.Marongio che è il pre- 
sidente effettivo del Co- 
mitato Nazionale giochi. 

E il ministro della Fi- 
nanze, Vincenzo Visco, 
ha deciso di aprire un'in- 
chiesta amministrativa a 
seguito dell'annullamen- 
to dell'estrazione incrimi- 
nata. Lo rende noto un co- 
munciato del ministero, 
spiegando che l'inchiesta 
è volta ad «appurare 
eventuali responsabilità 
ea valutare tutte le impli- 
cazioni giuridiche e di fat- 
to derivanti da quanto ac- 
caduto». «Alla Commissio- 
ne incaricata di svolgere 
l'inchiesta - conclude la 
nota - verranno assegnati 
tempi di lavoro i più bre- 
vi possibili, entro i quali 
le conclusioni dovranno 
essere rese note). 

«E' stato uno sbaglio 


della macchina che sì è 


inceppata - ha spiegato la 
dottoressa Vinci Orlando 
-. Ogni macchina ha un 
operatore, noi material- 
mente dovendo occuparci 
contemporaneamente di 
tutte e 7 le macchine non 
oo renderci conto 

irettamente della irrego- 
larità. Non avendo avuto 
nessuna 
contraria al riguardo da 
nessuno degli operatori, 
per noi l'estrazione era 
valida. Trattandosi di 
un'unica operazione di 
estrazione - hanno spiega- 
to ancora Sannite e la dot- 
toressa Vinci Orlando - 
che era iniziata ieri sera 
e proseguita questa matti- 
na al momento della ri- 

resa avendo annullato il 

iglietto venduto a Jesi, 
lo abbiamo sostituito con 
il primo estratto che auto- 
maticamente va a sostitu- 
ire quello annullato. E’ 
un'operazione che avvie- 
ne normalmente quando 
si tratta di sostituire bi- 
glietti non venduti. E' la 
prima volta comunque 
che un biglietto miliarda- 
rio viene annullato», 

Le macchine elettroni- 
che che hanno provocato 
questo inconveniente so- 
no in funzione da 3 anni - 
ha spiegato il direttore 
commerciale dei Monopo- 
li - sono state acquistate 
in Francia esattamente a 
Lille e vengono costruite 
da una ditta che si chia- 
ma «Rye Catteau». «Se ce 
ne fossimo accorti ieri se- 
Ta - ha concluso la dotto- 
ressa Vinci Orlando - 
avremmo proceduto alla 
estrazione immediata- 
mente. Questa (ieri ndr.) 
mattina non abbiamo fat- 
to altro che assegnare i 2 
miliardi al primo degli 
estratti e quindi procede- 
Te con l'estrazione di tut- 
ti gli altri biglietti sino al 
completamento degli al- 
tri 510 biglietti. Non c'è 
stato nessun dolo, è stato 
solo un inconveniente tec- 
nico. E dire che avevamo 
cambiato le vecchie mac- 
chine perchè queste 
avrebbero dovuto funzio- 
nare meglio... ». 


comunicazione ‘ È 


Primo piano 
LA MACCHINA DELL’ESTRAZIONE SI E’ INCEPPATA E IL BIGLIETTO E’ STATO ANNULLATO 


Galeotta la pallina e chi la estrasse 


Scoppiano le polemiche — Il ministro delle Finanze Visco apre un’inchiesta — L'errore svelato dalla registrazione tv 


Così s'è inceppata la macchina 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


ROMA — Sono sette, si trovano sistemate in semi- 
cerchio, la prima da sinistra guardandole nella sala 
delle lotterie dei Monopoli di stato estrae la serie, 
cioè la lettera o le lettere, le altre sei sono destinate 
all'estrazione dei numeri. I sette «cuori» della Lotte- 
ria Italia sono macchine elettroniche azionate da un 
telecomando, somigliano a delle «lavatrici» con una 
vera e propria centrifuga posta al centro di un cubo 
trasparente, intorno a questa centrifuga c'è un per- 
corso che le palline devono fare per essere prescelte 
dal mazzo. 

Una sorta di flipper che il telecomando riesce ad 
azionare. All'inizio dell'estrazione le dieci sfere (da 
zero a nove) sono tutte allineate nel tubo superiore 
alla centrifuga e al momento di dare il via il teleco- 
mando le fa scendere nella parte centrale dove ver- 
ranno mischiate da delle pale rotanti con una veloci- 
tà che non fa vedere i numeri. 

Ma lunedì uno di questi «cuori» ha giocato un 
brutto scherzo alla Lotteria Italia sfidando la dea 
fortuna. La settima macchina, la prima a destra 
guardando il semicerchio, al momento della parten- 
za non ha fatto scendere tutte le palline nella parte 
centrale. Quattro palline che non O girato e'‘che 
hanno escluso quindi quattro possibilità. Il numero 
che esce dalla settima macchina rappresenta l'ulti- 
ma cifra dei numeri dei biglietti. 

Nel caso del tagliando venduto a Iesi la cifra letta 
era il tre che però, come risulta da alcune immagini, 
era accodato ad altre palline che non era entrate 


quindi nella competizione. Le macchine elettroniche 
sono state brevettate tre anni fa in Francia dalla 
Ryo-Catteau, una ditta di Lille e, finora, come risul- 
ta ai Monopoli, non avevano dato problemi di que- 
sto genere. È 

E' la prima volta, nella storia delle Lotterie, che 
avviene un incidente al momento dell’ estrazione 
dei biglietti vincenti. La stessa urna elettronica ieri 
è stata sostituita durante l’ estrazione dei biglietti 
vincitori dei premi di quarta categoria da 50 milioni 
in quanto si era bloccata. Molti sono stati, invece, 
gli annullamenti riguardanti i biglietti delle Lotterie 
nella fase della vendita. Proprio il mese scorso il mi- 
nistero delle Finanze, con un avviso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, aveva annullato cinque biglietti 
della Lotteria Italia perchè smarriti presso i magaz- 
zini vendita fenici i monopolio, Nel 1994 sempre il 
ministero delle Finanze aveva annullato ben duemi- 
la biglietti della Lotteria Italia in seguito ad un furto 
avvenuto nei magazzini di vendita dei generi di Mo- 
nopolio. Per lo stesso motivo nel 1992 furono annul- 
lati 119 biglietti della Lotteria di Carnevale per un 
furto nei magazzini di Castrovillari (Cosenza). 

Nel 1991, mille biglietti della Lotteria Italia furo- 
no annullati in seguito ad una rapina avvenuta in 
un magazzino di Rimini. In altre occasioni sono sta- 
ti annullati biglietti relativi a lotterie nazionali per- 
chè emessi per errore con lo stesso numero. Per i 
possessori di questi tagliandi furono stabiliti i rim- 
borsi dei prezzi pagati. 


L'ASSOCIAZIONE DEI CONSUMATORI CHIEDE DI RIPETERE L'ABBINAMENTO 


«E’ tutto sbagliato, sorteggio da rifare» 


Corbelli deposita un esposto-denuncia alla Procura della Repubblica - Menia e Contento (An) interrogano il ministro 


IL PARERE DELLA PSICOLOGA 


«Speriamo che 
sia un fatalista» 


ROMA — Ripetere l'estrazione di tutti i biglietti. Lo 
chiedono sia il Codacons, associazione dei consuma- 
tori, che Franco Corbelli, del movimento dei diritti 
civili, mentre due deputati di Alleanza Nazionale 
hanno già chiesto al ministro delle Finanze cosa in- 
tende fare, Il Codacons chiede che l'estrazione dei bi- 
glietti della Lotteria Italia venga ripetuta «ex novo» 
e suggerisce di raddoppiare i premi, per soddisfare 
sia i vincitori della prima estrazione che dell'estra- 
zione-bis. «Il ministero delle Finanze - afferma il Co- 
dacons - infatti con la vendita dei biglietti si obbliga 
a far partecipare il biglietto stesso» all'estrazione. 
«Se uno dei numeri segnati sul biglietto viene esclu- 
so - non importa se per un difetto tecnico degli appa- 
rati - dalla possibilità di essere estratto, è evidente 
l'inadempimento nei confronti di tutti i possessori 


contenenti quel numero», Per questo motivo © conti- ‘ 


nua la nota - il presidente del Codacons Carlo Rienzi 
ha chiesto alla Corte dei Conti ed al ministero di far 
ripetere l'estrazione di nuovo. 

Resta il problema - continua l' associazione - di 
chi ha vinto a seguito dell'estrazione nulla che a sua 
volta potrà richiedere il risarcimento danni«. Franco 
Corbelli ha reso noto di aver inviato ieri alla procura 
della repubblica un esposto-denuncia per chiedere 
l'intervento della magistratura. Corbelli chiede alla 
magistratura di far annullare e di far ripetere le 
estrazioni dei biglietti miliardari della Lotteria Ita- 


lia. «Quanto accaduto, in diretta televisiva, su Raiu- 
no, durante l'estrazione del quinto biglietto miliar- 
dario con la macchinetta andata in tilt pone seri 
dubbi sulla regolarità e ERO dell'intera opera- 
zione di estrazione dei biglietti della Lotteria Italia - 
ha detto Corbelli - è opportuno e doveroso, per il ri- 
spetto della verità e dei milioni di italiani che hanno 
comprato biglietti della Lotteria Italia, che la magi- 
stratura faccia subito piena luce sulla vicenda per 
Serna e eventuali irregolarità e responsabilità pe- 
nali». 

I deputati di Alleanza Nazionale Roberto Menia e 
Manlio Contento, in una interrogazione parlamenta- 
re al ministro delle Finzna Vincenzo Visco, chiedono 
«se intenda procedere ad un nuovo sorte gio essen- 
do non corrette le intervenute modalità di determi- 
nazione dei biglietti vincenti o quali altre iniziative 
intenda prendere. Gli interroganti chiedono inoltre 
di sapere quale giudizio dia il ministro dei funziona- 
ri del ministero delle Finanze presenti che non si so- 
no accorti di nulla». MENA 

«La trasmissione “Carramba che sorpresa’ si è 
svolta regolarmente: i problemi relativi all'estrazio- 
ne non sono di competenza della Rai, che si è limita- 
ta a riprendere con le proprie telecamere quanto av- 
veniva al ministero delle Finanze». E' questa la rea- 
zione ufficiale della Rai all'«incidente» elettronico 
che ha provocato l'annullamento del biglietto vendu- 
to a Iesi. 


BOLOGNA: IL TERZO PREMIO IN UN TAGLIANDO VENDUTO DURANTE LA MANIFESTAZIONE 


AI Motorshow rombano tre miliardi 


La tabaccheria della Fiera teatro dell’evento: ma tra il 7 e il 15 dicembre c’era un milione di visitatori 


Peril Friuli-Venezia Giulia ci sono 
solo sei premi di consolazione 


TRIESTE — La Lotteria Italia non ha portato 
particolare fortuna alla nostra regione. Infatti 
soltanto sei biglietti «consolazione» hanno ri- 
guardato il Friuli-Venezia Giulia: quattro premi 
da 100 milioni, due da 50 milioni. Area giuliana 
e area friulana si sono equamente spartite le vin- 
cite: due biglietti da 100 milioni sono stati ven- 
duti a Udine (AG 484904 e AG 503159), altri due 
tagliandi hanno invece beneficiato Trieste (C 
045928 e L 048910); nel capoluogo giuliano è sta- 
to infine venduto un biglietto da 50 milioni, stes- 
sa vincita a San Daniele. Nessuna buona novella 
per Pordenone e per Gorizia. 


Ma per l’intendenza di Finanza 


BOLOGNA — Il biglietto 
serie «T623723» da tre 
miliardi, terzo premio 
della Lotteria Italia, è 
stato venduto durante il 
Motorshow nella tabac- 
cheria della Fiera di Bo- 
logna e gestita dalla 
Camst, la grande coope- 
rativa di ristorazione. 
La rivendita n. 316, ser- 
vita dal Magazzino dei 
Monopoli Bologna Est, 
in cui è stato venduto il 
biglietto miliardario cor- 
risponde infatti alla ta- 
baccheria di proprietà 
dell'Ente Fiera che si tro- 
va nel quadriportico in 
mezzo ai padiglioni e 
che apre solo in occasio- 
ne delle manifestazioni 
fieristiche. In questo pe- 
riodo è chiusa e la signo- 
ra Mara Quaquarelli, 
che sta dietro il banco, è 


L'ESTRAZIONE 
E' RESA VANA 


un ‘Gratta e vinci’, po- 
che lire rispetto ai tre 
miliardi. 

Da Bologna a Verona. 
Antonio Forini ieri alle 6 
ha aperto la tabaccheria, 
nel complesso della sta- 
zione ferroviaria di Por- 
ta Nuova, come fosse un 
giorno qualsiasi e non sa- 
peva di aver venduto il 
biglietto di 2,5 miliardi 
di lire della Lotteria Ita- 
lia fino a quando lo han- 
no informato due agenti 
della Polfer, Ora quel ta- 
gliando miliardario serie 
R 542470 è stato fotoco- 
piato in un formato gi- 
gante e appeso alla vetri- 
na della tabaccheria, me- 
ta incessante di curiosi, 
tutti a chiedere chi pos- 
sa essere il fortunato 
vincitore. «E' come tro- 


aio - ha detto Forini -, 


vare un ago in un pagli-. 


mancherebbe ancora un premio 


ROMA— E adesso bisognerà estrarre un bigliet- 
to in più. Perché, secondo quanto comunicato 
dai funzionari dell'Intendenza di Finanza, con 
l'annullamento del biglietto serie U 527243 e la 
sua sostituzione con il biglietto serie I 771131 
(che era stato il primo degli estratti per i premi 
di seconda categoria), si è messo in moto un mec- 
canismo che, come prevede il regolamento, sta- 
bilisce il passaggio alla categoria superiore dei 
primi estratti delle diverse categorie di premi. 
Ecco la ragione per la quale sarà necessaria 
quindi l'estrazione di un biglietto in più da ag- 
giungere alla lista dei premi di 50 milioni. 


Chiarimento Rai: la puntata finale 
di Carramba svolta regolarmente 


ROMA — In riferimento alla vicenda che ha portato 
all'annullamento di una delle estrazioni legate alla 
Lotteria Italia, l'Ufficio Stampa della Rai fa rileva- 
Te, in una nota, «che la puntata finale di 
“Garramba”, andata in onda su Raiuno, si è svolta 
regolarmente. La Rai ha soltanto ripreso le estrazio- 
ni dei numeri dei primi 6 biglietti della Lotteria». 


in ferie. Ai Monopoli ri- 
sulta che il biglietto for- 
tunato sia stato venduto 
durante il Motorshow, 
visitato da oltre un mi- 
lione e centomila appas- 
sionati, provenienti da 
ogni parte d'Italia, fra il 
7 e il 15, dicembre. «E' 
come cercare un ago in 
un pagliaio», dicono alla 
Camst, mentre i dirigen- 
ti sono indaffaratissimi 
nei controlli e nella ricer- 
ca della matrice. «E' il 
coronamento di un' edi- 
zione particolarmente 
fortunata - commentano 
con soddisfazione alla 
Promotor, la società di 
Alfredo Cazzola che orga- 
nizza il Motorshow - ma. 
è probabile che il fortu- 
nato vincitore non sia 
bolognese: l' 85% dei vi- 
sitatori del Motorshow 
arriva infatti da fuori 
provincia». 

Molto soddisfatta an- 


che la signora Mara, che 
ha staccato dal blocchet- 
to il tagliando che vale 
tre miliardi: «Mio mari- 
to ha detto che sarebbe 
stato più. felice se io ]' 
avessi comprato, anzi. 
chè venduto, quel bigliet- 
to. Però sono contenta, 
ne vendo moltissimi e 
prima o poi doveva suc- 
cedere», ha detto dopo 
essere stata rintracciata 
e aver aperto per i gior- 
nalisti la tabaccheria 
«della fortuna», mostran- 
do la matrice del bigliet- 
to miliardario, Ma la si- 
gnora Mara, che durante 
il Motorshow ha vendu- 
to 3500 biglietti, non ha 
idea di chi possa essere 
lo sconosciuto appassio- 
nato di motori che ades- 
so può concedersi anche 
il lusso di una fiamman- 
te Ferrari, o comunque 
una di quelle potenti vet- 


ture ammirate fra gli 
stand del Motorshow; 
«Da qui passa tantissima 
gente e non SO proprio 
chi possa essere il fortu- 
nato. Credo però che ab- 
bia comprato il biglietto 
vincente uno degli ulti- 
mi giorni di apertura del 
Motorshow». Accanto a 
lei, il presidente dell En- 
te Fiere di Bologna Dan. 
te Stefani, sorridente e 
soddisfatto. La tabacche- 
ria della Fiera (vicino ci 
sono anche un'edicola e 
un bar) è un punto di 
grande smercio di bigliet- 
ti della Lotteria, che la 
signora Mara, dipenden- 
te della Camst, vende in 
gran quantità fin dall 
inizio di ottobre in con- 
comitanza con il Cersa- 
ie. Mai prima d' ora, pe- 
Tò, aveva venduto un bi- 
glietto miliardario. Il re- 
cord sono i 30 milioni di 


ma penso che al 50 per 
cento l'acquirente possa 
essere un pendolare, for- 
se un viaggiatore di pas- 
saggio. Sono loro - ha ag- 
giunto - che acquistano 
un gran numero di bi- 
glietti. Ci sono però an- 
che i soldati di leva che 
si portano a casa un po’ 
di biglietti per fare un re- 

alo ai parenti». La «dea 
fi erà già passata 
nella tabaccheria verone- 
se: qui, lo scorso anno, 
sempre per la Lotteria 
Italia, è stato venduto 
un biglietto da 50 milio- 
ni e un altro di 30 milio- 
Di per un'altra lotteria. 
Il tagliando miliardario 
sarebbe stato staccato 
tra la fine di novembre e 
la metà di dicembre, Lu- 
nedì, alle 20,30 c'è chi 
chiedeva ancora bigliet- 
ti, ma Forini e sua mo- 
glie Bruna Avesari, tito- 
lare del negozio, li aveva- 
no finiti da un pezzo. 


ROMA —. L'annulla- 
mento per un inconve- 
niente tecnico del bi- 
glietto vincente, estrat- 
to lunedì che assegna- 
va 2 miliardi di lire ad 
‘un giocatore di Jesi (An- 
cona), potrebbe avere 
delle ricadute psicologi- 
che. «Dipende molto 
dalla personalità del 
soggetto», ha detto Ve- 
ta Slepoj, presidente 
della Federazione ps1co- 
logi italiani. Secondo la 
psicologa. potrebbero 
verificarsi tre situazio- 
ni: una caduta depressi- 
va, una conversione po- 
sitiva, nel senso che il 
soggetto ritiene una fa- 
talità la mancata vitto- 
ria, Oppure una forte 
aggressività, La psicolo- 
ga esclude però gesti 
estremi. «Se ha una per- 
sonalità che tende al 
pessimismo, ad un at- 
teggiamento negativo - 
continua la Slepoj - po- 
trebbero verificarsi ri- 
percussioni molto pro- 
fonde senza mai arriva- 
Te, però, a gesti autodi- 
struttivi». La mancata 
vincita, però, potrebbe 
determinare ripercus- 
sioni pesanti. «Far sca- 
turire un atteggiamen- 
to aggressivo verso 
l'esterno - ha aggiunto 
la psicologa - innescare 
una forte depressione, 
un danno psicologico 
causato. dal coinvolgi- 
‘mento della propria esi- 
stenza». 

Infatti, secondo 
l'esperta - la mancata 
vincita potrebbe «dare 
una grande emozione, 
‘una grande compressio- 
ne emotiva con riper- 


cussione anche sul futu- 
ro dell’esistenza della 
persona, soprattutto se 
il soggetto è anziano», 
«Non è possibile: qui 
‘a qualcuno potrebbe an- 
che venire un infarto). 
E' la prima cosa che 
viene in mente a tutti 
ma è la signora Rosa 
Vannucci, la tabaccaia 
della stazione che fino 
a qualche ora fa era 


L'AVVOCATO 
Possibile 
il ricorso 


ROMA — Il posses- 
sore del biglietto 
venduto a Jesi, cui è 
stato annullato il 
premio di due miliar- 
di di lire, «potrà fare 
ricorso secondo 
quanto prevede il re- 
golamento che disci- 
plina il gioco della 
Lotteria Italia. Se 
regolamento, sul 

unto, non prevede 
nulla, colui che ritie- 
ne di aver subito un 
torto può rivolgersi 
subito al giudice ci- 
vile ordinario per- 
chè venga prevista 
la possibilità di pre- 
sentare un ricorso», 
Lo ha spiegato l'av- 
vocato amministrati- 
vista romano Filip- 
po Lubrano, presi- 
dente del Consiglio 
dell'Ordine, il quale 
ha ricordato che i bi- 
glietti sono «contrat- 
ti mediante adesio- 
ne». 


convinta di aver contri- 
buito a far ricco qual- 
che compaesano, a da- 
re voce alla delusione 
di Castelbellino (Anco- 
na) per l'annullamento 
del biglietto serie U 
527243 al quale era sta- 
to attribuito - per un er- 
Tore tecnico - il quinto 
premio da due miliardi 
di lire della Lotteria Ita- 
lia. «Guardi, qui sono 
tutti arrabbiati - dice, 
seppure gentilmente, la 
tabaccaia - perchè que- 
ste cose non doyrebbe- 
ro succedere. Uria volta 
che è stata data un' in- 
formazione... E poi, 
eventualmente, si pote- 
vano cancellare solo le 
ultime cifre del bigliet- 
to vincente, se il disgui- 
do tecnico riguardava 
quattro palline del pal- 
lottoliere, e riestrarre 
un biglietto della stessa 
serie». E questo, anche 
se la signora non lo di- 
ce, per premiare qual- 
cun altro dei suoi clien- 
ti che avevano manca- 
to la vincita per pochi 
Numeri e non perdere 
lei il suo. Ma nessuno 
ha telefonato per chie- 
dere informazioni, nes- 
suno ha dato sfogo alla 
disperazione? Chiedo- 
no i giornalisti: «No, no 
- risponde Rosa Van- 
nucci - non si è fatto vi- 
vo nessuno ma io sono 
sicura che quel bigliet- 
to ce l’ha qualcuno qui 
intorno, anche se or- 
mai non serve più». Ba- 
ciato dalla fortuna e 
poi disilluso in meno di 
24 ore il paese è secca- 
to: non ci si può fidare 
più neppure della Befa- 
na. 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


ROMA — Un'ombra scua 
ra e brutta, una nube ge- 
lida e avvelenata ha 
oscurato il sogno dei mi- 
lioni di italiani che la se- 
ra dell'Epifania hanno 
trepidato per le estrazio- 
ni dei biglietti della Lot- 
teria. Davanti alla tv, 
carta e penna alla ma- 
no, abbiamo diligente 
mente annotato serie e; 
numeri vincenti, fiducio- 
si nella precisione e nel- 
la imparzialità delle la- 
vatrici elettroniche che 
giravano. Ci avevano 
convinto dell'efficienza 
di tutto quell'apparato 
rutilante, colorato ed en- 
faticamente descritto. 
La fortuna, si sà, è cie- 
ca, difficilmente ci 
avrebbe baciato, ma, al- 
meno, le vie della sorte 
erano incanalate in cir- 
cuiti «scientifici», impar- 
ziali, che non guardava 
no in faccia a nessuno, 
niente tangenti, niente 
favori, niente raccoman- 
dazioni. 

Ci rassicurava la auto- 
revole supervisione di 
quella signora bruna 


Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


IL PASTICCIO DELLA LOTTERIA NELLA NOTTE DELLA BEFANA ORA CI RENDE TUTTI UN POCHINO PIÙ INSICURI 


Anche i sogni vogliono regole certe. 


L'errore ha rimesso in discussione tutto l'apparato serio e rutilante che contraddistingue la fatidica estrazione 


che presiedeva le opera- 
zioni, con la sua freddez- 
za un po' burocratica un 
po’ materna, l'avvocato 
dello Stato Valeria Vinci 
Orlando. Due bambini, 
teneri e bendati, erano 
stati relegati alle estra- 
zioni, mediante classi 
che palline nei cesti ro- 
tanti, degli abbinamenti 
tra biglietti e desideri 
esauditi. Estrazioni im- 
portanti, ma pur sempre 
munori rispetto alla pri- 
marta e sacrosanta scel- 
ta dei biglietti vicenti. 
Questo ci aveva ispirato 
un certo compiacimen- 
to: i bambini, mani inno- 
centi, erano certo immu- 
ni da sospetti di brogli e 
imbrogli. Ma pur sem- 
pre di fattore umano si 
trattava e se le nuove 
tecnologie ci offrivano 
strumenti più sicuri, co- 
me le urne elettroniche, 
meglio sfruttarli. 

No, non doveva, non 
Poteva succedere. Inve- 
ce è successo, e il sogno 
di diventare miliardari 
è stato inquinato. Irrime- 
diabilmente. Non solo 
per quelli che hanno vi- 


sto Carramba in diretta. 
La nuvola del sospetto e 
dello smarrimento si è 
abbattuta sui navigatori 
di Internet che hanno 
scelto computer e mo- 
dem per controllare i lo- 
ro biglietti. Su quelli che 
hanno preferito giocarsi 
la loro scommessa di 
cambiar vita e di man- 
dare al diavolo lavoro e 
ristrettezze, leggendo i 
fatidici numeri su un 


Questo l’elenco dei cento biglietti AF 364058 . S.M. Capuavetere (Ce) 
Che vincono i premi di seconda cate- AG 084749 Potenza 
goria, da 200 milioni di lire. AG 614748 Milano 
Serie Numero Località Ei EA Gone 
A 8385386 Bergamo AI 391848 Napoli 
A 383674 Varese AI 615181 Milano 
B. 793684 Pavia M 
B 978287 Roma ARA Mor ona e 
AL 864612 Portici (Napoli) 
C. 024867 Ancona î 
C 232683 Aosta AL 878584 — Napoli 
C 305889 Roma AM 059395 — Treviso 
COR ea AM 085660 Voghera (Pavia) 
C. 436532 Trapani AN 005878 Montepulciano (Siena) 
D. 198536 Scandiano (Reggio E.) AN 482751 Torino 
D 245908 Bolzano AN 855645 Firenze 
D 495722 Roma AO 627537 Melegnano (Milano) 
D 733054 Verona AO 664270 Barletta (Bari) 
D. 743152 Siena AO 718956 Binasco (Milano) 
D 779661 Milano » ; 
E. 382010 Vicenza Questo l'elenco dei cento biglietti 
E 648020 Roma che vincono i premi da 100 milioni 
E 863525 Milano Serie Numero Località 
E 940168 Portogruaro (Venezia) AF 530686 Pescara 
F 872261 Pistoia. N. 705831 Rimini 
E i Si T. (Cz) sE 321898. Firenze 
‘oma 752046 Roma 
G 704529 Porto S. Giorgio (Ap) L 862601 Milano 
G 814840 Roma È 879665 Alessandria 
I 613124 Alessandria D 461019 Ivrea (Torino) 
L 169560 LaSpezia G. 447612 Perugia 
È 813440 Roma M 642589 Rieti 
108512 Verona V. 4246683 Parma 
M 388215 Modena G_ 322865 Minervio (Bologna) 
M 469590 Torino AC 788402 Frascati (Roma) 
M 582204 Piacenza C 791142. LaSpezia 
Di 722376 Bologna O 666353 Savona 
795877 — Brescia S. 454377 Avezzano (L'Aquila 
N 089890 Lecce D 506594 Novara ea 
n 2336 Napoli Al 565452 Torino 
0 Ostia (Roma) AL 182065 Bologna 
È 898094 Monza (Milano) N 855294 Avellino 
5 Sai 3 Porto S. Giofgio (Ap) CC 638413 Roma 
P__7I9721 Cono AG 512897 Nocera Inferiore (Sa) 
P 840127 Gino (Lecce) AG 834096 Palermo 
Q 401289 DA RE (Teramo) Z. 207102 Bergamo 
Q 416277 Roe Nato Z 876908 Firenze 
Ci (Napoli) C. 045928 Trieste 
R. 157905. Pescia (Pistoia) 
R 289679 Milano 1 418797 Aversa (Caserta) 
A 142726 Frosinone 
R. 511724 Varese : 
og ariano R_ 062198 Alessandria 
Rem AG 119748 Palermo 
R. 823747 Roma AF È 
Ostia (Roma) 281329 Milano 
R. 934626 AO 536945 Faenza (Ravenna) 
Ss. 031049 Roma S. 822501 Frosi 
c rosinone 
S 419347 Sessa Aurunca (Ce) (G#353407.0 Rimini 
S. 453979 Avezzano (L'Aquila) AO 917666 . Arezzo 
S. 949064 Venezia Ò SUE Milano 
T 040453 Roma ; ‘63991 Massa Carra 
T. 168207  Corato(Bari) CASSIO, Rn 
T 274615 Catania QATRIZET6 egligiate (Varese) 
T 360599 Roma AI 330014. Firenze 
T 405063 Milano U 565185 Firenze 
T 720707. Frascati (Roma) AA 479529. Milano 
U 184881 Treviso 1 fe Gallipoli (Lecce) 
U 365910 Roma Sage RODE 
ÙU 378769 Roma E SIOSSSI ALA Spezia 
U 587052 Benevento AGRO Ae 
V 440596 Pistoia AB 40 Genova 
V 884166 Roma U 692686 Asti 
VI v AC 937381 Roma 
2 983487 Brescia 71 Rom 
$ 582364 Nola (Napoli) P__1360 De 
$ 844466 Bologna L-(048910% {Trieste 
908784 Roma O 800682 Foggia 
AA 173753. Matera D 403521 Roma 
AA 880698. Roma F_ 015237 Bologna 
AB 032233 ‘© Roma AC 788126 Frascati (Roma) 
AB 086581 Forlì AM 906767 Afragola (Napoli) 
AC 146855 Milano V. 295621 Napoli 
AC 189590 Bologna Al 858632 Rieti 
AC 283812 Nola (Napoli) AB 815821 Empoli(Firenze) 
AC. 443417 Brescia AE 799884 Roma 
AC 649899 Lodi S 821145 Bologna 
AE 009748 Firenze V. 932289 Roma 
1 118166 Roma AC 147407 Milano 
726826 Roma P._ 569324 Napoli 
074302 — Roma F. 018305 Alessandria 


quotidiano. Su quelli 
che hanno scrutato Tele- 
video. 

Altro che inconvenien- 
te tecnico! La pescabi- 
glietti pneepData ha fat- 
to crollare la rispettabili 
tà, per definizione sicu- 
ra e senza appello, delle 
regole del gioco. Oltre a 
spezzare il cuore di 
quell'ignoto possessore 
del biglietto venduto a 
Jesi, per una notte ricco 
dei due miliardi. Un si- 
gnore o una signora che 
gode della solidarietà 
sconfinata di tutti gli ita- 
liani. E che, ci informa- 
no gli psicologi (ma non 
ce ne sarebbe bisogno) 
potrebbe ora soffrire di 
una terribile depressio- 
ne e di altre pesanti ri- 

ercussioni per la indici- 

ile jella che l'ha prima 
portato alla gloria e poi 
sprofondato nel baratro. 

Il sogno è andato in 
fumo. Gli italiani convi- 
vono con mille incertez- 
ze. Andremo in Europa? 
Diminuirà il debito 
pubblico? Saliranno o 
scenderanno inflazione 
e tasso di sconto? Dubbi 


e angosce pubbliche, al- 
le quali si aggiungono 
quelle esistenziali e pri- 
vatissime. Il capriccio 
dell'urna elettronica le 
rende tutte più laceran- 
ti. La giustizia non fun- 
ziona, la politica e i bi- 
lanci della pubblica am- 
tmnistrazione, gli appal- 
ti, non hanno regole tra- 
sparenti. Sono cose che 
ci turbano e che vorrem- 
mo. diverse. L'identità 
della madre, con l'inge- 
gneria genetica, da tem- 
po vacilla. Pazienza, ci 
SELgInO abliuando, sono 
‘e nuove difficili frontie- 
re del Sa Sono 
l'eredità della Prima Re- 
pubblica. Ma, se questa 
non ha distribuito mi- 
liardi con imparzialità, 
rimaneva la piccola cer- 
tezza che lo avrebbe fat- 
to, senza errori, la Lotte- 
ria di Capodanno. Ven- 
dicando uno di noi. 
Sulle schedine del To- 
tocalcio, dopotutto, può 
sempre gravare il sospet- 
to di qualche partita 
truccata o venduta. Ma 
t sogni hanno bisogno di 
regole certe, 
Marina Maresca 


PER «CARRAMBA» UN NUOVO RECORD DI ASCOLTO 
In quindici milioni davanti alla Tv 


ROMA — Oltre 15 milioni di spettatori hanno se- 
guito lunedì sera l'estrazione dei biglietti della 
Lotteria Italia durante «Garramba che sorpresa» 
che ha superato ogni precedente record di ascolto 
delle puntate precedenti con una media di 
12.676.000 spettatori e il 49,25% di share. Alle 
22.37, al momento del collegamento con il Mono- 
polio dei tabacchi per l'estrazione dei 7 premi mi- 
liardari, davanti ai teleschermi c'erano piu di 15 
milioni di italiani ma lo share più alto si è regi- 
Strato al momento.dell'annuncio finale della desti- 
nazione dei 7 miliardi con il 64,06% di share. Lo 
scorso anno a seguire la puntata conclusiva di orarie del giorno della Befana con oltre il 50% di 
«Scommettiamo che» abbinato alla Lotteria Italia share. 
c'erano 12.002.000 spettatori con il 54,76% di sha- Buoni gli ascolti anche peri programmi pomeri- 
re. diani di Raidue: «Ci vediamo in tv» e «Cronaca in 
Per Raffaella Carrà i quasi 13 milioni sono «un diretta». Il programma condotto da Paolo Limiti è 
ascolto incredibile. Una grande vittoria di tutti stato visto da 3. 464.000 spettatori con oltre il 
quelli che hanno creduto in Carramba, dello staff 30% di share mentre 3.265.000 spettatori hanno 
della trasmissione e di Raiuno. Siamo felicissimi, seguito Cronaca in diretta (27,22%). Su Raitre la 
molto orgogliosi e ringrazio i tanti milioni che ci Coppa del mondo di sci ha ottenuto un ascolto del 
hanno seguito anche nell'ultima puntata. Grazie 22,48% con 1.456.000 spettatori per la prima 
a loro noi abbiamo vinto il primo premio della lot- manche mentre 4.004.000 spettatori hanno segui- 
teria della gioia. Per il programma è stata una stu- to alle 12.55 la seconda manche con il 20,86% di 


Notevole è stato, per Raiuno, ieri sera anche 
l'ascolto dei programmi che hanno preceduto 
«Garramba che sorpresa». In una nota l'ufficio 
stampa della Rai rileva come «Il fatto» di Enzo 
Biagi, che tornava dopo la parentesi delle feste na- 
talizie, è stato visto da 9.512.000 spettatori con il 
32,70% di share e «La zingara» da 9.391.000 spet- 
tatori con il 35,65% di share. Grazie agli ascolti di 
Raiuno, la Rai si è aggiudicato il prime time con 
16.341.000 spettatori (59,61%) superando Media- 
set (9.063.000 spettatori con il 33,06%). La Rai — 
prosegue la nota — si è aggiudicata tutte le fasce 


F 671823 Catania E 618013 
U 596975 Napoli E 654986 
V_ 306515 Termoli (Campobasso) E 684259 
AE 110389 Roma E 721997 
M 491621 Arezzo E 848444 
M 960854 — Frosinone E. 996589 
AN 809979 Napoli F. 004827 
B. 787629 Verona F 175539 
R. 831501 Roma F. 259431 
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F 740285 Firenze G 073149 
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LA LISTA DELLA FORTUNA: ECCO TUTTI I BIGLIETTI VINCENTI 
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ROMA —. Fini insiste 
nell’ irrigidimento sulla 
Bicamerale, ma Forza 
Italia e il centro del Polo 
sembrano pronti a schie- 
rarsi con Berlusconi nel 
possibile braccio di ferro 
tra i due leader sulle ri- 
forme. Il Polo per ora 
non ha dunque una posi- 
zione unitaria e si atten- 
de il ritorno del Cavalie- 
re dalle vacanze ai Carai- 
bi per cercarla. Questa 
comunque è la settima- 
na decisiva in vista del 
voto per l'istituzione del- 
la commissione per le 
nuove regole, previsto il 
15, e sono in programma 
vertici di tutte le forze 
del centro destra. Poi, 
per tirare le fila, trovare 
un accordo nel Polo, Fini 
continua a chiedere una 
maxiassemblea dei parla- 
mentari. 

Ma la proposta viene 
considerata provocato- 
ria dagli alleati di cen- 
tro. Il leader di An sostie- 
ne che è indispensabile 
il coinvolgimento dei 
parlamentari per decide- 


pps 


e" Le“ je] 


(AI Il Piccolo 


re quale linea seguire 
sulla Bicamerale perché, 
a suo parere, il Polo sta 
correndo un grosso ri- 
schio. 

«D'Alema — denuncia 
Fini — ci chiede, con il vo- 
to sulla Biacamerale, 
una doppia rinuncia: al- 
la Costituente, cioè al 
coinvolgimento diretto 
della pubblica opinione 
nella fase delle riforme, 
e contestualmente al ri- 
nuncia al presidenziali- 
smo, punto qualificante 
del programma del Polo. 
Due rinunce — dice — so- 
no davvero un po’ trop- 
po». 

«Siamo di fronte — insi- 
ste, chiedendo un chiari- 
mento agli alleati — ad 
una politica del Pds che 
sembra un pò dettare le 
condizioni per le rifor- 
me). 

Sono «giuste» le preoc- 
cupazioni di Fini, ed è 
importante il ruolo di 
An nel processo riforma- 
tore, per il leader del 
Cdu Rocco Buttiglione — 
ma non al punto da «det- 
tare legge». «Nessuno — 


x» 


Smentito un accordo «segreto» 


Cavaliere-Pds sulla legge Rebuffa. 


gli replica — vuol mette- 
re la testa nella Bicame- 
rale per farsela tagliare: 
l'Ulivo dovrà dare delle 
garanzie precise sul cam- 
mino delle riforme». 
Glemente Mastella, 
presidente del Ccd, è 
contrario all'assemblea 
dei parlamentari per de- 
cidere sulla Bicamerale: 
«non servono happening 
.sessantottini». Non è a 
questi, «dove varrebbero 
maggioranza e minoran- 
za», che, a suo parere, si 
può demandare la solu- 
zione di problemi tanto 
alti e difficili. Lui prefe- 
risce che ogni partito ela- 
bori la propria linea e 


poi, all'assemblea, si por- 
teranno, come si è sem- 
pre fatto, le decisioni 
prese. Ma un'ulteriore 
testimonianza dell'insof- 
ferenza dei centristi del 
Polo verso il no alla Bica- 
merale di Fini — che, nel- 
la battaglia per la Costi- 
tuente sta consolidando 
un asse con Mario Segni 
— è quella di Angelo San- 
za, Cau. 

A suo parere, Fini non 
può parlare di rinuncia 
alla Costituente perché 
«nel corso della votazio- 
ne di luglio l'avevamo 
già accantonata». Anche 
per Sanza non si può fa- 
re un'assemblea «a ruo- 


ta libera», da un giorno 
all'altro, ma l'appunta- 
mento va ben prepara- 
to». «Sulla Bicamerale — 
conclude il segretario 
del Ccd Pier Ferdinando 
Casini — il Polo ha la po- 
sizione di sempre: non 
possiamo farla partire al 
buio, non possiamo dare 
una delega al buio a 
D'Alema, vogliamo che 
ci si muova su basi di 
chiarezza». 

Forza Italia e Pds, in- 
tanto hanno trovato un 
mini-accordo sul rinvio 
della discussione della 
proposta di legge di Gior- 
gio Rebuffa, di Forza Ita- 
Tia. Una legge importan- 
te perchè, se approvata, 
potrebbe indurre la Cor- 
te Costituzionale a dire 
sì al referendum di Pan- 
nella per abolire la quo- 
ta proporzionale nelle 
elezioni del Parlamento. 
Al momento, è scontato 
il no della Consulta per- 
chè si creerebbe un vuo- 
to legislativo. La legge 
Rebuffa, stabilendo che, 
in tema di legge elettora- 
le la norma anteriore 


continua ad applicarsi fi- 
no alla completa attua- 
zione ed operatività del- 
la posteriore, lo evitereb- 
be. Il rinvio è stato chie- 
sto nella commissione 
Affari’ costituzionali da 
Peppino Calderisi, di For- 
za Italia, con la sinistra 
favorevole. Ma gli inte- 
ressati smentiscono che 
si tratti del primo passo 
di un «piano segreto» di 
Berlusconi che prevede- 
rebbe l'accettazione di 
questa proposta da parte 
del Pds in cambio del sì 
alla Bicamerale. Di fron- 
te a questa ipotesi avan- 
zata da un quotidiano, 
Rebuffa assicura che 
«non esiste alcun pia- 
no». Quanto alle richie- 
ste di Fini sono «sensate 
e corrette», ma «è il grup- 
po dirigente del Polo che 
deve elaborare una pro- 
posta da sottoporre agli 
eletti dell'alleanza». Pri- 
ma di decidere, comun- 
que, i partiti prendono 
tempo in attesa che la 
Consulta si pronunci sui 
referendum. 

Marina Maresca 


LE CELEBRAZIONI DEI DUECENTO ANNI DEL TRICOLORE NEL SEGNO DELL’UNITÀ DEL PAESE 


Scalfaro e Prodi: «Subito le riforme» 


Chiesto alle forze politiche uno scatto per ammodernare lo Stato - «In Europa ci va tutta l’Italia» 


REGGIO EMILIA — Due seco- 
li di Storia d'Italia\Si sono fe- 
steggiati a Reggio Emilia i 200 
«segno 
dell'unità, dell'indipendenza, 
della libertà e della giustizia 
di questo nostro popolo» come 
ha sottolineato il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, in un breve interven- 
to nella sala del Tricolore pre- 
senti il presidente del Consi- 
glio Romano Prodi, i presiden- e 
ti di Camera e Seriato, Violan- 


anni del tricolore 


te e Mancino. 


Scalfaro nella sala del Trico- 
Tore dove il 7 gennaio 1797 il 
secondo congresso cispadano | 
decretò che si rendesse «uni- 
versale lo stendardo o bandie- 
ra di tre colori, verde, bianco 
e rosso», ha lanciato un appel- 
lo all'«unità del Paese», che 
«non deve essere solo territo- 
riale ma morale e civile» e ha 
rinnovato l'invito «alla paca- 
tezza, allo scambio di idee, al- 


l'Italia 
nell'Unione 


IL CONGRESSO DEL PPI 
Marini «parte» 
in pole position 


ROMA — «Per carità. Non dite che i giochi sono 
fatti perchè vorrebbe dire che il congresso non 
serve a nulla!». L'esortazione è di Franco Marini 
ai giornalisti che incontra sulla porta di Piazza 
del Gesù. Gli chiediamo: ma allora non è vero che 
lei ha già in tasca il 75% dei consensi per essere il 


futuro segretario? 


«Calma — risponde Franco il I SENOTSSEL Lora - 


io ufficialmente non sono neppure candi 


ato. Ma 


sapete perchè? Perché prima voglio ascoltare la re- 
lazione di Bianco eppoi decidere». Decidere cosa? 
Chiediamo con insistenza. «Decidere cosa fare, 
non per me, ma per il Partito Popolare, L'obietti- 
vo è semplice e complesso insieme: rafforzarsi 
all'interno dell'alleanza dell'Ulivo e quindi raffor- 
zare l'Ulivo. Tutto il resto sono sciocchezze». Insi- 
stiamo ancora: ma non dirà che sono sciocchezze 
le differenze all'interno dei Popolari quelle che di- 
vidono i sostenitori di Bianco da quelli di Casta- 

metti e di Marini? «Dovete convincervi — rispon- 
da il numero due di Piazza del Gesù — che il Ppi ha 
una sola linea e non ci sono differenze di fondo 
fra noi. Ci sono, è vero, punti di vista dialettici ma 
non schieramenti contrapposti e vecchie logiche 


correntizie, 


Attenti a non vedere la 
occhiali della prima Repubi 


re imperdonabile». 


olitica di oggi con gli 
tia Sabbio erro- 


Marini conferma il suo senso Picena della 


olitica quando vede prioritaria Lia 
alleanza di centro sinistra con un Ppi im- 


‘orzare l' 


esigenza di raf- 


pegnato a riaggregare i moderati che dopo la disa- 
spora democristiana sono dispersi in molte forma- 
zioni politiche. Marini dice chiaramente di non 

untare a stabilire alleanze o raccordi con Mastel- 


a o Buttiglione. 


Pensa piuttosto a come riportare nel Ppi tutte 
quelle forze moderate che sono finite sotto il sim- 
bolo di Forza Italia, rapite dall'immagine del «con- 
ducator» Silvio Berlusconi. La scommessa è tutta 
qui. E De vincerla occorre un programma adegua- 


to, un 


ialogo aperto (come dice D'Alema) con For- 


za Italia intanto sulle riforme istituzionali. Perciò 


il suggerimento di Marini ai Popolari è dille di 
non attardarsi a contemplare le cose già fa 


tte ma 


sperimentare strade nuove, nuovi rapporti, nuove 
aperture restando però fedeli all'Ulivo. 

Sulla strategia di Marini gli altri popolari che 
dicono? La Bindi pare essere d'accordo, De Mita 
anche. Bianco non vuole contrapporsi ma svelerà 
il suo progetto solo giovedì parlando al congresso 
per un'ora e mezzo, quanto gli serve per leggere le 


90 cartelle che sta scriven 


lo a casa. La sinistra 


storica dei Popolari quella degli Andreatta di Mat- 
tarella ma anche di Castagnetti teme invece che il 
possibilismo di Marini contenga il rischio di uno 
sbandamento verso destra con una strizzata d'oc- 


chio a Ced e Cdu. 


la ragionevolezza». Il capo del- 
lo\ Stato, chiudendo la cerimo- 
nia al Palazzo dello sport reg- 
giano, ha sostenuto che ora 
«si tratta di passare dalle paro- 
le ai fatti ed è il momento più 
delicato: da questo momento 
si tratta di operare». Alle paro- 
le di Scalfaro, ha fatto eco il 
presidente del Consiglio Prodi 
per il quale si deve aprire «la 
stagione delle grandi riforme» 
«deve 

Europea 
perdere nulla della propria 
identità». Per far ciò deve af- 
frontare, secondo Prodi, «un 
grandioso processo di riforma 
del proprio ordinamento e del- 
la stessa forma di Stato e di 
Governo». Prodi ha fatto un 
forte richiamo all'unità del pa- 
ese ribadendo che «il governo 
non tollererà mai la secessio- 
ne». «Noh vi può essere futuro 
— ha detto il presidente del 
Consiglio — per chi, singolo, 


Monito alla Lega: 


detto Prodi — dobbiamo essere 
pronti a farci carico dei pesi e 
dei sacrifici necessari. Pensa- 


«Il governo 


re che l'Italia possa rimanere 
fuori dall'Europa e che una 
parte soltanto del paese vi pos- 


non tollererà mai 


entrare 
senza 


la secessione». 


gruppo comunità, accetti di ri- 
nunciare alla propria storia e 
sia pronto persino a cambiare 
il proprio nome pur di non so- 
stenere i sacrifici che il mo- 
mento richiede. Il Governo sa 
bene che gli italiani non sono 
disponibili a dividersi, perchè 
non vogliono cambiare la loro 
identità, darsi un altro nome, 
accettare un'altra storia», 
Oltre al tema dell'unità del 
Paese, Prodi ha parlato anche 
della solidarietà. «Tutti — ha 


sa entrare, significa pensare 
che il popolo italiano possa 
perdere non solo la propria 
unità ma la propria stessa 
identità». Per il presidente del 
Consiglio occorre anche mi- 
gliorare il funzionamento del- 
la pubblica amministrazione e 
avviare correttivi indispensa- 
bili allo stato socialè per evita= 
re di creare «ingiustizie tra le 
generazioni», 

Per Prodi lo stato sociale 
rappresenta il contributo più 
significativo del modello euro- 
peo di civiltà. Per quanto ri- 
guarda il sistema fiscale, Pro- 
di ha poi spiegato: «Deve di- 
stribuire con equità gli oneri 
fra i cittadini e garantire in 
modo più efficace che nessu- 


no si sottragga al suo dovere 
di contribuente. Per rafforza- 
re la nostra stessa convivenza 
democratica. E' ormai indi- 
spensabile che garantita un'ef- 
fettiva ed equa solidarietà tra 
le diverse aree del paese, ogni 
comunità possa reperire, auto- 
nomamente, e a carico dei pro- 
pri cittadini le risorse che le 
sono necessarie. 

A distanza di un secolo 
dall'allocuzione che fu. pro- 
nunciata da Giosuè Carducci 
davanti alla bandiera bianco 
rosso e verde, il poeta fiorenti- 
no che ha 83 anni, ha ripercor- 
so, nella sua orazione, la sto- 
ria degli ultimi cento anni. «Il 
tricolore — ha detto Luzi — ha 
attraversato i marosi della sto- 
ria nazionale e di popolo ma 
non sempre ha garrito sulla 
giustizia e sulla libertà. Un 
tragitto che alla fine ha fatto 
diventare il tricolore qualcosa 
di più che un'entità simbolica, 
un qualcosa che ci appartiene 
materialmente». 


ROMA — Non si saprà 
nulla fino alla prossima 
settimana. Ma intanto 
si comincia a discutere. 
Questa mattina alle 
9.30 inizia la maratona 
dei giudici della Corte 
Costituzionale, chiama- 
ti a stabilire la legittimi- 
tà di trenta quesiti refe- 
rendari: 18 presentati 
dai Riformatori di Mar- 
co Pannella, 12 dalle re- 
gioni. 

In un clima politico 
incandescente — da gior- 
ni le polemiche si in- 
trecciano con la nascita 
della Bicamerale per le 
riforme istituzionali — 
la Consulta affronta 
l'audizione dei promoto- 
ti delle consultazioni 
popolari. 

Non sarà presente 
l'avvocatura dello Stato 
perché palazzo Ghigi 
non ha ritenuto di do- 
ver intervenire nel di- 
battito. 

Solo venerdì prossi- 
mo, dunque, i giudici si 
riuniranno in camera 
di consiglio per votare 
e decidere se e quanti 
referendum verranno 
ammessi. In caso di via 
libera il capo dello Sta- 
to stabilirà la data per 
l'apertura dei seggi in 
una domenica compre- 
sa tra il 15 aprile e il 15 
giugno. Di 

Nessuna previsione 
sui tempi del verdetto. 
Sarebbe azzardato, da- 
ta la mole dei quesiti e 
la loro complessità. Pa- 
recchi referendum sono 
stati già presentati. Co- 
me quello sulla caccia, 
approvato dalla Consul- 
ta, ma bocciato dai cit- 
tadini nelle urne. 
Nell'81 fu, invece, la 
Gorte Costituzionale a 
respingere i quesiti sul- 
la liberalizzazione delle 
droghe leggere e sulla 
smilitarizzazione della 
Guardia di Finanza. Al- 
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FORZA ITALIA E LE COMPONENTI DEL CENTRO AVREBBERO SCELTO LA LINEA DI BERLUSCONI 


Bicamerale, il Polo «molla» Fini 


Il leader di An non si dà per vinto e invita gli alleati a riflettere: «Non possiamo perdere tutto, Costituente e presidenzialismo» 


Ccd e Cdu chiedono che il dibattito 
non avvenga solo alle Camere. 


DA OGGI ALL’ESAME DELL’ALTA CORTE 


Al via la maratona 
sui trenta 


Fini denuncia 
il pesante 


condizionamento 
dei partiti 


tre richieste «vecchie», 
ora riproposte, riguar- 
dano il divieto di racco- 
gliere e trasmettere 
pubblicità per la Rai, il 
prelievo fiscale dalla 
busta paga dei lavorato- 
Ti dipendenti, i criteri 
di voto per l'elezione 
del Csm. E l'abolizione 
della quota. proporzio- 
nale per Camera e Sena- 
to. Proprio quest‘ulti- 
ma è stata già «cestina- 
ta» nel gennaio ‘95. 
Perché stavolta la 
Gorte Costituzionale do- 
vrebbe essere di diver- 
so avviso? Perché, se- 


quesiti 


condo i Riformatori, «ol- 
tre 12 milioni di italia- 
ni sono tornati a bussa- 
re alla sua porta», ogni 
volta «ricominciando 
da capo secondo le rego- 
le sempre diverse che 
sono state dettate e che 
hanno letteralmente 
stravolto l'istituto refe- 
Tendario e creato per 
tutti una pressoché in- 
certezza del diritto». 

Il fatto è, sottolinea 
Gianfranco Fini leader 
di An, che «il condizio- 
namento dei partiti sul- 
la Consulta è pesante e 
indiscutibile. Mi augu- 
ro che la Corte consen- 
ta agli italiani di espri- 
mersi. Ma ho molti ca 
bi». 

Anche Roberto Formi- 
goni, presidente della 
regione Lombardia, par- 
la di «atmosfera allar- 
mante»: «mi auguro — 
dice — che i giudici di- 
fendano la sovranità po- 
polare e non tolgano 
agli italiani il diritto di 
decidere sul futuro del 
Tapporto tra Stato e cit- 
tadino e quindi sul fede- 
ralismo. Faccio loro ap- 
pello affinché adottino 
la massima imparziali- 
tà). 

C'è, invece, chi chie- 
de alla Corte Costituzio- 
nale di dichiarare l'ina- 
missibilità di un refe- 
rendum. E' l'Ordine dei 
giornalisti. che parla 
per se stesso. Marco 
Pannella, infatti, ha pre-, 
sentato un quesito per 
la sua abolizione. «De- 
ve considerarsi privo di 
chiarezza, univacità Le 
omogeneità), dicono gli 
avvocati. Tra l'altro, ag- 
giungono, «è la stessa 
Consulta che in più oc- 
casioni ha rilevato che 
l'esistenza dell'Ordine 
dei giornalisti risponde 
ad de solenne- 
mente sancite/dalla Gar- 
ta Costituzionale». 

Chiara Raiola 


x 


IL PILE SALITO DELLO 0,6 PER CENTO RISPETTO A UN ANNO FA MA LA DISOCCUPAZIONE È A LIVELLI RECORD 


L'economia avanza, ma a piccoli passi 


Ma Confidustria esclude che si possa parlare di ripresa prima di questa estate - Restano deboli consumi e investimenti 


VIOLANTE: «L’EVASIONE, PIAGA SOCIALE» 


Al fisco sfuggono 
200 mila miliardi 


ROMA — Riparte lenta- 
mente la crescita 
dell'economia nazionale 
nel terzo trimestre del 
‘96 e il presidente del 
Consiglio Romano Prodi 
trova nuovi motivi di ot- 
timismo, vedendo con- 
fermate le previsioni del 
Governo per una lenta, 
progressiva uscita da 
una fase di quasi reces- 
sione. Secondo i dati resi 
noti ieri dall'Istat il Pil 
nel terzo trimestre del 
‘96 è cresciuto dello 0,6 
per cento rispetto al peri- 
odo precedente e dello 
0,7 per cento nei con- 
fronti dello stesso trime- 
stre del ‘95. 

Su base annua nei pri- 
‘mi tre trimestri del ‘96 
la crescita del Pil rispet- 
to allo stesso periodo del 
1995 è stata dello 0,9 
per cento. Fatto che ren- 
de credibile, ariche se 
non ci saranno nuovi au- 
menti di ‘produttività 
nell'ultimo trimestre del 
‘96, il raggiungimento di 
una crescita dello 0,8 
per cento su base annua. 
Tetto che rappresenta 
esattamente la stima del 
Governo. 

E ieri Prodi ha saluta- 
to con soddisfazione i da- 
ti dell'Istat. «Non sono 
per niente male e sempli- 
cemente mi danno ragio- 
ne. Vedrete che anche 
quelli sui consumi saran- 
no buoni». Ancora più 
soddisfatto il suo vice 
Valter Veltroni. «I dati 
del terzo trimestre con- 
fermano che l'Italia si 
avvia verso una fase di 
ripresa»). Anche l'Istat è 
ottimista «L'obiettivo di 
una crescita dello 0,8 
per cento del Pil nel ‘96 
è a portata di mano», ha 
spiegato Enrico Giovan- 
nini, direttore centrale 
dell'Istat. 


Ma più in generale è il 
quadro economico com- 
plessivo a segnare pro- 
gressi. L'incremento con- 
giunturale del Pil, spiega 
l'Istat, è stato accompa- 
gnato da un aumento 
dell'1,1 p.c. delle impor- 
tazioni di beni e servizi, 
Dal lato della domanda, 
accanto a variazioni con- 
tenute dei consumi tota- 
li (+0,2) e degli investi- 
menti fissi lordi (+0,2), 


Vanno bene 
le esportazioni 
ma meno utili 

per le industrie 


si segnala una forte cre. 
scita dell'esportazioni 
dei beni e Servizi (+2), 
dopo due trimestri di au- 
menti molto limitati. Il 
saldo positivo dell'inter- 
scambio con l'estero, pa- 
ri a circa 21.500 miliar- 
di, è aumentato ulterior- 
mente rispetto ai valori 
elevati registrati tà nel 
la prima parte dell'anno. 
I dati negativi vengono 
invece dall’ industria 
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che ha visto restringersi 
ulteriormente i margini 
di guadagno e dall’occu- 
pazione che resta sta- 
gnante. L'occupazione 
espressa in termini di 
unità di lavoro al netto 
dalla cassa integrazione, 
è infatti lievemente dimi- 
nuita su base congiuntu- 
rale (-0,1 p.c.), restando 
tuttavia stazionaria su 
base tendenziale. 

Ma non tutti concorda- 
no con l'ottimismo di 
Prodi e dell'Istat. La Con- 
findustria ritiene infatti 
sia assolutamente. pre- 
maturo parlare di ripre- 
sa. Per Giampaolo Galli 
direttore del centro stu- 
di di Confindustria l'an- 
no prossimo la crescita 
non supererà l‘1,2 p.c. 
«confermando un anda- 
mento sostanzialmente 
stagnante della produzio- 
ne industriale» Al mo- 
mento queste stime «ren- 
dono assai difficile collo- 
care nel tempo previsio- 
ni di ripresa». 

Anche la Confcommer- 
cio è sicura che ci saran- 
no altri sei mesi di sta- 
gnazione, Prudenti an- 
che molti economisti. Da 
Mario Baldassarri, 
all'Isco, a Siro Lombardi- 
ni sono infatti concordi 
che per vedere effettivi 
segnali di rilancio 
dell'economia bisognerà 
aspettare quanto meno 
la metà del ‘97. E anche 
le opposizioni politiche 
sono scettiche. Per Anto- 
nio Marzano di Forza 
Italia «l'economia conti- 
Nnuerà a crescere nei pro- 
Simi mesi a crescere in 
maniera inadeguata ren- 
dendo certa la necessità 
di una manovra da 30 
mila miliardi e facendo 
crescere la disoccupazio- 
ne». 

Paolo Tavella 


ROMA — Dopo il mini- 
stro del ‘Tesoro Carlo 
Azeglio Giampi che ha 
indicato nella lotta 
all'evasione uno dei ca- 
posaldi dell'azione di 
Governo nella riduzio- 
ne del deficit nel ‘97, ie- 
ri anche il presidente 
della Camera, Luciano 
Violante, è tornato 
sull'argomento. Per Vio- 
lante l'evasione fiscale 
è arrivata ormai oltre i 
200 mila miliardi, una 
cifra denunciata nelle 
scorse settimane anche 
dal leader della Ggil Ser- 
gio Cofferati. 


«Con questi soldi— ha . 


osservato il presidente 
della Camera — potrem- 
mo fare cinque Finan- 
ziarie. Se poi riuscissi- 
mo a portare via anche 
i soldi della mafia sa- 
remmo a posto per i 
prosimi dieci anni». 

L'invito di Violante 
al Governo è quindi 
esplicito. 

Invece di rincorrere 
entrate sempre più diffi- 
cili il Governo ha il do- 
vere di affrontare di 
petto «quella che ormai 
si è trasformata in una 
grande questione mora- 
le. 


Nuovo gettito 
per lo Stato 
dalle sentenze 


«concordate» 


E se servono sistemi 
come il 117, il nuovo 
numero antievasione, 
non bisogna tirarsi in- 
dietro. 


Al ministero delle Fi- 
nanze si è comunque ot- 
timisti. Le nuove misu- 
Te antielusione, i mag- 
giori controlli affidati 
alla Guardia di Finanza 
stanno ottenendo i pri- 
mi parziali risultati co- 
me dimostrano le cifre 
di evasori, spesso scono- 
sciuti al Fisco, identifi- 
cati e denunciati, 

Non è da trascurare 
neanche l'ipotesi avan- 
zata da Ciampi di acqui- 
stre al contenimento 
del deficit i proventi 
dei ‘patteggiamenti al- 

‘argati’ proposti dal mi- 

Distro della Giustizia 
Giovanni Maria Flick. 
Una miniera ancora ine- 
splorata che a giudizio 
del ministro del Tesoro 
potrebbe garantire get- 
tito rilevante. 

Il Governo ormai al 
lavoro per mettere a 
punto la prossima ma- 
novra di aggiustamento 
per garantire l'adesione 
ai parametri di Maastri- 
cht sta quindi cercando 
di esplorare nuove stra- 
de, che non siano quel- 
le di nuove strette fisca- 
li, per garantire nuovi 
introiti allo Stato. 

pit. 
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Mercoledì 8 gennaio 1997 
NARRATIVA: GIONO 
Delitti e tradimenti 
ma tutti ditesta 

E il filo poi si perde 


Recensione di 


SBISA? /MOSTRA-1 


In un'isola felice, senza tempo 


Al «Revoltella» un’indagine (parziale) sull’artista triestino che amava il vago ritratto femminile 


Servizio di 


Chiara Maucci 


Proviamo a immaginare un Fabrizio del Dongo carico 


d inquietudini antieroiche novecentesche, immerso 
Im trastulli politici e guerreschi d'un machiavellismo 
atrocemente disincantato, e incline a uno strisciante 
solipsismo sentimentale: è in pratica quel che ha fat- 
to decenni orsono Jean Giono, romanziere preoccupa- 
to che piaceva ad Andrè Gide e assurto recentemente 
a rinnovata celebrità per ragioni essenzialmente cine- 
matografiche. Quell'«Ussaro sul tettoy da cui è uscito 
lm buon film non è infatti che il primo atto di una sof- 
ferta trilogia imperniata sul personaggio «stendhalia- 
no» di Angelo Pardi, aristocratico piemontese alla 
strenua ricerca di un astratta libertà dii contorni for- 


se vaghi: ma non importa, che i lla caccia sta la 
sola felicità. + glnllag 


forse con maggi ia), il 5 
Dit n maggior grazia), il secon: 
do romanzo dei tre, ora in libreria (Guanda pagg. 
), in cui il bravo eroe è immerso fino 


felina mitezza di Fabrice, così come l'inafferrabile 
ci Stendhaliana «chasse au bonheur», : 
Sar Creatura di Giono è un personaggio tutto di te- 
3 ‘a: Sla per l'esasperata ed estenuata tendenza a pas- 
are al Vaglio mentale ogni cosa e azione, sia per la 
palese determinazione dell'autore a farne soprattutto 
un Veicolo per il pensiero, un astratto strumento per 
‘A Propria poetica. Angelo, difatti, è scarsamente vi- 


Cappa e spada, e l'autore si prende anche dichiarate li- 
ertà con la sua vaga data di nascita, dal momento 


allo stesso modo, facendo sfoggio 
nia, e anche tra le fiamme e i macelli della rivolta la 


Strano scrittore, non proprio facile, Pignolo fino al- 
lo spasimo nel dipingere i propri sfondi: è evidente 
che ha studiato e conosce a ménadito sia la cronolo- 
gia sia la topografia delle sue vicende. Pignolo nel rac- 
contare: la sua è una penna da miniatore tesa sempre 
a riprodurre fedelmente ogni dettaglio, a descrivere 
la natura fino all'ultimo fiore, l'abbigliamento dei per- 
sonaggi fino all'ultimo fazzoletto. Descrizioni dal ‘in- 

bio valore. letterario, ma talmente minuziose da 
stancare quasi l'occhio, così come l'incessante scam- 
bio di battute tra personaggi spesso intenti a tradirsi 
& vicenda finisce con lo stancare l'attenzione e l'orec- 
chio. E quando si smarrisce il filo della vicenda, tocca 


battere con tanta convi 
nvinta 
te strade stendhali 


gerlo. 


MUSEI: FRANCIA 
Versailles «segreta» 
I più bei quadri 

Sono dei sepolti vivi 


PARIGI — C'è 

del CASSE Sim museo «segreto» tra le mura 

Nelle sue DE Mersailles, le porte di Parigi, 

tele e duemi sa HO Sono custodite oltre seimila 
ture, ma il complesso è da an- 


ni inaccessibili 
fondi. de Pubblico, per mancanza di 


con dei tessuti nuovi ritrovati nei ‘centemente 
castello. Ma le sue porte restano g 0 ca 
chè mancano i mezzi per assicurare j] ripristino 
dell’illuminazione, l'assunzione dei guardiani & 
le poche opere di sistemazione che Sarebbero ne 
cessarie per la riapertura al pubblico, 

- Cinquanta milioni di franchi all'anno (15 pi. 
liardi di lire) per dieci anni, basterebbero”. du 
Condo il presidente dell'associazione «Amici di 
Versailles» Olivier de Rohan, che $ batte per ri. 
anciare Versailles nei CONONA FR ubblica 
che continua a diminuire e che dedica alla visita 
del castello sempre meno tempo. Tra il 1994 6 il 
1995 il numero dei visitatori è passato da 2,45 
Milioni di persone a 2,3 (su 60 milioni di stranie. 
Ti che soggiornano ogni anno in Francia). 

Le 125 sale «proibite» contengono quello che . 
Sempre secondo «Le Figaro» - è «il più DOnorina: 
È museo di storia del mondo», Dalle crociate al. 

i Conquista dell'Algeria, le opere che vi sono cu- 
stodite furono raccolte da Luigi Filippo, che 
Iptugurò ufficialmente il museo il 10 giugno 

837 con un'emozione che dovette essere ve 
fuella di un Mitterrand all'apertura del Grande 

Suvre, 
prill successo di Versailles continua a essere 
cittaifioso - scriveva qualche tempo dopo il "’re- 
D tadino” al presidente Molè -. Non sono solo i 
agtigini, ‘ma anche gli abitanti del contado che 
dicprrono da tutte le parti. Teri sono entrate do- 
p mila persone, e tutto si svolge in un ordine 

Tfetto e senza alcun inconveniente». 
3 ‘epoca «centinaia di articoli sulla StEMIDA 

Stera celebrarono la ricchezza di questa colle- 
Zione», rileva «Le Figaro», anche se molti lamen= 

AVano «una rappresentazione unilaterale della 
Storia), 

.Un fatto è certo: «In un'epoca in cui l'unità na- 
Zionale è fragile e LIDIA è rara, Luigi Filip- 
Po non solo salva Versailles dal piccone dei de. 
mmolitori: lo trasforma in un monumento in cui 
FERRO Può estasiarsi davanti alla Rrandozza 
france a e celebrare la coesione del popolo 


Laura Safred 


TRIESTE — Nell'ecletti- 
co programma del Civi- 
co Museo Revoltella la 
mostra dedicata (fino al 
9 febbraio) alla pittura 
di Carlo Sbisà nel perio- 
do tra le due guerre in- 
staura una singolare iso- 
la di quiete, distesa in 
un paesaggio mentale e 
cromatico dai toni chiari 
e antichi su cui si incido- 
no nitidamente le com- 
poste figure di un'ideale 
società senza conflitti. 

Il corpo più consisten- 
te della mostra è costitui- 
to senz'altro dalle figure 
femminili e da una con- 
siderevole serie di ritrat- 
ti, che in particolare in- 
dividuano il ruolo attivo 
dell'artista nell'ambito 
della società triestina 
del tempo. Alcuni pae- 
saggi e poche nature 
morte — opere laterali 
nella produzione di Sbi- 
sà — dilavano fra traspa- 
renti cromie negli anni 
Trenta e si rapprendono 
tra una decisa linea di 
contorno e una più scu- 
ra atmosfera negli esem- 
pi del successivo decen- 
nio. A 

Una larga antologia di 
disegni e alcuni signifi- 
cativi cartoni preparato- 
ri per gli affreschi dislo- 
cati in edifici pubblici e 
în abitazioni private del- 
la città, a cui Sbisà dedi- 
cò grande impegno e rile- 
vanti risorse tecniche 
tra il 1934 e il 1939, fan- 
no da corollario all'espo- 
sizione, la seconda mo- 
nografica promossa dal- 
la galleria d'arte moder- 
na triestina dopo quella 
del 1965, che fu allestita 
a ridosso della morte del- 
l'artista. 

Le figure femminili so- 
no fatte di sguardi dolce- 
mente assorti: nude co- 
me nella «Venere della 
scaletta» o avvolte nel- 
l'ampio volume delle ve- 
sti, assumono una pre- 
senza plastica che da 
donne le trasforma qua- 
si in statue di un sereno 
Parnaso. Nei ritratti fem- 
minili l'espressione dei 
volti sfugge alla defini- 
zione di una precisa 
identità e riflette piutto- 
sto le predilezioni visive 
dell'autore, sospeso tra 
la grazia della «Disegna- 
trice» la corposa consa- 
pevolezza dell'«Attesa». 

Nei doppi ritratti fem- 
minili, come nell’«Elisa- 


betta e Maria» e nella 
«Lezione di solfeggio», il 
dialogo si instaura tra le 
levigate forme dei COTpÌ, 
che non intrecciano tra 
loro alcun rapporto di 
scambio ma che duplica- 
no, nello spazio del di- 
pinto, un'idea di armo- 
nia attraverso la quale 
le figure sono trascesé e 
trasposte in una dimen- 
sione di calma solitudi- 
ne. Sono i ritratti ma- 
schili come quello di 
Emilio Magliaretta o di 
Alfredo Pollitzer a venir 
più decisamente indivi- 
duati nel loro carattere e 
nel ruolo professionale e 
sociale, iscritto spesso in 
uno scenario allegorico 


«Elisabetta e Maria», o la quiete femminile. La 


Mostra è aperta al «Revoltella» fino al 9 febbraio. 


SBISA? /RETROSCENA 


pittori. 


‘a del pittore in 
cui, proprio a 
‘al prese il volo 


Felice Fraiova era il s 
A Trieste aveva una zia, sorella della 
madre, e qui incontrò quello che di. 
venne il suo primo marito, Piero Lu- 
stig (pittore anch egli): ,c01 matrimo- 
nio, il trasferimento definitivo a Trie- 
ste e la conoscenza di persone interes- 
santi, prime fra tutte l'amica Leonor 
Fini, e poi Arturo Nathan, e poi Carlo 
Sbisà. Un terzetto di eccellenti, eccelsi 


uo Vero nome, 


Di quegli anni triestini (che coinci- 
devano anche con le intemperanze e 
le speranze della gioventù), la Frai - 
oggi ottantasettenne - ha spesso rac- 
contato storie e divertenti aneddoti, 
accanto a quelli che riguardavano il 
suo percorso artistico successivo, dal 
«maestro» Funi e dal «maestro» De 
Chirico in poi. Ora la sua storia è rac- 
colta in un libro appena uscito: «Mi 
racconto un po’ da me» (All'insegna 
del pesce d'oro, Scheiwiller), di cui 
arlare, ma dove si ritrova 
capitolo triestino accanto 
a Sbisà, accanto all'autore di quel ri- 
tratto che la Frai qui ribadisce di con- 
siderare del tutto poco rassomigliante 
(anche la sua iniziale carriera si svi- 
luppò sull'arte del ritratto: il giudizio 

erciò sembra quasi più di natura pro- 


converrà ri 


Ì 


intanto que. 


Volti e corpi di donne ricordano le statuarie 
figure di un Parnaso che esprime solo la propria 
calma, fredda solitudine: richiamo al passato 
indotto (come intanti altri) dal clima fascista. 
Nelle foto: a sinistra, «Nudo»; sotto, «La signora 
conla veletta»; a destra, «Lezione di solfeggio»; 
da ultimo, «Gli astronomi» (catalogo Electa). 
ea 


definito da emblemi e ar- 
chitetture. 

L'architettura entra 
nell'arte di Sbisà come 
elemento (fondante: ossa- 
tura della composizione, 
elemento guida della co- 
struzione rospettica, 
quinta privilo iata. E il 
tributo a Umberto Nor- 
dio e alle istanze. della 
‘pittura murale, promos- 
sa dall'amico architetto 
nella Trieste degli anni 
Trenta e accolta incondi- 
zionatamente  dall’arti- 
sta fino al punto da rico- 
struire spesso, anche nei 
dipinti da cavalletto, 
uno spazio architettoni- 
co immaginario in cui si 
estendono le architettu- 
re reali della città. 


L'atteggiamento di Sbi- 
sà non è infatti di stra- 
niamento dalla realtà, 
ma ripropone sempre 
nelle opere un'‘esperien- 
za concreta di vita e di 
lavoro, riflessa in un'ar- 
chitettura e in uno stile 
decorativo in cui la pittu- 
ra si inserisce con unità 
d'intenti e studiata sinto- 
nia. Ancor oggi, in que- 
sta mostra, i quadri di 
Sbisà sono impensabili 
senza quell'ambiente co- 
struito, senza gli interni 
delle case arredati da 
ammorbidite geometrie 
e le riquadrate distese 
bianche degli esterni, do- 
ve i quadri stessi e gli af- 
freschi guadagnano una 


SBISA’/MOSTRA -2 


Ma spiegare qualcosa, e dire tutto, è un dovere 


Il giudizio critico attor- 
no alla pittura di Sbisà è 
implicitamente suggeri- 
to dal taglio della mo- 
stra, che presenta al visi- 
tatore una visione d'in- 
sieme, ma programmati- 
camente ritagliata dalla 
cornice degli anni Venti 
e Trenta. Il livello quali- 
tativo mantenuto nella 
scelta delle opere rappre- 
senta senz'altro uno dei 
meriti della rassegna 
odierna, che peraltro si 
presenta spoglia di ogni 
indicazione di lettura, e 
che induce perciò l'osser- 
vatore a un atteggiamen- 
to contemplativo, più 
consono forse alla propo- 
sta di una galleria priva- 
ta che ai compiti di 
un'istituzione pubblica. 
Per un visitatore che 
non conoscesse la storia 
locale sarebbe senz'altro 
difficile immaginare la 
città e la vicenda di Sbi- 
sà in quel preciso mo- 
mento storlco,. messo 
parzialmente in luce nel- 
la precedente mostra 
del 1980 «Gli affreschi 
di Carlo Sbisà e la Trie- 


‘essionale che personale). 


ste degli anni Trenta». 
L'auspicio che il raggio 
d'influenza e d'attrazio- 
ne delle iniziative di 
una galleria d'arte mo- 
derna superi per il suo 
carattere un perimetro 
urbano di riferimento, 
circoscritto spesso a 
un'utenza di età e cultu- 
ra tali da mantenere la 
memoria degli artisti e 
delle opere, richiedereb- 
be infatti un dispositivo 
di presentazione intessu- 
to di informazioni, di do- 
cumenti visivi di diver- 
sa natura con i quali ri- 
percorrere, ad esempio, 
la centralità della colla- 
borazione di Sbisà con 
gli architetti triestini, 
suggerire  l’estensione 
potenziale della mostra 
al di fuori del recinto 
del museo attraverso la 
segnalazione dello scam- 
bio di idee intercorso tra 
i dipinti e gli affreschi 
eseguiti in città, 0, anco- 
ra, esplorare le tracce 
letterarie di quel reali- 
smo magico di cui si nu- 
trono molte delle opere 
esposte. 


Trieste allora, ricorda la Frai, era la 
culla del conformismo borghese e ave- 
va molti «comandamenti per le signo- 
Te» («non andare al gabinetto nei tea- 
tri e nei cinematografi», «Mon suda- 
re»...), e lei stessa, sposando un bene- 
stante, si ritrovò da quelle parti: «Eb- 
bi tutto quello che una giovane donna 
di allora poteva desiderare: matrimo- 
nio, corredo, mobili, trasloco, casa 
nuova a Trieste. E avevo diciannove 
anni, che allora significava essere mi- 


norenne». 


Ma Felicita non era contenta, per- 
ché sempre Du il suo interesse era ri- 
il disegno e la pittura. Pro- 

prio Trieste le diede una possibilità: 
«Al mio ritorno - (dalla Quadriennale 
romana, ndr) - l'architetto Umberto 
Nordio mi affidò un lavoro per la Riu- 
nione Adriatica di Sigurtà, in piazza 


volto verso 


peculiarità messa critica- 
mente in luce dal saggio 
in catalogo di Nicoletta 
Zanni. 

L'isola felice della pit- 
tura si crea nel corso dei 
tre decenni trascorsi dal- 
l'artista tra Firenze, Mi- 
lano e Trieste alla ricer- 
ca del recupero — senti- 
mentale prima che teori- 
co— di una classicità ri- 
nascimentale, che l'espe- 
rienza della guerra mon- 
diale e dell'arte delle 
avanguardie storiche 
sembrava aver definiti- 
vamente divelto dai car- 
dini della tradizione ita- 
liana. 

Fra i triestini Sbisà, 
meno di Marussig o di 


L'ambiente culturale 
e professionale di Sbisà, 
così diverso da quello 
della borghesia inquieta 
e lunatica di Svevo, for- 
nirebbe senz'altro nume- 
rosi spunti per un esame 
della funzione dell’arte 
e dei rapporti tra l'arti- 
sta e la sua committen- 
za, mettendone in luce 
il carattere funzionale, 
ben lontano dalla solitu- 
dine creativa di un Na- 
than e di un Bolaffio o 
dalla proficua accidia di 
un Bazlen, e ormai defi- 
nitivamente sciolto dal 
vincolo romantico che, 
per ricordare ancora 
una volta Svevo, aveva 
legato l'uomo Schmitz al 
‘pittore Veruda. à 

La personalità di Sbi- 
sà resta, all'interno del- 
la cornice ritagliata dal- 
la mostra, in ombra. Il 
suo volto appare 
nell'’«Autoritratto con 
Mirella», ma si tratta di 
una presenza fuggevole, 
che non avvicina l'arti- 
sta. Il titolo della mostra 
recita semplicemente 
«Carlo Sbisà» e, pur non 
declinando le generalità 


mio 


ta». Parte 


una DEDCIA 


Sambo e simile in ciò a 


Marchig, si allontana 
dal freddo silenzio:e dal- 
la tensione ideologica 
del Novecento italiano 
più radicale, imbevuto 
di una metafisica a cui 
l'artista resta sostanzial- 
mente estraneo. I ritratti 
non hanno l'algida 0g- 
gettività dei volti di Don- 
ghi o il duro cinismo di 
quelli di Oppi e il classi- 
cismo appare ben diver- 
so da quello mitologico 
di Funi o dalla pondera- 
ta interpretazione astrat- 
tiva di Severini, filtrate 
attraverso l'esperienza 
francese di Cézanne e di 
Picasso. 

La formazione di Sbi- 
sà, svoltasi. essenzial- 


cronologiche delle opere 
esposte, chiude di fatto 
il percorso dell'artista 
sul finire della seconda 
guerra mondiale. 

La cesura operata con 
le opere successive sotto- 
linea una valutazione 
estetica dell'opera, e 
non ricerca la compren- 
sione delle ragioni del- 
l'artista: si allestisce co- 
sì un modello espositivo 
basato sul giudizio for- 
male piuttosto che su 
una possibile interpreta- 
zione storica, capace di 
affrontare il difficile pro- 
cesso artistico e morale 
attraverso il quale Sbisà, 
come altri artisti italia- 
ni Granze nell'ambi- 
to del ventennio fasci- 
sta, era dovuto passare 
nel secondo dopoguerra, 

Dopo il ‘45° Sbisà 
avrebbe infatti progressi- 
vamente abbandonato 
la pra per dedicarsi 
agli allestimenti navali, 
alla piccola scultura, al- 
la ceramica e alla grafi- 
ca, quasi che la radicale 
trasformazione della so- 
cietà e delle coordinate 
entro cui si muoveva 


Oberdan: l'ho rivisto di recente, quel 
primo lavoro - un pavimento a 
mosaico e una parete di stucchi lucidi 
- e mi è parso ancora bello. Fu la mia 
salvezza, ma anche un grande scanda- 
lo. E non solo perché il sindacato degli 
artisti fascisti protestò perché io ero 
iante e straniera 
ella decorazione fu 
ta ad Achille Funi. — 

Questa «disegnatrice» (poco rassomi- 
gliante), che fece Aiche 


er giun- 
fida- 


attere qual- 


che cuore, a Trieste, oltre a quello del 


tale». 


marito - i due fratelli Qurantotti Gam- 
bini, per esempio -, comunque si por- 
ta la città nel cuore, Scrive infatti nel- 
l'autobiografia: «Però Trieste così osti- 
ca, così impersonale, mezza austriaca, 
slava e italiana com'era allora, è stata 
una città importante per me, quasi fa- 


mente al contatto con il 
museo in un ambiente 
provinciale come quello 
fiorentino, come acuta- 
mente nota in catalogo 
Renato Barilli, non cono- 
sce il conflitto tra il pas- 
sato e la modernità e 
non sviluppa quindi le 
condizioni che consento- 
no alla pittura di prende- 
re una distanza critica 
da sé e di riflettere sul 
proprio destino. Ciò che 
per artisti come Sironi 
era campo di battaglia o 
vertigine in cui perdersi, 
per Sbisà è sempre sogno 
o ideale, creazione di 
uno spazio individuale 
in cui coltivare la pro- 
pria sensibilità, al riparo 
da rischi e da inquietudi- 
ni: in ciò risiede la sal- 
vezza personale dell'arti- 
sta, la qualità e il limite 
della sua pittura, costrui- 
ta intorno a un'asse 
d'equilibrio senza movi- 
mento e senza tempo. 

Ma il tempo storico fa 
la sua irruzione proprio 
attraverso il varco aper- 
to dall'artista sul passa- 
to, un varco stretto cro- 
nologicamente e concet- 
tualmente tra il «ritorno 
all'ordine» del primo do- 
poguerra e l'istanza mo- 
numentale della pittura 
murale negli anni Tren- 
ta, varata da molti arti- 
sti a partire dalla V 
Triennale milanese. Un 
‘tale varco si poteva apri- 
re solo nel vuoto pneu- 
matico della campana 
di vetro calata dal fasci- 
smo sull'arte italiana, in- 
dotta per necessità o per 
scelta alla rivalutazione 
di un passato senza il 
quale il presente sembra- 
va manifestarsi in una 
nudità deprivata d'ogni 
valore. 

Nella dislocazione sto- 
rica. dell'esperienza e 
dell'ispirazione artistica 
operata da Sbisà trova- 
no perciò la loro ragione 
d'essere quadri ‘come 
«Magia» o «La città de- 
serta», ritenuti a ragione 
tra i migliori in virtù di 
un distacco dall’attuali- 
tà portato fino alle sue 
più limpide conseguen- 
ze, senza compromessi 
con la rappresentazione 
di una borghesia incline 
a indossare gli stessi mo- 
nocromi abiti corporati- 
vi dei lavoratori effigiati 
negli affreschi, per non 
dover portare la camicia 
nera o gli scadenti costu- 
mi del teatro ideologico 
della romanità, messo in 
scena da intellettuali e 
artisti di regime. 


professionalmente l’arti- 
sta l'avesse indotto a 
prosciugare la compo- 
nente di idealità che so- 
steneva le opere dell'an- 
teguerra. La rimozione 
lasciava intatte soltanto 
l'attitudine alla decora- 
zione e l'abilità tecnica, 
da sempre insite nel suo 
lavoro e reinvestite al- 
l'interno di una modera- 
ta inclinazione neocubi- 
sta, impostasi a Trieste 
come altrove in Italia. 
La presenza di questa 
parte dell'opera e della 
vita di Sbisà avrebbe po- 
tuto, al di là di ogni pre- 
formato giudizio esteti- 
co, ridare un senso an- 
che alla sua precedente 
‘oduzione, sottraendo- 
a al postulato di 
un'astratta condizione 
felice in cui l'artista ave- 
va potuto realizzarsi ap- 
pieno e riconducendola 
invece alla sua contrad- 
dittoria realtà, alla me- 
lanconia che aleggia nei 
grandi affreschi di Palaz- 
zo Protti e che segna an- 
cora il tempo della città 
moderna. 
l.sa. 
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ROMA — «Pugni che 
vanno dritti, alla te- 
sta». E, come un pu- 
gno è arrivata la sfer- 
zata dell'«Osservatore 
Romano» che - inseren- 
dosi nella polemica sul- 
la gestione dei pentiti - 
ha attaccato lo Stato, 
più che gli ex assassini 
di mafia trasformanto- 
si via via in collabora- 
tori di giustizia, per il 
trattamento economi- 
co riservato a questi ul- 
timi. Un intervento di 
non poco conto se si 
tiene presente che a 
raccogliere lo sfogo di 
Tina Martinez Monti- 
nario è stato quello 
che è l'organo della 
Santa Sede il quale, 
per l'appunto, ha para- 
gonato la deposizione 
della vedova di uno de- 
gli agenti di scorta di 
Falcone a veri e propri 
pugni. «La sua - scrive 
il giornale - è una ri- 
flessione coerente che 
va oltre le discussioni 
spesso fuorvianti sul 
perdono, che è un atto 
personale e non può 
trasformarsi in perdo- 
nismo di stato, e che 
supera in qualche mo- 
do lo stesso dibattito 
sui pentiti che le sue 
parole hanno contribu- 
ito a riaprire». 

E mentre «l'Osserva- 
tore» si chiede ancora 
se esista 0 meno «un 
concetto di equità», in 
quello più ampio di 
giustizia, capace di da- 
Te davvero conto di 
questo, «la riflessione 
fatta ad alta voce da 
Tina Montinaro si è 
trasformata. - come 
sempre avviene in casi 
del genere - in aspra 
polemica tra chi vuole 
rivedere l'attuale legge 
sui pentiti e chi la di- 
fende. Tra i primi, il se- 
gretario politico di An 


TERAMO — Ammalarsi 
di tumore e morire per- 
chè non in condizioni di 
sborsare 200 mila lire al 
giorno per il farmaco ne- 
cessario a curarsi. 

E accaduto ad Alba 
Adriatica (Teramo) dove 
Ferdinando Di Lorenzo, 
50 anni, ex impiegato del- 
le Poste, è deceduto pri- 
ma che il ministro della 
Sanità, Rosy Bindi, potes- 
se pronunciarsi sull’acco- 
Tato appello scritto dalla 
I moglie della vittima che 
O aveva chiesto la possibili- 


tà di avere il farmaco ne- 
cessario, Sandostatina, 
con l'esenzione. L'appel- 
lo della donna, è caduto 
nel vuoto. Ferdinando Di 
Lorenzo, affetto da un 
carcinoma al retto, non 
ce l'ha fatta. I suoi fune- 
rali si sono svolti sabato 
DO Ciasio nella chiesa 
lell'Immacolata. 

La Sandostatina è pre- 
scritta gratuitamente so- 
lo per determinate pato- 
logie e quella da cui era 
affetto Di Lorenzo non 
rientrava nelle esenzioni 
| prescritte dalla Commis- 
hi sione PE il farmaco. Il 

costo di oltre 200 mila li- 
re al giorno, «senza consi- 
derare la spesa per altri 
farmaci», era insostenibi- 
le per la famiglia. In aiu- 
to di Di Lorenzo si erano 
mobilitati i parrocchiani, 
con in testa don Ezio, 
che avevano organizzato 
una colletta. Nonostante 
ciò è stato impossibile 
far fronte all'incessante 
esborso di denaro. 

«Dopo aver fatto ricor- 
so all'aiuto di amici e pa- 
renti - afferma Giovanna 
Moretti nella lettera indi- 
rizzata al ministro Rosy 
Bindi - sono giunta a scri- 
verle questa lettera nella 
speranza che lei possa ca- 
pire la triste situazione 
In cui mi trovo ed aiutar- 
mi». 


[6] Il Piccolo 


IL PENTITO CANCEMI AL PROCESSO PECORELLI: MIDANNO UNA CIFRA PER NON MORIRE DI FAME 


«Dallo Stato solo briciole» 


Badalamenti, intanto, smentisce Buscetta e nega di essere mai stato negli uffici di Andreotti 


OSSERVATORE ROMANO 
Anche il Vaticano 
si scaglia contro 
il «perdonismo» 


Gianfranco Fini («È 
una vergogna; una co- 
sa scandalosa che un 
agente di polizia gua- 
dagni un milione e 
mezzo ed un pentito 
abbia da parte. dello 
Stato due milioni di in- 
dennità mensili più vit- 
to e alloggio») e l'ex 
guardasigilli nonchè 
ex presidente della Cor- 
te Costituzionale Vin- 
cenzo  Caianiello. E 
quanto questa polemi- 
ca sia aspra, lo prova 
il botta e risposta tra 
Tiziana Maiolo (FI), 
già presidente della 
commissione Giustizia 
della Camera e l'ex mi- 
nistro dell'Interno Vin- 
cenzo Scotti. In una 
lettera aperta indiriz- 
zata sia a questi sia 
all'ex Capo del Gover- 
no Giulio Andreotti e 
all'ex guardasigilli 
Claudio Martelli, la 
Maiolo rimprovera di 
essere stati proprio lo- 


Interi 


PERUGIA — «Dallo Stato italiano ricevo uno stipen- 
dio sufficiente per non morire di fame. All'inizio era- 
no cinquecentomila mila lire. Poi via via la somma è 
aumentata, e mi danno due milioni e ottocentomila 
lire. Altro che vita lussuosa o crociera ai Caraibi». 

Salvatore Cancemi, ex capomandamento della «Fa- 
miglia» di Portanuova e braccio destro del boss Pip- 
po Calò, tra gli organizzatori delle stragi di Capaci e 
via D'Amelio, dove tra gli altri persero la vita Gio- 
vanni Falcone e Paolo Borsellino, risponde così agli 
avvocati che nel corso del processo per il delitto del 
giornalista Mino Pecorelli che si celebra a Perugia 
gli'chiedevano quali vantaggi ricavi dalla sua condi- 
zione di «pentito». 

Ma a quanto pare Cancemi - che pur ha fornito un 
aiuto non indifferente agli investigaori nella lotta al- 
le cosche mafiose - non ha avuto lo stesso trattamen- 
to di un Balduccio Di Maggio. Lo dice con una punta 
di orgoglio all'avvocato Corrado Oliviero, difensore 
di Calò: «L'unica proprietà che mi è rimasta è una 
casa, o una villa come la chiamate voi, frutto di mie 
attività lecite. Per il resto ho consegnato tutto allo 
Stato, terreni, società e vi ricordo che io ho indicato 
agli investigatori dove avevo sepolto 5-6 miliardi, in 
un terreno in Svizzera, di cui nessuno sapeva l’esi- 
stenza. 

Cancemi, insomma, ha fatto di tutto per accredita- 
re l'immagine di sincero pentito che ha rotto con il 
suo passato, e che ora, «con l’aiuto della Madonna, 
vuole rifarsi un'esistenza». 

Nel dibattito sui pentito e il loro ruolo, interviene 
an he Fausto Cardella pubblico ministero nel proces- 
so per il delitto Pecorelli: «comprendo perfettamen- 
te lo stato d'animo della vedova dell'agente Monti- 


naro — dice — ma uno Stato ha il dovere di non es- 
sere emotivo. Il problema è questo: il contributo che 
possono dare i collaboratori di giustizia è utile o no, 
alla causa della giustizia? 

«To credo di sì, E se è così allora dobbiamo per for- 
za tutelare le loro posizioni; sopratuttto quelle di 
chi ci aiuta a fare piena luce su vicende su cui non 
sapevamo nulla, e senza i quali nulla avremmo con- 
tinuato a sapere)». 

Ma qui si mettono in discussione privilegi e situa- 
zioni di favore che francamente non sembrano giu- 
stificate... 

«Io non ho particolari titoli per esprimermi su casi 
di cui si sta parlando in questi giorni. Il mio è un di- 
scorso generale. dico che lo Stato deve mantenere gli 
impegni che prende. Se ci sono stati abusi ed eccessi 
come si dice, beh è giusto correggerli, e mi sembra 
che si stiano studiando appunto soluzioni in questo 
senso, Ma la questione principale mi sembra questa: 
il contributo dei collaboratori è utile, importante, 
significativo? Se la risposta è sì, allora poi bisogna 
comportarsi di conseguenza)». 

Per quanto riguarda il processo vero e proprio. 
Cancemi ha confermato di aver saputo da Calò che 
Pecorelli era stato ucciso da Cosa Nostra, dagli uomi- 
ni di Stefano Bontade; e che Calò aveva rapporti con 
la banda della Magliana, Danilo Abbruciati e Erne- 
sto Diotallevi in particolare. 

Infine dagli Stati Uniti si è fatto vivo con una let- 
tera il vecchio boss Gaetano Badalamenti, detenuto 
nel carcere di Fairton. Scrive di non essere mai anda- 
to negli uffici di Andreotti. Tommaso Buscetta, nel 
corso della sua deposizione di qualche mese fa, ave- 
va detto di aver saputo da Badalamenti che questo 
incontro c'era stato. 


ARRESTATO DAI CARABINIERI IN PROVINCIA DI PADOVA 


Travolge l'amante e la uccide, 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


NON SI FERMANO LE SASSATE ASSASSINE 
Anche la magistratura 
favorevole alla taglia 


I sassi sulle strade delle vacanze 


Versa le 20.30 > sulla “421”, Piacenza» 
Torino, vicino a Tortona resta uccisa, 
colpita da una pietra lanciata da an 
cavalcavia, Maria Letizia Berdini che 
viaggia su una Mercedes 190 insieme 
‘al marito. iHeso, un afiro automobilista 
di Genova 


Venezia 


21 dicembre 1996 (2 ) 
Lancio di sassi anche sulla statale 
di Stradella, a 30 chilometri da Tortona: 


colpite due auto 


| Dopo te 15: sulla “A24” 
Roma-L'Aquita, in massa 
Colpisce l'auto dì Armando. 
acri che viene anche 

| insultato dai teppisti, i quali 
SÌ dilegnano all'arrivo 
del tizia 


i_2 gennaio 1997 (4 ] Nano 
Sulla “A29", presso lo svincolo di Carini, nel Pi 
Palermitano, un sasso lanciato da un cavalcavia 

| Standa il lunotto posteriore di un auto 


2 gennaio 1997 d 


Sulla “A27”, vicino Treviso. un sasso colpisce it 
parabrezza dell'auto di Alberto Mazzonetto, segretario 
provinciale di Venezia della Lega Nord-Liga Veneta 


= E ; 


gennaio 1997 (7 ] 
Alcuni teppisti messinesi ricoprono di sassi, 
© tavolarci e detriti i binari della stazione Pace dai 
Mela, vicina Messina, con di di far 
ai 


(| deragliare l'Espresso Palermo-Milano 


con) 


4 gennaio 1997 


Verso le 15 dei pomeriagio : sulla SAID", Genova, 
Savina, tra Celle Ligure 6 Varazze, la Fiai Tempra 
Ui Fabio Barberini viene colpita da un dullone 

4 gennaio 1997 ,9, 

Nel pomeriggio: un sasso colpisce il finestrino di 
uno scompartimento del diretto Venezia-Udine, în 
località Cusano di Zoppota: fe schegge colpiscono 


3 gennaio 1997 8 | 
| Alta periferia di Ferrara, l'intercity Trieste= | 


|| Nanoli viene colpito da alegni sassi che 
| Fompono il vetra di uno scompartimento e 
feriscono al volto un giovane passeggero 


4 gennaio 1997 Pi 

|| Verso le 24: fermati 6 minorenni per lancio di 
palle di ghiaccio contro la auto sulla strada 
pravinciate 2, vicino Cirié (Torino): una Rover 620 
colpita sbanda, îllesi i passeggeri 


5 gennaio 1997 (118 
Nel pomeriggio: alcani sassi sona I: 


ro gli artefici di una ta- 
le «mostruosità» crean- 
do le condizioni per 
una colossale istigazio- 
ne a delinquere. Imme- 
diata la replica di Scot- 
ti secondo il quale il 
problema non sta nella 
legge ma nella sua ap- 
plicazione. Pur assu- 


PADOVA — Un uomo, 
Renato Bassani, 53 anni, 
di Padova, è stato arre- 
stato dai carabinieri per 
l'omicidio, compiuto nel- 
la serata di ieri, dell'ex 
convivente, Elvina Foga- 
rolo, 54 anni, di Abano 


mendosi le responsabi- (Padova). Secondo una 
lità politiche ma non | prima ricostruzione, 
quelle relative alla sua l'uomo - riconosciuto 


applicazione,l'ex mini- 
stro ribadisce come la 
legislazione richieda 
giudici e polizia giudi- 
ziaria all'altezza del 
compito, con prepara- 
zione giuridica ed abili- 
tà investigativa. «Una 
pistola nella mani di 
un poliziotto può esse- 
Te usata per difendere 
i cittadini o per am- 
mazzare, se si abusa 
del proprio potere. 
Ogni potere in sé in pe- 
ricoloso». 


dalla figlia della donna - 
avrebbe travolto la vitti- 
ma con la propria auto- 
mobile e sarebbe passa- 
to una seconda volta sul 
suo corpo. Sarebbe poi 
sceso dall'automobile e 
dopo aver cosparso la 
donna di benzina le ha 
dato fuoco. L'omicidio è 
avvenuto a Mezzavia, 
frazione di Duecarrare 
(Padova), davanti alla fi- 
glia della donna, Anna- 
maria Brocca, 21 anni. 
Da quanto si è appreso, 
la Fogarolo e Bassani 


ATTENDEVA IL CONTRIBUTO DEL MINISTERO 
«. — Nonhaisoldipercurars 
e muore prima degli aiuti 


Buttiglione si frattura il naso 
in un incidente stradale a Roma 


ROMA — Il segretario del Cdu, Rocco Buttiglio- 
ne, è rimasto ferito in un incidente stradale avve- 
nuto ieri pomeriggio a Roma, riportando l’ infra- 
zione delle ossa nasali. Il parlamentare, traspor- 
tato nel pronto soccorso dell'ospedale Cto, è sta- 
to medicato e dimesso con una prognosi di 20 
giorni. 

L' incidente si è verificato verso le 18 in via 
Ostiense tra l'autovettura del segretario del Cdu, 
una grossa cilindrata guidata dal suo autista, ed 
una utilitaria. 


Lascia il figlioletto chiuso in auto 
per andare al pub con gli amici 


CATANIA — Un bambino di quattro anni è stato 
trovato la notte scorsa dai carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Catania chiuso dentro una Ford Fie- 
sta, dove la madre l'aveva lasciato per andare in 
un pub con alcuni amici. La donna, che ha 27 an- 
ni, è stata denunciata per abbandono di minore. 


«L'Ufo avvistato nei cieli di Roma 
nonera altro che un bengala» 


ROMA — «È solo un bengala». Quando gli si chie- 
de cosa ha visto mentre era in fase di atterraggio, 
riporta tutti con i piedi a terra: «E un bengala». Il 
comandante Alitalia Giovanni Fiordelmondo li- 
quida l'epidodio dell'oggetto che ieri sera è stato 
visto brillare nei cieli del litorale romano. 


Regolamento di conti a Torino 
Un albanese morto e uno ferito 


TORINO — Una sparatoria nel corso della quale 
un albanese è morto ed un altro è rimasto grave- 
mente ferito si è verificata a Torino. L'agguato ha 
le caratteristiche di un regolamento di conti fra 
bande rivali e le indagini sono orientate verso il 
mondo della malavita extracomunitaria. 


hanno convissuto per cir- 
ca otto anni, ma l'anno 
scorso la donna avrebbe 
posto fine alla relazione. 
I carabinieri di Abano 
(Padova), intervenuti sul 
posto, hanno attivamen- 
te ricercato l'assassino, 
che è stato infine rintrac- 
ciato, secondo quanto si 
è appreso, nella zona di 
Cittadella (Padova). Nel 
tentativo di spegnere le 
fiamme sul corpo della 
madre, anche la giovane 
è rimasta ferita, in modo 
definito lieve. Attual- 
mente ricoverata in 
ospedale, Annamaria 
Brocca è stata anche sot- 
toposta ad un intervento 
chirurgico. n 
Secondo una prima ri- 
costruzione, Elvina Foga- 
rolo stava andando dal 
dentista con la figlia, 
quando è stata intenzio- 
nalmente investita. 


poi si ferma per darle fuoco 


Bresciano ex legionario 
minacciava la Germania 


MILANO — si chiama Angelo Mosconi, è origina- 
rio di Prevalle (Brescia) e vive dall’ ‘89 in Germa- 
nia, dove ha sposato una romena da cui ha avuto 
un figlio, l'italiano arrestato nei giorni scorsi a 
Egglkofen (Baviera) per avere tentato di ricattare 


il governo tedesco minacciando di compiere at- 


tentati contro le ferrovie. 
ari della vicenda, resa nota dalle autori- 


Particol 


tà tedesché, sono stati forniti a Milano dai carabi- 
nieri del Nucleo operativo, i quali avevano avvia- 
to le indaginì sul tentativo di estorsione in segui- 
to ad una denuncia contro ignoti presentata dal 
console generale della Germania a Milano. Al con- 
solato era giunta infatti dalla Germania una bu- 
sta contenente una audiocassetta con incise le mi- 
nacce e le richieste di denaro. Era la voce di Mo- 
sconi, che parlava in un italiano scorretto e con 


forzato accento tedesco. 


(| un'anziana passeggera che resta sotto choc 


o tre 
un treno sulla linea Genova-Roma, tra Massa e 
Viareggio: infranto un vetro, nessun danno 
alle persone 


vati». 


_— ———&ertr cdr (cea 
MA LA QUESTURA RIBADISCE LE PROPRIE COMPETENZE 


Cittadini volontari contro i ladri 
A Pescara nasce la polizia privata 


PESCARA — Si chiama 
«Volontari collaboratori 
di giustizia» la neonata 
associazione di Pescara 
che ha per obiettivo di- 
chiarato la lotta alla mi- 
crocriminalità. In prima 
linea ci saranno i cittadi- 
ni che, dopo aver sotto- 
scritto una tessera di in- 
gresso, saranno sguinza- 
gliati per la città a «cac- 
cia» di criminali. 

Se «pizzicheranno» il 
delinquente in flagranza 
di reato provvederanno 
al suo arresto dandone 
immediata comunicazio- 
ne alle forze dell'ordine. 
Una facoltà già prevista 
dal Codice di procedura 
penale, ma che per gli 
aderenti ai «Volontari 
collaboratori di giusti- 
zia» diventa un obbligo. 
«Pena - spiega il promo- 


tore dell'iniziativa, Ca- 
millo Ferrari - l'espulsio- 
ne immediata dall'asso- 
ciazione». 

«Dalla Questura - ha 
detto Ferrari - Sono ve- 
nuti segnali incoraggian- 
ti. La nostra, d'altra par- 
te, è solo una collabora- 
zione a contrastare il di- 
lagare della microcrimi- 
nalità. In un va- 
demecum che stiamo ap- 
prontando con 1 nostri le- 
gali, gli associati sapran- 
no come, dove € quando 
muoversi), S 

Entro una decina (di 
giorni sarà pronto anche 
lo Statuto della costi- 
tuenda associazione del. 
la quale, per ora, fanno 
parte una quarantina di 
persone, non solo di Pe. 
scara. Si tratta, per lo 
più, di artigiani, com- 
mercianti, professionisti 


e pensionati, molti dei 
quali vittime di atti de- 
linquenziali, soprattutto 
scippi e rapine. 

«La collaborazione 
con le forze dell'ordine - 
sostiene Ferrari - sarà 
continua. Oltre che presi- 
diare il territorio, appo- 
standoci anche nei punti 
«caldi» della città dove è 
fiorente lo spaccio di stu- 
pefacenti, denunceremo 
alle autorità competenti 
qualsiasi altro tipo di re- 
ato di cui dovessimo ve- 
nire a conoscenza. Per 
garantire comunque 
l'anonimato ai nostri as- 
sociati, inevitabilmente 
a rischio, con ogni proba- 
bilità essi saranno identi- 
ficati con una specifica 
sigla. In caso di intercet- 
tazioni telefoniche, il no- 
me del denunciante ri- 
marrà così a conoscenza 


solo dell'operatore di po- 
lizia che riceve la segna- 
lazione». 

«I servizi. di. polizia 
giudiziaria sono di esclu- 
siva competenza degli or- 
gani statuali per legge in- 
dividuati. Non c'è stata 
alcuna autorizzazione e 
tantomeno alucn collo- 
quio tra funzionari della 
Questura e rappresentan- 
ti della sedicente nuova 


associazione Volontari 
collaboratori di giusti- 
zia). 


Così la Questura di Pe- 
scara replica intanto alle 
affermazioni rese da Ca- 
millo Ferrari, 

«È d'altronde impropo- 
nibile - si legge in un co- 
municato stampa - l'im- 
pegno di privati cittadi- 
ni in compiti di esclusi- 
va competenza delle for- 
ze dell'ordine». 
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DICIASSETTENNE SCIVOLAVA A TUTTA VELOCITA” SU UN MATERASSINO 


Slitta sulla neve, muore per l’urto 


BOLZANO — Un ragazzo 
argentino di 17 anni an- 
ni è morto all'ospedale 
di Brunico dopo che era 
sceso da una pista da sci 
su un materasso ricoper- 
to di plastica usato come 
una slitta e finendo con- 
tro il pilone di un im- 
pianto di risalità. La vit- 
tima è Gianluca Cossetti- 
ni, che era in vacanza 
con genitori e parenti in 
val Badia. Un cugino di 
12 anni, Gaston Cossetti- 
ni, che era a bordo 
dell'improvvisata slitta, 
ha riportato ferite guari- 
bili in pochi giorni. I due 
ragazzi, dopo aver sciato 
lungo una pista in locali- 


tà Stella, chiusi gli im: 
ianti avevano staccato 
SE un pilone di uno ski- 
lift uno dei grossi mate. 
rassi ricoperti di plasti- 
ca.che vengono usati co- 
me protezione. Hanno ri- 
salito il tracciato e, usan- 
do come slitta il materas- 
so, sono scesi acquistan- 
do velocità e. finendo 
contro un pilone. — 

Sul tragico incidente 
sono in corso gli accerta- 
menti da parte dei cara- 
binieri di La Villa, i pri- 
mi giunti sul posto per 
soccorrere i due ragazzi. 
Secondo il racconto fat- 
to da Gaston Cossettini, 
il cuginetto dodicenne 
della vittima, i due ave- 


vano deciso di fare un'ul- 
tima discesa sulla pista 
ormai chiusa verso il tra- 
monto e si sono incam- 
minati verso l'alto alla 
ricerca di qualche ogget- 
to per improvvisare una 
slitta. Da uno dei piloni 
dello skilift, ormai fer- 
Io, i due ragazzini han- 
no staccato il materasso 
di plastica e si sono poi 
gettati verso valle a folle 
Velocità. Gianluca, che 
si trovava davanti, è sve- 
nuto dopo l’ impatto e 
un esame ecografico ef- 
fettuato all’ ospedale su- 
bito dopo il ricovero ha 
rivelato gravissime lesio- 
ni agli organi interni, 
per le quali il ragazzo è 


spirato poco dopo il rico- 
vero. Il cuginetto, il cui 
impatto è stato attutito 
dal ragazzo che si trova- 
va davanti a lui, ha ri- 
portato un lieve trauma 
addominale. k 

Un altro gravissimo in- 
cidente era avvenuto ie- 
ri sulle nevi di Monte El 
mo, in Alta Pusteria. 
Uno sciatore tedesco, An- 
dreas Zitzelsberger, di 
88 anni, perso il control- 
lo degli sci, è andato a 
sbattere violentemente 
con il capo contro un al- 
bero. L' uomo è ricovera- 
to in stato di coma nel 
Teparto neuroghirurgico 
dell’ ospedale regionale 
di Bolzano. 


ALESSANDRIA — «Parlare di taglia 
può apparire spregevole, ricorda ma- 
gari un concetto di giustizia da Far- 
West, ma io come uomo di legge mi 
attengo soltanto al codice penale. E 
non c'è nessun divieto di ricompen- 
sare coloro che forniscono collabora- 
zione all'accertamento della verità. 
Anzi, il compenso dei cosiddetti col- 
laboratori di giustizia è ampiamente 
regolamentato dalle leggi dello Stato 
ed io non vedo grosse differenze di 
principio, se non che in questo caso 
la ricompensa viene elargita da pri- 


Sono parole del procuratore capo 
di Tortona Aldo Cuva, che da una de- 
cina di giorni sta coordinando le in- 
dagini per scoprire gli assassini di 
Maria Letizia Berdini, uccisa il 27 di- 
cembre sull'autostrada Torino-Pia- 
cenza. Parole pesanti come macigni, 
forse un pò controcorrente, ma il 
magistrato piemontese, mentre ieri 
‘hanno continuato ad essere registra- 
ti episodi teppistici in tutta Italia, è 
pronto a'motivare con il codice di 


alla 


via. Il 


A BRUNICO 
L'hockeista 
ferito 
Sciacalli 
nellacasa 


BOLZANO — Mentre 
1 genitori si trovava- 
no all’ ospedale per 
accudire Andreas Stei- 
ner, il giovane hockei- 
sta del Brunico rima- 
sto gravemente ferito 
per uno scherzo dei 
compagni negli spo- 
gliatoi, ignoti hanno 
approfittato della si- 
tuazione svaligiando- 
ne la casa. Il ragazzo 
si trova ricoverato 
dalla vigilia di Natale 
alla clinica neurochi- 
rurgica di Innsbruck 
per le conseguenze di 
un episodio goliardi- 
co terminato con gra- 
vi conseguenze; 
nell'ano del giovane, 
infatti, era stato infi- 
Jato il manico di una 
stecca da hockey, cau- 
sando gravissime le- 
sioni interne per le 
quali lo sportivo era 
rimasto per parecchi 
giorni sospeso tra Ja 
vita e la morte, 

Ora le condizioni 
del giovane sono lie- 
vemente migliorate 
edi familiari sono tor- 
nati nella loro casa di 
Brunico, dove hanno 
scoperto che l' appar- 
tamento, nel frattem- 
po, è stato svaligiato. 


procedura penale alla mano il suo as- 
senso ad una «taglia» sui killer del 
cavalcavia. 

«Faccio riferimento all'articolo 38 
delle norme di attuazione del Cpp - 
spiega il dottor Cuva - che concede 
difesa ed alle parti offese la fa- 
coltà di svolgere investigazioni auto- 
nome e di cercare elementi di prova. 
Non voglio guardare a monte, al fat- 
to se sia moralmente 
mettere una taglia sugli assassini. Io 
guardo a valle e cioè alla possibilità 
di ottenere risultati concreti: indizi 
e prove che naturalmente dovranno 
venire poi accertate dall'autorità 


giudiziaria». È 
Un disoccupato pugliese, Carlo 
Marchionna, di 28 anni, di Rutiglia- 


no, ha offerto 
sponibilità per presidiare i cavalca- 
giovane, sposato e padre di 
due figli, propone di essere utilizza- 
to per aiutare le forze dell'ordine, 
«Sono momentaneamente disoccupa- 
to e ho tanto tempo libero a disposi- 
zione - dice - 
qualcosa di utile ?». 


iusto o meno 


intanto la propria di- 


erchè allora non fare 


TRE APPARTAMENTI DISTRUTTI 
Esplode uno stabile 
perla fuga di gas, 
due morti a Pavia 


PAVIA — Una esplosio- 
ne, forse causata da una 
fuga di gas, si è verifica- 
ta nel tardo pomeriggio, 
di ieri in un palazzo del 
centro di Sannazzaro Dè‘ 
Burgondi, piccolo comu-! 
ne a pochi chilometri da’ 
Pavia. Lo scoppio ha cau- 
sato due morti e numero- 
si feriti. L'esplosione ha 
interessato tre apparta- 
menti al quarto e al 
quinto piano del palaz- 
zo. Alcuni mezzi dei vigi- 
li del fuoco di Pavia si. 
stessero dirigendo sul 
luogo dopo essere stati 
avvisati per una fuga di 
gas: prima di riuscire ad 
arrivarvi si è pero verifi- 
cata l'esplosione. 

«Una visione apocalit- 
tica» è stata definita dal 
Prefetto di Pavia, Rena- 
to Profili, la conseguen- 
za dell'esplosione Îl ca- 
po della Squadra mobile 

avese, Emilio Chiodi, 
ta spiegato che i due 
morti sono una anziana 
Insegnante che viveva in 
un appartamento al 
RRO piano e il tecnico 

el gas giunto sul posto 
Proprio per riparare l'im- 
Pianto. Per lo scoppio, il 
tecnico è stato letteral- 
mente scaraventato fuo- 
ri dallo stabile. 

L'esplosione ha inte- 
ressato il terzo e il quar- 
to piano della palazzina 
sventrando i muri ester- 
ni. Alcune macerie cadu- 
te sulla strada sono sta- 
te rimosse, ma esiste an- 
cora pericolo di crollo. 

L'intera zona è stata 
isolata ‘ per ‘evitare ri-. 
schi. Da quanto è stato 
riferito da alcuni cittadi- 
ni, nel pomeriggio, per 
un forte odore di gas, 
era stata chiamata 
l'azienda che ha l'appal- 
to per la manutenzione 
della rete comunale. 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


= 


La famiglia, ad esequie av- 
venute, annuncia la scom- 


parsa di 


Cabiria Massimi 
Rossi 


Trieste, 8 gennaio 1997 


A 


Cabi 


tutto il nostro amore come 
sempre e per sempre. 

Un bacio: ARNI’, KON- 
STAS, PANOS, TULLIO, 
MARCO, ELENA, RO- 
SALBA, zia PINA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Grazie 

Cabiria 
- ANGELA e le bambine 
Trieste, 8 gennaio 1997 


Tutto il CIRCOLO SPOR- 
TIVO PONZIANA parteci 
pa al doloroso evento del 
consigliere ARNALDO 


ROSSI per la perdita della 
consorte 


Cabiria 


Trieste, g gennaio 1997 


sa LRINOVE S.r.l. si as 
Sucia al lutto del ragionier 
ARNALDO ROSSI. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Vicini ad ARNALDO, in 
questo momento di dolore 
BUA, DINO e ROBER- 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie ALESSANDRO 
BLASINA e FRANCESCO 
BLASINA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al dolore MER- 
CEDES e ARNALDO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Stringono in un abbraccio 
ARNALDO per la dolorosa 
perdita della cara 


Cabiria 


gli amici di sempre: BIAN- 
CA. FRANCO, CESARE, 
LAURA, MARIO, TONCI, 
DAIRA, PIERO, ADRIA. 
NA, MARIANO, ANITA, 
DONATO, SILVIA, GIAN. 
NI, FRANCA, ROSSANA, 
GLAUCO. ò 


Trieste, 8 gennaio 1997 


In questo doloroso momen- 
to i componenti la commis- 
sione amministratrice della 
Cassa pensioni comunali so- 
no vicini al loro presidente 
Cdl ARNALDO ROSSI. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


La commissione ammini- 
Stratrice, il collegio dei revi- 
sori dei conti, la direzione 
Senerale, i dirigenti e il per- 


Sonale tutto ‘dell’ 
partecipano e. €IACEGA 


grave lutto. che ha 
commissario Cd] 
DO ROSSI. © “RNAL 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Vicini ad ARNALDO con 
profondo rammarico parte- 
cipano GAETANO | e 
ADRIANA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Con profondo dolore parte- 
a al grave lutto MA- 
RIO e LAURA SILLA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Con tanto tanto affetto NIR- 
VANA MALVESTITI e fa- 
Miglia, 

Trieste, 8 gennaio 1997 


La Federazione regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
‘a consociazione di Trieste 
© la sezione "FACCHINET- 
TIFOSCHIATTI" del Par- 
Ito repubblicano italiano 
Sprimono vivo cordoglio 
et il lutto che ha colpito 
è Sli affetti più cati l’amico 
del picesegretario regionale 
SI PRI. ARNALDO ROS- 


na 
“este, 8 gennaio 1997 


P: I 
NAL Spano al lutto di AR- 


dell’amera RITO 
Cabiria 
PAOLO e AURELIA CA- 
TIGLIEGO, FRANCO ed 
ELISABETTA COLOM- 
O, ROBERTO DELLA 
OGGIA, FABIO e ANGE- 
LA PIZZARELLO, MARI 


SA TREVISAN. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


rr 1 


Partecipa al dolore per 
la scomparsa di 


Cabiria 
famiglia BENEDETTI. 
Trieste, 8 gennaio 1997 


‘Partecipano al lutto DIA- 


NA e famiglia BRUNO. 
Trieste, 8 gennaio 1997 


' Partecipano al lutto ELISA- 


BETTA e PIER PAOLO 
DELLA VALLE. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Cabi 


NELLO, ROSSELLA, MA- 
RIAEUGENIA, COSTAN- 
ZA, ANNALAURA ti han- 
no nel cuore. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


I consulenti del lavoro di 
Trieste partecipano al dolo- 
re del presidente ARNAL- 


DO ROSSI e del collega 
MARCO SCHISA. per la 


scomparsa della signora 
Cabiria Massimi 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Vicini al dolore del signor 

ROSSI e di MARCO: DO- 
NATELLA, ELENA, ELE- 
NINA, ELEONORA, ERI- 
CA, FRANCESCA, GIAN- 
NI, KETTY, LAURA, 
LAURA, MARINA, ME- 
RY, MONICA, ROBER- 
TA, ROBERTINA, SAL- 
VATORE, SUSANNA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


I soci e il consiglio d’ammi- 


nistrazione della PULISER- 
VICE partecipano al dolore 
dei signori ARNALDO 
ROSSI e MARIO SCHISA 
per la scomparsa della si- 
gnora 


Cabiria 


Trieste, 8 gennaio 1997 


MARIAGRAZIA e FABIO 
sono vicini ad ARNALDO 
ea MARCO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Cara 
Cabi 


il ricordo è presenza. 
- CARLA e DARIO 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al lutto PATRI- 
ZIA e GIOVANNI JANE. 
SICH. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano DARIO, ISA- 
BELLA, DANIELA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al lutto di AR- 
NALDO e di MARCO: LU- 
CIANO DAVANZO, PAO- 
LO e MARZIA DAVAN- 
ZO, GIANCARLO COR- 
TELLINO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


DARIO e MARIALUISA 
U sono vicini, caro AR- 
NALDO, ricordando la soa- 
Vità e la cura dimostrataci 
Sempre per te dalla tua 


Cabiria 


Trieste, 8 gennaio 1997 
Partecipano al 
O cordogli 
a famiglie ROSSE È 
na 1 collaboratori 
0, MO] 


A NTI e SCHIL- 
Trieste, 8 gennaio 1997 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore OL- 
GA, GILBERTO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


ERNESTINA, LIDA e PIR- 
RO sono vicini ad ARNAL- 
DO, MARCO e famiglia in 
questo triste momento. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


CATERINA BELLETTI e 
famiglia partecipano com- 
oi al lutto del caro AR- 
NALDO. 

Trieste, 8 gennaio 1997 
e “«“»l 


RINGRAZIAMENTO 


Anna Burian 
Lissoi 
nata Jesurum 
Grazie di cuore a tutti colo- 
ro che le sono e ci sono sta- 


ti vicini, in particolare alla 
signora LOREDANA. 


I familiari 


Trieste, 8 gennaio 1997 
el 


ap 


Silenziosamente, come ha 
vissuto, il 4 gennaio la no- 
stra tanto amata Mamma e 


Nonna 


Maddalena Stener 
Ved. Apostoli 

ci ha lasciati. 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie NELDA e 
CLAUDIA col 
GIORGIO MARCHI, le ni- 
poti MARIELLA col mari- 
to PAOLO PENSO, ANTO- 
NELLA col marito DIEGO 
HAUSER, gli adorati proni- 
poti FRANCESCO, GIA- 
COMO e MARIA CRISTI- 


marito 


NA e i parenti tutti. 

La nostra più sentita ricono- 
scenza al primario profes- 
sor MAROTTI, al profes- 
sor FANCELLU nonché a 
tutto il personale medico e 
paramedico della Clinica or- 
topedica. 

Un grazie particolare alle 
signore MILENA CORO- 
NELLO e PALMIRA TOZ- 
ZA che l’hanno assistita 
con tanto affetto e amore 
veramente filiale. 
L'estremosaluto avrà luogo 
venerdì 10 gennaio, alle 
ore 9, nella chiesa dei Santi 
Andrea e Rita di via Locchi 
proseguendo poi diretta- 
mente alla locale tomba di 


famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Alla nostra indimenticabile 


nonna Nina 


un grazie di cuore per l’im- 


menso bene che ci ha volu- 


to, certi che dal Cielo con@ 


nonno ANTONIO continue- 

tà a seguirci e a protegger- 

ci. 

- FRANCESCO, GIACO- 
MO e MARIA CRISTI- 
NA 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Vicina a CLAUDIA e NEL- 
DA ricordo la cara estinta 
con affetto filiale: SONIA 
con famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Ricordano con tanto affetto 
la cara 


zia Nina 


i nipoti PAOLA, FURIO, 
GIANNA, NINO, FREDY, 
BRUNA, AUGUSTO, 
FRANCA con le rispettive 
famiglie e i figli. 

Muggia, 8 gennaio 1997 


Ricordando la cara zia 
Nina 

la nipote ANGELINA, il fi- 

glio FRANCO e la moglie 

BARBARA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
rr __—_—uuttci 


t 


È? tornato alla Casa del Pa- 
dre 


Bruno Bregant 
legatore di libri 
di anni 84 
Ne danno l’annunci 
e lola mo- 
sE IRMA, la sorella CAR- 
ELA © i nipoti tutti, 
Ji funerali avranno luogo 0g- 
gi 8 corrente, alle ore 11 


nella chiesa parr i 
Sex ‘occhi; i 
Lucinico. Aaa 


Si ringraziano anti 
mente tutti coloro ch 
ciperanno alla mes 
monia. 


Lucinico, 8 gennaio 1997 
n n] 
RINGRAZIAMENTO 

Il marito e i figli di 


Gioia Viscovich Mini 
in Cinquepalmi 
ringraziano tutti coloro che 


in vario modo hanno parte- 
cipato.al loro dolore. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
oi 


Cipata- 
‘© parte 
ta. ceri: 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 4 gennaio 1997 la 


nostra cara mamma e nonna 


Maria Crosilla 
Ved. Zelco 


ci ha lasciati per raggiunge- 
re il suo adorato ASTOR- 
RE. 

Lo annunciano con dolore 
la figlia ROSALIA con 
GIORDANO, le adorate ni- 
poti ALESSANDRA con 
PAOLO e FEDERICA con 
SERGIO, i fratelli FELI- 
CE, MARIO e LIBERO, le 
cognate e i nipoti. 

Un grazie di cuore alla si- 
gnora MAURA e a tutto il 
personale della casa di ripo- 
so "IL NIDO" per l’affettuo- 
sa assistenza prestata. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 9 gennaio alle ore 8.40 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 gennaio 1997 


FLAVIA, EMILIO, SABRI- 
NA e ANITA BUSSANI, 
GILDA SAMPIETRO par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita della 
signora 


Maria Crosilla 
Ved. Zelco 


BRUNA, STEFANO PEL- 
LEGRINO con GINO e 
MONICA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Cara 


zia 


timarrai sempre nei nostri 
cuori. 

« FABIO, 
CRISTINA 


Trieste, 8 gennaio 1997 


t 


Il nostro caro compagno 


Bruno Gulli 


non è più tra noi. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADA, il figlio 
CLAUDIO, la sorella PAL- 
MIRA, i nipoti e parenti tut- 
tu. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 alle ore 13 nella 
Cappella mortuaria di via 
Costalunga. 


GABRIELLA, 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Cia nonno 


Bruno 


- STEFANO e PATRIZIA 


Trieste, 8 gennaio 1997 
INIST 


T 


Il giorno 6 gennaio si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara ; 


Luigia Godas 

da Buie d’Istria 
Lo annunciano con profon- 
do dolore la sorella MA- 
RIA, i nipoti LIVIO con 
MARIOLINA, MARIA 
con BRUNO, EDI con RE- 
NATO, PATRIZIA con 
ALESSANDRO. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 gennaio, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
Cu rr es ci 


I ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Bruna Fattorello 
e 


Egle Sponza 


Dalla lontana Australia le 
Ficordano con dolore ET- 
TA, WILLY MARTUCCI 
e famiglia. 

Trieste, 8 gennaio 1997 


1 


+ 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Luciana Depollo 
Bidoli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIO, la figlia 
BARBARA. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 9 gennaio alle ore 11 dal- 
la via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Affettuosamente 
ROBERTO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


vicino, 


Partecipa al lutto. la fami- 
glia KARIS. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al lutto MI- 
RANDA, TULLIO, GA- 
BRIELLA e ORIO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Si associano al dolore LI- 
VIO, CRISTINA; SER- 
GIO, PATRIZIA; UGO, 
FLAVIA; GIULIANO, 
NO SERGIO, GIACO- 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Nini 
ti ricorderemo sempre: LU- 


CIANA, MANUELA, 
GIANFRANCO e SVEVA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Si associano al lutto fami- 
glie AIZA, COSSETTO, 


FOTI, SERGIO DUSSI. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Commossi partecipano NI- 
CO. GIAMPAOLO, CO- 
STANZA e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


La famiglia VIDULICH 
partecipa commossa al do- 
lore di LUCIO e BARBA- 
RA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipa al dolore tutta la 
Clinica dermatologica. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
[-———r<-@ 


Dopo lunghe sofferenze si 


è spenta la nostra cara 
mamma, nonna e bisnonna 


Albina Bassi 
ved. Furlani 


Ne danno il doloroso an- 


nuncio la figlia NEVIA con 
GUERRINO, le nipoti LO- 
RELLA con VITO, MONI- 
CA con WALTER, le proni- 
poti NICOLE e MARTI- 
NA, la sorella OLIMPIA. 
Un grazie particolare alla 
Casa dî riposo "EDEN". 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 11 dalla cap- 
pella di via Costalunga, 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
SUPANCICH. 

Trieste, 8 gennaio 1997 
e 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Daniza Stojan 
in Jerman 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VLADIMIRO, i fi- 
gli RAFFAELE e ANITA, 
il genero ROBERTO, la 
nuora LILIANA e i nipoti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 9 alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
(e —— ——@mes-----| 


Il Consiglio di amministra- 
zione, il Collegio sindaca- 
le, la Direzione generale e 
il Personale della Cassa di 
Risparmio di Gorizia Spa 
partecipano Con profondo 
cordoglio la scomparsa del 


CAV. UFF. 

Luigi Krainer 
Consigliere della Cassa dal 
1968 al 1986. 

Gorizia, 8 gennaio 1997 
(__—€m.e-=- 
I ANNIVERSARIO 


Alberto Carletti 


Una Messa di suffragio sa- 
rà celebrata il 10 gennaio 
ore 8 nella Chiesa di S. 
Vincenzo e alle ore 9 a S. 
‘Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
-—____ 
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E’ improvvisamente manca- 
to all’affettodei suoi cari 


Oreste Gardel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IDA, i figli PAO- 
LO, LUIGI, la nuora ALES- 
SANDRA con la piccola 
GIULIA e la sorella ZE- 
LINDA. 

Un particolare ringrazia- 
mento all’amico dottor PIE- 
TRO FRANZA. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Eventuali offerte 
all’Istituto dei tumori 
di Milano 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Ciao 
nonno Oreste 


Mi mancherai tanto. 
Proteggimi dal Cielo. 
- GIULIA 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al lutto: 

- la nipote GIUSEPPINA e 
famiglia 

- famiglia RONCO 

- la consuocera GIUSEPPI- 
NA CATTARUZZA e pa- 
renti tutti 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Ciao 


Oreste 
- famiglie FRANZA 


Trieste, 8 gennaio 1997 
e 


t 


Wanda Gellini 
Ved. Lorenzini 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio 


la sorella MARISA GIUDI- 
CI, i nipoti LUISA e LU- 
CIO con ROBERTO e AN- 
TONELLA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno vener- 
dì 10 corrente, alle ore 
9.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


t 


E? mancato 


Giulio Taverna 


Ne danno l’annuncio i figli 
ROSSANA, MASSIMILIA- 
NO con GUIDO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 9, alle ore 14, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano al lutto i soci 
della Cooperativa Facchini 
Mercato Ortofrutticolo. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


t 


Con il conforto religioso si 
è spento 


Claudio Vanzini 
di anni 74 
Il feretro partirà giovedì, 
ore 9, per Padova dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
o _—__i 


I collaboratori della CAR- 
VAT partecipano al lutto 
del signor ALDO per la per- 
dita della mamma signora 


Vittoria Stolfa 
ved. Oberdank 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano commossi DA- 
NIZA UMEK e famiglie 
DI MAURO. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipa al lutto famiglia 
MELON. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
IERI I a a 


ANNIVERSARIO 
Arturo Piemonte 


Ci manchi da un anno ma 
per noi sei sempre presente 
nei nostri cuori con immuta- 
to affetto. 


I tuoi cari 


Trieste, 8 gennaio 1997 
Cn] 


t 


Uniti nella vita e nella mor- 
te. 

Nei giorni 4 e 6 gennaio si 
sono spenti serenamente 


nonno 
Emilio Prassel 
nonna 
Giovanna Brezzel 
(Marica) 


Lo annunciano addolorati il 
figlio EMILIO con DINO- 
RA, gli amati nipoti AN- 
DREA e DIDI con MAU- 
RO, i fratelli, le sorelle, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla Casa di Riposo 
"Villa del Sole" di Rupin- 
grande. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 gennaio, alle ore 
12.15, nella chiesa di Con- 
tovello e il giorno lunedì 
13 gennaio alle ore 10 nel 
Cimitero di Barcola. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


i rr: 


Si è spenta serenamente co- 


me ha sempre vissuto 


Ne danno il triste annuncio 
NORETTA e ODINEA con 
le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 9 gennaio alle ore 11.20 


da via Costalunga. 
Trieste, 8 gennaio 1997 


Ha raggiunto in Cielo i 
suoi cari ANDREINA e LI- 
VIO l’anima buona di 


Il Piccolo 


t 


Il giorno 5 ci ha lasciati, do- 
po una lunga e laboriosa esi- 
stenza, la nostra cara mam- 
ma, nonna e bisnonna 


Jolanda Vincenzi 
Spinelli 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio CELE- 
STE con RACHELE, i ni- 
poti VINCENZO con CA- 
TERINA, JOLETTE con 
BRUNO, GIANCARLO 
con SABINA, GIANFRAN- 
CO con VALENTINA e i 
pronipoti  MICHELE-CE- 
LESTE, GIULIA, FEDERI- 
CO, FRANCESCA e GIO- 
VANNI. 

Un particolare ringrazia: 
mento alla dottoressa OLI- 
VIA GIANNINI per le cure 
prestate. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 gennaio alle ore 
13.20 dalla Cappella dî via 
Costalunga. 


Giulietta Milanese 
ved. Mattioni 


Giulietta Milanese 


Ved. Mattioni Trieste, 8 gennaio 1997 
di anni 89 
Lo annunciano con immen- Affettuosamente vicine 
so dolore il fratello, i nipo- MARIA ELISABETTA 


ANDREA partecipa affet- 
tuosamente al dolore di DI- 
DI e dei suoi cari. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Partecipano con affetto al 
vostro dolore GIORGIO ed 
EDDA. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


ti, i pronipoti e le cognate. 
Si ringrazia fin d’ora chi 
vorrà partecipare alla mesta 
cerimonia. 


Udine, 8 gennaio 1997 


ANTONELLA ZOCCONI. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


;E 


Il giorno 30 dicembre 1996 
ci ha lasciati 


t 


ipano - | Siè spenta pioli 
DREINA GINO. o ESSA Egone Damiani 
; s Pia Mikulik i 
Trieste, 8 gennaio 1997 » È È A tumulazione avvenuta 
C——_——__m in Giraldi danno l’annuncio la moglie 
La piangono il marito PI DO: el SANI 
E NO; il figlio GIORGIO con | RA con GLAUCO. 


BRUNA e ANDREA, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to da via Costalunga, ore 
11.20. 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elvira Scherl 


ved. Domio 
già ved. Cescon 


Ne danno il triste annuncio 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Un sentito ringraziamento 
al dottor D'ONOFRIO, alla 
dottoressa MAGRO e al 
personale della Casa di cu- 
ra PINETA DEL CARSO e 
particolarmente ai cari ami- 
ci che ci sono stati vicini in 
questo triste momento. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 gennaio 1997 


L DEM RESI SERE: so Il consiglio di amministra- 
To , i nipoti d, r 1 SE, O 
ALESSANDRO e ANNA- Pia zione, la casa di cura DINE 
LISA UE) TA DEL CARSO e la casa 

IRIOIGR I SERANCESCA di riposo FIORI DEL CAR- 


GIAMPAOLO con il picco- 
lo FRANCESCO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, ore 12.20, alla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 8.gennaio 1997 


Ciao 
Elvira 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLO DOMIO e fami- 
glia. 


Trieste, 8 gennaio 1997 E' 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari 
Luigi Vichi 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELVIRA, lè fi- 
glie SILVANA e LUISA 
con i generi, le nipoti 
MAURIZIA con AN- 
DREA,. DANIELA con 
GIANNI e gli adorati proni- 
poti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì, ore 11.40, da via 


Addolorati lo annunciano il 
fratello LUIGI, le sorelle 
con i familiari, la nipote 
SONIA. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 10, alle ore 12.30, dal- 
la Cappella di via della Pie- 
tà per la chiesa e il cimitero 
di Malchina. 


Ceroglie, 8 gennaio 1997 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Ha concluso serenamente 
la sua lunga esistenza 


Giuseppina Pachor 
ved. Sigon 
di anni 99 


La ricordano con amore le 
figlie MYRTO, EDOAR- 
DA con PINO MARCHI, i 
nipoti GIULIA, CESARE, 
STEFANO e TOMMASO 
con le loro famiglie. 


Padova, 8 gennaio 1997 
—__ nr 


I familiari di 
Fulvio lavornich 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci» 
pare al loro dolore. 


Trieste, 8 gennaio 1997 
TT] 


1988 1997 
Mario Fumolo 


Sei sempre con noi. 
ELIANE e CLAUDIA 


Monfalcone, 
8 gennaio 1997 


X ANNIVERSARIO 
Nerina Coretti 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Si associano al lutto le fa- 
miglie DAGOSTINI, DA- 
MIANI, BIN, MOSCHE- 
NI, AZZONI, e partecipa- 
no KATIA e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1997 


E° mancata improvvisamen- 
+Costalunga. te 


Mercede Zorzenon 


Ne dà l’annuncio la cugina 
MARIA assieme ai figli. 
I funerali partiranno da via 
Costalunga alle ore 9.20, 
venerdì 10 gennaio 1997, 


Trieste, 8 gennaio 1997 
I 


SO si associano al dolore 
del caro ragioniere GLAU- 
CO GARBIN per la perdita 
del suo amato congiunto 


Egone Damiani 


Trieste, 8 gennaio 1997 


t 


t 


E° deceduta 
mancato all’improvviso n A 
il nostro caro Ester Piussi 
ved. Viezzoli 


Bruno Pieri 
Con grande dolore l’annun- 
ciano le figlie CARLA e 
CLAUDIA, i nipoti PAO- 
LO e GIULIO. 

I funerali si terranno giove- 
dì 9 gennaio alle ore 10:40 
nella Cappella del cimitero 
di S. Anna. 


Palmanova, 
Trieste, 8 gennaio 1997 


t 


Il giorno 5 gennaio si è 
spento 


Francesco Corsaro 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIOVANNA, il ge- 
nero RENATO e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 alle ore 10 in via 
Costalunga. 


T 


Ved. Ulcigrai 


Trieste, 8 gennaio 1997 


Mis. 
SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30;'15 - 18:30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


RUBA 


ni cienienienennii 


Il Piccolo 


USA / GINGRICH RIELETTO SPEAKER DELLA CAMERA USA DOPO ASPRE POLEMICHE 


Newt per il rotto della cuffia 


Commento di 


USA /IL FALCO DIMEZZATO 
Nonè più tempo 
dicrociate 
fondamentaliste 


Elena Comelli 


to una prima battuta 


stessa buccia 


cana», con cui Gingrich 


anchei suoi rivali de 
ties», membri del, 


te del gruppo repui 


Pa il mesto tramonto di Bob Dole, anche la ful- 
gida stella di Newt Gingrich impallidisce a vista 
d'occhio. Il potente Speaker (letteralmente porta- 
voce, ma in sostanza presidente) della Camera, 
rieletto ieri come da coj ione, ha comunque subi- 
nante carriera. La dissociazione di undici depu- 
tati repubblicani, che ha portato gli equilibri in- 
terni alla Camera a una quasi parità, è molto più 
significativa di quanto sembri. Anche perché il 
presidente Gingrich sta scivolando proprio sulla 

È banana dell'integrità morale con 
cui aveva «bombardato» lo Speaker democratico 
Jim Wright fino a farlo dimettere nell’89. 

E' quindi evidente che, pur continuando a «re- 
gnare» sulla Camera, Gingrich resterà un presi- 
dente dimezzato: la settimana scorsa, ad esem- 
pio, per la prima volta il presidente della Com- 
missione bilancio Bill Archer, un texano in rapi- 
da ascesa, ha avuto un abboccamento diretto con 
Clinton che ricordava moltissimo i tempi in cui 
Reagan bypassava allegramente lo Speaker de- 
mocratico della Camera Tip O'Neill per trattare 
direttamente con il presidente della stessa Com- 
missione bilancio Dan Rostenkowski. Questo, 
con tutta probabilità, è il 
Gingrich, mentre anche il suo collega al Senato, 
Trent Lott, un repubblicano moderato in ottimi 
rapporti con Clinton, affila le armi. 

La sedia di Gingrich, del resto, non traballa so- 
lo per motivi etici, ma anche per ragioni squisita- 
mente politiche. Già durante la devastante batta- 
glia dell'anno scorso tra Presidente e Congresso - 
che aveva costretto l'amministrazione federale a 
chiudere i battenti per settimane con conseguen- 
ze disatrose per tutti i cittadini - l'immagine del- 


lo Speaker, accusato di eccessiva rigidezza, si era 
irrimediabilmente appannata. Ma alle ultime le- 

islative, lo scorso novembre, era ormai chiaro: 
a marea travolgente della «rivoluzione repubbli- 


gresso nel novembre ‘94, 
Il tono misurato dell'ultima campagna eletto- 
rale repubblicana lasciava trasparire senza om- 
bra di dubbio che erano passati i tempi delle cro- 
ciate aiaenialsie Negli ultimi mesi - ben pri- 
ma che fosse messo sotto inchiesta - i candidati 
alla Camera e al Senato si sono vistosamente 
sforzati di distanziarsi dal «condottiero» osanna- 
to due anni prima, evitando addirittura di farsi 
fotografare insieme a lui. ù 
La rapida corsa al centro del presidente Clin- 
ton, insomma, ha SD nella stessa direzione 
Gop: dal campo repubblica- 
no si levano SE più decise le voci dei «sof- 
‘a corrente interna Renewal Al- 
liance come l'emergente John Kasich, il presiden- 
ini alla Camera Dick Ar- 
mey o lo stesso Bill Archer, che chiedono maggio- 
ri fondi pubblici per l'educazione, la JA 
l'ambiente e la sanità. Proprio quei settori cl 
crociata di Gingrich ha contribuito a demolire. 


arresto della sua fulmi- 


turo che aspetta Newt 


aveva espugnato il Con- 
sì stava ritirando. 


lia, 
e la 


WASHINGTON — Ha 
chiesto umilmente scusa 
ai colleghi di partito, che 
due anni fa aveva trion- 
falmente guidato alla ri- 
conquista della Camera, 
per averli messi in imba- 
razzo. Li ha implorati di 
non abbandonarlo nel 
momento della crisi. Ha 
soffocato la rivolta di un 
manipolo di dissidenti 
convinti che la sua lea- 
dership è irrimediabil- 
mente macchiata e porte- 
Tà più guai che benefici 
al ‘Grand Old Party". Infi- 
ne, ha invocato il soste- 
gno e la guida dell’allea- 
to più importante: il Si- 
gnore. 

Non ha lasciato nulla 
di intentato, Newt Gin- 
grich, per tornare sulla 
poltrona di presidente 
della Gamera. I numeri, 
a conti fatti, gli hanno 
dato ragione: i voti a suo 
favore sono stati 216 su 
425 validi, mentre 205 
sono stati i suffragi per 
il candidato democratico 
Dick Gephardt. Ma il 
gruppo della maggioran- 
za repubblicana alla Ca- 
mera conta 227 deputa- 
ti: ne risulta una clamo- 
rosa defezione di ll 
membri del suo partito. 

Gingrich, 53enne depu- 
tato della Georgia, è il 
primo repubblicano in 
68 anni ad essere rielet- 
to per una seconda con- 
secutiva legislatura del- 
la Camera alla terza più 
importante carica istitu- 
zionale americana. Non 
è stata una vittoria faci- 
le e sono in molti - nelle 
file del 'Gop' - a chieder- 
si ‘se la decisione di ap- 
poggiare Gingrich sia sta- 
ta saggia. La ‘questione 
morale' che da tempo 
aleggia su di lui non è 
stata infatti ancora chiu- 
sa. La Commissione che 
dovrà decidere i provve- 
dimenti da assumere nei 
confronti di. Gingrich 
per le violazioni etiche 
ammesse il 21 dicembre 
sì riunirà oggi, ma la sen- 
tenza non sarà nota pri- 
ma di due settimane. 

Un'inchiesta —parla- 
mentare durata oltre 
due anni ha appurato 
che Gingrich ha utilizza- 
to impropriamente a fini 
politici denaro esentasse 
di una fondazione a lui 
vicina. Per di più Gingri- 
ch ha dovuto riconosce- 


re di aver fornito infor- 
mazioni «inesatte ed in- 
complete» alla Commis- 
sione etica. 

Lo spavaldo ispiratore 
della rivoluzione repub- 
blicana, l'inventore del 
‘Contratto con l'Ameri- 
ca' proclamato da ‘Time' 
uomo dell'anno nel 
1994, ha dovuto adotta- 
re un profilo assai più 
basso e conciliante. Le 
parole d'ordine nei ran- 
ghi della maggioranza, 
in un clima politico ben 
diverso da quello di ini- 
zio 1995, sono coopera- 
zione e compromesso 
con la Gasa Bianca. 

La votazione di ieri al- 
la Camera è stata prece- 
duta da grandi manovre 
tattiche. Gingrich, torna- 
to lunedì a Washington, 
ha spiegato per quasi 
quattro ore ai suoi colle- 
ghi di partito ‘perchè 
avrebbero dovuto soste- 
nerlo: «Non ci saranno 
altre sorprese nè rivela- 
zioni su di me nell’in- 
chiesta della Commissio- 
ne etica», ha detto; 

Un gruppetto di cin- 
que dissenzienti, capeg- 
giato dal veterano Jim 
Leach dell'Iowa, ha ca- 
valcato un ultimo tenta- 
tivo di rivolta contro 
Gingrich, ma sono riusci- 
ti ad ‘imbarcare’ solo po- 
chi altri dubbiosi. 

Gli alleati dello Spe- 
aker hanno limitato i 
danni e soffocato la ri- 
bellione. Molti deputati 
sono stati posti di fronte 
adun vero e proprio ulti- 
matum: il voto di ieri è 
stato dipinto come una 
prova di fedeltà o di im- 
perdonabile tradimento. 
Lui, Newt Gingrich, ha 
lanciato un ultimo appel- 
lo in mattinata, scusan- 
dosi ripetutamente con i 
colleghi per gli errori 
commessi e «per aver 
‘messo il partito in una 
situazione di imbaraz- 
zo»: «Era molto contri- 
to», ha raccontato il nu- 
mero. due, repubblicano 
alla Camera Tom Delay. 

I democratici, per par- 
te loro, hanno provato 
un colpo di mano presen- 
tando una mozione per 
il rinvio dell'elezione del- 


lo Speaker ad una data - 


successiva alle decisioni 
della Commissione etica 
sul caso Gingrich. Sono 
stati però sconfitti per 
222 voti a 210. 


FAME EMISERIA A SOFIA - IPENSIONATI SCELGONO IL SUICIDIO 
Bulgaria: il regime ex comunista 
sull’orlo della catastrofe sociale 


Servizio di 

Mauro Manzin 

SOFIA — Se passeggiate 
lungo le vie della capita- 
le bulgara e vi imbattete 
in una lunghissima fila 
di persone due sono le 
possibilità. O nei pressi 
c'è una mensa statale do- 
ve distribuiscono pasti 
caldi gratuiti, oppure c'è 
‘una ricevitoria della «lot- 
teria sportiva», come la 
chiamano da queste par- 
ti. La mensa garantisce 
la sopravvivenza di un 
giorno, la lotteria una 
vincita di quasi 110 mi- 
lioni di lire. Roba da na- 
babbi, se si pensa che lo 
stipendio medio è di 20 
mila lire al mese e che 
un medico ne guadagna 
25. mila. Su 8.500.000 
abitanti i disoccupati in 
Bulgaria sono più di 
mezzo milione. Ma quel- 
li che se la passano peg- 
gio sono i pensionati. Ce 
ne sono complessiva- 
mente 2.500.000 e posso- 
no contare mensilmente 
su una retta che va da 
un minimo di 7 mila lire 
a un massimo di 16 mi- 
la. Cifra con la quale si 
può a malapena, in 30 
giorni, acquistare un chi- 
logrammo di pane e mez- 
zo litro di latte al dì. 

La povertà a Sofia la 
si respira nell'aria, dove 
agli odori dei gas di sca- 
rico (circola ancora qual- 
che tossicchiante «Tra- 
bant») si mescola l'inten- 
so e cipolloso aroma di 
minestra che si sprigio- 
na dai comignoli delle 
mense pubbliche, che 
possono contare, nella 
sola capitale, su 40 mila 
«affezionati» clienti. Que- 
sto Stato, sul baratro del 
fallimento e fanalino di 


coda dei Paesi dell'Euro- 
pa orientale avviati al- 
l'economia di mercato, 
sarà a giorni ufficialmen- 
te guidato da Nikolai Do- 
brev, 49 anni, ex comu- 
nista come il suo prede- 
cessore Videnov, dimes- 
sosi alcune settimane fa 
proprio perché incapace 
di gestire la terribile cri- 
si socio-economica che 
attanaglia la Bulgaria. 

Già ministro degli in- 
terni, l'eredità del nuovo 
premier, che sarà confer- 
mato venerdì dal Parla- 
mento controllato dai so- 
cialisti (ex comunisti), 
assomiglia a un vera e 
propria bomba a orologe- 
ria che potrebbe esplode- 
re in una rivolta da un 
momento all'altro. Pochi 
giorni fa il cartello delle 
opposizioni (Ufd). che 
nelle recenti elezioni pre- 
sidenziali ha vinto con 
la candidatura di Petar 
Stoianov, ha portato qua- 
si 50 mila manifestanti 
in piazza a Sofia che han- 
no minacciato la sede 
del Partito socialista al 
potere. Studenti, disoc- 
cupati, ma soprattutto 
tanti pensionati sono sta- 
ti a malapena respinti 
dagli agenti anti-som- 
mossa. Chiedono elezio- 
ni politiche anticipate. 
«Siamo stufi - dicono - 
di essere governati da co- 
munisti camuffati». 

E mentre la gente pati- 
sce la fame c'è un «eli- 
te», cuigina dei «miliar- 
dari rossi» della vicina 
Serbia, che mangia in ri- 
storanti di lusso, viaggia 
su costosissime auto te- 
desche e si accompagna 
a profumatissime e ingio- 
iellatissime signore bion- 
de con la borsetta piena 
di marchi o dollari. So- 


fia, come tutte le capita- 
li dell'Est, è rivestita di 
una patina di benessere. 
Insegne luminose con la 
«Coca cola» che primeg- 
gia, merce europea nei 
negozi e ristoranti che 
servono cibi francesi e 
italiani. Ma è solo una 
patina superficiale. Ba- 
sta soffiare sulla polvere 
di questo cinico benesse- 
re per scoprire la Bulga- 
ria vera, quella che sof- 
fre. «Voi la chiamate 
transizione dal comuni- 
smo all'economia di mer- 
cato - spiega un distinto 
vecchietto con il cappot- 
to consunto - belle paro- 
le, complimenti. Ma qui 
da noi il tutto si riassu- 
me in un unico vocabo- 
lo: miseria». E che il go- 
verno bulgaro sieda su 
un enorme pentolone 
che brontola perché 
prossimo all'ebollizione 
lo dimostrano alcuni fat- 
ti sociali che non hanno 
bisogno di commenti. I 
suicidi, tra le persone an- 
ziane, sono aumentati 
negli ultimi mesi in ma- 
niera esponenziale. Alcu- 
ne lettere di questi dispe- 
rati sono state pubblica- 
te sul quotidiano 
«Trud». Un famoso chi- 
rurgo di 88 anni esorta il 
figlio a non riconoscerlo 
dopo la morte, «così lo 
Stato dovrà pagare il 
mio funerale. Sarà la pu- 
nizione che gli riservo». 
Vicino al cadavere di un 
sessantenne che si è im- 
piccato nei pressi del ci- 
Iitero i poliziotti hanno 
rinvenuto un biglietto. 
Su di esso, con bella cal- 
ligrafia stava scritto: «Al- 
meno in Paradiso, da 
San Pietro, troverò un 
pezzo di pane». Anche 
questa è Europa. 


Il nuovo premier 
Nikolai Dobrev. 


LONDRA — Via i barbo- 
ni dalle strade, guerra a 
chi imbratta i muri e ba- 
sta con i pulitori di ter- 
gicristalli ai semafori. 

Il leader laburista 
Tony Blair vuole ripuli- 
re le città del Regno 
Unito e promette «tolle- 
ranza zero» nei confron- 
ti di borseggiatori, pro- 
stitute da marciapiede 
e altri delinquenti di 
piccolo cabotaggio se 
vincerà le prossime ele- 
zioni. 

Con quest’uscita il ca- 
po indiscusso della sini- 
stra britannica ha inne- 
scato ieri un vespaio di 
polemiche perchè ha 
fatto sua la linea adotta- 
ta con successo a New 
York da un grintoso sin- 


Esteri 


Newt Gingrich con la moglie Marianne saluta i 


suoi sostenitori prima della votazione. 


LIMA — Tre scoppi, forse tre spari, 
nella notte per non dimenticare. Gli 
autori di questo atto fanno parte del 
commando del Movimento rivoluzio- 
nario Tupac Amaru (Mrta) che da tre 
settimane tiene in scacco a Lima il 
governo, l'esercito, la polizia e i ser- 
vizi segreti, con un prezioso bottino 
costituito da 74 ostaggi peruviani e 
giapponesi di grande valore politico 
e finanziario. 

Per alcuni secondi, erano le 4 del 
mattino (le 10 italiane) di ieri, attor- 
no alla residenza dell'ambasciatore 
giapponese a Lima è stato il panico. 
Si è temuto che il presidente Alberto 
Fujimori avesse potuto dare l'auto- 
rizzazione all'azione di forza che da 
tempo sollecitano gli esponenti più 
radicali del mondo politico e delle 
forze armate. 

Poi il lungo silenzio seguito alle de- 
tonazioni ha permesso di capire che 
l'iniziativa veniva dall'interno della 
Tesidenza, e che essa doveva essere 
Intesa come un avvertimento al go- 
verno di non giocare troppo la carta 
del logoramento Rieolozico del com- 
mando, perchè ciò potrebbe avere pe- 
Ticolose conseguenze. 

Da sette giorni ormai il Mrta non 
ha liberato più ostaggi, mentre il dia- 
logo intrapreso dal mediatore ufficia- 
le Domingo Palermo e da mons.Luis 
Gipriani sembra giunto ad un punto 
morto. 


LA CRISI DEGLI OSTAGGI SI AGGRAVA 


Tre esplosioni a Lima 


Di fronte a questa situazione Fuji- 
mori ha deciso che, nonostante la cri- 
si, la vita pubblica del Perà debba 
tornare alla normalità. Così il capo 
dello stato ha ripreso la sua attività 
quotidiana, ordinando ai membri del 
governo di fare lo stesso. Questo nel- 
la certezza che il tempo convincerà 
Nestor Cerpa Cartolini ed i suoi a 
più miti consigli. Ancora ieri egli è 
intervenuto nella crisi per dichiara- 
re che «non si cederà al ricatto dei 
terroristi». 

A Tokyo non si nasconde che tale 
strategia è sgradita. Anche il pre- 
mier Ryutaro Hashimoto ha ripreso 
l'attività politica partendo per un gi- 
ro nelle capitali dell'Asean (Associa- 
zione delle nazioni del sud-est asiati- 
co) dove intende proporre che i paesi 
creino una rete per combattere insie- 
me il terrorismo. 

Ma il governo giapponese chiede 
che Fujimori risolva, sì pacificamen- 
te, ma il più presto possibile, la crisi. 
«Mentre ripetiamo che abbiamo pie- 
na fiducia nell'azione del governo di 
Lima - ha detto Hashimoto prima di 
imbarcarsi sul velivolo che lo dove- 
va portare in Brunei - continueremo 
a fare quanto possiamo e fare del no- 
stro meglio per contribuire ad assicu- 
rare il rilascio di tutti gli ostaggi il 
più presto possibile». 


IL CORTEO DI NATALE VIENE LASCIATO PASSARE 


Abbracci tra studenti e polizia 


Il «muro contro muro» non c’è stato, ma l’atmosfera resta tesissima a Belgrado 


BERLINO 


Dirottatore 
bosniaco 

suunaereo 
austriaco 


BERLINO —Si è con- 
cluso in. modo in- 
cruento e con l'arre- 
sto del pirata 
dell'aria, un bosniaco 
disperato, il dirotta- 
mento di un aereo 
Md-87 della compa- 
gnia austriaca Aua, 
con 28 passeggeri e 
cinque membri 
d'equipaggio, in volo 
tra Vienna e Berlino. 
L'uomo, 37 anni, col- 
tello in pugno si è in- 
trodotto nella cabina 
di pilotaggio e tenen- 
do l'arma alla gola 
del comandante lo ha 
costretto a rientrare 
a Berlino dove l'ae- 
Teo, ancora nello spa- 
zio tedesco, è atterra- 
to alle 12.47. 

Stando a quanto ha 
riferito un portavoce 
del ministero della 
Giustizia e dell'Inter- 
no, Ruediger Reiss, 
mentre l'uomo dalla 
soglia della portello 
d'imbarco si appresta- 
va a intavolare una 
trattativa con gli 
agenti della sicurezza 
è stato spinto alle 
spalle da qualcuno 

l'interno dell'aereo 
edè finito tra le brac- 
cia degli agenti che 
prontamente lo ‘han- 
no disarmato. 

La stessa fonte ha 
riferito che al dirotta- 
tore, che voleva la re- 
sidenza tedesca e un 
permesso di lavoro, 
era stata già rifiutata 
la richiesta di asilo 
politico ed era sotto- 
posto a provvedimen- 
to di espatrio forzato, 

Ora sta al magistra- 
to decidere quale im- 
putazione formulare 
a suo carico. 


omba 


ti gravi. Il 


secondo 


quasi ml 


verificata 
all'edificio 


santa. 


‘cratere 


gio 
tri. 


TONI ALLA GIULIANI DEL LEADER LABURISTA INGLESE  2el;5t0 parto e degl 
Blair alla riscossa contro i barboni 


A suo avviso «è giu- 
sto ‘essere intolleranti 
i senzatetto Sho, 
all'aperto» se sì dà loro 
l'alternativa di un rifu- 


daco di destra, il repub- 
blicano Rudolph Giulia- 
ni, che in pochi anni ha 
«ripulito» New York, 
ma con metodi su cui 
non tutti sono entusia- 
sti. aggressivi i 

A dispetto di tutta la 
sua strombazzata reli- 
giosità, il leader laburi- 
sta è anche contrario 
per principio all'elemo- 
sina ai barboni: gli sem- 
bra che l'obolo avalli 
implicitamente una pia- 
ga da stroncare invece 
a tutti i costi. 


za personale. 


CUro), 


ATTENTATO 


ISRAELE 


BELGRADO — Il Natale ne sia 
ortodosso è stato celebra- 


l'altro leader 
dell'opposizione Zoran 


infermo 
nel centro 
di Algeri: 
13 morti 


ALGERI — L'inferno 
sì è scatenato ieri nel 
centro di Algeri dove 
nel primo pomerig- 
io è esplosa un'auto- 
Edo alme- 

no 13 morti e oltre 
100 feriti, di cui mol- 


ufficiale sembra 
tò destinato a salire 
testimoni 
contattati nella città, 
«Ho sentito un forte 
boato e un vento che 
ha buttato 
a terra - ha detto un 
testimone - mi sono 
girato ed ho visto le- 
varsi fiamme e colon- 
ne di fumo mentre la 
feno scappava ur- 
‘ando da ogni parte». 

L'esplosione si è 


Grande Posta, non 
lontano dall'universi- 
tà la cui riapertura, 
che doveva avvenire 
ieri mattina, era sta- 
ta rinviata fortunata- 
mente a, sabato. Il 
sangue ha ripreso a 
scorrere a fiumi nel- 
le ultime settimane 
in Algeria, dove la si- 
tuazione potrà anco- 
ra peggiorare dal 10 

ennaio con l'inizio 

el Ramadan, il me- 
se del digiuno consi- 
derato dagli estremi- 
sti musulmani favo- 
revole alla guerra 


L'esplosione avve- | 
nuta ieri ad Algeri ha 
prodotto un ampio 
sull'asfalto, 
ha appiccato il fuoco 
a, numerosi veicoli, 
distrutto abitazioni e 
negozi e proiettato 
Soneggo per un rag- 

1 oltre 100 me- 


Palestinese 
falcia 

sette ebrei 
conl’'auto 


GERUSALEMME: — 
Un palestinese di 16 
anni alla guida di 
una macchina ha de- 
vastato ieri mattina 
un panificio a Geru- 
salemme, Una perso- 
na è morta e altre sei 
sono rimaste ferite, 
due delle quali in mo- 
do grave. La polizia 
sta appurando se si 
sia trattato di un'in- 
cidente o di un atten- 
tato. Testimoni han- 
no riferito che la 
macchina ha punta- 
to a tutta velocità 
contro il negozio. 
«Non ho dubbi, si è 
trattato di un gesto 
intenzionale», ha det- 
to un dipendente del 
panificio che si trova 
in via Jaffa, la princi- 
pale strada commer- 
Ciale di —Gerusa- 
lemme. 

Del resto ben il 
40% dei palestinesi 
che vivono nei terri- 
tori dell'autonomia è 
favorevole ad attac- 
chi armati contro 
obiettivi israeliani, Il 
49% si è detto contro 
il ricorso alla violen- 
za e il restante 11% 
non ha risposto alla 
domanda. I dati ven- 
gono da un sondag- 
gio condotto.negli ul 
timi giorni di dicem- 
bre dal Centro di stu- 
di e ricerche della Pa- 
lestina, con base a 
Nablus. Il 79% degli 
intervistati ha anche 
espresso il proprio 
sostegno al processo 
di pace, facendo chia- 
ramente trasparire 
che non lo considera 
un fine ma un mezzo 
da affiancare alla vio- 
lenza, 


to ieri dall'opposizione 
serba con la cinquantesi- 
ma manifestazione di 
piazza consecutiva per 
protestare contro la fro- 
de elettorale del governo 
nelle comunali di due 
mesi fa, mentre l'atmo- 
sfera di «carnevale per 
la democrazia» si sta len- 
tamente trasformando 
in teso nervosismo sia 
da parte delle autorità 
che della coalizione 
«Zajedno» (Insieme). 

«Ritiratevi e lasciateci 
passare», ha tuonato il 
tribuno di «Zajedno» 
Vuk Draskovic rivolto al- 
le centinaia di polizotti 
che, in:pieno assetto an- 
tisommossa, aveva cir- 
condato la centrale piaz- 
za della Repubblica do- 
ve si è tenuta la dimo- 
strazione di ieri. 

«Hristos se rodi» (Cri- 
sto è Nato) ha detto 
Draskovic e il comandan- 
te della polizia ha rispo- 
sto «Vaistinu se rodi» (si- 
curamente è nato) e qual- 
che minuto dopo gli 
agenti hanno aperto un 
varco per lasciar passa- 
re i dimostranti verso 
l'isola pedonale di Knez 
Mihajlova. Molti manife- 
stanti hanno fatto gli au- 
guri ai poliziotti e li ban- 
no abbracciati e gli agen- 
ti hanno incrociato le 
mani dietro la schiena 
senza ulteriori interven 
ti. 

Draskovic aveva accu- 

sato il regime di aver or- 
dinato alla polizia di 
scendere in piazza an- 
che il giorno di Natale 
«una cosa che nemmeno 
Tito aveva mai fatto. 
Nessuno aveva mai offe- 
so così la cristianità dei 
serbi). 
. Draskovic ha invitato 
1 sostenitori di «Zajednoy 
a scendere oggi nelle 
Strade e nelle piazze di 
Belgrado con le loro «uni- 
tà meccanizzate e di fan- 
teria» intendendo dire di 
effettuare sia un corteo 
su quattro ruote come la 
scorsa fine settimana, 
sia a piedi. 

L'atteggiamento mo- 
strato ieri sera dalla poli- 
zia invita, secondo gli os- 
servatori, alla riflessio- 


DjindJic che aveva previ- 
sto un giro di vite delle 
manifestazioni per il 12 
gennaio, sia gli studenti 
che da domani avevano 
organizzato un «muro a 
muro» contro i cordoni 
Coal agenti. 

Il nervosismo delle au- 
torità si è mostrato ieri 
mattina quando il leader 
del partito socialista ser- 
bo (al potere) del presi- 
dente Slobodan Milose- 
vic a ‘Belgrado, zark0 


Obradovic, ha definito 
«un atto terroristico» la 
bomba esplosa l’altra 
notte nei pressi della se- 
de del movimento «Sini- 
stra ‘unita jugoslava» 
(Jul) guidato ‘dalla mo- 
glie di Milosevic, Mirja- 
na Markovic. «La crisi 
va risolta nell'ambito 
delle istituzioni dello sta- 
to, altrimenti si possono 
provocare reazioni non 
volute da nessuno di 
noi», ha ammonito il fun- 
zionario del partito. 

«Non vogliamo spor- 
carci le mani contro il 

otere. Al posto delle 

iombe, noi facciamo ru- 
more con le pentole vuo- 
te ed i cucchiai», ha det- 
to ieri sera l'altra leader 
di «Zajedno», Vesna Pe- 
SIC. 

Draskovic ha invitato 
le decine di migliaia di 
simpatizzanti dell'oppo- 
sizione a ringraziare il 
Montenegro (che insie- 
me alla Serbia forma ciò 
che rimane della Jugo- 
slavia) per le sue pressio- 
ni su Belgrado affinchè 
accetti lo sviluppo demo- 
cratico del paese, 

Il presidente del parla- 
mento montenegrino, 
Svetozar Marovic, ha 
ammonito ieri che se la 
crisi in Serbia non sarà 
risolta presto, il Monte- 
negro potrebbe ritirare i 
suoi deputati all'Assem- 
blea federale. 

«Giò che accade costa 
enormemente a tutti e di 
nuovo mette la Jugosla- 
via in conflitto con il re- 
sto del mondo e ritarda 
la sua riammissione nel- 
le organizzazioni inter- 
nazionali», ha detto Ma- 
rovic parlando alla radio 
Sadinrnlzate belgradese 
'B92.. 


Blair ha detto che le 
sue sono convinzioni 
scaturite dall'esperien- 


Sa bene quanto possa- 
no essere minacciosi e 


«Spesso - ha raccontato 
a 'Big Issue’, un setti- 
manale venduto in stra- 
da dai senzatetto - por- 
to i miei figli fino alla 
stazione della metropo- 
litana a King's Cross ed 
è un posto veramente 
spaventoso e molto insi- 


Lanciatissimo verso 
la poltrona di primo mi- 
nistro se le elezioni in 
calendario entro il 22 
maggio confermeranno 
i sondaggi, Blair auspi- 
ca il pugno duro. : 

E' convinto che mai e 
poi mai bisogna condo- 
nare i «piccoli crimini» 
e vanno puniti anche 
«gli artisti di graffiti». 

Nessun dubbio 
sull’approccio ai barbo- 
ni: vanno rimossi nel 
numero più alto possibi- 
le e in modo inflessibile 
dalla strada. 


con 1 


10. 
o A New York la politi- 
ca della «tolleranza ze- 
ro) ha apparentemente 
ridotto del 17 per cento 
il livello di criminalità 
nel giro di poco tempo 
ma con le sue inattese 
prese di posizione Blair 
si è trovato sotto il fuo- 
co concentrico dei con- 
servatori, della sinistra to». 


I conservatori l'han- 
no accusato di «ipocri- 
1a): farebbe adesso il 
difensore della legge e 
dell' ordine nel palese 
tentativo di assicuarsi 
il voto della classe me- 


Le correnti di sinistra 
hanno visto nel pronun- 
ciamento anti-barboni 
‘un'ulteriore sterzata a 
destra, mentre per l’en- 
te di beneficenza 'Shel- 
ter‘ la «tolleranza zero» 
è un'espressione incre- 
sciosa dietro cui si na- 
sconde il rischio di 
«un'ancora maggiore 
alienazione e margina- 
lizzazione dei senzatet- 
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PER IL «DNEVNIK» E PERICOLOSO IL GRANITO CON CUI È PAVIMENTATO IL CORSO FIUMANO | CAMIONISTA ASSASSINATO IN UNGHERIA 


Passeggiate radioattive Arrestato bosniaco 
Tl quotidiano ha chiesto una perizia all’istituto «Boskovic» che confermerebbe la nocività pi Ul Ipr egi Udi ca to 


Mail sindaco Linic ribatte che 


Sî tratta di menzogne inqualificabili 


messe in giro in vista delle elezioni: 


«Ne risponderanno in tribunale» 
RR e I 


FIUME — Il quotidiano 
fiumano «Dnevniky anco- 
Ta una volta al centro di 
un caso che sta suscitan: 
do scetticismo, Perplessi- 
tà e polemiche, Stando a 
quanto avrebbe (il condi- 
zionale è proprio d'obbli- 
80) scoperto il giornale 
in Questione, via del Cor- 
so a Fiume sarebbe la- 
Stricata con granito ra- 
dioattivo, molto pericolo 
per la salute della gente 
che Passeggia o sosta 
Troca la centralissima e 
Tequentatissima via del 
Capoluogo Quarnerino. 

.Sì tratterebbe del gra- 
nto finlandese Belmo- 
Tal, mentre le lastre di 
granito Spagnolo — con le 
Quali è pure pavimenta- 
to il Corso (roccia di tipo 
Rosa Porinno, e di colore 
PIÙ chiaro rispetto al gra- 
Dito finlandese) — non ri- 
Sulterebbero radioatti- 
ve. La conferma che il 
Corso sarebbe diventato 
un'area con radiazioni 
Oltre i livelli massimi 
consentiti sarebbe giun- 
ta nientemeno che dal la- 
boratorio di chimica nu- 
cleare e radioecologia 
dell'Istituto di ricerche 
«Rudjer Boskovic» di Za- 
gabria, al quale il «Dnev- 
nik» avrebbe inviato un 
pezzo del granito incri- 
minato. 

Secondo il dottor Stipe 
Lulic, responsabile del 
suddetto laboratorio, ri- 
levamenti avrebbero ine- 
quivocabilmente confer- 
mato la pericolosità del 
granito scandinavo, col 
quale nel 1992 sî era pro- 
ceduto alla pavimenta- 
zione della principale 
Vla cittadina. Una bom- 
ba ecologica, a detta del 
«Dnevniky, quotidiano fi- 
logovernativo e molto 
impegnato in una campa- 
gna contro il sindaco fiu- 
mano Slavko Linic, so- 
cialdemocratico e fiero 
rivale dell'Accadizeta, Il 
«Dnevnik» ha voluto co- 


sì chiamare direttamen- 
te in causa il primo citta- 
dino di Fiume e i suoi 
più stretti collaboratori, 
con l'accusa di aver im- 
portato granito radioatti- 
vo e a prezzi proibitivi. 

Ma com'è che il quoti- 
diano accadizetiano 
avrebbe fatto la 
scoperta? Sarebbe stato 
un anonimo lettore, con- 
tatore Geiger alla mano, 
a fare luce sulla presun- 
ta radioattività delle la- 
stre, informando poi il 
giornale, e da qui il ricor- 
so a una «super perizia» 
nella capitale croata. Da 
Palazzo comunale non si 
è fatta attendere la pri- 
ma reazione, con parole 
e musica di Slavko Li- 
nic. «Il Dnevnik dovrà 
suffragare quanto asseri- 
to in sede giudiziaria. Il 
granito Belmoral viene 
usato per lavori di pavi- 
mentazione in tutto il 
mondo ba soltanto a 
Fiume scoppia un caso 
che ha il potere di semi- 
nare inquietudine tra la 
popolazione locale con 
inqualificabili menzo- 
gne. Eh sì, le ammini- 
strative sono quasi alle 
porte e l'Accadizeta vuo- 
le sconfiggere me e il 
mio partito (i socialde- 
mocratici di Racan, 
n.d.r.) con metodi da cac- 
cia alle streghe». 

Le analisi dell'Istituto 
Boskovic? «Si tratta di 
manipolazioni - ha ag- 
giunto il sindaco - che 
smaschereremo senza 
problemi, affidando Ja 
materia ad:avvocati ed 
esperti. Ancora una vol- 
ta dietro alla vicenda c'è 
lo zampino di Hrvoje Sa- 
rinic, il responsabile del- 
l'Ufficio presidenziale, 
al quale è stato affidato 
il compito di far vincere 
l'Accadizeta a Fiume, co- 
sa mai accaduta finora. 
Ma l'impegno di Sarinic 
è fatica sprecata». 

Andrea Marsanich 


Il granito con cui è pavimentato il Corso fiumano (foto) sarebbe radioattivo, ma la vicenda «puzza». 


ISOLA D'ISTRIA — Im- 
portanti novità nel gial- 
lo dell'autotrasportatore 
di Isola d'Istria ucciso in 
Ungheria. In tempo re- 
cord gli inquirenti ma- 
giari hanno arrestato il 
presunto assassino di 
Dorjan Cok. Si tratta del 
cittadino bosniaco Zarko 
Pelemis, un manovale di 
45 anni con numerosi 
precedenti penali. Gli in- 
vestigatori hanno tra 
l'altro appurato che fino 
qualche mese fa l'opera- 
io edile risiedeva con 
una convivente di nazio- 
nalità slovena della loca- 
lità di Velenje. Lo scorso 
ottobre a conclusione di 
un movimentato proces- 
so il manovale bosniaco 
venne condannato per 
una lunga serie di reati 
ed espulso dalla Slove- 
nia per un periodo di tre 
anni. Gli inquirenti ma- 
giari hanno comunicato 
alle autorità slovene che 
Pelemis è stato tratto in 
arresto poche ore dopo 
aver compiuto l'efferato 


III NIN IENA 
STE RIUNITO IERI SERA IL GRUPPO DELLA DIETA DEMOCRATICA ALLA REGIONE 


Delbianco, via al siluramento 


Ma dopo la sfiducia inizieranno i problemi perché il nuovo presidente lo nomina Tudjman 
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Luciano Delbianco. 


PISINO — Sono iniziate 
le procedure che porte- 
ranno al voto di sfiducia 
nei confronti di Luciano 
Delbianco, presidente del- 
la giunta regionale. Ieri 
Sera si sono riuniti i 35 
consiglieri che formano il 
gruppo della Dieta demo- 
cratica istriana (il consi- 
glio ne conta in totale 
40). Il siluramento dello 
«zupano) appare sconta- 
to. La fase successiva pre- 
Vede che siano almeno 
dieci consiglieri a chiedg- 
re l'inserimento della mo- 
zione fra i punti all'ordi- 
ne del giorno della prossi- 
ma seduta consiliare, La 
data non è stata ancora 
decisa, ma è certo che si 
terrà nel mese di genna- 
io. In molti credono (o 
sperano] che Delbianco si 
letterà prima del voto. 

Si sta ripetendo in so- 
Stanza il travagliato sce- 
nario della crisi munici- 


pale polese. Questa volta 
serò gli eventuali ostaco- 
1 non dovrebbero venire 
dall'interno del partito 
(come si ricorderà, fu la 
presidente del consiglio 
comunale Mirjana Ferjan- 
cic a bloccare la convoca- 
zione della seduta assem- 
bleare), bensì da parte di 
Zagabria. La le: ge preve- 
de infatti che sia il presi- 
dente della ‘Repubblica 
Franjo Tudjman in perso- 
na a confermare o meno 
la nomina delmaovo pre- 
sidente della giunta regio- 
nale (si fa il nome di Ste- 
vo Zufic, attuale vice di 
Delianco nonché sindaco 
di Parenzo). 
«Dipenderà molto da 
ali sono gi interessi 
ell'Hdz — sbotta Damir 
Kajin, presidente del con- 
siglio regionale — che nel 
caso della contea di Va- 
razdin conferò il cambio 
della guardia, mentre a 


Zagabria da mesi non si 
riesce a insediare il presi- 
dente eletto dall'opposi- 
zione. Ci auguriamo che 
verranno rispettate le vo- 
lontà democratiche istria- 
ne». Da rilevare inoltre 
che tra poco più di due 
mesi sono in programma 
le elezioni amministrati- 
ve, e quindi il pronuncia- 
mento presidenziale po- 
trebbe non arrivare in 
tempo. 

La campagna elettorale 
della Dieta è intanto già 
iniziata. Oggi è previsto 
un incontro a Pola con 
l'Unione italiana. In vista 
c'è l'accordo di collabora- 
zione elettorale. Nella 
scorsa tornata, l'intesa 
con i regionalisti aveva 
portato all'elezione di nu- 
merosi consiglieri regio- 
nali e comunali della no- 
stra minoranza (nonché 
alla nomina di alcuni sin- 
daci e vicesindaci). Anche 


gli altri partiti non stan- 
no a guardare. Fra questi 
il Forum democratico 
istriano, la neoformazio- 
ne di Delbianco. Nei gior- 
Ni scorsi sono stati diffu- 
si degli opuscoli con il lo- 
go. Non è ancora noto il 
programma. 

Si fanno intanto i pri- 
‘mi pronostici, mentre cir- 
colano alcuni sondaggi 
«ufficiosi». Secondo que- 
sti dati ancora parziali, 
in testa si pone sempre la 
formazione idata da 
Ivan-Ninò Jakovcic} con 
un 40-45 per cento dei vo- 
ti. Segue il partito di Del- 
bianco, che conquistereb- 
be il 20 per cento dei con- 
sensi (concentrati nel- 
l'area del Polese). Dietro 
tutti gli altri, fra cui 
l'Hdz e i social-liberali, 
che non si discosterebbe- 
ro dal 10-15 per cento 
delle preferenze. 

Alessio Radossi 


CAPODISTRIA, PER IL QUARTO ANNOL’AREA È STATA PROCLAMATA DAL GOVERNO «BENE NATURALE» 


«Stagnon» protetto non piace al Comune 


Contestata la decisione che comporta troppi vincoli sulla «valle», mentre viene invocata una legge specifica 


CAPODIST 
l'anno appena qu fprhe 
i à min- 
ciato sara Molto movi. 
mentato per Va] di 
gnon, la distesa d'acqua 
che, provenendo da Trie: 
ste, si nota sul lato de. 
stro della bretella auto- 
stradale che lambisce Ga- 
podistria. La zona è con- 
Siderata una delle oasi 
naturali più importanti 
d'Europa, dove trovano 
rifugio numerosi volatili 
ed è pertanto molto ap- 
Prezzata soprattutto per 
Bli esperti di ornitologia. 
Partire dal primo gen- 
Maio è diventata oggetto 
1 un nuovo decreto mi- 
listeriale che la procla- 
Ma, per il quarto anno 
consecutivo, bene natu- 
Tale di particolare impor- 
tanza. Il documento pro- 
Unga così tutta una se- 
Tie di provvedimenti che 
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riguardano una superfi- 
cie di 150 ettari. I più di- 
scussi sono quelli che 
vietano qualsiasi inter- 
vento a Val Stagnon, a 
eccezione di quelli 
SSpressamente autorizza- 
ti dal ministero per la tu- 
tela ambientale. 

È livello comunale ha 
AO nuovo malcon- 
ci COM iene ripropone 
nicipalipe 050 tra la mu- 
Sulle overno di Lubiana 


tante spe ‘chi si 

o d'acqua 
dolce che Presenta pa 
che infiltrazi 


bilaterali avvi; 
tendevano a trovare un 
compromesso per rispet- 
tare gli interessi della 
città e della regione ci 
senso lato. 


che 


In particolare, si spera- 
va in una legge specifi- 
ca, promessa dalle auto- 
rità slovene, ma mai pre- 
sentata in parlamento. 
La reiterazione del decre- 
to ministeriale verrà pre- 
sa in esame dagli esperti 
legali del Comune di Ca- 
podistria, che comunque 
già dubitano della sua 
ammissibilità. A fugare i 
dubbi di carattere giuri- 
dico potrebbe pensarci 
la Corte costituzionale, 
chiamata a esaminare 
un ricorso del sindaco, 
Aurelio Juri, sulla legge 
che nazionalizza i monu- 
menti storico-culturali e 
i beni naturali finora di 
proprietà sociale e altre 
delibere del governo di 
Lubiana che interessano 
Val Stagnon. 

Ma anche dopo reste- 
rà il problema su come 


tutelare l'area, mante- 
nendo invariato il suo 
precario equilibrio biolo- 
gico, senza frenare lo svi- 
luppo della regione. So- 
no in programma detta- 
gliati lavori di ristruttu- 
razione che porterebbe- 
ro ad aumentare la pro- 
fondità del cosiddetto 
Golfo di San Canziano e 
a regolare l'afflusso di 
acqua dolce dal fiume Ri- 
sano e marina dal porto 
di Capodistria. 

Gli ambientalisti conti- 
nueranno certamente a 
battersi per impedire 
che la riserva naturale 
scompaia gradualmente. 
L'uomo purtroppo è sem- 
pre in agguato e potreb- 
bero prevalere le tesi 
che indicano nella bonifi- 
ca di Val Stagnon la solu- 
zione ideale di tutti i pro- 
blemi, guadagnando una 
vasta area edificabile. 


ALLARME DEL SINDACO ZUFIC CHE «CONVOCA» IL MINISTRO 


Parenzo, strade disastrate 


PARENZO — Le infrastrutture viarie 
del Parentino fanno schifo. E' necessa. 
rio che il governo croato intervenga al 
più presto e soprattutto prima dell'av- 
vio della stagione turistica. 

In termini più diplomatici, ma la.so- 
stanza resta, è questo il contenuto del- 
la lettera che il sindaco della città 
istriana nonchè vice presidente della 
Regione (in odore di candidatura alla 
poltrona presidenziale), Stevo Zufic, 
ha inviato al ministro dei Trasporti e 
Comunicazioni Zeljko Luzavec. 

Nella missiva si fa notare che lo Sta- 
to deve farsi carico della questione in 
quanto proprio il parentino nella scor- 
sa stagione estiva ha assicurato note- 
voli entrate al bilancio repubblicano 
grazie al settore turistico. Settore che 
però potrebbe entrare in crisi se non 


vengono assicurate possibilità di co- 
municazioni efficienti, dato il rischio 
di scoraggiare i flussi di traffico verse 
questa zona, 


Proprio per dare maggior forza alle 


richieste è stata organizzata per il 15 
gennalo prossimo una riunione a Pa- 
renzo dedicata al problema strade. Rio- 
nione alla quale, oltre al ministro Lu- 
zavec, il sindaco Zufic ha invitato pu- 
re il responsabile del dicastero del turi- 
smo, Niko Bulic, nonchè gli assessori 
regionali alla marineria, traffico e co- 
municazioni, Dusan Gortan, e al truri- 
smo e commercio, Branko Curic. Al- 
l'importante incontro sono stati chia- 
mati inoltre il presidente della Camera 
d'Economia istriana Sime Vidulin, e i 
direttori delle più importanti aziende 
che operano nei settori sia turistico, 
sia dei trasporti. 


Capodistria dall'alto: sulla sinistra si vede l'estensione di «Val Stagnon». 


ORGANIZZATO DA UNIVERSITÀ POPOLARE E UNIONE ITALIANA 


Forse la vittima 


lo conosceva. 


Intatto il prezioso 


carico 


delitto, in base alle depo- 
sizioni rilasciate al giudi- 
ce istruttore da un testi- 
mone oculare. 

Il manovale bosniaco 
dopo aver bloccato l'au- 
tomezzo targato Capodi- 
stria, nelle vicinanze del- 
la località di Kiskunha- 
las, avrebbe infierito sel- 
vaggiamente sul camio- 
nista, sfigurandogli com- 
pletamente il volto. I me- 
dici legale in base alle fo- 
tografie del passaporto 
non sarebbero infatti riu- 
sciti a procedere alla 
identificazione del ca- 
mionista. Per appurare 
che si trattava effettiva- 


mente di Dorjan Cok è 
stato necessario far arri- 
vare da Isola il padre del 
camionista. 

La vicenda presenta 
comunque ancora molti 
lati oscuri. Stando alle 
deposizioni dei familiari 
Gok doveva recarsi a No- 
vi Sad, in Serbia, con un 
carico di attrezzature sa- 
nitarie del valore di 200 
mila marchi destinate a 
un ospedale militare. Il 
carico era stato inviato 
da Novi Sad da un’azien- 
da di spedizioni capodi- 
striana, Per raggiungere 
la città serba il camioni- 
sta aveva scelto l'itinera- 
rio ungherese ritenendo- 
lo il più sicuro. Nel cor- 
so delle indagini sarebbe 
emerso inoltre che il ca- 
mionista conosceva il 
suo assassino. Fatto que- 
sto negato sia dai colle- 
ghi, sia dai familiari del- 
l'autotrasportatore. Pe- 
Tò, dopo l'omicidio, il 
prezioso carico non è sta- 
to depredato, com'era 
agiunta notizia in un pri- 
mo momento. 
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Accordo a Portorose: 
Sarajevo venderà 
elettricità a Lubiana 


CAPODISTRIA — La Slovenia acquisterà eNergia 
elettrica dalla Bosnia-Erzegovina. Ieri a Portorose 
è stato siglato l'accordo in base al quale Sarajevo 
venderà a Lubiana 20 milioni di chilowatt al mese. 
Il contratto è stato formato dai presidenti degli en- 
ti energetici di Stato, lo sloveno Ivan Banic e il bo- 
sniaco Emir Aganovic. Come noto, negli ultimi gior- 
ni la vicina repubblica si è trovata in difficoltà con 


l'approvvigionamento ‘di energia elettrica, 


specie 


dopo il blocco della centrale nucleare di Krsko a 
causa di un improvviso guasto. In un primo tempo 
si pensava ad un arresto momentaneo. Più tardi il 
danno si è rivelato più serio: l'avaria ha riguardato 
alcune valvole dei circuiti chiusi del vapore. Ciò ha 
richiesto l'intervento di consulenti americani che 
collaborano alla manutenzione dell'impianto. Si è 
temuto che le conseguenze potessero essere più se- 
rie. I tecnici comunque assicurano che il riallaccia- 
mento di Krsko alla rete slovena «è questione di 


ore». 


Nel Fiumano sono già cominciati 
i balli e le feste di Carnevale 


FIUME — Anche se l'inizio ufficiale del periodo car- 
nevalesco è tradizionalmente fissato per il 17 genna- 
10 — in occasione della festa di Sant'Antonio (qualcu- 


no però opta per l'Epifania) 


— il Carnevale ha già pre- 


so il via in alcune località della regione fiumana. Sa- 
bato scorso vi sono stati balli in maschera a Krasica 
(uno dei punti cardinali della parentesi carnasciale- 
sca nella contea quarnerina), Buccari e Grikvenica. 
Un primo assaggio in vista di quello che viene giu- 
stamente definito il periodo più pazzo dell'anno, che 
nel ‘97 sarà comunque di breve durata, visto che il 
Garnevale si esaurirà martedì 11 febbraio. Da rileva- 
re che la tradizionale sfilata in maschera lungo il 
Corso a Fiume è in programma il 9 febbraio, domeni- 


ca. 


Rovigno è stata la località preferita 
daituristi per Natale e Capodanno 


POLA — Rovigno è stata la località istriana preferita 
dai vacanzieri durante le festività natalizie. Secondo 
i dati parziali (Parenzo non ha ancora diffuso i risul- 
tati), la cittadina ha totalizzato 2682 ospiti, seguita 
(probabilmente) da Parenzo, Umago e Pola. Comples- 
sivamente nella penisola sono stati realizzati circa 
40 mila pernottamenti. Un buon risultato, che fa 
ben sperare per la prossima stagione. 


Capodistria, alla «Splosna banka» 
sportello automatico notte e giorno 


GAPODISTRIA — La «Splosna banka Koper» inaugure- 
rà prossimamente uno sportello automatico multifun- 
zione, operante 24 ore su 24, che permetterà di svol- 
gere numerose operazioni, fra cui il pagamento di bol- 
lette e altri servizi bancari. In programma anche la di- 
Stribuzione ai correntisti di una tessera magnetica 
che permetterà l'addebito automatico sul conto per 
gli acquisti nei negizi che adottano il sistema «Pos». 


PER DOCENTI DELL’ISTRIA E DI FIUME 


Grado, seminario su lingua informatica e scienze 


GRADO — Sono una ses- 
santina gli insegnanti 
provenienti dalle scuole 
italiane dell'Istria e di 
Fiume che fino al 10 gen- 
naio, prenderanno parte 
nell'«isola d'oro» ai tradi- 
zionali seminari d’ag- 
giornamento organizzati 
dall'Università popolare 
di Trieste e dall'Unione 
italiana. Si tratta di uno 
degli appuntamenti di 
maggiore impegno a fa- 
vore della scuola con 
l'intervento di docenti di 
spicco e l'inserimento 
nel programma di appun- 
tamenti di carattere cul- 
turale. 


I seminari sono stati 
inaugurati alla presenza 
del sindaco di Grado, 
Giovanbattista Salvini, 
ieri dal professor Bruno 
Maier, presidente del- 
l’Upt, che, oltre a soffer- 
marsi sulla validità del 
ruolo di questi appunta- 
menti, ha svolto una le- 
zione sul teatro pirandel- 
liano. In questi giorni gli 
insegnanti assisteranno 
infatti al Rossetti, alla 
Tappresentazione dello 
spettacolo «Il giuoco del- 
le parti» dell'autore sici- 
liano. Dopo l'inaugura- 
zione i partecipanti han- 
no continuato i lavori in 


tre sezioni per seguire ri- 
spettativamente il semi- 
nario linguistico-cultura- 
le che giunge quest'anno 
alla 31.a edizione, quello 
di informatica all’ 8a 
edizione e quello di 
scienze matematiche bio- 
logiche alle 26.a edizio- 
ne. Gli insegnanti insie- 
me parteciperanno agli 
appuntamenti culturali 
a Trieste. Dopo lo spetta- 
colo allo Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia, giove- 
dì assisteranno al concer- 
to del coro da camera 
dell’Accademia di musi- 
ca e canto corale di Trie- 
ste e venerdì, giornata 


conclusiva, al cinema 
Ariston vedranno il film 
di Franco Giraldi «La 
frontiera» tratto dal- 
l'omonimo romanzo di 
Franco Veliani. 

Seguirà un dibattito in- 
trodotto dal critico cine- 
matografico Lorenzo Co- 
delli, al quale partecipe- 
Tà anche Franco Giraldi, 
uno dei pochi registi ita- 
liani ad aver affrontato 
nei suoi film i temi della 
letteratura di frontiera, 
Upt e Ui per i seminari 
di Grado si avvalgono 
della presenza di docen- 
ti dall'Italia e dall'Istria 
che nei quattro giorni 


dell'incontro affronte- 
ranno temi diversi, mol- 
ti dei quali suggeriti a 
conclusione dell’edizio- 
ne precedente dagli stes- 
si partecipanti, così al se- 
minario linguistico cul- 
turale si avranno gli in- 
terventi dei professori: 
Tavano, Lago, Miculian, 
Scialino, Piazzi; al semi- 
nario di scienze matema- 
tiche e biologiche inter- 
verranno i professori: 
Gavaggioni, Rocco, Giac- 
ca, Groppi, Ghiotti, Mia- 
ni e a quello di informa- 
tica i professori: Cechet 
e Fermeglia. 

rit.g. 
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[10] Il Piccolo 


Un «sì» condizionat 


Regione 
CONSIGLIO: INIZIA OGGI IL DIBATTITO SUL PROGRAMMA DELLA GIUNTA | OPERATIVO L'ACCORDO CON UN POOL DI BANCHE 


Il voto dell’opposizione dipenderà dalle aperture dell’ Ulivo sulle riforme 


DAL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Ppi: trenta i delegati 
al congresso romano 


UDINE — Saranno trenta i delegati 
che interverranno domani al congres- 
so nazionale del Ppi in rappresentan- 
za del Friuli-Venezia Giulia. Il loro nu- 
mero discende automaticamente dal- 
l'entità dei voti che il partito ha rice- 
vuto in regione lo scorso 21 aprile; i lo- 
To nomi sono stati scelti, entro una li- 
sta unitaria, lo scorso 14 dicembre. Ta- 
le lista (da cui sono stati espressi 12 
delegati a Udine, 7 a Trieste e altret- 
tanti a Pordenone, 4 a Gorizia) era ca- 
peggiata da Cruder, Gottardo, Strizzo- 


lo e Russo. 


per Roma, ha dal canto suo auspicato 
che il Ppi sviluppi le proprie a 
ni dentro l'Ulivo, assolutamente favo- 
revole alla trasformazione dello stesso 
Ulivo in un vero e proprio soggetto po- 


litico: «Penso che i partiti, senza per- 
dere la loro identità, debbano rinun- 
ciare — dichiara — a una parte della lo- 
ro sovranità e costituire organi che de- 
cidano per tutti a maggioranza». 
Intanto ieri sera a Udine la direzio- 
ne regionale del Ppi ha affrontato la 
propria scadenza congressuale, previ- 
sta per la primavera. E ha proceduto 
alla nomina di alcuni gruppi di lavoro, 
con il compito di i 
su una serie di specifiche materie; pro- 
poste da confrontare poi — in sede con- 


orare proposte 


] 3 gressuale — col mondo esterno al parti- 
Diego Carpenedo, prima di partire to. 


izio- 


L'autonomo statuto del Ppi regiona- 
le prevede infatti che i propri congres- 
si siano aperti alle categorie esterne, e 
che rappresentanti di queste ultime in- 
tegrino gli organi elettivi. 


PROPOSTA DI LEGGE DI MARTINI (PPI) 
Giunte: la Regione ripristini 
il numero degli assessori 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale Antonio Marti- 
ni (Ppi) ha presentato ieri 
‘una proposta di legge che 
detta norme per la com- 
posizione delle giunte co- 
munali nel Friuli-Venezia 
Giulia. «Saranno compo- 
ste - spiega Martini - dal 
sindaco, che la presiede, 
e da un numero pari di as- 
sessori, stabilito dallo sta- 
tuto, non superiore a 
quattro per i Comuni con 
popolazione fino a 3 mila 
abitanti, non superiore a 
sei per quelli con popola- 
zione tra 3001 e 30 mila, 
non superiore a otto per 
quelli con popolazione da 
30.001 a 100 mila abitan- 
ti o capoluogo di provin- 
cia e, infine, non superio- 
re a dodici per i Comuni 
da 100.001 a 500 mila abi- 
tanti». 

Il provvedimento - rile- 
va il consigliere dei popo- 
lari - è vivamente atteso 
dalle amministrazioni. In- 


fatti, con l'approvazione 
della Finanziaria, il Parla- 
mento ha modificato l'ar- 
ticolo 33 della legge 
142/90, sull'ordinamento 
delle autonomie locali, 
modificando sostanzial- 
mente la composizione 
delle giunte. Di conse- 
guenza ha interessato an- 
che alcuni Comuni della 
regione, suscitando la fer- 
ma protesta delle ammini- 
strazioni. 

«Poichè il consiglio re- 
gionale - sottolinea Marti- 
ni - può intervenire an- 
che sulle materie relative 
all'ordinamento delle au- 
tonomie locali, ai sensi 
della legge costituzionale 
2/93 (ne è riprova anche 
la legge regionale del 
1995 che detta norme per 
le elezioni comunali), ho 
ritenuto indispensabile 
investire il consiglio re- 
gionale, proponendo di ri- 

ristinare pienamente 
‘articolo 33 della legge 
142/90». 


DIRETTIVO 
L’Anci è 
in allanrme 


UDINE — Per appro- 
fondire i problemi sol- 
levati dal decreto che 
modifica le norme sul- 
la composizione delle 
giunte nei Comuni su- 


periori a 10 mila abi 
tanti, che di fatto pro- 


voca l'impossibilità 
di operare per quelle 
amministrazioni, l'An- 
ci del Friuli-Venezia 
Giulia ha convocato 
per domani | alle 
12.30, nella sede di 
Udine, un apposito di- 
rettivo regionale allar- 
gato ai sindaci dei Co- 
muni interessati. 


TRIESTE — I programmi 
della giunta minoritaria 
dell'Ulivo, enunciati in 
aula dal neopresidente 
Cruder prima della pausa 
natalizia, verranno  di- 
scussi oggi dal consiglio 
regionale. Ieri si sono 
quindi riunite, per mette- 
re a punto le rispettive 
strategie, sia le forze del- 
la coalizione giuntale 
(Ppi, Pds, Lista Dini, Ver- 


di, Si e Pri) sia quelle del 


Polo. 

Nella riunione dell'Uli- 
vo è stata dapprima esa- 
minata quella situazione 
di nervosismo cui aveva 
dato luogo l'elezione a 
cranio dell'assemblea 

el responsabile regiona- 
le di Forza Italia, Roberto 
Antonione. L'Ulivo si era 
infatti rimesso alle oppo- 
sizioni per l'indicazione 
del candidato a questa ca- 
rica istituzionale, ma Ri- 
fondazione comunista — 
che già aveva sottoscritto 
ùn parziale accordo pro- 
grammatico con l'Ulivo — 
aveva rotto ogni intesa, 
intravedendo nel voto per 
Antonione un atto politi- 
camente equivoco. E i 
Verdi, proprio per allonta- 
nare sospetti del genere, 
avevano invocato — aven- 
do di mira la costruzione 
di un Ulivo vero e proprio 
— un riaggancio di Rifon- 
dazione. 

Invece Cruder ha rassi- 
curato ieri gli alleati, cir- 
coscrivendo l'area politi- 
ca della giunta al solo Uli 
vo. Una giunta perciò mi- 
noritaria, la quale inten- 
de avvalersi proprio di 
questa caratteristica per 
offrire le proprie PEDONE 
al più aperto confronto 
consiliare. Per cui, per 

uanto riguarda Rifonda- 
zione, i partiti dell'Ulivo 
si sono dichiarati concor- 
di nel lasciare all'autono- 
ma responsabilità di tale 
formazione la valutazio- 
ne dell'atteggiamento che 
vorrà assumere in ordine 
alle dichiarazioni pro- 
grammatiche di Cruder. 
«Noi non rinneghiamo — 
hanno detto in sostanza 
le forze dell'Ulivo — la no- 
stra firma all'accordo pro- 
grammatico coi comuni 
sti; sono essi ad aver riti- 
rato la propria, per ecces- 
siva fretta». 

Nella stessa riunione è 
stata infine concordata 
per oggi l'iniziativa di un 
ordine del giorno rafforza- 
tivo della richiesta di una 
rapida approvazione par- 
lamentare della modifica 
statutaria che attribuisce 
alla Regione la potestà 
primaria in materia elet- 
torale, Un documento sul 
quale l'Ulivo sollecitera il 


massimo consenso, per- 
ché a Roma giunga un «se- 
gnale» il più robusto pos- 
sibile. 

Nello stesso tempo 
l'Ulivo non avrà alcuna 
difficoltà ad accogliere or- 
dini del giorno con cui le 
SOFOSZIoNI intendano sot- 
tolineare particolari 
aspetti: del programma 
giuntale. Come quelli — 
esplicitamente dichiarati 
in aula da Cruder, insie- 
me con l'annuncio di un 
«tavolo istituzionale», e 
già contenuti nella stessa 
premessa all'accordo con 
Rc- sulle grandi riforme. 

Contemporaneamente, 
riuniti altrove, Forza Ita- 
lia e Cdu convenivano sul- 
l'opportunità di coinvolge- 
re anche Alleanza nazio- 
nale in un'iniziativa co- 
mune del Polo a sostegno 
delle riforme istituziona- 
li, a cominciare da quella 
della legge elettorale. Per 
Ariis (FI), primo obiettivo 
è infatti quello di ricom- 
pattare il Polo (dopo lo 
strappo conseguente al. 
l'elezione di Antonione) 
su una posizione che era 
quella iniziale della stes- 
sa An: consentire la so- 
pravvivenza di una giun- 
ta dell'Ulivo, se minorita- 
ria e perciò staccata da Ri- 
fondazione, pur di prose- 
guire sulla strada delle ne- 
cessarie riforme. 

E anche per Cattaruzzi 
(Cdu) si tratta di far di- 
pendere il voto sulle di- 
chiarazioni Ea 
che di Cruder dalle aper- 
ture che l'Ulivo manife- 
sterà in particolare sulla 
riforma della legge eletto- 
rale e delle autonomie lo- 
cali; un Voto che rappre- 
senti comunque un'univo- 
ca posizione del Polo. Di 

i, in vista di una riunio- 
ne ufficiale del Polo previ- 
sta DI stamane, un appel- 
lo del Cdu ad An: «Quan- 
do occorra, bisogna saper 
fare un passo avanti ma 
anche indietro», 

Un appello che sfonda 
porte aperte. Dressi (An) 
EE ieri ha dichiarato in- 

‘atti che «di fronte agli ul- 
timi avvenimenti va intra- 

resa una forte azione in 

irezione delle riforme e 
della difesa della speciali 
tà regionale». Per cui An 
ha preparato una bozza 
d'ordine del giorno in que- 
sto senso, che stamane 
roporrà alla valutazione 
degli alleati del Polo. 

Con queste premesse, il 
passaggio delle dichiara- 
zioni di Cruder, benché re- 
se a nome di una giunta 
priva di una maggioran- 
za, appare abbastanza 
scontato. 


EP. 
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O Mutui casa: 161 miliardi 


di nuovi finanziamenti 


TRIESTE — Una disponi- 
bilità, per il 1997, di 161 
miliardi, che consentirà 
la concessione di circa 
1900 mutui agevolati 
per l'edilizia privata. E' 
il risultato di un'opera- 
zione di «mix finananzia- 
rio» promossa dall'ammi- 
nistrazione regionale 
con un pool di banche, 
guidato dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia Spa, 
che si è concretizzata in 
una convenzione, appro- 
vata in questi giorni dal- 
la Corte dei Conti e quin- 
di divenuta operativa. 
«E' un'operazione ‘fi- 
mnanziariamente rilevan- 
te - ha commentato l’as- 
sessore alle finanze Mi- 
chele Degrassi - che ha 
permesso di raggiungere 
una «provvista» formata 
da 45 miliardi messi a di- 
sposizione dalla Regione 
e da 116 miliardi dalle 
banche, e che unitamen- 
te ai prossimi documenti 
contabili, dovrebbe por- 
tare alla messa a regime 
dei contributi nel setto- 


Saranno erogati 1900 contributi 


per l'edilizia agevolata: 


entro il mese un apposito bando 


sarà pubblicato sui quotidiani 


re dell'edilizia e quindi 
al soddisfacimento dello 
standard di domande 
che a tutt'oggi non pos- 
sono essere evase). 

La disponibilità com- 
plessiva di 161 miliardi 
per quest'anno - ha rile- 
vato ancora Degrassi - 
consentirà la concessio- 
ne di circa 1900 mutui 
agevolati, cui si aggiun- 
geranno ulteriori stan- 
giamenti che verranno 
inseriti nel prossimo bi- 
lancio e che andranno 
aggiungersi a un primo 
intervento già operante 
a titolo sperimentale nel 
1996 con una provvista 


complessiva di 22,5 mi- 
liardi. 

In base alla normativa 
per l'edilizia economico- 
popolare i singoli mutui 
potranno arrivare all'im- 
porto massimo di 85 mi- 
lioni di lire, elevabili nei 
casi previsti in legge, 
con una durata di 15 an- 
ni al tasso fisso del 7 per 
cento, con rate semestra- 
li posticipate. 

Entro questo mese, a 
cura del pool di banche 
che ha stipulato la con- 
venzione, verrà emesso 
un apposito bando (che 
sarà pubblicato sui quo- 
tidiani locali) nel quale 


sarà indicata la procedu- 
Ta da seguire. 

Gli interessati avran- 
no un termine perento- 
rio di 30 giorni, dalla da- 
ta di pubblicazione del 
bando, per presentare la 
domanda con un apposi- 
to modulo, e potranno ri- 
volgersi direttamente 
agli sportelli delle ban- 
che che hanno costitutio 
il pool: Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia Spa; Ban- 
ca Agricola - Kmecka 
Banka Spa; Banca popo- 
lare di Cividale; Banca 
popolare Friuladria; Ban- 
ca popolare udinese; 
Banca popolare di Trie- 
ste; Banco Ambrosiano 
Veneto; Banca Antonia- 
na Popolare Veneta; Cas- 
sa di Risparmio di Udine 
e Pordenone; Cassa di Ri- 
sparmio di ‘Trieste-Spe- 
cial Gredito Spa; banche 
di credito cooperativo 
della regione; Mediocre- 
dito del Friuli- Venezia 
Giulia Spa; Cariverona 
Banca Spa; Rolo Banca 
1473 Spa e Credito Italia- 
no. 


RIUNIONE A TRIESTE CON IL SOTTOSEGRETARIO PIZZINATO 


Lavoro: si parte coi «patti» 


Rientrano fra gli strumenti per l'occupazione previsti dalla Finanziaria 


TRIESTE — Programma- 
zione negoziata, intesa 
istituzionale di program- 
ma, accordo di program- 
ma quadro, patto territo- 
riale, contratto di pro- 
gramma e contratto di 
area. Dopo il trasferimen- 
to delle competenze in 
materia di lavoro dallo 
Stato al Friuli-Venezia 
Giulia (impiego, colloca- 
‘mento, formazione), so- 
non questi gli strumenti 
per il rilancio dell'occupa- 
zione. 

Il Governo insomma 
prosegue nella lotta alla 
disoccupazione. _._ «Gli 
obiettivi erano la riduzio- 
ne dell'inflazione, la ri- 

resa della produzione e 
Lell'occupazione» ha spie- 
gato ieri il senatore Anto- 
nio Pizzinato, sottosegre- 
tario al Lavoro, giunto a 
Trieste per la riunione 
con la Commissione regio- 
nale dell'impiego. «I pri- 
mi due - ha rilevato - so- 
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PROTAGONISTA DELL’INCREDIBILE VICENDA IVO MORBIDELLI, CARABINIERE IN PENSIONE 


Nel mirino della mafia magiara 


Aveva acquistato una casa, poi sottrattagli con diabolici raggiri: derubato, è stato minacciato di morte 


L’AGENDA FRIULANA ’97 
Gobbi (Rc): vignette 
che alimentano 

«lotte» di campanile 


TRIESTE — All'interno dell'Agenda friulana per il 


1997 sono state inserite alcune vi, 


ette di presun- 


ta satira politica. Lo rileva, in un'interrogazione, il 
consigliere regionale di Rifondazione Elena Gobbi. 
L'ideologia proposta dalle vignette - sottolinea la 
Gobbi - si riconduce ad un unico filone, quello del 
‘povero friulano, onesto e lavoratore, raggirato ed 
oppresso da Roma, dal Veneto e da Trieste, dando 
così dignità a quei luoghi comuni che hanno costi- 
tuito la parte più retriva del substrato culturale au- 


tonomistico 


riulano. Per ufficialità, diffusione e 


impianto editoriale, l'agenda di fatto diventa - rile- 


va ancora la Gobb: 


i - uno straordinario strumento 


di legittimazione di una cultura razzista e campani- 
listica, DUPISRDO ampiamente diffusa nella società 


friulana, che 


inisce per legittimare reazioni cam- 


panilistiche di segno opposto. Nell agenda è presen- 


te l'Ente tutela pesca, promotore de. 


la presentazio- 


ne dell'edizione 1997. La Gobbi chiede al presiden- 
te della giunta Cruder e all'assessore competente 
se l'iniziativa sia compatibile con i rincipi di cul- 
tura della responsabilità enunciati dall'esecutivo. 


UDINE — Un carabinie- 
re in pensione, Ivo Mor- 
bidelli, 70 anni, abitante 
a Campolongo al Torre, 
per sei anni comandante 
della stazione di Cor- 
‘mons e successivamente 
della compagnia di Udi- 
ne, ha reso noto ieri di 
essere stato aggredito a 
Szeged (Ungheria), dove 
negli anni scorsi aveva 
acquistato una casa, de- 
rubato di tutto e minac- 
ciato di morte. 

Qualche mese fa, appe- 
na rientrato in Italia ha 
chiesto la protezione del- 
le forze dell'ordine. «La 
mafia ungherese - ha so- 
stenuto - ha già tentato 
tre volte di uccidermi. 
Ma qui nessuno mi vuo- 
le ascolare». 

Ivo Morbidelli, che af- 
ferma di aver subito in 
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L'IMPEGNO RAGGIUNTO NELL’INCONTRO CON L'ASSESSORE MATTASSI 


«Porto Nogaro operativo al più presto» 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Garantire al più 
presto la ripresa dell'ope- 
ratività funzionale alle 
strutture di Porto Noga- 
ro, dopo i cedimenti della 
banchina verificati nelle 
scorse settimane, per fa- 
re in modo che i program- 
mi di sviluppo, già defini- 
ti dalla Regione, non deb- 
bano essere vanificati a 
danno dell'occupazione e 
dell'economia della zona. 

E' questo. l'obiettivo 
raggiunto a conclusione 
dell'incontro convocato 
ieri pomeriggio dall'asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti Mattassi nel municipio 
di San Giorgio di Nogaro, 
al quale hanno preso par- 


L’uomo, ex comandante 


della compagnia di Udine, 


in Ungheria denunciò un serbo 


rivelatosi poi un boss locale 


Ungheria un danno di 
150 milioni, ha dovuto 
lasciare la sua abitazio- 
ne di Campolongo al Tor- 
re per motivi di sicurez- 
za. 

«Ora vivo nascosto - 
ha spiegato - ma non so 
fino a quando potrò sop- 
portare questa situazio- 
ne. Nelle settimane scor- 
se, un mio vicino di casa 
è stato picchiato e ferito 


te il presidente del Con- 
sorzio Aussa Corno avv. 
Pelizzo, il sindaco Occhio- 
ni, il comandante dell'Au- 
torità portuale tenente di 
vascello Castioni, e i rap- 
presentanti dell’ Azienda 
sanitaria n.5, degli opera- 
tori portuali e dei lavora- 
tori. ? 

Su proposta di Mattas- 
si, avvallata da Pelizzo, 
si è convenuto di consen- 
tire l'accosto di cinque, e 
non più di sole tre navi al- 
la volta, alla banchina di 
Porto Nogaro, di concerto 
con l'Autorità portuale 


che emetterà un'apposita 


ordinanza. ; 
Ciò consentirà alle 
aziende che operano nel 


da alcuni slavi che cerca- 
vano me..E' una situa 
zione veramente diffici- 
le». n 

Tl pensionato ha inol- 
tre riferito di aver fatto 
alla polizia magiara il 
nome di chi l'ha aggredi- 
to e derubato in Unghe- 
ria, e di aver SFEDAIIO 
quanto gli sta accaden- 
do alla Piocura della Re- 
pubblica e al Prefetto di 
Udine. 


porto di evitare la perdi 
ta dei traffici, e di effet_ 
tuare il carico e lo scarico 
delle merci già program- 
mato. È 

Da parte loro, le impre- 
se si impegnano ad acce- 
lerare i tempi delle opera- 
zioni di sbarco e imbarco 
delle merci, per rendere 
efficace l'utilizzo di que- 
sto polo dei trasporti ma- 
rittimi, definito importan- 
te da Mattassi «in quanto 
inserito nel progetto di 
valorizzazione complessi- 
va dell'interporto e dello 
scalo ferroviario di Cervi- 
gnano». 

Saranno altresì coordi- 
nati i lavori di carotaggio 
già in atto sul terreno del 


Morbidelli, come si di- 
ceva, è rientrato in Ita- 
lia verso la metà di set- 
tembre. Già allora aveva 
raccontato la sua storia 
ai confini con l'incubo. 

La villetta comperata 
due anni fa in Ungheria 
per coronare il sogno di 


' una vita, aveva spiega- 


to, gli era stata sottratta 
attraverso una serie di 
operazioni tanto macchi- 
nose quanto diaboliche, 
al punto da essere co- 
stretto a rinunciare al di- 
ritto di rivendicarla. 

«Ho avuto l'ardire - 
aveva raccontato - di de- 
nunciare laggiù colui 
che poi ho scoperto esse- 
re il capomafia della zo- 
na, un serbo senza tanti 
scupoli, e di farlo arre- 
stare per tre giorni. Se 
l'è legata al dito». 


la banchina, e che vanno 
completati im breve tem- 

o per non creare intral- 
cio alle attività portuali e 
restituire la RG:E operati- 
vità allo scalo. 

Si è inoltre convenuto, 
su proposta della Regio- 
ne, di avviare un collau- 
do costante della banchi- 
na per verificare quasi 
quotidianamente la tenu- 
ta del terreno ed evitare 
eventuali incidenti. Sarà 
comunque necessario av- 
viare in tempi brevi, an- 
che se non con la' massi- 
ma urgenza, i lavori di bo- 
nifica e di consolidamen- 
to suggeriti dai tecnici in- 
caricati di verificare lo. 
stato delle strutture por- 
tuali, 


no raggiunti. A. soli tre 
mesi dall'accordo per il 
lavoro (era settembre), ec- 
co le norme sulla. pro- 
rammazione contrattata 
iventate in legge». Se ne 
parlava da tanto dei patti 
territoriali e dei contratti 
d'area, un «pallino» per 
alcuni industriali. 
Ma le novità non sono 
finite. C'è anche il passag- 
io alla Regione dei 263 
fipendenti. dell'Agenzia 
del lavoro e dei relativi 
uffici. «Potranno diventa- 
re dipendenti della Regio- 
ne se non sì opporranno -, 
ha dichiarato l'assessore 
Tegionale al Lavoro, Lodo- 
vico Sonego - e tutti sa- 
ranno utilizzati per 
l'Agenzia del lavoro», an- 
che se circolano già voci 
sulla loro possibile suddi- 
visione nei vari uffici re- 
gionali, a seconda delle 
esigenze. Se ne riparlerà 
comunque a fine febbra- 
io. 
«Con gennaio tutte le 


LA LETTERA 
Conetti(Isdee): 
la presidenza 
nonmi procura 
alcun reddito 


In relazione all'elenco di 
nomine regionali a diver- 
si uffici e dei relativi red- 
diti, di recente pubblicati 
sul «Piccolo», per quanto 
concerne l'Isdee, desidero 
‘precisare quanto segue. 
L'Isdee non è un ente 
pubblico regionale, né un 
ente economico, bensì un 
organismo di diritto priva- 
to, con scopi di ricerca e 
senza fini di lucro. In for- 
za del suo statuto, poiché 
la Regione con sua legge 
contribuisce alla maggior 
parte delle spese di fun- 
zionamento, spetta alla 
Regione di nominare, il 
‘presidente e la maggior 
parte dei componenti del 
‘consiglio di amministra- 
zione. Al presidente è at- 
tribuita esclusivamente 
una indennità di funzio- 
ne, nella misura forfetta- 
ria di 2 milioni all’anno 
lordi, sostanzialmente in- 
tesa a compensare per le 
Sosa connesse all'ufficio. 
Il reddito a me imputato, 
che si è ritenuto di pubbli- 
care, è quello che mi deri- 
va dallo stipendio di pro- 
fessore universitario di 
ruolo di cina fascia, con 
ormai elevata anzianità, 
integrato da minimi altri 
‘proventi, originati per lo 
più da diritti d'autore, e 
nulla ha a che fare con la 
mia posizione di presiden- 
te dell'Isdee. Del tutto in- 
fondato è, poi, ascrivere 
la mia nomina a un'ipote- 
tica presentazione a opée- 
ra del Psi. Essa è stata di- 
sposta nel 1998 dalla 
giunta Fontanini, e il cri- 
‘erio allora seguito per la 
nomina sia de presidente 
che dei membri del consi- 
glio. di amministrazione 
di competenza regionale 
unicamente quello di 
‘"prescegliere docenti uni- 
‘versitari con competenze 
scientifiche specifiche nei 
campi di attività dell'isti- 
tuto. 


Giorgio Conetti 


competenze sono passate 
in mano alla Regione - ha 
detto Pizzinato rivolto a 
Sonego -. Ora la riorganiz- 
zazione ora del servizio 
spetta al Friuli-Venezia 
Giulia, che dovrà predi- 
sporre leggi e assetti», E 
l'assessore. ha spiegato 
che «la riforma di integra- 
zione dell'agenzia sarà 
ortata in consiglio a feb- 
raio, dopo il bilancio». 
Obiettivo principale è 
però di dare avvio, con la 
convocazione della com- 
missione ‘regionale per 
l'impiego, al percorso di 
rilancio e di utilizzo degli 
strumenti per la promo- 
zione dell'occupazione. 
«Per costruire nuova oc- 
cupazione abbiamo stan- 
ziato 5 mila miliardi nel- 
la Finanziaria» ha ricor- 
dato il sottosegretario. 
Finanziamenti che sa- 
ranno utilizzati per realiz- 
zare nuovi progetti, assie- 
me con imprenditori, isti- 
tuzioni e parti sociali: dal- 


le società miste alle coo- 
perative, ai lavori social- 
‘mente utili, alle imprese 
industriali. I progetti du- 
reranno da due a tre an- 
ni, ‘non servirà ricorrere 
alle gare europee e ci sa- 
ranno vie preferenziali. 
«Con queste norme ab- 
biamo semplificato la ma- 
teria» ha aggiunto Pizzi- 
nato smentendo le voci 
che circolano negli am- 
bienti economici secondo 
cui questi interventi sul- 


l'occupazione sarebbero 
diretti in'realtà a'«manvo* 


nere in vita» le società 
che promuovono l'occu- 
pazione, 

La palla ora passa alla 
Regione che ha tutti & 
strumenti in mano — dal 
lavoro, al credito, alla for- 
mazione, a quelli per in- 
tervenire sull'industria 
— ma che è anche appe- 
na uscita, con un esecuti- 
vo «traballante», dall'en- 
nesima crisi». 

Giulio Garau 


M*""(NBREVE__MM 
Ricettazione di arma 
e proiettili: patteggia 
un anno e cinque mesi 


UDINE — Giovanni Gigliotti, 38 anni, di Catanzaro, 
residente a Merano, ha patteggiato al tribunale di 
Udine una condanna a un anno, cinque mesi e cin- 
que giorni di reclusione e una multa di 600 mila lire, 
con la condizionale, per ricettazione e detenzione di 
arma clandestina e munizioni, L'imputazione riguar- 
da, in particolare, la ricettazione di un assegno di 
16,2 milioni di lire e la detenzione di una pistola ca- 
libro 22 con numero di matricola abraso (perciò con- 
siderata arma clandestina), oltre che di 22 proiettili 
dello stesso calibro. Gigliotti era stato arrestato nel 
gennaio '94 a Udine, dalla Polfer, assieme a Luigi Ga- 
rofalo, 36 anni, di Cosenza ma residente a Tione di 


‘Trento. 


Siferisce picchiando la moglie 
etenta di truffare l’assicurazione 


PORDENONE — Un artigiano di Spilimbergo, G.D., 
46 anni, è stato denunciato a piede libero dai carabi- 
nieri per maltrattamenti e lesioni alla moglie e per 
truffa aggravata. Nel luglio scorso, durante una lite, 
aveva, secondo gli inquirenti, colpito la donna con un 
violento pugno alla testa, tanto da farla finire 


all'ospedale per ferite giu 
giorni, procurandosi però ui 3azi( i ma 
Poi, non potendo lavorare, aveva richiesto all'assicu- 
razione di categoria di rimborsargli la forzata inattivi- 
tà, sostenendo di essers! infortunato sul lavoro. Alla 
fine, l'assicurazione - come e stato appurato dai cara- 


dicate guaribili in pochi 


na lussazione alla mano. 


binieri - gli aveva riconosciuto un risarcimento di un 
‘milione. Dalle lesioni alla moglie, però, i militari sono 
risaliti alla truffa e alla conseguente denuncia. 


Coccau: dopo la sosta festiva 
Tirin coda pertre chilometri 


UDINE — Al valico autostradale di Tarvisio- Coccau 
si è formata ieri mattina una coda di quasi tre chilo- 
metri di Tir in uscita dall'Italia. Si è trattato in pre- 
valenza di autoarticolati turchi, o comunque di pae- 
si extracomunitari, che dovevano fermarsi per fare 
dogana. La polizia stradale ha obbliga per qaulche 
ora tutti i Tir in transito sull'autstrada «A23» a fer- 
marsi alla stazione di Ugovizza. «E' una misura tem- 
poranea - hanno spiegato alla Polstrada di Udine - in 
attesa che al confine venga smaltita la coda». Le pri 
me avvisaglie dell'intenso traffico si erano avute l'al- 


tra notte, dopo le 22, quando i Tir, dopo tre giorni di 
sosta, si erano messi in marcia verso l'Austria dai 
parcheggi di Ugovizza, Pontebba e Udine Nord. 


Il Piccolo 


CONTO ALLA ROVESCIA PER LA RIAPERTURA DEGLI SPORTELLI DELL’ISTITUTO DOPO IL CRAC 


Kreditna, via all'acquisto 


Domani la sigla ufficiale dell’atto da parte della Banca Antoniana Popolare Veneta 


La Nuova Banca di Credito 


potrebbe riaprire a fine nese 


ma amministratore e dirigenti 


sono già da giorni sbarcati in città 


Conto alla rovescia per 
l'apertura ufficiale. della 
Nuova banca di Credito e 
l'arrivo degli azionisti di 
maggioranza, la Banca 
Antoniana Popolare Vene- 
ta. Gli sportelli, a quanto 
è emerso dalle indiscre- 
zioni, dovrebbero aprire 
a fine gennaio. Da Pado- 
va però, sede dell'Anto- 
niana, non esce alcuna in- 
discrezione. Bocche cuci- 
te soprattutto dalla dire- 
zione, nessuna dichiara- 
zione e commento. A par- 
lare però sono le voci in 
Città, in ambiente banca- 
Tio, visto che lo sbarco a 
Trieste dell’Antoniana 
Pei raccogliere l'appetibi- 
e ma rischiosa eredità 
della Kreditna è comincia- 
to già da un pezzo è a 
quanto si dice in grande 
stile. I funzionari dell'isti- 
tuto di Padova infatti già 
da parecchi giorni fanno 
la spola tra Padova e Trie- 
ste e lo stesso direttore 
generale dell'Antoniana, 
Silvano Pontello, nomina- 
to da poco amministrato- 
re delegato della Nuova 
Banca di Credito di Trie- 
ste, era in città anche lu- 
nedì. Ma è la riunione di 
venerdì scorso, nella sede 
locale 


co) che l'Istituto Padova- 


ci saranno gli a 
ufficiali), ha cina 
maniera secca il 
dei funzionari (dirigoto 
rimasti della Kreditna ) 
ha presentato il suo bi- 
glietto da visita: alla Nuo- 
va Banca di Credito chi ri- 
mane deve essere capace 
e affidabile. Come dire; 
chi comandava nella vec- 
chia Kreditna e non ave- 
va visto per incapacità, 
aveva fatto finta di non 
vedere, o peggio era con- 
nivente (con il o i respon- 
sabili del crac), è meglio 
che lasci il campo. 

L'attività attorno alla 

‘editna comunque 1h 
questi giorni si è fatta fre- 
Netica. E a quanto sem- 

ra nei prossimi giorni Sa- 
Tanno compiuti pass! 
Piuttosto importanti. Do- 
Tani in particolare è atte- 
So, stavolta in forma uffi- 
ciale, l'arrivo del nuovo 
amministratore delegato 


Silvano, Pontello. Ci sa- 
ranno incontri presumi- 
bilmente in Regione, in 
Bankitalia e soprattutto; 
a quanto si sa, sarà sigla- 
to l'atto formale di acqui- 
sto da parte della banca 
Antoniana Popolare Vene- 
ta delle attività della Kre- 
ditna, 

L'atto costitutivo del 
nuovo istituto che sorge- 


«rà in via Filzi, sulle cene- 


ri della Kreditna, in real- 
tà è stato già concluso. E' 
stato designato Pontello 
come nuovo amministra- 
tore delegato. Presidente 
è Antonio Geola (già diret- 
tore generale della Banca 
popolare veneta), vicepre- 
sidente Aniceto Vittorio 
Ranieri e direttore gene- 
rale Ortolan. Il consiglio 
li amministrazione del- 
l'Antoniana, come è noto, 
ha già dato l'ok all'ipotesi 
i IMtervento nella Banca 
credito. Capitale di 
60-70 miliardi circa con- 
trollato dall'azionista di 
riferimento per il 70 per 
cento. La capitalizzazio- 
ne iniziale sarà di 50 mi- 
liardi a cui se ne dovreb- 
bero aggiungere 10-20 da 
parte di due banche, una 
slovena e una croata, di 
cui ancora non sono stati 
Tesi noti i nomi, 

Si parla di acquisizione 
dei 5 sportelli della Kre- 
ditna sulla piazza ma an- 
che di nuove aperture in 
Slovenia, anche in prossi- 
mità del confine con la 
Croazia. Tutto da defini- 
Te per l'Antoniana che 
punta ad acquisire l’eredi- 
tà lasciata dalla Kredit- 
de: Un piede praticamen- 

e oltreconfine, in vantag- 
A] ad altri istitu- 
.la conqui î 
mercati dell'Est Selo di 


IRE rim 
clienti. E questo e 


stare la banca pun i 
ferimento NOD SOL SE 
minoranza in Italia, ma 
anche partner di tutte Je 
banche in Slovenia e Cro- 
azia che davanti la Kredit- 
na stendevano tappeti 
rossi. Un'eredità contesa, 
ma difficile e rischiosa. 
Giulio Garau 
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ILLUSTRATO IL PROGETTO AI DIRIGENTI DI VIA FILZI INVITATI ALLE DIMISSIONI 


Obiettivo: 700 miliardi di raccolta 


Settecento miliardi di raccolta. E' questo l'obbiettivo 
che si propone di raggiungere la Nuova banca di Credi- 
to di Trieste. Il dato è stato illustrato ai funzionari del- 
la ex Kreditna "precettati” qualche giorno fa nella ‘sede 
triestina della Banca antoniana, l'azionista di riferi- 
mento del nuovo istituto di via Filzi. 6 

E’ un obbiettivo ambizioso, superato e nemmeno di 
molto, negli anni migliori della Kreditna. La quota 700 
miliardi dovrebbe essere raggiunta sia con la raccolta 
"diretta” attraverso conti correnti e libretti di rispar- 
mio, sia con quella indiretta” con titoli di Stato e altri 
investimenti. 

Nella riunione i dirigenti dell'Antoniana hanno an 
nunciato che intendono rinnovare i ruoli dirigenti del- 
l'Istituto di credito di via Filzi. In primo luogo perchè 
chi ha avuto responsabilità anche indirette nella passa- 
ta gestione che ha portato al naufragio e alla liquida- 
zione coatta, non può più rivestire le stesse funzioni 
nel nuovo istituto. LI ‘ 

E' una questione di opportunità, di immagine, ma so- 
‘prattutto di sostanza. In via Filzi si cambia musica, ma 
‘anche direttore d'orchestra e primi violini. ‘Del resto ac- 
cade così in ogni azienda, in ogni organismo. 


ROTTE LE TUBATURE DELL'EDIFICIO IN PIAZZA OBERDAN 
Intanto lamancata nuova sede 
è allagata a causa del ghiaccio 


Il “consiglio” di presentare le dimissioni è stato ac- 
colto e già ieri mattina un funzionario goriziano ha an- 
nunciato che sta per andarsene. 

Va anche detto che il costo del lavoro nel nuovo isti- 
tuto dovrà subire in drastico ridimensionamento. Da 
16,5 miliardi a 12,5. I dipendenti hanno rinunciato al 
20 per cento dello stipendio pur di non perdere il posto 
di lavoro. Una voce dissonante è però uscita in assem- 
blea da uno degli ex dirigenti, non lontano dal pensio- 
namento. Pur percependo uno stipendio molto più alto 
della media, ha detto “no” alla riduzione proposta dal 
sindacato e già accettata dall'assemblea. 

In effetti la vecchia "nomenklatura” della Kreditna è 
stata superpagata per anni. Ora di fronte al naufragio 
tanti si trovano con le spalle al muro. O hanno chiuso 
tutti e due gli occhi su ciò che stava accadendo, o non 
hanno controllato ciò che dovevano controllare. Ecco 
perchè il nuovo azionista di riferiménto ha 
‘consigliato” a molti funzionari di farsi da parte, di 
uscire di scena, «Ci serve gente affidabile e competen- 
te» ha detto il direttore generale Silvano Pontello. 

Gie. 


BOTTA E RISPOSTA AUTOMOBILISTI-VIGILI 


Piazza del Perugino, 
olemica sulle multe 


Il maltempo di fine 


fattura. 


‘allagamento. 


tato l'opera. 


anno ha provocato gravi danni 
all'edificio di piazza Oberdan che avrebbe dovuto 
ospitare la Banca di Credito. La ristrutturazione è 
costata svariate decine di miliardi e gli uffici erano 
stati da arredati con legni pregiati e mobili di buona 


‘e alcune tubature degli ul- 
d'acqua si è riversata nei sa- 
loni e negli uffici ancora in attesa dell'inaugurazio- 
ne; Al momento dell'alluvione il palazzo era deserto. 
I danni non sono facilmente quantificabile ma per 

iorni si è lavorato nei vari piani per rimediare al- 


(Il gelo ha fatto scoppi: 
timi piani e una massa 


L'edificio di piazza Oberdan doveva costituire una 
sorta di simbolo per il gruppo egemone che ha retto 
le sorti della comunità slovena dalla fine della guer- 
ra;ai.giorni nostri, Un simbolo tangibile del suo suc- 
cesso posto nel cuore di Trieste, RIOPRO di fronte al 
Consiglio regionale e alla Casa 
palazzo avrebbe dovuto richiamare alla memoria il 
defunto “Balkan”, la sede della organizzazione slove- 
ne incendiata dai fascisti il 13 lu; 

Paradossalmente il nuovo edificio non solo non è 
stato inaugurato, ma anche la Kreditna non è riusci- 
ta ad aprirvi all'interno i suoi sportelli. La banca è 
stata travolta da un crac di almeno 300 miliardi e ha 
chiuso i battenti. Alcuni dirigenti sono finiti in car- 
cere. Poi è venuto il freddo e il gelo e hanno comple- 


Botta e risposta tra auto- 
mobilista e vigili per le 
multe e le rimozioni nel- 
la zona di piazza del Pe- 
rugino. Il là è stato dato 
il 23 novembre. dello 
scorso anno quando una 
pattuglia dei vigili urba- 
ni si era recata in piazza 
del Perugino dove erano 
stati segnalati gravi in- 
tralci alla circolazione 
determinati da numerose 
autovetture parcheggiate 
in modo da bloccare la 
circolazione di un auto- 
bus dell'Act. In quell'oc- 
casione i vigili avevano 
multato alcune auto: in 
particolare quelle che a 
loro avviso erano di mag- 
giore intralcio. Da qui la 
protesta di un lettore, 
Oscarre Favretto, che in 
una lettera pubblicata 
pochi giorni dopo, si chie- 
deva «perchè a pochi me- 
tri di distanza alcune vet- 
ture che si trovavano po- 
steggiate in doppia fila, e 
quindi come le nostre im- 
pedivano parzialmente il 
regolare flusso veicolare, 
non sono state multate. 
La risposta è giunta in 
questi giorni. Giuseppe 
De Carlo, comandante 
dei vigili urbani scrive 
che in quell'occasione 
«a verifica degli agenti 
confermava quanto se- 
gnalato, cosicché i vigili 


lel combattente. Il 


io 1920. 


bloccato 


zione lungo l'area di ma- 
novra degli incroci o sui 
marciapiedi». 

Ma il “raid” non aveva 
potuto essere concluso. 
Infatti «a causa di una 
chiamata del centro ra- 
dio per un intervento ur- 
gente, la pattuglia dove- 
va trasferirsi senza poter 
completare l'intervento», 
ammette De Carlo. Non è 
la prima volta che il pro- 
blema delle auto in divie- 
to di sosta nella zona di 
piazza-del Perugino salta 
alla ribalta della crona- 
ca. Appena sei mesi fa 
quando il Park sotterra- 
neo era chiuso alcuni 
commercianti e automo- 
bilisti avevano osservato 
che le multe fioccavano 
con una certa insistenza. 
E in quell'occasione il co- 
mandante dei vigili urba- 
ni aveva stemperato la 
polemica. «Non mi risul- 
ta — aveva detto — che 
siano partiti ordini parti- 
colari riguardanti piazza 
del Perugino». Taglia cor- 
to il presidente della cir- 
coscrizione Guido Galet- 
to: «Se quelle auto impe- 
divano la manovra dei 
bus l'intervento dei vigili 
è stato appropriato ma è 
chiaro che la popolazio- 
ne teme un'azione repres- 
siva. Devo dire però che 
per quell'episodio non ho 
ricevuto proteste). 


Un bus 
dell’Act 


era rimasto 


intervenivano per libera- 
re il percorso della linea 
"5" lungo il perimetro di 
piazza del Perugino, in 
quanto detti mezzi risul- 
tavano impediti a rag- 
giungere la' fermata. Si 
rendeva necessario — s0- 
no sempre parole di De 
Carlo — attuare un sen- 
so unico alternato in atte- 
sa dell'intervento dei car- 
ri attrezzi con i quali ef- 
fettuare la rimozione dei 
due veicoli che impediva- 
no fisicamente il transito 
degli autobus. Permanen- 
do peraltro una situazio- 
ne diffusa di irregolarità 
delle soste, i vigili proce- 
devano a dar corso ad ul- 
teriori accertamenti di 
violazione con preceden- 
za per quei veicoli che 
più gravemente ostacola- 
vano la circolazione a 
causa della loro colloca- 


E° ARRIVATO QUALCHE DOLLARO PER PAGARE GLI ARRETRATI AI MARITTIMI 


Navi ucraine, spiccioli ma non certezze 


Appare sempre più opportuna la decisione della Capitaneria di portare a riva le due portacontainer sotto sequestro 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un po" di carburante e qualche dol- 
laro per gli equipaggi della due navi 
‘ucraine bloccate a Trieste dai primi 
mesi del 1995. La notizia è emersa 
ieri a margine dell'udienza in Tribu- 
nale in cui si doveva verificare la 
possibilità di vendere le attrezzatu- 
re di bordo non indispensabili alla 
navigazione, I soldi dovevano servi- 
re per acquistare cibo per gli equi- 
paggi e nafta peri motori. 

L'arrivo dall'Ucraina di 50 mila 
dollari di stipendi arretrati per 
l'equipaggio della "“Ingeneer 
Yermoskin” e l'assicurazione del- 
l'imminente invio a Trieste di altri 
25 mila dollari per il carburante e 
di 37'mila per le attrezzature tecni- 
che da Sifidividersi anche con la 
"Captain Smirnov”, ha in pratica 
svuotato di significato la riunione 
convocata dal presidente del Tribu- 
nale Vincenzo D'Amato. 

«Non luogo a procedere» ha detto 
il magistrato. Per qualche settima- 
na la situazione degli equipaggi do- 
vrebbe ritornare quasi normale. Se 


A Coguet 


SALDISSIMI 


Poulizee 


in VIALE RAFFAELLO SANZIO 4 * TRIESTE 


è “normale” per dei marinai essere 
abbandonati per due anni in un por- 
to straniero, su due navi sempre me- 
no efficienti. Senza cibo, senza pa- 
ghe e senza carburante. 

Come si comprende la situazione 
si va deteriorando anche per quan- 
to riguarda la sicurezza. Nella notte 
di Natale la bora ha rotto gli ormeg- 
gi che assicuravano la “Captam 
Smirnov” alla banchina del termi- 
nal traghetti di Riva Traiana. Per 
trattenere l'unità sono intervenuti 
tre rimorchiatori della “Tripmare”. 
I cavi d'acciaio dell'unità ucraina 
erano usurati e l'eccezionalità del 
maltempo ha fatto il resto. 

Di fronte a questi avvenimenti ap- 
pare SIR più opportuna la deci- 
sione della Capitaneria di Porto di 
riportare a riva le due portacontai- 
ners. In rada non potevano più re- 
stare dal momento che nei serbatoi 
non c'era quasi più carburante. Sen- 
za motori, sotto l'incalzare della bo- 
ra, le due navi avrebbero corso 
enormi rischi. Anche di naufragare 
o di incagliarsi, 

Nessuna decisione nemmeno sul- 
la proposta della “Marisarda” di as- 
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ENSAZIONALE! È 
«SANGUE TRIESTIN» | 


free dia MIS RE 
% nei migliori negozi di dischi e nelle librerie +. 


sumere in gestione le due unità. La 
relativa istanza non è stata presen- 
tata ai magistrati triestini. Una 
identica, avanzata qualche mese fa 
a quelli genovesi, era stata respinta. 
La Captain Smirnov” e la 
"Ingeneer Yermoskin”, secondo il 
progetto della società di navigazio- 
ne, potrebbero essere impiegate sù 
due rotte: la prima tra Trieste e l'ex 
Jugoslavia, la seconda tra La Spezia 
e la Sardegna. Sulla trattativa pesa 
la fidejussione che dovrebbe essere 
fornita a garanzia degli enormi debi- 
ti della società armatrice, gli stessi 
debiti che hanno provocato il pigno- 
ramento delle due navi. Chi attende 
da più di due anni di avere le som- 
me che gli spettano, teme che le due 
navi, una volta raggiunto il mare 
aperto e le cene Internazionali, 
"migrino” verso altri lidi e altre ban- 
diere. Se una fidejussione deve esse- 
re fornita deve coprire integralmen- 
te il valore del debito per cui le navi 
sono state poste sotto sequestro. 
Una via d'uscita potrebbe essere 
trovata con un contratto a “scafo 
nudo”. Con equipaggi e comandanti 
non più ucraini o ex sovietici. Ma al 
momento è solo un'ipotesi. 
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basata su motivi triestini 
incisa per la prima volta! 
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bandistici triestini 
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[12] Il Piccolo 


Ravignani, un coro di consensi 


Trieste / Città 
ACCETTAZIONE QUASI ENTUSIASTICA, NELL’ AMBIENTE LOCALE, DEL NUOVO VESCOVO 


Illy: «Si vede che si è tenuto informato sulla città» - Codarin: «Speriamo riesca a riempire le chiese» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Il minimo che si possa 
dire è che entrerà a San 
Giusto dalla porta princi- 
pale. Monsignor Euge- 
nio Ravignani, nuovo ve- 
scovo di Trieste, è riusci- 
to infatti, da subito, a co- 
GONO consensi pressoc- 
chè generali. Notazione 
insolita, nella nostra cit- 
tà, dove le divisioni tipi- 
che di altri settori, come 
la politica, ad esempio, 
hanno storicamente tro- 
vato corrispondenza an- 
che in ambito religioso. 
Ravignani è probabil- 
‘mente riuscito ad evita- 
re problemi di inserimen- 
to per un motivo lapalis- 
siano, di carta d'identi- 
tà. «Mi è bastato leggere 
le sue prime dichiarazio- 
ni - ammette il sindaco 
Illy - per capire imme- 
diatamente che in questi 
anni lontano da Trieste 
si è, diciamo così, tenuto 
informato. Parte, dun- 
que, con il piede giusto, 
essendo già a conoscen- 
za della realtà che lo 
aspetta. Trieste ha biso- 
gno di stabilità, dopo le 
tante svolte del passato. 
E per quanto riguarda il 
Comune sono convinto 
che sapremo rinnovare 
con lui il buon rapporto 
già avuto con il vescovo 
Bellomi in termini di im- 
pegno in prima persona 
su un grande problema 
locale come l'occupazio- 
ne, e nell'assistenza ai 
bisognosi, vecchi o nuo- 
vi poveri che siano. Giu- 
dico positivo anche il fat- 
to che sia istriano, è dun- 
du, ben inserito in un 
‘eterminato contesto, e 
soprattutto il fatto che 
sia stato nominato con 
una certa celerità, laddo- 
ve i tempi sembravano 
molto più lunghi». 
Pollice in su anche dal- 
la Provincia, dove l'anco- 
ra fresco presidente Ren- 
zo Codarin, da cattolico 
osservante, si permette 
anche di dare al presule 
qualche consiglio. «Il 


nuovo vescovo ha. già 
un'immagine positiva in 
città, e proprio per que- 
sto auspicherei un suo 
impegno per riempire 
maggiormente le chiese 
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di fedeli. Credo sia asso- 
lutamente in grado di es- 
sere il portavoce di tutta 
la comunità. Essendo un 


esule, poi, può conosce- 
re meglio di tutti le basi 
di certi rancori ancora 
esistenti e operare per ri- 
muoverli». 

L'assessore provincia- 
le Manfredi Poillucci, an- 
che in qualità di segreta- 
rio provinciale del Cdu, 
non lesina le lodi. Trova, 
anzi, nella scelta di Ravi- 
gnani una continuità ide- 
ale del governo episcopa- 
le dei Santin, Cocolin, 
Bellomi. «Le sue prime 
dichiarazioni - annota - 
esprimono l’'anelito di 
una Chiesa al servizio 
della città, per farne il 
simbolo della riconcilia- 
zione e della cooperazio- 
ne tra i popoli della nuo- 
va Europa, sanando le fe- 
rite della storia e le con- 
flittualità persistenti an- 
che con atti di riparazio- 
ne e verità». Maurizio 
Marzi, segretario del 
Ged, parla a sua volta di 
apprezzamento per l'im- 
postazione data da Ravi- 
gnani, anche sul proble- 
‘ma della minoranza slo- 
vena, e ne auspica «una 

estione attenta a tutte 
e realtà del territorio». 

Roberto Menia, parla- 
mentare di An, ammette 
in prima battuta che «il 
quagio della città fatto 

la Ravignani era quello 
di uno che sa di cosa par- 
la» e si concede solo una 
battutina un po' fuori 
dalle righe. «Minoranza 
slovena, d'accordo - sot- 
tolinea Menia - ma mi 
auguro che Ravignani si 
ricordi che la prima ric- 
chezza è la maggioran- 


Za... 

Paolo Sardos Alberti- 
ni, infine, non ha dubbi, 
non foss'altro perchè Ra- 
vignani lo conosce dai 
tempi del Seminario e di 
San Vincenzo de' Paoli. 
«Penso che avremo vera- 
mente un buon vescovo, 
perchè si tratta di una 
persona di assoluto valo- 
Te umano e cristiano, Te- 
mevo, onestamente, che 

otesse arrivare uno da 
‘uori, che “leggesse” Trie- 
ste in maniera distorta, 
ma fortunatamente così 
non è stato». 


— m—————————_—_——rrrTTTt—____[_..t1[.1.1.—e—eu—eEee: 
ANCHE IL CLERO SLOVENO ESPRIME SODDISFAZIONE PER L’INVESTITURA DI RAVIGNANI 


«Può essere il vescovo della riconciliazione» 


«Riconosciamoci, maggioranza e minoran- 
za, e lavoriamo insieme per il bene di que- 
sta città». La componente slovena della 
diocesi tergestina accoglie con gioia il nuo- 
vo vescovo, monsignor Eugenio Ravigna- 
ni, e i suoi propositi: «Siamo a sua disposi- 
zione», dichiara don Dusan Jakumin, pre- 
sidente dell’Associazione dei sacerdoti slo- © 
veni, un sodalizio sorto nel 1948 e ricono- 
sciuto dall'allora vescovo Santin. 

Sono piaciute al clero sloveno le prime 
dichiarazioni di monsignor Ravignani a 
proposito della minoranza («La diversità 
di lingua, di cultura e di tradizione diven- 
tano ricchezza per una comunità»). Del re- 
sto, il nuovo presule è ben conosciuto e sti- 
mato anche dai sacerdoti sloveni. Don 
Jakumin si dice convinto che ci siano tutte 
le condizioni per una «vera riconciliazio- 
ne» tra le due componenti, italiana e slove- 
na, e che proprio in vista del Giubileo di- 
venta necessaria innanzitutto all'interno 
della comunità ecclesiale per essere poi te- 
stimoniata all'esterno di essa. La realtà ec- 
clesiale slovena soffre da anni una grave 
crisi di vocazioni sacerdotali tanto che ben 
sette parrocchie dell'altopiano sono curate 
da religiosi provenienti dalle diocesi slove- 


ne (Opicina, Monrupino, Trebiciano, Con- 
tovello, Basovizza, S. Dorligo, Dolina, Care- 
sana). 

«Finalmente, dopo quasi 35 anni, nel 
1995 è stato ordinato un nuovo sacerdote 
della minoranza, don Max Suard, attuale 
amministratore di Sant'Antonio in Bosco», 
dice don Jakumin, secondo cui un rilancio 
pastorale della componente ecclesiale slo- 
vena è iniziato già con monsignor Bellomi 
che ha chiesto la partecipazione dei suoi 
rappresentanti a tutti i livelli della vita 
diocesana. 

Il presidente del clero sloveno di Trieste, 
che è pure amico personale di monsignor 
Ravignani, ricorda anche la vivacità delle 
associazioni cattoliche della minoranza: 
gli scout, gli intellettuali cattolici sloveni, 
la San Vincenzo, l'associazione dei cori slo- 
veni e l'organo di stampa che si fa interpre- 
te di queste realtà, il mensile «Nas vestrik» 
(Il nostro bollettino) di cui lo stesso don 
Jakumin è direttore. «Monsignor Ravigna- 
ni — dichiara ancora il sacerdote sloveno — 
è un sacerdote che conosce bene le sue re- 
sponsabilità e la realtà locale. Se ha lascia- 
to una diocesi tranquilla come Vittorio Ve- 
neto per venire qui, significa che ha inten- 


zione di consacrarsi a Trieste totalmente: 
Preso atto di ciò, italiani e sloveni devono 
aprirsi reciprocamente, riconoscersi e lavo- 
rare assieme per questa città». 

Parole coraggiose e nuove quelle di don 
Jakumin che vanno anche in direzione del- 
la società civile: «Certamente la minoran- 
za deve aprirsi, ma anche larghi settori del- 
la maggioranza dovranno fare altrettanto. 
Vorrei dire alla Destra, in particolare, che 
non siamo tutti comunisti». 

La minoranza slovena a Trieste sta attra- 
versando una grave crisi. I suoi vertici so- 
no coinvolti nel crack della Kreditna e del 
«Primorski Dnevnik». C'è in corso un'auto- 
critica al suo interno dopo queste vicende? 
— chiediamo a don Jakumin. «Si tratta di 
situazioni che ci coinvolgono tutti, singoli, 
famiglie e imprese. Esistono responsabilità 
‘personali nella cattiva gestione sia della 
Kreditna che del Primorski. Non c'è un ne- 
mico esterno che ha provocato questi disse- 
sti, per cui i responsabili è bene che se ne 
vadano. Auspico che per la soluzione di 
questi problemi sia coinvolta tutta la comu- 
nità slovena e non solo la componente di 
sinistra. Non vi può essere un cambiamen- 
to solo di facciata». 

Sergio Paroni 


Mercoledì 8 gennaio 1997 Î 
DA OGGI A SABATO I 
Nuovi incontri 
nelle sedi del Pds 
verso ilcongresso . - 


Con un incontro sulla riforma del «welfare» riprende 
l'attività congressuale della Federazione triestina del 
Pds. Oggi, alle 18, nella sede di via San Spiridione, Wal- 
di Catalano, segretario provinciale della Cgil e Mauri- 
‘zio Pessato, della direzione provinciale, interverranno 
all'assemblea sulla riforma dello stato sociale. Doma- 
ni, alle 18, nella sede di Aurisina 103 incontro per la 
perilaione dei documenti congressuali; venerdì, al- 
le 16.30, nella sede di via San Spiridione, congresso del- 
l’unità di base della IV Circoscrizione (Centro, Campi 
Elisi); sempre venerdì, alle 20, nella sede di via di Pro- 
secco 109, congresso dell'unità di base di Opicina; sa- 
bato, alle 15.30, nella sede di via della Guardia 44, con- 
gresso dell'unità di base della V Circoscrizione. Infine, 
ancora sabato, alle 16, nella sede di Strada di Rozzol 
79, congresso dell'unità di base della VI Circoscrizione. 

Dagli appuntamenti pre-congressuali al polo energe- 
tico, Il Pds risponde alla mozione dei Verdi al Comune, 
che ha riportato alla ribalta la questione degli insedia- 
menti ne! Boo di Trieste. Igor Dolenc, consigliere co- 
munale pidiessino, replica ai colleghi di maggioranza 
facendo alcune precisazioni. 

Innanzitutto - scrive in una nota - proposte come il 
potenziamento della Siot, il dirottamento su Trieste di 
parte del traffico del porto petroli di Venezia, il proget- 
to Iper il Gpl, sono argomenti che riguardano il bilancio 
e il fabbisogno CASI azica nazionale e come tali vanno 
governati, con una chiara politica economica sia nazio- 
nale che regionale, Il secondo punto sottolineato dal 
consigliere fa riferimento alla situazione economica 
stagnante di Trieste. «In questo quadro - aggiunge - 
nessun progetto può essere respinto senza un appro- 
fondito esame dei costi, dei benefici e della sicurezza 
ma, soprattutto, senza che vi sia una proposta alterna, 
tiva percorribile e sostenibile». Infine, «l'approccio lo- 
calistico al problema appare del tutto inadeguato alla 
necessaria articolazione di una proposta generale e 
complessiva di sviluppo energetico regionale». 
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DOPO LO SPOSTAMENTO DELLA DIREZIONE VENDITE A VERONA, IL RISCHIO DI UN ALTRO TRASLOCO 


Ferrovie, ora si smantella l’ufficio dogane 


Allarme lanciato dalla LpT: la sezione potrebbe essere trasferita a Venezia - Attesa a breve una decisione 


Trieste e le Ferrovie, ov- 
vero la grande fuga. 
Mentre esponenti del Go- 
verno si impegnano, 
quantomeno a parole, ad 
operare per rendere me- 
no periferica e più euro- 
pea questa estrema par- 
te d’Italia, le vecchie 
FFSS sembrano vicever- 
sa impegnate a trasfor- 
marla in un binario mor- 
to. Il classico caso di ma- 
no destra che non sa 
quello che fa la sinistra? 
Non si sa, ma gli esempi 
si moltiplicano. L'ultimo 
esempio, sollevato in 
una lettera dal vicepresi- 
dente della Lista per Tri- 
este, Giorgio Candot, ri- 
guarda l'avvenuto spo- 
stamento dell'ufficio di 
coordinamento della no- 
stra regione, finora rap- 
presentato dall'Ufficio 
merci di Trieste, a Vero- 
na, dove sovrintenderà 
all'intero Nord-Est sia 
come direzione vendite 
che come direzione pro- 
duzione. 

Una scelta che potreb- 
be anche non rimanere 
isolata. Localmente, in- 
fatti, doveva rimanere la 
sezione normativa e do- 
gane, con competenza 
per l'area di Nord-Est. Il 
suo dirigente, forse per 
indorare la pillola, dove- 
va anzi venir nominato 
responsabile vendite per 
l'Europa orientale. Sem- 
bra peraltro che anche 
tale possibilità stesse 
scemando, e che la sezio- 
ne dovesse a sua volta 
prendere la direzione di 
Venezia. Una decisione 
in tal senso era attesa ie- 
ri, ma fino a tarda ora 
non se ne è avuta noti- 
zia. 

Il rischio comunque 
permane, e rientra in 


E L 


Candot: 
«A questo punto 


è inutile parlare 
ii diAltavelocità» 


un guscio vuoto, «senza 
; alcun ufficio direzionale 
, ma solo impiegati d’ordi- 
ne che eseguono disposi- 
zioni emanate da uffici 
decisionali ubicati altro- 

ve). 
Insomma, ironizza 
Gandot, inutile rallegrar- 
si per aver ottenuto l'av- 
vio dello studio per l'op- 
portunità di una futuri- 
bile Alta velocità Trie- 
ste-Lubiana-Budapest 
quando, nel contempo, 


Illy, dell'imminente en- 
trata in Europa della Slo- 
venia che rischia di esse- 
te devastante per una 


PROVINCIA 


î no Paris Lippi 
Trieste | gradualmente | F'IIS LIppI 
funzioni? 


incontra 
iresponsabili 
dello sport 


| Sono. state convocate 
per domani e lunedì 
13 gennaio, dal vice 
presidente della Pro- 
vincia e assessore al- 
lo Sport, Paris Lippi, 
le commissioni pro- 
vinciali dello sport e 
della ricreazione. 
Sarà questa l'occa- 
sione del primo incon- 
tro formale del nume- 
ro due della Provin- 


Il presidente LpT Gian- 
franco Gambassini, in 
una parte dell'interroga- 
zione presentata alla Re- 
gione che riportiamo qui 
sotto, riesce ad essere 
anche più dissacrente. 
«Sarebbe ridicolo, offen- 
sivo.e autolesionistico - 
‘sottolinea - che il gover 
no e tutti i suoi esponen- 
ti di passaggio a Trieste 
ne decantassero l'ecce- 
zionale funzione di me- 
diazione e di sviluppo as- 
O dalla geografia 
e dalla storia per tutte le 
relazioni dell'Italia . e 
dell'Europa nei confron- 
ti del Nord-Est, quando 
poi tutti i fatti contraddi- 
cono quelle parole e il 


‘uno stillicidio di ridimen- 
sionamenti per operare i 
quali le Ferrovie sembra- 
no avere un particolare 
debole per l'area triesti- 
na. Dopo lo scioglimento 


dell'ufficio merci Trieste 
e la riduzione degli orga- 
nici dai sedici dipenden- 
ti precedenti ai cinque 0 
sei attuali, dunque, ecco 
ancora un ufficio ad ele- 


vato rischio occupazio- 
ne. Dietro l'angolo, osser- 
va Gandot, c'è la possibi- 
lità che la stessa sede 
delle Ferrovie di piazza 
Vittorio Veneto rimanga 


‘si priva la città degli 
strumenti necessari per 
gestire la struttura. E 
che dire poi, aggiunge 
Gandot polemizzando a 
distanza con il sindaco 


INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI 


«Rischio di altre perdite» 


Il trasloco effettuato dal- 
le Ferrovie, che ba sposta- 
to l'ufficio di coordina- 
mento della nostra regio- 
ne, finora rappresentato 
dall'ufficio merci di Trie- 
ste, concentrandolo a Ve- 
rona per l'intero Nord- 
Est sia come direzione 
vendite che come direzio- 
ne produzione, non è 


sfuggito a Gianfranco 
Gambassini, presidente e 
consigliere regionale del- 
la LpT, che ha presentato 
un'interrogazione in tal 
senso alla giunta. Nel te- 
sto Gambassini rileva co- 
me esista il pericolo che 
anche la sezione normati- 
va e dogane venga trasfe- 
rita, questa volta a Vene- 
zia. 


Gambassini invita per- 
ciò il presidente della 
giunta e l'assessore com- 
petente ad intervenire ur- 
gentemente per chiedere 
che l'azienda ferroviaria 
sospenda l'accentramen- 
to a Verona della direzio- 
ne vendite e che comun- 
que venga almeno mante- 
nuta a Trieste la sezione 
normativa e dogane. 


governo fa tutto il con- 
trario di ciò che sarebbe 
necessario, trasferendo 
continuamente altrove 
direzioni ed uffici e 
smantellando le struttu- 
re che avrebbero dovuto 
essere potenziate per 
conseguire davvero gli 
obiettivi nazionali ed eu- 
Topei). 

«Tutto ciò - conclude 
Gambassini, in piena sin- 
tonia d'idee con Candot 
- rischia tra l'altro d'in- 
debolire in maniera sem- 
pre più preoccupante, 
anzichè potenziarle, le 
difese di Trieste (e di Go- 
rizia) in previsione del 
durissimo impatto e del- 
le gravi conseguenze che 
verranno provocati in 

este aree di confine 

all'ingresso della Slove- 
nia nell'unione europea 
all'inizio del 2000». 


NUOVA QUERELLE PER OTTENERE IL CORSO DI FORMAZIONE PRIMARIA 


Udine-Trieste, battaglia tra università 


Gli atenei sono entrambi idonei ad ospitarlo, ma in favore della nostra città parlano tradizione ed esperienza 


Si chiamerà corso di lau- 
rea in formazione prima- 
ria, e sarà uno degli indi- 
rizzi più innovativi della 
facoltà di Scienza della 
formazione. Servirà a 
preparare gli insegnanti 
per le scuole materne e 
per le scuole elementari, 
e sarà. reso operativo, 
probabilmente, il prossi- 
mo novembre anche nel- 
la nostra regione. Si trat- 
ta però di un corso di lau- 
rea conteso, tra la facoltà 
di Scienze della formazio- 
ne (fino all'anno scorso si 
chiamava Magistero) del- 
l'Università di Trieste e 
l'Università di Udine. 
Entrambi gli atenei 
hanno fatto domanda per 
attivare questo corso di 
laurea; entrambi gli ate- 
nei sono stati giudicati 
idonei, circa 6 mesi fa, 
dal Comitato regionale 
per il coordinamento uni- 


versitario, e adesso le 
due proposte si trovano 
al ministero, che dovrà 
decidere in proposito. In 
linea teorica, entrambi i 
corsi di laurea potrebbe- 
ro venir attivati: conside- 
razioni economiche e po- 
litiche, tuttavia, suggeri- 
scono la possibilità che il 
mistero scelga una delle 
due proposte. Con molta 
probabilità, quindi, o sa- 
rà Trieste, o sarà Udine 
la sede della facoltà dedi- 
cata a chi vuole diventa- 
re maestro, e su questo 
argomento il sovrinten- 
dente scolastico regiona- 
le, Valerio Giurleo, sì è of- 
ferto di mediare, organiz- 
zando un incontro tra i 
rappresentanti dei due 
atenei, che dovrebbe av- 
venire a breve. 

Per il momento il presi- 
de della facoltà di Scien- 
ze della formazione di 
Trieste, il prof. Luciano 


Lago, non ammette pole- 
miche infruttuose. «La fa- 
coltà di Magistero di Trie- 
ste — ha commentato il 
prof. Lago — è nata nel 
1956 e comprende quat- 
tro corsi di laurea e alcu- 
ni diplomi, alcuni dei 
quali strettamente corre- 
lati al progetto di creazio- 
ne del corso di laurea in 
formazione primaria. Tri- 
este, infatti, ha istituito 
nel 1976 un corso speri- 
mentale per la formazio- 
ne di insegnanti della 
scuola elementare, diviso 
in tre indirizzi. Una sorta 
di progetto pilota, che è 
stato attuato poi in mol- 
te università italiane: 
proprio a seguito di que- 
sta esperienza abbiamo 
richiesto al ministero l'at- 
tivazione del corso di lau- 
rea in formazione prima- 
ria. Un corso — ha conti- 
nuato il preside — che 
non costerebbe nulla alle 


istituzioni, in quanto in 
parte esiste già, come esi- 
stono i contatti per pro- 
gettare un programma in- 
terdisciplinare con altre 
facoltà, e le strutture ne- 
cessarie», A Sentire il 
prof. Lago, quindi, sono 
la tradizione e l'esperien- 
za, nonché il costo ridot- 
to dell'attivazione, il pun- 
to di forza della candida- 
tura triestina. 

Udine, dal canto suo, 
rivendica la propria cen- 
tralità geografica, e la 
specialità di. istruzione 
per maestri delle scuole 
che hanno attivato corsi 
in friulano. Trieste ri- 
sponde con la necessità 
di attivare corsi per gli 
insegnanti delle scuole di 
lingua slovena, e con la 
possibilità di ampliare 
l'attività attualmente 
svolta a Pordenone, cre- 
ando un polo universita- 
rio accessibile anche per 


gli studenti provenienti 
da parte del Veneto, pun- 
tando anche sull'espe- 
rienza in questo settore 
che deriva dall'istituzio- 
ne di corsi in formazione 
primaria all'Università 
di Pola, in collaborazione 
con l'Università popolare 
di Trieste e con l'Unione 
italiana di Fiume, dedica- 
ti ai maestri delle scuole 
italiane in Croazia. «Fino 
a ora — ha concluso il pre- 
side della facoltà di Scien- 
ze della formazione di 
Trieste — abbiamo attiva- 
to corsi di istruzione pri- 
maria in Croazia, visto 
che la legge italiana non 
li prevedeva; toglierci la 
possibilità di insegnare 
queste materie a Trieste 
rappresenta uno spreco 
di risorse, e va a rompere 
i progetti interdisciplina- 
ri con gli altri corsì della 
facoltà stessa». 
Francesca Capodanno 


cia con i rappresen- 
tanti dello sport e del 
tempo libero operanti 
nel territorio. Le com- 
missioni sono compo- 
ste dagli assessori co- 
munali allo Sport dei 
Comuni della Provin- 
cia, dal presidente del 
Goni e dai presidenti 
di associazioni ed en- 
ti di promozione spor-. 
tiva e ricreativa tra i 
più rappresentativi 
della realtà locale. 

Gli incontri verte- 
ranno sulla formula- 
zione dei pareri alle 
domande di contribu- 
to che le associazioni 
sportive e ricreative 
hanno presentato nel 
'96 per le attività ed 
attrezzature, come 
previsto dalla legge 
regionale n.43 
‘dell'80, gestita dalla 
Provincia. 

Il vicepresidente 
Lippi ha dichiarato di 
voler valorizzare al 
massimo le competen- 
ze e le professionalità 
presenti nelle com- 
missioni tecnico-con- 
sultive, costituite nel 
‘90, quando la Regio- 
ne trasferì alla Pro- 
vincia anche funzioni 
in materia di sport € 
tempo libero. Tra 1 
compiti delle commis- 
sioni, oltre a quello di 
esprimere i pareri in 
merito alla ripartizio- 
ne dei fondi, ci sono 
anche quelli di pro- 
muovere iniziative e 
collaborare alla for- 
mazione di piani pro- 
grammatici in questi 
due importanti setto- 
ri della vita sociale 
della comunità. 

«Sono molto ottimi- 
sta — conclude Paris 
Lippi — di poter otte- 
nere notevoli risulta- 
ti, iniziando un nuo- 
vo modo di operare, 
che miri al confronto 
continuo e costante 
con gli operatori dello 
sport e del tempo libe- 
TO). 
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L'ergastolano record chiede la libertà 


Trent'anni fa aveva ucciso, con dieci coltellate, e violentato una quindicenne di Ancarano che resisteva ai suoi approcci sessuali 


«Il 29 novembre 1 967, 
verso le 6.30 del matti- 
no, nel percorrere un 
viottolo di campagna 
nel pressi di Ancara- 
no, località del Comu- 
ne di Capodistria, zo- 
na amministrata fidu- 
ciariamente dalla Ju- 
goslavia, alcuni cac- 
ciatori rinvenivano 
bocconi, sull’argine di 
un piccolo canale di ir- 
tigazione, il corpo di 
una giovane donna. Il 
posto di polizia di Al- 
baro-Vescovà, distante 
non più di un chilome- 
tro, veniva immediata- 
mente avvertito». 

, Sono queste le prime 
righe della sentenza 
con. cui, nel maggio 
del 1969, i giudici in- 
flissero l'ergastolo a 
Benito Loggia. Il corpo 
trovato bocconi sull'ar- 
gine era quello di Iris 
Semenic, 15 anni, una 
studentessa residente 
proprio ad Ancarano. 

Il 28 novembre, da- 
vanti all'albergo «Tri- 
glav» di Capodistria, 
la giovane aveva chie- 
sto un passaggio per 
tornare a casa. Non 
c'erano mezzi pubbli- 
ci. Si era fermata una 
«Giulietta Spider 
1600» di colore bian- 
co. Al volante, l’infer- 
miere dell'ospedale 
psichiatrico. Benito 
Loggia. All'epoca, ave- 
va 28 anni, era sposa- 
to con un figlio. 

«Fu possibile indivi- 
duarlo grazie ad alcu- 
ni testimoni che de- 
scrissero le caratteristi- 
che della spyder» si 
legge ancora nella sen- 
tenza che ripercorre, 
VanS pagine, tutte le 

volgenti tappe di 
questo delitto. Rig 

«Il Loggia, fermato 
nel pomeriggio del 30 
novembre da agenti 
della “mobile” di Trie- 
ste venne sottoposto a 
interrogatorio e non 
ebbe difficoltà ad am- 
mettere di aver tra- 
sportato una giovane 
da Capodistria al bivio 
-Risano verso le ore 24 
del 28 novembre. Que- 
sta la sua versione. Du- 
rante il percorso, dura- 
to pochi minuti, aveva 
tentato qualche ap- 
proccio erotico, ma la 
ragazza aveva reagito 
e lo aveva graffiato al- 
la guancia sinistra 
Egli allora l'aveva fat. 
ta scendere dalla vet 
tura e si era subito di. 
retto a casa. Esclude- 
va inoltre di aver im- 
boccato la strada per 
Ancarano e di essersi 
diretto verso quella lo- 
calità assieme alla ra- 
gazza». 
Ovviamente 


erano 


IL RACCONTO DEL DELITTO 
«Lei mi resisteva, 
così la pugnalai 

allo stomaco. 


> 


tutte bugie. Un malde- 
stro tentativo di allon- 
tanare da sè i sospetti. 
La polizia aveva però 
trovato due cuscini in 
‘gommapiuma accanto 
al corpo della povera 
ragazza. Erano stati 
mostrati alla moglie 
dell'arrestato che li 
aveva riconosciuti co- 
me appartenenti  al- 
l'auto del marito. 

«Davanti a. tanto 
grave prova contesta- 
ta al Loggia, questi, la 
sera stessa rendeva 
ampia e circostanzia- 
ta confessione  del- 
l'omicidio di Iris Seme- 
nic, commesso con il 
proposito di violentare 
la giovane che aveva 
opposto resistenza. 
Per cui, dopo averla 
colpita a morte, aveva 
violentato la sua vitti- 
ma che giaceva bocco- 
ni ed era in fin di vi- 
ta», 

L'infermiere aveva 
anche descritto il suo 
violento approccio con 
la giovane.«Per intimo- 
rirla ancor più la pun- 
zecchiavo con la lama 
del coltello a un fian- 
co, in modo tale da 
non ferirla. Per reazio- 
ne la ragazza mi si sca- 
gliava contro e allora 
to la colpivo una pri- 
ma volta allo stomaco. 
Ricordo di averle vi- 
brato alcune coltellate 
molto violente. La gio- 
vane, per difendersi, 
era riuscita anche ad 
afferrare con una ma- 
no la lama del coltel- 
lo». 

Dopo l'omicidio l’as- 
sassino si era disfatto 
del coltello gettandolo 
da finestrino dell’au- 

O. 


«Poi raggiungeva la 
‘propria abitazione, do- 
ve, dopo aver notato 
una macchia di san- 
gue sulla mano, prov- 
vide a lavarsi». 

La sentenza riferi- 
sce anche di altri parti- 
colari della vita del- 
l'assassino. Sono parti- 
colari che gettano una 
luce ancor più sinistra 
sull'ergastolano che di 
recente ha chiesto di 
uscire in semilibertà 
ed è riuscito ad attira- 
re su di sè l’attenzione 
de "la Stampa" di Tori- 
no.. 
«La moglie dell'arre- 
stato riferì che il mari- 
to aveva contratto la 
sifilide prima del ma- 
trimonio, l'aveva con- 
tagiata qualche anno 
Più tardi, era stato as- 
sunto come infermire 
all'ospedale psichiatri- 
©0, era dedito al gioco 
e alle donne, l’econo- 


mia domestica era dis- 
sestata», 


Benito Loggia, 57 anni, 
già ragazzo di borgata del 
Tione di Gretta, condanna- 
to all'ergastolo negli ulti- 
mi anni Sessanta, cerca 
nuovamente di uscire dal 
carcere. Vuole sfuggire al- 
la condanna a vita che gli 
è stata inflitta come. «re- 
sponsabile dell'omicidio 
si Iris Semenic, 15 anni, 
uccisa e violentata ad An- 
carano il 29 novembre 
1967». 

Alcuni giorni fa l'ex in- 
fermiere dell'ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni 
è stato intervistato nel 
carcere di Spoleto dall'in- 
viato de «La Stampa» di 
Torino Giovanni Bianco- 
ni, Il giornalista era giun- 
to a lui attraverso il mini- 
stero della Giustizia che 
aveva indicato Benito 
Loggia come l'ergastolano 
che da più anni è rinchiu- 
so in carcere. Una sorta 
di doloroso record del- 
l'espiazione per il detenu- 
to EE29 - 67 - 04459. 

Loggia ha sfruttato l’oc- 
casione e attraverso il 
quotidiano ha chiesto 
pubblicamente di poter 
‘usufruire di qualche «be- 
neficio». La semilibertà o 
un permesso, anche di un 
solo giorno, Qualcosa di 
simile a ciò che aveva ot- 
tenuto tra il 1987 e il 
1990, prima che fosse 
nuovamente condannato 
per tentata violenza a 
‘una donna. Da quel gior- 
no le porte del carcere 
per lui non si sono più 
aperte. 

Per ritornare libero l'ex 
infermiere ha lanciato 
nuovamente il messaggio 
che era stato il motivo 


Si è chiusa con un bilan- 
cio favorevole: la ‘prima 
giornata di saldi nei ne- 
gozi del centro: dopo un 
approccio piuttosto timi- 
do al mattino, nel pome- 
riggio gli affari hanno co- 
minciato a ingranare. La 
parte del leone è andata, 
come da copione, alle 
boutiques e ai negozi di 
calzature, ma una bocca- 
ta di ossigeno dopo le 
magre delle settimane 
precedenti c'è stata un 
po' per tutti i settori del 
commercio. Certo, è un 
po' presto per tirare le 
somme: un test più pro- 
bante ci sarà il prossimo 
sabato, giornata tradizio- 
nalmente dedicata allo 
shopping, ma i timori 
della vigilia, cioè che le 
tasche dei triestini fosse- 
To ormai prosciugate da 
tasse e acquisti natalizi 
sono momentaneamente 
fugati. 

«Partenza in sordina - 
conferma il presidente 
dell'associazione —com- 
mercianti, Umberto Dor- 
ligo - ma finale di giorna- 
ta con vendite in cresci- 
ta. Speriamo sia di buon 
auspicio per i prossimi 
giorni». Abbigliamento 
in prima fila e con carat- 
teristiche analoghe a 
quelle degli ultimi anni: 


Iris Semenic, la quindicenne di Ancarano uccisa 
dall'infermiere psichiatrico. 


centrale della sua difesa, 
sempre smentita da due 
Corti d'appello e dalla 
Cassazione. " 
«Non sono un delin- 
quente abituale. L'omici- 
dio di Ancarano fu una di- 
sgrazia. Per dire che in se- 
milibertà ho fallito ci vo- 
gliono prove vere, non le 
chiacchiere di una donna 
che non ho nemmeno sfio- 
rato. Io sono l'esempio vi- 
vente che la legge non è 
uguale per tutti. Ci sono 
criminali che hanno com- 
messo decine di omicidi e 
segi sono liberi e pagati 
dallo Stato. E a parte i co- 
siddetti pentiti, ci sono 
pure i ruffiani e i lecchini 
che l'hanno fatta franca 


«Il grosso 
degli affari 
si conclude 


in questi giorni» 


i saldi non sono più occa- 
sione propizia per l'ac- 
quisto optional, non si 
compra l'abitino firma- 
to, da indossare due vol- 
te in un anno e che a 
prezzo intero avrebbe 
sballato le casse di fami- 
glia, no. Oggi, in saldo si 
compra il capo necessa- 
rio, il cappotto, l'imper- 
meabile, il paio di scar- 
pe; tutti articoli che in 
tempo di vacche grasse 
si compravano normal- 
mente durante il resto 
dell’anno. Saldi come se- 
gno dei tempi, dunque: 
finita l'era del super- 
fluo, oggi i triestini pun- 
tano al sodo e l'affare è 
a portata di mano: «Gli 
articoli in vendita in 
questi giorni - aggiunge 
Dorligo - sono pratica- 
mente tutti del ‘96, per- 
ciò ancora attuali, ma a 


mentre io sto qui dentro 
da trent'anni» 

Benito Loggia aveva 
chiesto di essere liberato 
già due anni fa. Ma il Tri- 
bunale di sorveglianza 
aveva detto «no», spiegan- 
do che in carcere aveva 
compiuto altri reati. Ol- 
traggi e soprattutto il se- 
questro di un insegnate 
trattenuto nella sua cella 
per molte ore. Aveva pesa- 
to tantissimo anche la 
condanna per la tentata 
violenza alla donna, come 
pese oggi una sua recente 
Teazione contro un magl- 
strato di sorveglianza. . 

Ora però l'ex infermie- 
Te cì riprova. Il difensore, 
l'avvocato Pietro Caponet- 


prezzi ribassati in modo 
sensibile. Più affari di co- 
SI 
E che molti commer- 
cianti aspettassero con 
ansia questo periodo (i 
saldi dureranno fino al 7 
marzo, ogni negoziante 
ha a disposizione sei set- 
timane) lo si è intuito an- 
che dalla sollecitudine 
con cui gli addobbi nata- 
lizi delle vetrine sono ri- 
tornati negli scatoloni: 
«Abbiamo invertito i ter- 
mini della questione - 
spiega il titolare di un 
negozio di abiti in corso 
Italia - una volta i saldi 
servivano per arrotonda- 
re i bilanci della stagio- 
ne, soprattutto per vuo- 
tare i magazzini. Oggi il 
grosso degli affari si con- 
clude quasi esclusiva- 
mente in queste settima- 
ne e per il resto dell'an- 
no si vivacchia...». Que- 
st'anno nessun proble- 
ma per quanto riguarda 
i commercianti, che con 
la scusa delle ristruttura- 
zioni ai locali, anticipa- 
no il tempo delle svendi- 
te «bruciando» il merca- 
to: l'unico caso (un noto 
negozio sportivo in pie- 
no centro) «aveva tutte 
le carte in regola», assi- 
cura il presidente Dorli- 
go. 
gl. 


Maanche 
in carcere 
ha commesso 
altri reati 


ti, ha chiesto la grazia per 
l'ergastolano al Presiden- 
te della Repubblica. Ha 
puntato sulle relazioni de- 
gli operatori del carcere 
che dicono che per Benito 
Loggia c'è un grosso pun- 
to interrogativo sull'effi- 
cacia di ulteriori tratta- 
menti in stato detentivo. 
Come dire che se la pena 
deve essere rieducatica, 
lui ormai dovrebbe uscire 
dal carcere. Va detto an- 
che che l'ex infermiere in 
questi trent'anni non ha 
mai risarcito in alcun mo- 
do la famiglia di Iris Se- 
menic. Glielo imponeva la 
sentenza di condanna, co- 
me ricorda l'avvocato Ric- 
cardo Ghezzi che assistet- 
te nel dibattimento gli 
sventurati genitori della 
giovane di Ancarano, 

Con il giornalista che lo 
intervistava Loggia ha ri- 
badito di aver ucciso Iris 
Semenic dopo aver bevu- 
to troppo. «Fu un dram- 
matico indicente. Ero fra- 
dicio, da un mese avevo 
scoperto che mia moglie 
mi tradiva. Guidavo con- 
tromano, la ragazza ebbe 
paura e cominciò a urla- 


re. Presi il coltello per far-. 


ione 
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la stare buona. Ci fu una 
colluttazione ed è morta. 
Jo nemmeno sapevo. L'ho 
scoperto il giorno dopo 
dai giornali», 

La sentenza e le indagi- 
ni dalla polizia dicono tut- 
t‘altro. L'infermiere dopo 
il «no» alle sue profferte 
di predatore, aveva colpi- 
to la ragazza con almeno 
pacole IR parti vita- 

ii del corpo. L'aveva quin- 
di gettata fuori dalla sua 
«Giulietta spyder». Infine 
«approfittando dello stato 
di agonia della giovane, si 
era congiunto carnalmen- 
te con la medesima per 
via anale. Delitto commes- 
so in località Casali Val 
marin, nella frazione di 
Ancarano». Questo ha 
scritto nella sentenza il 

residente della Corte 

‘assise di Trieste Egone 
Corsi. 

Ancarano è al di là del 
confine. Benito Loggia se 
fosse stato catturato dalla 

olizia jugoslava sarebbe 

inito al muro. Fucilato. 

Invece era stato arrestato 
in Italia e l'irrisolta vicen- 
da della sovranità sul- 
l'Istria gli aveva rispar- 
miato l'estradizione e la 
condanna a morte. 

. Paradossalmente Log: 
gia oggi invoca proprio la 
pena di morte. «Se doves- 
si ritornare indietro e ri- 
scrivere la mia storia chie- 
derei la pena di morte. È 
molto meglio: i familiari 
si fanno un pianto e fini- 
sce lì, resta solo l'incomo- 
do di portare qualche fio- 
re al cimitero, L'ergastolo 
invece è una sofferenza 
continua. Non c'è futuro, 
preferisco che mi ammaz- 
Zino». 

Glaudio Ernè 


AL VIA LA PRESENTAZIONE DEI MODULI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Benzina agevolata: oggi la prima fase 


Sono interessati all’operazione solo coloro che non hanno mai fatto domanda per un determinato veicolo 


Prende il via oggi la fase 
di presentazione dei mo- 
duli per la benzina regio- 
nale a prezzo ridotto. 

I moduli, già in distri- 
buzione alla Camera di 
commercio, nella sede 
dell'Azienda benzina 
agevolata di via Valdiri- 
vo e, progressivamente 
durante la settimana, in 
altri centri, dovranno es- 
sere presentati all'Ippo- 
dromo di Montebello. 

Il periodo va da oggi 
all'8 febbraio, esclusa la 
giornata di mercoledì 15 
gennaio. Gli orari sono i 
seguenti: dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 
13 e dalle 14.30 alle 19. 
Il sabato dalle 8 alle 13. 

-La Camera di commer- 
cio chiarisce che questa 
prima fase riguarda solo 
coloro i quali non hanno 
mai presentato doman- 
da di benzina agevolata 


L’autorizzazione al beneficio 


è subordinata all’esibizione 


di un documento di identità, 


proprietà del veicolo e assicurazione 


per un determinato vei- 
colo (e quindi non' sono 
in possesso di carta a mi- 
crochip per quel determi- 
nato veicolo, in relazio- 
ne al contingente di ben- 
zina agevolata). 

Questi ultimi potran- 
no presentare analoga 
domanda solo successi- 
vamente con modalità e 
termini specificati in se- 
guito dall'Ente camera- 
Te. 


La Camera di commer- 
cio ricorda anche che 
hanno diritto alla benzi- 
na regionale a prezzo ri- 
dotto î «cittadini residen- 
ti proprietari, compro- 
prietari o usufruttuari 
di un autoveicolo e/o di 
un motoveicolo iscritto 
al Pra» e che la relativa 
«autorizzazione» al bene- 
ficio sarà subordinata, 
oltre che all'esibizione 
di alcuni documenti, al 


versamento in contanti 
di un diritto di 10 mila li- 
re direttamente all'Ippo- 
dromo di Montebello. 

I documenti da esibire 
sia all'atto della presen- 
tazione della domanda 
che, successivamente, al- 
l'atto di ritiro della carta 
a microchip sono: 

- documento compro- 
vante la residenza e la 
cittadinanza (carta 
d'identità, patente, pas- 
saporto, lasciapassare, 
certificato anagrafico); 

- documento compro- 
vante la proprietà del ve- 
icolo (carta di circolazio- 
ne 0 documento equipol- 
lente) o il titolo di usu- 
frutto; s 

- copertura assicurati- 
va del veicolo. " 

Dopo la presentazione 
della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta 
per il successivo ritiro 
della carta a microchip. 


Benito Loggia durante il processo in Corte 
d'Assise. Inveisce contro il pubblico accusatore. 


IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI COMMENTA L'ANDAMENTO DELLA PRIMA GIORNATA 


«Saldi: partenza in sordina ma il bilancio è buono» 


L'abbigliamento fa la parte del leone anche se Ja tendenza è invertita: ora, con i ribassi, si compra il necessario non il superfluo 


DOMANI ALL’APT: 

Si prepara Carnevale: 
prima riunione 

di tutte le associazioni 


Passate le feste natali- 
zie già si comincia a 
pensare al Carnevale. 
Il Comitato per il coor- 
dinamento del Carneva- 
le triestino, sorto da al- 
cuni anni su iniziativa 
di varie associazioni e 
organismi rionali, ha 
convocato una riunio- 
ne per giovedì, alle 18, 
nella sede dell'Azienda 
di promozione turisti 
ca di via San Nicolò, al- 
la quale sono invitati 
tutti gli interessati, per 
avviare una prima ipo- 
tesi di programma e 
raccogliere ulteriori 
idee e suggerimenti. 

Il presidente del Co- 
mitato per il Carneva- 
le, Roberto de Gioia, ha 
già reso noto alcune no- 
vità: oltre alla confer- 
mata presenza del Co- 


mune e dell'Azienda di 
promozione turistica è 
quasi sicuro il suppor- 
to della Camera di com- 
mercio e di alcuni spon- 
sor privati come la CrT 
e le Coop. Gli organiz- 
zatori sperano nella 
collaborazione dei tea- 
tri triestini: la Fenice 
di Venezia ha già dato 
la sua adesione. 

Sarà data priorità al- 
la valorizzazione e al 
supporto alle manife- 
stazioni di carattere 
rionale. Non mancherà 
anche quest'anno la 

rande festa finale con 
‘a parata di tutte le re- 
altà rionali lungo le vie 
cittadine, in particola- 
re da corso Italia a 
piazza Unità, per con- 
tendersi il «Palio dei 
rioni), vinto lo scorso 
anno da Valmaura. 


NE COMUNE EFFE 


ve 


[14] Il Piccolo 


FU L'EX MAGGIORE DELLE SS, AGLI ARRESTI A ROMA, L'AUTORE DELLA RAZZIA ALLA BANCA NAZIONALE 


Trieste / Città 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


Hass trafugò l'oro d'Albania . 


DALL’ARCHIVIO DI COBLENZA 
Uomini e donne 
delle Ss operanti 
nella nostra zona 


Nel «Bundesarchiv» di Coblenza sono rintrac- 
ciabili i nomi delle Ss che operarono a Trieste. 
Molti uomini di questa lista si resero autori o 
complici di crimini atroci all'interno della Ri- 
siera di San Sabba (alcuni sono stati processa- 
ti per quei fatti) o in rastrellamenti, torture 
edesecuzioni nella nostra zona. 

Nella grandissima maggioranza sono morti, 
non pochi però ha condotto una vita lunga, 
tranquilla e agiata. Ma alcuni vivono ancora, 
magari in Carinzia o addirittura in Italia. Ec- 
co l'elenco, in qualche caso corredato dalla da- 
ta di nascita, fornito da Galliano Fogar del- 
l'Istituto per la storia del movimento di libera- 
zione. 

Herrmann Altmann (1906), Wilhelm 
Alwang (1914), Josef Baier (1909), Heinrich 
Danger (1908), Heinz Friedrich (1907), 
Wilhelm Gunther (1899), Julius Heimann 
(1909), Richard Hibler (1913), Wilhelm Hu- 
dy (1903). 

Karl Kepplinger (1903), Paul Klemann 
(1899), Hermann Kohler (1912), Franz Lei- 
bitsch (1914), Martin Mader (1921), Paul 
Manthey (1908), Heinrich Moller (1903), 
Paul Moller (1909), Gustav Pannecke 
(1904), Karl Patig (1912), Josef Pilz, Rede- 
rer (1914), Agusut Schiffer (1901). 

Ludwig Schmidt (1910), Werner Scmidt 
(1915), Leopold Sperl (1908), Wilhelm 
Stankusch (1915), Waldemar Strohmeyer 
(1906), Erich Ufken (1912), Ernst Weimann 
(1906), Karl Weissmann (1900), Franz Wie- 
ner (1901), Herbert. Wutz (1908), Friedrich 
Zimmer, Alfons Zolli (1911). 

Heinrich Barbel, Erich Bauer, Arthur Da- 
chsel, Werner Dubois, Erich Fettke, von 
Flemming, Helmut Fischer, Kurt Franz, 
Karl Frenzel, Albert Geis, Hans Girtzig, 
Heinrich Gley, Hubert Gomersky, Lorenz 
Hackenholt, Willy Hausler. 

August Hengst, Gottlieb Hering, Franz 
Hod], Robert Julius, August Kohler, Erwin 
Lambert, Ilse Linkenbach, Willy Matzig, 
Monika Meyer, Geor Michalsen, Gustav 
Munzerberger, Josef Oberhauser, Karl 
Heinz Plikat, Irmgard Raabe. 

Franz Rum, Karl Schiffner, Karl Schluch, 
Gerhard Schneider, Edeltraut Schober, He- 
lene Schubert, Gerhard Siebert, Otto Sta- 
die, Franz Stangl, Franz Suchomel, Fritz 
Tauscher, Heinrich Unverhau, Arthur Wal- 
ther, Franz Wolf, Wolf, Dietrich Allers, Ge- 
rhard Siebert. 


Morti, giustiziati o spari- 
ti nel nulla. Hanno fatto 
questa fine i nazisti che 
hanno compiuto razzìe 
in mezza Europa, trafu- 
gando i tesori dei gover- 
ni o delle comunità 
ebraiche? Non si direb- 
be. L'uomo che rubò a 
Roma tre tonnellate 
d’oro della Banca nazio- 
nale di Albania non solo 
è vivo, ma è addirittura 
a Roma. E non solo è a 
Roma, ma è agli arresti 
domiciliari in una clini- 
ca e attende di essere 
processato per la strage 
delle Fosse Ardeatine. Si 
tratta di Karl Hass, ex 
maggiore delle Ss e uo- 
mo dei servizi segreti na- 
zisti. 

Anche in questo caso, 
la fonte della rivelazione 
è Glauco Partel, ingegne- 
re di origini triestine e 
tuttora spesso a Trieste, 
esperto missilistico, col- 
laboratore di uno specia- 
le reparto della Nato che 
vende materiali strategi- 
ci a governi stranieri. 
Hass e Partel assieme, 
d'intesa con Haral Em- 
bke, ex tenente dei para- 
cadutisti dell'esercito na- 
zista, e Luigi Cavalloni, 
ingegnere milanese, ap- 
prontarono a cavallo tra 
gli Anni Settanta e Ottan- 
ta un piano per entrare 
in possesso dell'oro tra- 
Russo dalla Banca d'Ita- 

a. 

Dopo che erano stati 
localizzati i lingotti nei 
caveau dell'Unione ban- 
che svizzere, il piano fal- 


Testi di 


SILVIO 
MARANZANA 


Îì. Secondo una versione 
si arenò per un voltafac- 
cia dello stesso Hass che 
tentò di vendere le infor- 
mazioni all'ex ministro 
bavarese Strauss, secon- 
do un ‘altra «interpreta- 
zione» perchè entrò ca- 
sualmente in rotta di col- 
lisione con le indagini 
che il giudice Carlo Pa- 
lermo stava compiendo 
su un mazxitraffico di ar- 
mi e droga. 


Il nazista (sin.) 
caricò 
i lingotti 
su un aereo 


fu torchiato 
dagli stessi 
gerarchi 


La confidenza 
è stata fatta 
altriestino 


Lu 


«Lo stesso Hass mi rac- 
contò — confessa ora Par- 
tel— che fu proprio lui a 
coordinare l'operazione 
di sequestro di due ton- 
nellate e mezzo d'oro 
della Banca nazionale 
d'Albania che erano con- 
servate Nei sotterranei 
della Banca d'Italia, a 
Roma. Le fece caricare 
su un aereo e trasporta- 
re a Berlino, Fu un'ope- 
razione talmente inatte- 


Partel (destra) 


sa e repentina — conti- - 


nua — che gli stessi gerar- 
chi nazisti, dopo l'atter- 
raggio, venuti a cono- 
scenza che quel velivolo 
era carico di lingotti, so- 
spettarono del comporta- 
mento di Hass presu- 
mendo che avesse volu- 
to trafugare l'oro per 
vantaggio personale, lo 
tennero su quell'aereo 
per tre giorni e tre notti 
e si convinsero della sua 


Maa Berlino 


buonafede solo dopo 
averlo messo a lungo sot- 
to torchio». 

È chiaro che Hass è a 
conoscenza di molte co- 
se anche sui trafugamen- 
ti dei tesori e i giudici 
italiani lo hanno a dispo- 
sizione, Proprio a Natale 
infatti è stato raggiunto 
nella clinica ai Castelli 
romani, dov'era ricovera- 
to, da un nuovo ordine 
di custodia cautelare 


emesso dal giudice per 
le indagini preliminari. 
Analogo provvedimento 
è stato emesso nei con- 
fronti di Erich Priebke 
che si trova nel carcere 
di Forte Boccea. Entram- 
bi attendono di essere 
giudicati per la strage 
delle Fosse Ardeatine, Il 
tribunale militare sostie- 
ne che devono essere 
processati da un tribuna- 
le ordinario, la procura 


di Roma è invece convin- 
ta che le Ss erano in tut- 
to e per tutto un corpo 
militare e che quindi la 
competenza spetta solo 
ai magistrati «con le stel- 
lette». A decidere dovrà 
ora essere la Cassazione 
che ha già annullato il 
processo in cui il tribu- 
nale militare aveva sen- 
tenziato il non luogo a 

rocedere nei confronti 

i Priebke in virtù della 
concessione delle atte- 
nuanti generiche. 

Per tornare all'oro di 
Albania, sarebbe stato 
restituito al governo di 
‘Tirana il 29 ottobre del 
'96, cioè solo poco. più di 
due mesi fa, allorchè fun- 
zionari della banca cen- 
trale inglese hanno tra- 
sferito sul conto del go- 
verno albanese una ton- 
nellata e mezzo d'oro. 
Ne hanno dato notizia al- 
cuni anche alcuni giorna- 
li nazionali italiani rite- 
nendo così chiusa la vi- 
cenda. Ma lo stesso Hass 
non ha forse confidato a 
Partel di aver trafugato 
due tonnellate e mezzo 
di quell'oro?. 

I lingotti erano stati 
trovati alla fine della 
guerra dagli Alleati in 
una miniera abbandona- 
ta. All'Albania però non 
erano mai stati restituiti 
Cari nel ‘46 due navi 

fa guerra britanniche 
erano saltate in aria do- 
po essere finite su un 
campo minato albanese. 
Il nuovo governo albane- 
se ha accettato di pagare 
due milioni di dollari co- 
me indennizzo per quel- 
l'incidente. Nell'ottobre 
scorso l'assegno è stato 
staccato e contestual- 
mente la Gran Bretagna 
ha restituito una tonnel- 
lata e mezzo d'oro. Ma i 
conti sono pari? 


L'ORGANIZZAZIONE CHE PROTEGGE GLI EX NAZISTI DIETRO LA NUOVA VERSIONE SULLE ARDEATINE 


E Odessa arriva a colpire anche in Italia 


Due uomini della struttura sarebbero venuti, il mese scorso, in regione, per verificare l'identità di un 


Ma Karl Hass sembra es- 
sere un uomo chiave 
non solo per tentare di 
far luce sui saccheggi 
operati dai nazisti du- 
rante la guerra, ma an- 
che per comprendere 
quello è tuttora il grado 
di efficienza e di potere 
delle centrali naziste 0g- 
gi esistenti nel mondo. E 
per capire infine quelle 
che sono state le copertu- 
re date dai governi occi- 
dentali a criminali del 
Terzo Reich. 

Per decenni infatti 
Hass è vissuto industur- 
bato, con una serie di 
nomi falsi, in un paesi- 
no del Nord Italia e ha 
lavorato per conto dei 
servizi segreti italiani, 
francesi e americani. Il 
‘giudice Carlo Palermo si 
era imbattuto in lui nel 
corso delle indagini su 
un traffico d'armi e ave- 
va scoperto il tentativo 
di recuperare l'oro già 
trafugato dalla Banca 
d'Italia. Poi Hass era fi- 
nito di nuovo nel dimen- 
ticatoio, spesso ospite 
della figlia, in Svizzera, 
‘per timore di essere indi- 
viduato. Il pubblico mi- 
nistero della Procura mi- 
litare di Roma, Antoni- 
no Intelisano, lo ha però 
«scovato» e citato come 
teste d'accusa nel pro- 
cesso per le Ardeatine 
contro Priebke. 

Da questo momento il 
comportamento di Hass 
è stato a dir poco assur- 
do. Dapprima si è detto 
disponibile a testimonia- 


re contro il suo ex came- 
rata, poi, proprio la not- 
te prima di comparire in 
aula, ha aperto una fine- 
stra dell'albergo di Ro- 
ma dove era stato siste- 
mato, tentando di fuggi- 
re. E riuscito a raggiun- 
gere la strada, ma. poi è 
caduto, fratturandosi il 
bacino. Gli agenti che 
dovevano sorvegliarlo lo 
hanno raggiunto e lo 
hanno trasportato al- 
l'ospedale militare del 
Celio. 7 
Dopo qualche giorno, 
allorchè le sue condizio- 
ni sono migliorate, Hass 
ha confermato di voler 
testimoniare. L'intero 


Tribunale si è allora tra- 
sferito all'ospedale, ma 
qui c'è stato un altro col- 
po di scena. Hass, a let- 
to, ha reso una deposi- 
zione completamente fa- 
vorevole a Priebke. Non 
solo, ma in quella sede 
si è autoaccusato dell'uc- 
cisione di due dei prigio- 
nieri «perchè — ha sottoli- 
neato — non si poteva di- 
sobbedire agli ordini di 
Kappler». x 
Un comportamento in- 
comprensibile se non 
messo in relazione a 
pressioni subite dal- 
l'esterno. Impossibile 
non risalire a «Odessa», 
l'organizzazione che si 


«Obbedimmo 
a Kappler» 
(alprocesso 

del’48asin.) 


Anche Priebke 
(a destra) 
sarà di nuovo 


giudicato 


muove in tutto il mondo 
a protezione e sostegno 
degli ex nazisti. Hass sa- 
rebbe stato dunque mi- 
nacciato proprio a non 
testimoniare contro l'ex 
camerata. Impaurito, 
avrebbe prima tentato la 
fuga e poi si sarebbe de- 
ciso a cambiare la sua 
deposizione. 

La sigla «Odessa» sta 
a significare «Organisa- 
tion der Ehemaligen Ss- 
Angehorigen», cioè «Or- 
ganizzazione degli ex 
membri delle Ss». Come 
rileva il giornalista 
Franco Fracassi nel li- 
bro «Il Quarto Reich», re- 
centemente edito da Edi- 


tori riuniti, «Odessa» fu 
creata dall'M16 il servi- 
zio di controspionaggio 
di Sua Maestà britanni- 
ca per salvare dai tribu- 
nali alleati alcuni crimi- 
nali nazisti particolar- 
mente utili al Regno 
Unito. Al suo interno 
c'erano infatti molti 
agenti inglesi anche se 
le basi dell'organizzazio- 
ne furono poste durante 
una riunione tenutasi il 
10 na) 1944 nella lo- 
canda Maison Rouge di 
Strasburgo tra il vice di 
Hitler, Bormann, il min- 
sitro degli armamenti 
Speer, l'ammiraglio Ca- 
naris e alcuni dei più 
grandi industriali tede- 
schi. 

Il giornalista argenti- 
no.Jorge Camarasa, au- 
tore del libro «Odessa al 
Sur», riferisce di come 
nel 1990 gli sia stato ri- 
velato che a dirigere 
«Odessa» fosse ancora al- 
lora Eduard Roschmann 
che non era affatto mor- 
to nel 1977 in Paragia 
come invece risultava 
da una notizia Ri ap- 
positamente diffusa. 

E l'esistenza di «Odes- 
sa» sarebbe talmente pal 
pabile che due uomini 
dell'organizzazione sa- 
rebbero stati addirittura 
il mese scorso nella no- 
stra regione per prende- 
re notizie su un presun- 
to amico di Hass che abi- 
ta dalle nostre parti e 
per verificare che in real- 
tà non si tratti di qual- 
che appartenente a orga- 
nizzazioni ebraiche che 
opera per incastrare ex 
nazisti. 


OGNI GIORNO GUARDIAMO IL MONDO 
| DALLA NOSTRA CITTA' 


IL PICCOLO 


presunto amico di Hass 


A 


Trieste / Città e Provincia 


Piazzetta Puecher, soffocata dai parcheggi selvaggi. (foto Andrea Lasorte) 


Parlare male di San Gia- 
como. Dover raccogliere 
impressioni spesso nega- 
tive sul degrado generale 
che purtroppo avvilisce 
uno di quei rioni dove è 
ancora possibile qualche 
bagliore di personalità, 
di vita. Vi sono zone, a 
Trieste, dove il verde e 
la compostezza (più d'im- 
magine che di fatto) dan- 
no una visione di una cit- 
tà sempre più invecchia- 
ta o sonnacchiosa. San 
Giacomo invece conti- 
nua a vivere, magari cao- 
ticamente, a regalare di 
sé stesso un'immagine vi- 
vace, presente, consape- 
vole. Il vecchio sangue 


operaio continua a pulsa- 
re dentro alle vecchie 
osterie, lungo via del- 
l'Istria, piazzale San Gia- 
como, una disastrata e 
disadorna piazzetta Pue- 
cher. Un rione «crepato», 
squarciato in una delle 
sue parti più caratteristi- 
che da quel «Ponzanino» 
osteggiato un po' da tut- 
ti. Un rione dove il traffi- 
co condiziona tutto e tut- 
ti, assoluto protagonista 
a tutte le ore della gior- 
nata. 

La gente di San Giaco- 
mo subisce, s'incazza, 
ma poi la vita continua. 
Perché San Giacomo, sep- 
pur invecchiato, brilla 


per la presenza su tutto 
il territorio di un'abbon- 
dante rete di servizi, ce 
n'è per tutti i gusti. Un 
piccolo paese, ormai ap- 
partenente alla città 
avanzante, che continua, 
nonostante tutto, a man- 
tenere una personalità 
ben definita. Attraverso 
le contraddizioni, i dis- 
servizi, le problematiche 
sociali, San Giacomo con- 
tinua a dare qualcosa ad 
un geriatrico capoluogo. 
Una presenza di qualità. 

Rispetto a tre anni or- 
sono, la popolazione resi- 
dente risulta ammontare 
a 22.423 abitanti (8913 
maschi e 10.276 femmi- 
ne) rispetto ai 23,2356 


| Vecchio sangue operaio 


del 1993. Un decremento 
di quasi un migliaio di 
persone. «Teniamo du- 
To», potrebbe osservare 
qualcuno, in realtà c'è 
poco da stare allegri. Per 
rendersi conto dell'estre- 
ma anzianità del rione, 
basta salire su di un au- 
tomezzo pubblico al mat- 
tino. Le persone sotto la 
sessantina si contano sul- 
le dita. Al di là della man- 
canza di verde, di im- 
pianti sportivi, di spazi 
associativi, è questo il ve- 
ro problema della «Picco- 
la Stalingrado» e di Trie- 
ste tutta: tante, care te- 
ste bianche per un'infan- 
zia ridotta all'osso. 

m.l. 


La chiesa di campo San Giacomo ha bisogno di 
urgenti lavori dimanutenzione. 


VIAGGIO FRA LE PROBLEMATICHE DEI RIONI CITTADINI (2. segue) 


San Giacomo, come inun piccolo paese 


«Rione popolare, rione in- 
vecchiato, rione condizio- 
nato dal traffico e degra- 
dato in molti dei suoi an- 
goli. Quando si parla di 
San. Giacomo — Sostiene 
Luciano Filiputti — le defi- 
Nizioni negative si spre- 
cano. Partiamo invece da 
un altro presupposto: 
San Giacomo è un rione 
Vitale, dove la socialità e 
il dialogo rappresentano 
delle risorse invidiabili, 
dove case e condomini 
Tappresentano un pezzo 
importante della storia 
li Trieste, e vanno valo- 
Tizzate una volta per tut- 
te. Pensi a piazza Pue- 
cher, per esempio. Con 
un'adeguata manutenzio- 
ne e una “spruzzata” di 
verde, sarebbe tutta 
un'altra cosa». de p 
L'opinione di Filiputti 
è in realtà un punto di vi- 
sta condiviso da buona 
parte dei residenti sangia- 
comini, gente che a di- 
spetto di tutti i problemi 
continua ad amare e a Vi- 
vere bene nel tipico «ser- 
batoio» operaio del capo- 
luogo. È interessante co- 
noscere il parere di perso- 
ne che risiedono da qual- 
che tempo a San Giaco- 
mo ma sono nate in altre 
penale del bel Paese. 
icesca Greco vive da 
Qualche tempo. a Trieste 
€ considera San Giacomo 
Un rione vitale, ricco di 
Servizi e di situazioni in- 
teressanti. L'altra faccia 
lella medaglia, continua 
‘a Greco, è rappresentata 
dalla poca pulizia di buo- 
na parte del territorio. 
Scarsa la manutenzione 
del patrimonio edilizio: 
non meravigliamoci, poi, 
delle difficoltà che molti 
incontrano nel tentativo 
i piazzare sul mercato il 
Proprio appartamento: 
aura Bianciardi, stu- 
dentessa, è di poche paro- 
le: «San Giacomo mi pia- 
ce, anche se è ormai as- 
sorbito dalla città, con- 
RS lo spirito d'intimi- 
ui del piccolo paese. 
Unico neo, il gran traffi- 
co. Non saprei quali solu- 
Si suggerire), 
Una situazi: i 
sperata, al limite delli 
sopportazione — afferma 


Fulvio Bronzi, preside 
della Ginnastica ATGStica 


Fra degrado 


e senso 


di appartenenza 


auna comunità 
'81 e dell'Associazione 


Artigiani, operatore com- 
merciale da anni sulla 
piazza - a San Giacomo 
non si gira più, mancano 
i parcheggi, e i clienti pre- 
feriscono dirottarsi verso 
altri lidi. Speriamo che 
con il nuovo strumento 
urbanistico si possa final- 
mente dar corso alla co- 
struzione del parcheggio 
sotto campo San Giaco- 
MO). 

Anche per Marina Mar- 
zi, commessa, la situazio- 
ne del traffico è oramai 
fuori controllo: «Sta di 
fatto che d'estate siamo 
pure costretti a chiudere 
le porte dell'esercizio per 
non respirare i gas di sca- 
rico. Da anni hanno pro- 
messo di installare dei se- 
mafori, di potenziare il 
servizio pubblico, ma di 
concreto non s'è visto 
nulla. Chi vigila lungo le 


capillare. 


parcheggio. 


como. 


e stradine, le vecchie case, i cancelli, antichi 
SUeLai di un rione che a pochi metri di distanza 
Pulsa della vita frenetica cittadina. 


2) Servizi presenti sul 


Via dell'Istria, quasi una camera a gas a causa del traffico che attanaglia 
tutto il rione di San Giacomo. 


strade, purtroppo, pensa 
solo ad appioppare mul- 
te. Così non si risolvono i 
problemi». 3 
Gampo San Giacomo, 
per quanto scalcinato e 
abbandonato all'incuria, 
continua a rappresentare 
una sorta di oasi nel caos 
circostante. Ma è un'oasi 
decisamente dimessa: «E 
uno spazio stretto, disse- 
stato, conteso dai ragazzi- 
ni e dagli anziani con 


1) Forte senso di appartenenza al rione. 


territorio in maniera 


3) Traffico eccessivo e relativi problemi di 


4) Verde pubblico e privato trascurato. 


5) Attivazione di una centralina per il rileva- 
mento dell'inquinamento in Campo S. Gia- 


6) Sblocco e completamento dei lavori di rac- 
cordo in via Gramsci per il collegamento 
tra Campo S. Giacomo e via Orlandini. 


7) Manutenzione e ristrutturazione degli edi- 
fici scolastici presenti sul territorio. 


eguale intensità. Cani di 
diverse taglie girano paci- 
fici lordando il selciato 
comodamente — continua 
il pensionato Italo Cocia- 
ni —. I padroni se ne fre- 
gano: tanto sanno che 
non ci sarà alcun vigile 
che applicherà alla Jette- 
ra il Codice. Gli altri cit- 
tadini tampinano innan- 
zi sporcandosi le scarpe. 
Ma guardi un po' di quali 
argomenti siamo costret- 


lizzare. 


2) Risulta ulteriormente migliorata e potenziata la 
rete di servizi presente sul territorio. 

3) Persistono gli enormi problemi di viabilità, tran- 
sito e parcheggio in tutto il rione. 

4) Scarsa valorizzazione e manutenzione del verde 
pubblico presente sul territorio. 

5) La chiesa di S. Giacomo abbisogna di urgenti la- 
vori di bonifica e manutenzione: sta cadendo 


letteralmente a pezzi. 


6) Persiste lo stato di degrado di un «Ponzanino» 
dove i lavori procedono a rilento. 

7) Non sono stati ancora definiti i termini di recu- 
pero e riutilizzo di Villa Sartorio. 

8) Nel luglio di quest'anno è stato inaugurato il 
nuovo complesso sportivo del Ponziana: un im- 
portante passo in avanti per un rione dove le 
strutture per lo sport e il tempo libero Certo non 


abbondano. 


1) I residenti continuano a mantenere un forte sen- 
so di attaccamento al rione dove è facile socia- 


ti a parlare... Pare dun- 
que che in San Giacomo 
difettino proprio gli spa- 
zi di aggregazione, tolte 
le osterie, s'intende. 
Scherzi a parte, i posti ci 
sarebbero. Quel giardino 
Pontini, per esempio, fre- 
quentato ormai da po- 
chissime persone, sino a 
qualche decade orsono te- 
atro di giochi e scorriban- 
de per i bambini della zo- 
na. Di recente il Comune 


ha ristrutturato il cancel- 
lo d'entrata e la scalinata 
d'accesso ai viali. Ciono- 
nostante lo storico giardi- 
no è sottoutilizzato, co- 
munque privo di attratti- 
ve. Stesso discorso per il 
Fato parco di via Or- 
andini e per il giardino 
adiacente alla via Molino 
a Vento. Per anni questi 
spazi sono stati oggetto 
unicamente di qualche 
straordinaria manuten- 
zione. Privi di sorveglian- 
za, risultano poco appeti- 
ti dall'utenza, impaurita 
da troppi anni da alcune 
presenze inquietanti che 
girano nei paraggi. Non 
mancano ovviamente le 
siringhe, ormai la gente 
ci ha fatto l'abitudine. 
Così gli spazi verdi san- 
facomini vengono rego- 
‘armente evitati, fatta ec- 
cezione per quelle perso- 
ne che vi si recano per 
farvi scorazzare i cani). 

Di verde trascurato e 
sottoutilizzato si lamen- 
ta pure Giuliana Paoletti: 
«I giardini sovrastanti la 
via del Veltro attendono 
da anni una bonifica tota- 
le. Così come sono non 
servono a Nessuno). 

Con il passare degli an- 
ni Ponziana è diventata 
una zona molto tranquil- 
la. Anche troppo. Così la 
pensano, Luciano Comel 
e Aldo Vitti, sportivi mili- 
tanti nella vicina boccio- 
fila «Ponzianina». Quan- 
do sono le sette di sera, 
sia d'estate che d'inver- 
no, la gente se ne ritorna 
a casa a guardare la tv. 
«Questa è una zona dove 
ormai abitano solo perso- 
ne anziane — interviene 
Anna Maria Bassanese - 
Problemi? Sempre i soli- 
ti: pulizia delle strade 
non eccellente, l'eterna 
chiusura del ponte di via 
Battera (che collegava la 
via dell'Istria con Ponzia- 
na), l'assoluta inutilità di 
quel ponte in cemento ar- 
mato che collega le due 
parti del Peep Don Bo- 
sco. Oggi la situazione è 
un po' cambiata, ma sino 
a qualche tempo or sono 
il posto era diventato un 
punto di ritrovo per sban- 
dati e casinisti. Per fortu- 
na le forze dell'ordine pa- 
re abbiano ricondotto la 
questione alla normali- 
tà». 

Maurizio Lozei 


NEL VECCHIO RIONE «ROSSO» 


Identità culturale 
che non muore 


Dici San Giacomo, e 
pensi subito al rione po- 
polare per eccellenza. 
Al rione «rosso» dove 
negli anni Sessanta gli 
operai organizzavano 
la protesta contro la 
chiusura dei cantieri. E 
da dove negli anni Set- 
tanta partivano i cortei 
degli studenti o magari 
quelli del primo mag- 
gio. 

Camminando per le 
sue vie, sfiorando il suo 
degrado urbano, drib- 
blando il traffico infer- 
nale che lo attanaglia, 
si stenta però a ricono- 
scere quei luoghi già 
consegnati alla storia e 
alla memoria cittadi- 
na. Il presente, la mo- 
dernità sono un super- 
mercato in più e una 
sala cinematografica 
in meno. Le vecchie 
osterie che hanno la- 
sciato il campo a bar e 
ristorantini. Le botte- 
ghe che hanno chiuso 
da un pezzo, portando- 
si via anche frammenti 
di storia di queste terre. 

Ne parliamo con Gui- 
do Galetto, 31 anni, li- 
bero professionista nel 
settore finanziario, dal 
gennaio ‘94 presidente 
della quinta circoscri- 
zione, eletto nelle liste 
della Lega Nord. E lui 
che ci ricorda che, fra 
San Giacomo e Barrie- 
ra, fanno 52 mila abi- 
tanti. Come dire: il rio- 
ne più popoloso della 
citta. 

«L'unico - afferma 
Galetto - che è in conti- 
nuo incremento, ma so- 
lo TR qui i prezzi 
delle case sono più bas- 
si, e allora la gente vie- 
ne a viverci. Molti ex- 
tracomunitari, prove- 


Guido Galetto, 31 
anni, Lega Nord, 
presidente della 
quinta circoscrizione. 


nienti soprattutto dalla 
ex Jugoslavia. Tutta 
gente integrata, che la- 
vora perloppiù nell'edi- 
lizia. Tanti muratori 
che vivono qui con la 
famiglia, i figli, che or- 
mai sono parte del rio- 
ne. Insomma, San Gia- 
como è una parte di Tri- 
este viva, vitale, non in 
declino, almeno demo- 
grafico». 

La battaglia maggio- 
re; la chiesa di campo 
San Giacomo, che versa 
in stato di pesante de- 
grado. «Ultimamente - 
spiega Galetto - è stata 
persino recintata per- 
chè pericolante. Neces- 
sita di urgenti lavori di 
manutenzione. Il Comu- 
ne si era impegnato a 
realizzare i lavori entro 
il '96, ma stiamo anco- 
ra aspettando. E un 
problema che tocca tut- 


to il rione, perchè al di 
là del fatto religioso, la 
chiesa è un po' il simbo- 
lo del rione. E se il sim- 
bolo cade a pezzi...». 
Chiesa a parte, il pro- 
blema numero uno è il 
Ipico. «Teniamo con- 
to che la galleria di San 
Vito è stata appena ria- 
perta, e per tutto questo 
tempo via dell'Istria è 
stata l'arteria principa- 
le, anche per le auto 
non catalitiche, di ac- 
cesso al centro. Ciò ha 
DONO .a notevoli pro- 
lemi di inquinamento, 
con. ripercussioni sulla 
stessa qualità della vita 
in tutto il rione. Aggiun- 
giamo poi il fatto che 
qui non esistono par- 
cheggi, né pubblici né 
privati. Ne è previsto 
‘uno proprio sotto cam- 
DO San Giacomo, la deli- 
era è stata adottata 
nel ‘96, la gara d'appal- 
to verrà fatta forse en- 
tro il ‘97, ma chissà 
quando sarà pronto». 
Un altro problema 
aperto: gli espropri del 
Ponzaruno, dove è pre- 
visto un nuovo insedia- 
mento di edilizia popo- 
lare. Anche lì, tutto EA 


0. 

«Del rione popolare 
di una volta - conclude 
Galetto - rimane una 
certa socialità. Questo 
non è un quartiere dor- 
mitorio, è come un pic- 
colo paese, ci si cono- 


sce, ha una. propria 
identità culturale, c'è 
un senso di appartenen- 
za. Anche se poi quan- 
do abbiamo messo i ta- 
voli in campo San Gia- 
como sono durati pochi 
mesi: una notte d'esta- 
te se lî sono portati 
via...). 

Ca.m. 


«Una 


Di questi tempi, a San 
Giacomo, diventa diffici- 
le, anzi rischioso, servire 
la messa. «Proprio sopra 
all'altare ‘maggiore — af- 
ferma don Mario Penco, 
parroco di San Giacomo — 
c'è il pericolo che si stac- 
chi un pezzo della volta 
con le conseguenze che vi 
è facile immaginare...). 
Non è solo questo, pur- 
troppo, l'unico problema 
che avvilisce questo luo- 
fo di culto, proprietà del- 
amministrazione: comu- 
nale. C'è bisogno infatti 
di una radicale bonifica a 
tutto l'impianto struttu- 
rale dell'edificio. Sono da 
rifare le coperture, buona 
parte degli intonaci, la 
facciata (attualmente 
transennata). Il degrado 
della chiesa si accompa- 
a tristemente a quello 
ell'intero campo San 
Giacomo, che continua a 
rappresentare di fatto 
l'autentico baricentro del 
popolare rione. È 
«Spiace dirlo — conti- 
nua il parroco — ma al di 
là dei problemi struttura- 
li, quel che lascia parec- 
chio a desiderare è ‘edu- 
cazione civica di alcuni 
nostri concittadini. Non 
si può lasciare il proprio 
cane libero di trottare in 
lungo e in largo per la 
piazza, Marciapiedì e sel- 
ciato lordati, ori e 


P 


chiesa che ris 


chia di cadere ap 


Da sinistra a destra: Vincenzo Ricci, Franco Zagaria, Mario Mezzar, Fulvio Bronzi, don Mario Penco, (foto Andrea Lasorte) 


anziani che scivolano sul- 
le deiezioni degli animali. 
Francamente così non è 
possibile andare avanti; 
c'è bisogno di una vigilan- 
za puntuale e severa, tut- 
to qui. Per il resto San 
Giacomo continua, nono- 
stante tutto, a vivere in 
un clima di cordialità 
paesana". Traffico e disa- 
gl non riescono a scalfire 
la proverbiale conviviali- 
tà dei miei parrocchiani. 
Ma il futuro mi spaventa. 
Dai 25.000 abitanti del 
dopoguerra, San Giacomo 
si è ridotto intorno alle 
12.000 unità. In un anno 
ho battezzato 30 bambini 
e ho celebrato 300 ese- 


je funebri. In queste ci- 
fre il succo della questio- 
ne: un rione invecchiato 
paurosamente). i 

Secondo il nuovo piano 
comunale dei parcheggi, 
proprio sotto Campo -San 
‘Giacomo dovrebbe trovar 
posto una nuova struttu- 
ra a diversi livelli per il 
posteggio delle autovettu- 


re. ; 

«Meglio tardi che mai — 
afferma Vincenzo Ricci, 
un'operatore commercia- 
le sangiacomino che di 
circolazione’ se ne inten- 
de come pochi —, Sino a 
oggi ho girato in lungo e 
in largo per il Paese cam- 
biando 89 macchine, una 
media di 134.000 chilo- 


metri all'anno, non so se 
mi spiego, Tornando a 
nuovo parcheggio previ- 
sto sotto campo San Gia- 
como, penso tuttavia che 
se la nuova opera andrà a 
buon fine, il rione collas- 
serà ulteriormente a una 
gran mole di traffico. 
Non riesco a immaginare 
campo San Giacomo com- 
Pitanpne bloccato dai 
favori di costruzione. 
L'amministrazione dovrà 
stare bene attenta a quel- 
lo che fa, pensando co- 
munque a delle soluzioni 
alternative. Spazi utili a 
nuovi Berna possono 
essere individuati in via 
Frausin, oppure sotto a 
una piazzetta Puecher 


che meriterebbe una ri- 
strutturazione generale». 

«A mio avviso c'è la ne- 
cessità di valorizzare la 
centralità del nostro rio- 
ne, posto a due passi dal 
centro e vicino alla gran- 
de viabilità. Una zona do- 
ve c'è la possibilità di po- 
ter lavorare bene: lo testi- 
monia l'ottima rete di ser- 
vizi ivi presente. E impor- 
tante che il Comune ten- 
ga conto di questa situa- 
zione, supportando quelli 
che stanno lavorando sul 
territorio. In tempi lun- 
ghi vanno predisposti 
oculatamente i nuovi par- 
cheggi. In tempi brevi si 
sappiano prendere delle 
decisioni puntuali per 


snellire la situazione di 
caos odierna. Vanno crea- 
te un po' ovunque delle 
piazzole di sosta utili allo 
scarico/carico delle mer- 
ci. Gli intasamenti alla 
circolazione sono pane 
quotidiano. San Giacomo 
continua a morire sotto 
la cappa d'inquinamento. 
È così che si deve andare 
avanti?), 

, Anche per Franco Zaga- 
ria, sangiacomino verace, 
presidente del C.S. Pon- 
ziana e operatore com- 
merciale ben radicato nel 
territorio, è il traffico a 
condizionare la vita di un 
rione a suo giudizio posi- 
tivo: «I sangiacomini so- 
no pieni di.iniziativa, le 


ezzi» 


risorse non ci mancano, a 
dispetto dell'età pensiona- 
bile di gran parte dei resi- 
denti». 

Franco Zagaria è uno 
dei protagonisti pa IDO, 
li della nascita del nuovo 
campo sportivo del Pon- 
ziana, un impianto fortis- 
simamente voluto da tut- 
ti gli sportivi, una realiz- 
zazione per la quale il di- 
rettivo della gloriosa so- 
cietà si è impegnato stre- 
nuamente per più di un 
ventennio: «Siamo torna- 
ti al centro del rione, rap- 
presentiamo un punto di 
aggregazione e socializza- 
zione fondamentale per 
la vita di San Giacomo e 
Ponziana. Le cifre ci han- 
no confortato ben oltre le 

iù rosee previsioni — af- 
ermano Zagaria e il suo 
vice, Mario Mezzar —. Più 
di 200 ragazzini hanno 
chiesto. l'iscrizione, mon 
riusciamo ad accontenta- 
re tutti. Quest'anno ab- 
biamo varato ben 3 squa- 
dre per la categoria esor- 
dienti. Ed in occasione di 
uno scontro al vertice di 
campionato, oltre 400 
spettatori paganti hanno 
tifato sugli spalti per la 
propria squadra. Ora sia- 
mo in grado di lavorare 
per bene con la speranza 
che qualche nuovo talen- 
to riporti i “veltri” all'ono- 
re della cronaca». 


ml. 
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LE ORE DELLA CITT 


British Caritas Incontri alla Associazione Assistenza sanitaria 
Film Club Diocesana scuola media Roli de Banfield a domicilio 


Il. British Film Club pro- 
ietta al cinema Ariston 
oggi, (ore 16-18-20) e do- 
mani (ore 14-16-18-20 e 
22) il film «The Madness 
of King George» (La paz- 
zia di re Giorgio) con Ni- 
gel Hawthornre ed He- 
len Mirren. Regia di Ni- 
cholas Hytner. Colonna 
sonora originale in lin- 
gua inglese. Durata 110 
minuti. Le proiezioni so- 
no riservate esclusiva- 
mente ai soci. 


Ami 
dei musei 


L'Associazione triestina 
Amici dei Musei «Marcel- 
lo Mascherini» informa 
che questo pomeriggio, 
alle 18, nella sala della 
Ras (piazza della Repub- 
blica, 1), la professores- 
sa Mirella Schott Sbisà 
terrà una conferenza sul 
tema «La vita di Carlo 
Sbisà». 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 16, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, si svolgerà la gior- 
nata dei giochi; al Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32 il pomerig- 
gio sarà dedicato al gio- 
co dei mimi. Sempre og- 
gi, alle 16, il Gruppo di 
Auto-Aiuto per persone 
rimaste vedove si riuni- 
sce nella sede di via Val- 
dirivo 11. Il Gruppo trat- 
terà argomenti relativi 
alla vedovanza e alle 
problematiche in cui ci 
si viene a trovare nel mo- 
mento della mancanza 
del coniuge. 


Lions Club 
San Giusto 


Oggi i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno per la con- 
sueta riunione convivia- 
le al Savoia Excelsior Pa- 
lace alle 20. Oratore del- 
la serata sarà il capo uffi- 
cio stampa della giunta 
regionale della Regione 
autonoma della Sarde- 
gna, dott. Paolo Pillonca, 
che terrà una conferen- 
za dal titolo «Sardegna 
tra tradizione e progres- 
so» Argomento della con- 
ferenza che si inquadra 
nel tema — service del 
presente anno sociale 
«Trieste delle Regioni». 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, monsi- 
gnor Mario Cosulich ri- 
prenderà il Commento 
degli Atti degli Apostoli 
nella sede di via S. Nico- 
lò 22. 


CRONACHE SPE 


Corsi accelerati 

di informatica 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
corsi per Operatore su 
Pc (Word, Excel, Win- 
dows ‘95, Access, Inter- 
net). Via Donizetti 1, tel. 
370472. 


Seminario 

di astrologia 

18-19 gennaio percorso 
di approfondimento pro- 
gressivo condotto da Ri- 
na Rubesa. Inf. Yoga In- 
tegrale, via Stuparich 
18, 040/365558/369453. 


Nazareno Gabrielli 

i saldi più belli 
Un'infinità di favolose 
occasioni su tutto il cam- 
pionario invernale: abbi- 
gliamento in pelle e tes- 
suto, borse, valigie, cra- 
vatte e accessori. 


I saldi 

di Quark calzature 
Sono iniziati i saldi di 
Quark: sconti dal 10 al- 
l'80% su calzature don- 
na, uomo, bambino e pel- 
letteria, in via Combi 7. 


Questa sera, con inizio 
alle 17.45, per il corso di 
formazione destinato ai 
volontari parrocchiali 
che operano in attività 
di accoglienza, il dott. 
Raffaello Maggian pro- 
porrà delle indicazioni 
su «Come conoscere il 
proprio territorio». L'in- 
contro si terrà nella sede 
della Caritas Diocesana, 
in via Cavana 15. 


Radin 

espone 

Oggi al Caffè Stella Pola- 
re, Laura Radin espone i 
suoi dipinti. L'esposizio- 
ne si protrarrà per 4 set- 
timane. L'orario è corri- 
spondente all'orario di 
apertura del locale. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9.30-11.25, 
G. Maurer, Lingua tede- 
sca: II e III corso; aula 
A, 15.30-17.15, F. Nesbe- 
da, «Il flauto Magico» di 
Mozart; aula A, 
17.20-18.20,, M. Gelsi 
Salsi, Letteratura tede- 
sca: Lessing-Goethe; au- 
la B, 17.10-18.10, L. Mi- 
lazzi, Dalla tolleranza ai 
diritti umani attraverso 
tre rivoluzioni. 


Gran Loggia 
Regolare d’Italia 


La Loggia Prometeo 72 
comunica che oggi si 
svolgerà la prevista riu- 
nione rituale serale con 
il consueto orario, nella 
sede di via F. Venezian 
7. Si ricorda che la segre- 
teria è aperta al pubbli- 
co ogni mercoledì dalle 
10 alle 12 (tel. 305238). 


BI RISTORANTI E RITROVI 


La scuola media Roli or- 
ganizza per i genitori 
delle classi quinte ele- 
mentari due incontri in- 
formativi al fine di illu- 
strare le attività dell’isti- 
tuto nei seguenti giorni: 
oggi, 16.45, alla scuola 
elementare Don Milani 
(sede di Altura); domani, 
16.30, alla scuola ele- 
mentare Visintini (sede 
di Borgo S. Sergio e Do- 
mio). 


Da Ragusa 
a Trieste 


Alla libreria «In Der 
Tat» di via F. Venezian 
7, mostra «Da Ragusa 
"Un Ibleo a Trieste”». 
Espone Enrico Caruso fi- 
no al 18 gennaio, dal 
‘martedì al sabato dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 


In gita 
conla Trenta 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 12 gen- 
naio una facile escursio- 
ne dalla valle della Piu- 
ca a quella del Timavo, 
toccando numerosi paesi 
e visitando cinque anti- 
che chiese, tutte datate 
attorno al 1650. Pro- 
gramma: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 7.30 a Za- 
gorie alle 9.30; a S. Mar- 
tin alle 10.30; a S. Mihel 
alle 12; a Kosana alle 14; 
a Buje alle 16.30; a Baso- 
vizza alle 18 circa; a Tri- 
este alle 19.30 circa. In- 
formazioni: Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti, 22 
(tel. 635500), tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20, esclu- 
so il sabato. 


Tel. 946894. 


Giulia Pellizzari Ballaben all’Hip Hop 


Stasera, come tutti i mercoledì. Ingresso libero. 


La vana gloria fiorisce 
molto, ma porta foglie 
enon frutti. 


tengo minima 
‘adi 4,5, massima gra- 

i 6,4; umidità 72 Dei 
cento; pressione i 
bar 1013,5 in diminu- 
zione; cielo variabile; 
‘vento da E-N-E con ve- 
locità di 29,9 km/h e raf- 
fiche di 33,1 km/h; ma- 
Te mosso con tempera- 
tura di gradi 9,7. 


Oggi: alta alle 8.25 con 
cm.53 e alle 21.50 con 
cm 39 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.32 con cm 18 e al- 
le 15.16 con cm 68 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 9.03 con cm 53 e 
prima bassa alle 3.15 
concm 20. 

(Dati forniti dall'E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


in via Torrebianca 39/1 


ROGISS 


dal 
16 dicembre 


OGGI 


Losportello 
del cittadino 
indiretta 
alla radio 


Questo pomeriggio, 
alle 15.15, sulla fre- 
quenza di Radio, 1 
della Rai regionale, 
avrà inizio la prima 
puntata de «Lo spor- 
tello del cittadino», 
ovvero «tutto quello 
che avreste voluto sa- 
pere sulla pubblica 
amministrazione € 
non avere mai osato 
chiedere». La tra- 
smissione, che andrà 
in onda i primi tre 
mercoledì di ogni me- 
se, fino a marzo, sem- 
pre alle 15.15, realiz- 
zata in collaborazio- 
ne con l'Ufficio rela- 
zioni col pubblico 
del Comune, si propo- 
ne di illustrare i ser- 
vizi offerti dall'am- 
ministrazione comu- 
nale, i diritti e le op- 
portunità di dialogo. 
In studio Mario Mira- 
sola e Maila Zaratti- 
ni. Gli ascoltatori po- 
tranno telefonare 
per richieste, chiari- 
menti e per segnala- 
re eventuali disservi- 
zi relativi al tema 
della trasmissione, 
al numero verde Rai 
167217129; o inviare 
un fax al 7784441. 


Sono pronti gli atti del 
convegno «Il paziente on- 
cologico a domicilio: le 
risposte possibili», tenu- 
tosi a Trieste il 18 otto- 
bre. Per le richieste o il 
ritiro degli stessi ci si 
può rivolgere diretta- 
mente in via Caprin n. 7 
o telefonare al 362766, 
dalle 8.30 alle 13, da lu- 
nedì a venerdì. 


Alcolisti 
Anonimi 


Cercate un aiuto per un 
parente o un amico con 
il problema dell'alcol? 
Se volete saperne di più 
sul recupero di migliaia 
di alcolisti, siete invitati 
alle riunioni informative 
pubbliche che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese presso il grup- 
po Alcolisti Anonimi «Il 
Giardino» di via Pendi- 
sce Scoglietto 6, dalle 
ore 19.30 alle 21.30 (tel. 
577388). 


olo 
Hilda Guevara 


Il circolo «Hilda Gueva- 
ra» dell'Associazione na- 
zionale di amicizia Ita- 
lia-Cuba informa che 
continuano i corsi di lin- 
gua spagnola e letteratu- 
ra ispano-latino america- 
na anche per l'anno 
1997, alla Casa del Popo- 
lo «Gramsci» di via Pon- 
ziana 14. Per informazio- 
ni rivolgersi direttamen- 
te alla Casa del Popolo, 
il lunedì e il mercoledì, 
alle 17, oppure i mercole- 
dì dalle 17.30 alle 19, al- 
la Confesercenti n. 2 II 
p. (telefono 765082). 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 6 gennaio 
all'11 gennaio - 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti, 50 tel. 
812325; piazzale Gio- 
berti, 8 (S. Giovanni) 
tel. 54393; via Mazzi 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel, 414068 (solo per 
chiamata telefonica. 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti, 
50; piazzale Gioberti, 
8 (S. Giovanni); piaz- 
za Oberdan, 2; via 
Mazzini, 1 - Muggia; 
Sistiana tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan, 2 tel. 
364928. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


È sempre attivo, grazie 
a nuovi finanziamenti, il 
servizio di assistenza do- 
miciliare per pazienti on- 
cologici residenti nel ter- 
ritorio cittadino. L'équi- 
pe dell'Associazione de 
Banfield, prevalentemen- 
te composta da persona- 
le infermieristico, è repe- 
ribile telefonando al 
362766 (attivo 24 ore su 
24, con segreteria telefo- 
nica). Si ricorda inoltre 
che, oltre ai pazienti on- 
cologici, l'Associazione 
de Banfield assiste anzia- 
ni non autosufficienti re- 
sidenti nei rioni di Bar- 
riera Vecchia e Barriera 
Nuova. 


Scuola media 
Dante Alighieri 


La scuola media Dante 
Alighieri, in previsione 
delle iscrizioni per l'an- 
no scolastico 1997/98, in- 
vita. le famiglie degli 
alunni delle classi quin- 
te elementari a un incon- 
tro che avrà luogo vener- 
dì alle 17, nell'aula ma- 
gna del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri», via 
Giustiniano 7. Durante 
tale incontro verranno 
presentate le proposte 
educative e didattiche 
che la scuola intende rea- 
lizzare nel prossimo an- 
no scolastico. 


prrprerta. 
Alcolisti 

Anonimi 

Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
‘mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18 
(tel. 632236). 


STATO CIVILE 


NATI: Devidé Domini- 
que, Ruocco Doris, Rot- 
ter Paolo, Boliandi Stefa- 
no, Totto Sara, Cragliet- 
to Simone, Folla Sara, 
Abbrescia Matteo. 
MORTI: Biagi Rosa, an- 
ni 85; Taverna Giulio, 
60; Romano Vittoria, 72; 
Teccolo Luciano, 64; Sa- 
baz Luigi, 96; Brignone 
Margherita, 84; Stojan 
Daniza, 76; Presti Fran- 
cesco, 82; Mrakic Ange- 
la, 74; Ovsez Stelio, 67; 
Mikolik Pia, 75; Pellican 
Aldo, 90; Milanese Giu- 
lietta, 89; Zorzenon Mer- 
cede, 90; Gellini Vanda, 
82; Nairetti Elena, 84; 
Gardel Oreste, 75; Pelle- 
grini Maria Luigia, 88; 
Steiner Anna Editta, 80; 
Tust Silvano, 77; Godas 
Iolanda, 91; Zini Beatri- 
ce, 84; Stener Maddale- 
na, 97; Piol Ortensia, 77; 
Surace Salvatore, 81; 
Vanzini Claudio, 74. 


PICCOLO ALBO 


La signora che mercoledì 
11 dicembre è caduta sul 
la vettura della linea 22, 
che si fermava verso le 
12.20 in piazza Oberdan, 
chiede a chi l'ha aiutata 
di mettersi in contatto te- 
lefonando numero 
307020. 


Smarriti il 7 gennaio oc- 
chiali vista donna in 
astuccio rosso tragitto 
Bancomat (S. Caterina), 
Mazzini, Goldoni, Ospeda- 
le, Leo, Donadoni, Sette- 
fontane. Mancia adegua- 
ta, tel. 395900. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 
«Finestre» 


«Le Gioie» 


Evelina Furlani 


Annamaria Rizzi 


Antonella Brezzi 


Amalia Acciarino 


Oscar Chersa 


da un gruppo 


prima prova letteraria. 


E' stato presentato alla s: 
delle grandi dinastie fara 
di Di Bin (nella foto primo C 
hanno dato il loro contributo Marisa Surace, Tullio Sartori, ta! 
Ester Brusadelli, Rina Chiama e Graziella Carrieri. Di Bin, autore di note canzoni dialettali, è alla sua 


2. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 


3. Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 

4. Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 

5. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 


6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 
M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S. Giuseppe 
7.Le triestine (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
8. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 


9. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 
Complesso «Gli assi» 
10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D'Iorio, Marisa Surace 
11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 


12. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 


13. Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 

14. Trieste in carneval (di Mario Palmerini) 
«I tiramisù» e «I long sluc» 

15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 


16. El merengue del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


12° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XVII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


AI termine del riuscitissimo XVIII Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha 
indetto questo tradizionale Referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare il nuovo repertorio in dialetto 
di questo classico e festoso avvenimento canoro e confermare o meno la prima graduatoria: «Ai nostri veci» (I 
class. Musica tradizionale), «Vecia osmiza su a Pis'cianzi» (I class. Musica giovane e moderna), «Le triestine» 
(Il class.), «Trieste, camina con mil» (Ill class.). La scheda sarà pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 
1.Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 


Corsa attraverso i secoli con Marcello Di Bin 


ala Rovis il libro di Marcello Di Bin, «Il volto dei secoli», che si colloca all'epoca 
oniche per raccontare la storia...nella storia dello «scriba di Menfi» . Il volume 
da destra) è stato proposto con un programma di musica e parole, al quale 
Annamaria Borghese, Ombretta Terdich, 
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STIVAL 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVIII Festival 
della Canzone Triestina è: || 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: | 


Emittenti che trasmettono 
«Speciale XVIII Festival Triestino» 


© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov. ) 


© Radio Opcine (90.5-100.5) 


21.30 (mar.-ven.) 


orari vari 


Alla scoperta del verde dietro l'angolo della città 


Siè svolta il 6 ODO, conuna nutrita partecipazione di cittadini, la manifestazione organizzata 


o di associazione ricreative cittadine, che hanno proposto una escursione nella Trieste 
poco conosciuta di palazzi, ville, parchi e realtà suburbane, con partenza alle 7.30 dal Giardino 
pubblico, e soste all Orto botanico, al Ferdinandeo, villa Revoltella, Cattinara, Castelliere, bosco, 
Bazzoni, vedetta Alice, monte Belvedere, Contonello, Cologna, 
giardino pubblico alle 17 per un serio e meritato rinfresco. Durante le tappe alcuni esperti hanno dato 
varie spiegazioni sui luoghi visitati. Nella foto un gruppo di partecipanti 


parco villa Giulia e arrivo finale al 


istruttiva iniziativa. 


Istat &visCouli;.: 77 meme ee e O_O 
|_ELARGIZIONI 


— In memoria della dott. 
Silvana Rumiz Pitacco da 
Maria Zocconi 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Mary 
Vidotto Zocconi 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; 
da Miranda Stagnaro 
50.000 pro Airc. 

— Im memoria di Valeria Fi- 
schkandl Gregoretti da Sil- 
vio, Fulvia, Giuliana e Livio 
Dannecker 150.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Dora Tra- 
montano dalla figlia 
200.000 pro Comunità gre- 
co orientale (poveri), 
200.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del padre di 
Vera Tritta dalla famiglia 
‘Bertogna 20.000 pro Chiesa 
S. Luca Evangelista. 

— In memoria di Giorgio e 


Giovanni Perusin e Rosa 
Sabbatelli (21/12) dalla fa- 
miglia Sabbatelli 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
sth 

— Im memoria di Franca 
Franzil nel I anniv. (23/12) 
da alcune persone care 
250.000 pro Gruppo Ecume- 
nico di Trieste. 

— Im memoria di Maria Tac- 
co Pellizzari nel II anniv. 
(23/12) da Nivea e Lucio 
Reggente 100.000 pro Itis. 
—In memoria di Francesca 
Bernich Beani nel I anniv. 
(24/12) da Stefano, Alessan- 
dro e Daniele 70.000, dalla 
fam. Bernich Sebastianutti 
50.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 

— In memoria di Ferruccio 
Tumiati (24/12/44) dalla 
mamma Nerina 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 


— In memoria di Aurelio e 
Garla Amodeo per il S. Nata- 
le da Aurelio ed Annamaria 
100.000 pro Comitato ex al- 
lievi ricreatorio G. Pado- 
van. 

— In memoria di Giuseppe 
Cadorini per il S. Natale da 
Nerina Cadorini e familiari 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria degli amati 
genitori Mariza e tutti i pro- 
pri cari dalla famiglia Blase- 
vich 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei cari Vit- 
torio Marmolia ed Elvira e 
Danilo Chiama per ilS. Nata- 
le da Odinea e Giorgio 
30.000 pro Airc. 

— In memoria del marito 
Vittorio Marmolia e dei ge- 
nitori Carlo e Netty Donag- 


gio per il S. Natale da Lucia- 
na Marmolia 15.000 pro 
Centro emodialisi, 15.000 
pro Comitato èx allievi ri- 
creatorio G. Padovan. 

— Im memoria di Ugo Sarto- 
ri per il S. Natale dalla mo- 
glie e dalle figlie 30.000 pro 
Ass.de Banfield, 30.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria di Rossella 
Zorini per il S. Natale dalle 
fam. Mario e Dario Curci 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori per il S. Natale dalla 
figlia 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (trapianto midollo os- 
seo). 

— Per il S. Natale da Anna 
Rosa 100.000 pro Astad, 
50.000 pro Chiesa S. Gio- 


vanni di Dio (osp. Cattina- 
ra), 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poverì).. 
— In memoria di Agostino 
Asciku nell'anniv. (26/12) 
dalla sorella Antonia 
Ashiku 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— Im memoria del dott. Gui- 
scardo Modugno dalla mo- 
glie 100.000. pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Gustavo 
Mattioli nel XXXII anniv. 
(27/12) da Claudia Mattioli 
25.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. È 
— In memoria di Domenico 
Eramo (28/12) dalla moglie 
e dai figli 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Giuseppe 
Valentini per il compleanno 
(21/12) da Giovanna, Rober- 
to e Franco Valentini e fami- 


glia 100,000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria della cara 
nonna Aurelia Benvenuti 
(80/12) da Rossana Marussi 
20.000 pro Chiesa S.Teresa 
del Bambin Gesù (poveri). 
— In memoria di Giuseppe 
Ciani e di Modesta Naccari 
nell'anniv. (31/12) dalla mo- 
glie e dai figli 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Mattei nel XXI anniv. 
(31/12) dalla moglie Maria 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 40.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo, 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria del dott. Fer- 
ruccio Prister nel XXXII an- 
niv. (31/12) dalla cognata 
Anita Berger Simonetti e ni- 
poti Tiziana e Mauro 
10.000 pro Astad, 10.000 
pro Gattile Cociani. 


— In memoria di Guerrino 
Adam nel X anniv. (1/1) dal- 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nicolò 
Mauro (1/1) da Ami Marco 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Angelo Ca- 
puti nel XXVI anniv. (2/1) 
dalla moglie e dai figli 
25.000 pro Astad. 4 
— In memoria di Ottavio 
Petronio per il compleanno 
(2/1) dalla moglie Bruna e 
cognata Cici 50.000 pro 
Astad. 5 x 
— Im memoria di Giovanni 
Millo per il compleanno 
(4/1) dalla moglie Nedda 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 50.000 pro Istitu- 
to di anatomia patologica. 
— In memoria di Giovanni 
Scheriani nell'XI anniv. 
(7/1) dalla sorella Elvira 
30.000 pro Ana sez.G.Corsi. 


— In memoria di Marcello 
‘Baccara nel V anniv. dalla 
moglie Dora 50.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Ist.Rittmeyer._. È 
In memoria di Regina 
Carnelli nel IM anniv. da 
Emanuela, Attilio e Giovan- 
ni 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Pre- 
nar nell’anniv. (8/1) dalla 
moglie 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Venanzio nel XXXVIII an- 
niv. (8/1) da Nevina, Ferruc- 
cio, Claudia ed Elisa 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di Fabio Fel- 
luga da Bruna e Stelio Va- 
scotto 200.000 pro Borsa di 
studio F.Felluga - liceo Pe- 
trarca. 

— In memoria della mam- 


ma di Aldo dai colleghi del- 
l'agenzia di sede 127.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Ivan Au 
Tia dalla moglie Odetta 
200.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo - Barcola; da Tiziana 
e Giorgio 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dai ni- 
poti Francesca e Giananto- 
nio 100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Luciano 
Bellian dalle’ zie e cugini 
Adamolli — 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Ersilia 
Bertuzzi da Nella e Madda- 
lena 50.000 pro Astad. 

— mn memoria dei propri ge- 
nitori, sorelle da Maria Pol- 
‘var 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Redento 
Candot da Lea e Nicolò Bel- 
letti 100.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [17] 


AL VIA LE SELEZIONI PER PARTECIPARE AL FESTIVAL «AREZZO WAVE» | EPIFANIA ANDOS CON LA FILARMONICA SANTA BARBARA 


Talenti del rock cercansi 


Da domani e per tutto il mese all’Hip Hop music club le prime audizioni a 


Avete presente la Tosca- 
na d'estate? Ebbene pro- 
prio in una delle sue cit- 
tà dense di storia, la 
Splendida Arezzo, si svol- 
ge ogni anno nel mese di 
luglio un festival cono- 
sciuto ormai in tutta Eu- 
Topa, per aver lanciato 
alcuni dei gruppi di pun- 
ta dell'attuale scena mu- 
sicale italiana come Afri- 
ca Unite, Almamegretta, 
Mau Mau e altri ancora. 

Il nome? Arezzo Wa- 
ve, ovvero il più impor- 
tante trampolino di lan- 
cio, la torre di controllo 
del rock emergente, che 
quest'anno giunge al- 
ll 1.a edizione con il pro- 
posito di. continuare a 
dare, a chi se lo merita, 
una possibilità di uscire 
dal buio e farsi conosce- 
re. 

In tutta Italia comince- 
ranno dunque nei prossi- 
mi giorni le selezioni (as- 
solutamente gratuite) 
che porteranno i più bra- 
vi e fortunati alla finale 
aretina della prossima 


Dal locale 
triestino 
— sono partiti 
i Jeko Baobab 


estate. E anche quest'an- 
no Trieste parteciperà al- 
l'evento grazie all'inte- 
resse dell'Hip Hop Mu- 
sic Club che darà il via 
ai lavori di selezione do- 
mani, giovedì 9 gennaio, 
per proseguire per tutto 
il mese. Ascoltando, va- 
lutando e scovando i 
nuovi talenti musicali di 
casa nostra. 

Il passaggio successi 
vo si svolgerà nel «tem- 
pio» regionale della mu- 
sica più giovane: il Roto- 
tom di Gaio di Spilimber- 
go dove si svolgerà la se- 
conda fase delle selezio- 
ni. 


Del resto, l'anno scor- 
so, proprio dal locale tri- 
estino sono partiti i «no- 
strani» — e bravissimi — 
Jeko Baobab, giunti in fi- 
nale e di conseguenza in- 
clusi nella compilation 
«Arezzo Wave 1996»'con 
il brano «Cold Grounds» 
(anche se ricordiamo che 
quelli del Baobab aveva- 
no già alle spalle alcune 
importanti esibizioni co- 
me «spalla» di Afte- 
rhours, Mad. Professor, 
Negrita e altri ancora). 

E allora per tutti colo- 
ro che vogliono tenere 
d'occhio questi «enzimi» 
della musica più nuova 
non resterà che ‘ascolta- 
re. Perché ormai un fat- 
to è certo: questi giovani 
di cui tanto si parla tro- 
vano oggi proprio nel 
l'espressione creativa (e 
la musica è ai primi po- 
sti) un canale di produ- 
zione. 

Altre città l'hanno già 
dimostrato, chissà che 
ora non si muova qualco- 
sa anche qui. 


— ECG =— 


Segni garbati o divertenti 
di un nuovo sentire Umano 


Sono i lavori più recenti 
di tre giovani artisti — 
Tullio De Gennaro, Tri- 
stano di Robilant e Mar- 
zia Gandini — diversi per 
formazione e percorso di 
Ticerca, ma ugualmente 
Interessanti nell'attuale 
panorama artistico non 
solo nazionale, a confron- 
tarsi nello spazio della 
Galleria LipanjePuntin di 
yia Diaz 4, in una mostra 
che sì inaugura domani, 
alle 18.30, e Timarrà aper: 
ta fino al 15 febbraio 
(con orario 11-13 
16.30-20). i 

L'attenzione si focaliz- 
za dunque su differenti 
luoghi di indagine che 
sebbene profondamente 
distinti per progettualità 
e tecnica, appaiono acco- 
munati da una costante 
qualità di esecuzione. Co- 
sì la ricerca di Tullio De 
Gennaro si dispiega attra- 
verso una meditata ge- 
stualità che, attraversata 
da una velata ironia, rag- 
giunge infine un. risulta- 
to «minimale». I suoi la- 
Vori (carte e cartoni di di- 
mensioni molte diverse) 
SÌ richiamano nello spa- 
zio come un'anafora 0 
Una giocosa alliterazione 
Che crea una sequenza 
ritmica nell'ambiente da 
essi occupato. Si segue al- 
lora iil filo di una storia 


Tre giovani 
artisti. 
I loro percorsi 
di ricerca 


che riporta alla più pura 
dimensione di un tempo 
scandito nei suoi fram- 
mentari elementi. Delica- 
ti, divertenti o brutal- 
mente irridenti, 
L'universo di Tristano 
Si Robilant, che nato a 
ocio formatosi tra 
gli Stati Uniti e l'Italia 
ove attualmente risie- 
DI ha es osto in presti- 
s SE gallerie come la 
SE ly Salomon di New 
ork, emerge da un per- 
CoA affatto differente. 
Uol garbatamente ludi- 
Molo: Osservatore e in- 
sucabile sperimentato- 
Te, le sue opere scultoree 
Tiportano a forme pure e 
glolosamente morbide, 
che siano «estratte» dal 
tagliente metallo o dalla 
tenera cera, dall'allumi- 
nio o la plastilina, Che si- 
ano icone astratte di un 
sogno o realtà in un cer- 


to senso ugualmente oni- 
riche, i segni gentili di 
Tristano di Robilant, dal- 
l'apparenza «instabile» 
nella loro voluta sempli- 
cità, si ritrovano anche 
nelle sue leggere opere 
grafiche. 

Infine Marzia Gandini, 
che nata in Italia vive e 
lavora a New York, è la 
sola fra i tre a mantenere 
un forte legame con la 
tradizione figurativa. E 
ancor più con una. rinno- 
vata classicità (o meglio 
con un sobrio classici- 
smo). I suoi lavori si mo- 
strano in tutta la loro ri- 
cercata perfezione. Non 
mancano la simmetria, 
l'equilibrio, la rotondità 
della forma quasi sculto- 
Tea in queste composizio- 
ni sempre calibrate, in 
cui il corpo umano appa- 
Te comunque soprattutto 
un contenitore che si ol- 
trepassa a stento. Per 
non turbare la fragilità 
che sta dietro (o dentro?). 
Per non innescare la stra- 
ziante mutevolezza del 
sentire umano qui anco- 
Ta sospesa in immagini 
leggere, che rivelano una 
sapiente tecnica e una Si- 
cura indagine della psi- 
che umana. 

Nella foto un'opera 
senza titolo di Tristano 
di Robilant in plastilina 
colorata. 

Enrica Cappuccio 


Rassegne e nuovo direttivo 
al Club cinematografico 


Il Club cinematografico triestino ha bnadito 
le rassegne «Le mie feste», da San Nicolò alla 
Befana (durata massima 7 minuti) e «Carne- 
vale», in collaborazione con la Gineteca regio- 
nale (durata massima 10 minuti). 

La partecipazione è libera a tutti i cinevi- 
deoautori non professionisti per opere in Su- 
per 8, VHS e S/VHS, inedite per il cineclub, La 
consegna dei filmati dovrà essere effettuata 
nel mese di marzo (il giorno sarà indicato 
successivamente). Chi volesse ulteriori infor- 
nazioni, può telefonare al 942432, 

Sempre al Club cinematografico si è riuni- 
to in seduta straordinaria il consiglio diretti- 
vo per provvedere alla surroga del presiden- 
te dimissionario, Alfredo Righini, che ha la- 
sciato l'incarico dopo quattordici anni. Nel 
direttivo è entrato Francesco Biamonti, pri- 


mo dei non eletti. 


Si è passati quindi all'assegnazione degli 
incarichi validi fino al dicembre ‘97 che sono 
ora così distribuiti: presidente Giuseppe Ro- 
dolfi, vicepresidente Ronnie Rosselli, tesorie- 
re Fulvio Sgorbissa, consiglieri Francesco Bia- 


monti e Sergio Marsi. 


a «Targa della solidarietà» 


Era il 1979 quando la Fi- 
larmonica dì S. Barbara 
tenne il primo concerto 
a favore del Centro riabi- 
litazione mastectomizza- 
te, così si chiamava allo- 
ra l’Andos. 

Da allora si è ripetuto 
ogni anno ed è diventa- 
to, attraverso il tempo, 
il tradizionale «Concerto 
di Epifania», «un impe- 
gno tacito, spiegano al- 
l'Andos, a cui si dà ap- 
puntamento da un anno 
all'altro, senza bisogno 
di particolari formalità, 
perché il contratto è mo- 
rale e si basa sulla pro- 
fessionalità e grande di- 
sponibilità della Filarmo- 
nica, guidata con tanta 
passione e maestria da 
Liliano Coretti, dalla pas- 
sione del consiglio diret- 
tivo del complesso musi- 
cale e dalla abnegazione 
dei genitori dei giovani 
musicisti). 

Da un paio di anni, 
proprio con riferimento 
alla solidarietà che vie- 
ne data all'Andos dalla 
Filarmonica, si è voluto 
far precedere il «Concer- 


Luisa Nemez con latarga Andos della solidarietà. 


to di Epifania» dall'asse- 
gnazione di una targa 
che, negli intendimenti, 
deve portare alla luce 
dei riflettori quelle per- 
sone od opere che vedo- 
no lo svolgersi della vita 
come un servizio reso gli 
altri. 

Verso coloro, cioè, che 


non fanno cronaca, ma 
che sono i veri, genuini 
interpreti della nostra 
città. 

Quest'anno è stata as- 
segnata la targa di «Soli- 
darietà silenziosa» alle 
monache benedettine di 
S. Cipriano presenti nel- 
la nostra città dal 1278, 


Ile monache di S. Cipriano 


un'oasi di preghiera pas- 


. sata attraverso i secoli e 


le varie vicissitudini del- 
la città. 

Monache di clausura 
che non sono però rima- 
ste sorde alla povertà 
che bussava e che bussa 
alla loro porta. 

Le 28 monache — qual- 
cuna vive. da  cin- 
quant’anni una vita si- 
lenziosa di preghiera fra 
quelle mura — accompa- 
gnano infatti la loro vita 
spirituale con un servi- 
zio di accoglienza ai più 
poveri che possono così 
godere di un pasto cal- 
do, a cominciare dalla 
prima colazione. L'An- 
dos ha vinto la loro resi- 
stenza per segnalare la 
silenziosa opera di cari- 
tà quotidiana che svolgo- 
no «affinché — spiega — ci 
si ricordi non delle loro 
necessità — non ne han- 
no; fanno una vita di sa- 
crificio — bensì per met- 
terle nella condizione di 
non dover. rispondere 
“no” a nessuno di coloro 
che battono alla loro por- 
ta). 


GRAZIOSO VOLUMETTO DI MARIA LUISA BRESSAN 


Erbeatavola e allo specchio 


Piante familiari da riscoprire in cucina e nella cura della bellezza 


È firmato da Maria Luisa 
Bressan il grazioso volu- 
metto «Ottimismo con le 
Erbe - A'tavola ed allo 
specchio per la salute», 
edito dal Credito coopera- 
tivo-Cassa rurale e arti- 
giana di Lucinico, Farra 
e Capriva in occasione 
del centenario dell'istitu- 
to. Cinquantasette pagi- 
ne dedicate alla piante 
erbacee a noi familiari, 
alcune delle quali cresco- 
no addirittura sui nostri 
balconi, denso di notizie, 
curiosità, suggerimenti, 
raccolti per anni con cer- 
tosina pazienza e attente 
osservazioni dell'autrice, 
‘presidente dell'Aspo (As- 
sociazione per lo studio 
delle piante officinali) di 
Trieste e Gorizia, sodali- 
zio attivo da cinque anni 
la cui attività è volta alla 
riscoperta e divulgazione 
a largo raggio di notizie 


SPORT 
Medici 
sciatori 

al Memorial 
Confortala 


La Squadra italiana 
medici sciatori, in 
collaborazione con 
l'ufficio del turismo 
di Hermagor, orga- 
nizza, nelle gionate 
di venerdì 31 genna- 
io e sabato primo feb- 
braio, a passo Pra- 
mollo-Nassfeld, il 
campionato italiano 
di sci Open per medi- 
ci, VI Memorial Bru- 
no Confortala, per ri- 
cordare il collega già 
Nazionale A sci. 
Per informazioni, te- 
lefonare a Trieste al 
numero 43535; oppu- 
re alla Squadra italia- 
na medici sciatori, al- 
lo 0461/912784; o an- 
cora a Hermagor, al- 
lo 0043 / 4282 / 2043 
(fax 0043 / 4282 / 
2050). 


i Regole semplici, suggerimenti 


e consigli, assieme a leggende, 


credenze e riti legati 


a ciascuna essenza 


storiche, botaniche e 
quant'altro» del piccolo 
mondo verde ‘che ci cir- 
conda. 

Il libretto si stempera 
attraverso regole sempli- 
ci, suggerimenti, consigli 
che riflettono appieno la 
filosofia delle ‘celeberri- 
ma Scuola salernitana di 
medicina. Le piante nor- 
malmente impiegate in 
cucina per insaporire le 
vivande, aglio, cipolla, 


SPI-CGIL 


Bambini 
di Mostar 
ospiti dei 
pensionati 


Trenta ragazzi dai 6 
ai 12, orfani di Mo- 
star, con i loro ac- 
compagnatori saran- 
no ospiti del Sindaca- 
to pensionati italiani 
Spi-Cgil e dell'Auser 
di Trieste. Il gruppo 
arriverà domani, "alle 
9,da Padova, dopo un 
periodo trascorso a 
Montegrotto . Terme. 
Ai ragazzi e ai loro 
accompagnatori sarà 
offerta la colazione; 
successivamente — il 
gruppo si recherà a 
visitare il museo fer- 
roviario @ museo 
del mare. Delegazio- 
ni dei pensionati, del- 
l' Auser e del coordi- 
namento donne, sa- 
ranno PISENE er 
portare il saluto affet- 
tuoso della città. 


prezzemolo, basilico, 
maggiorana e così via, e 
quelle officinali, quali 
melissa, camomilla, ecc. 
vengono descritte con la 
competenza di chi, come 
l'autrice, ha al suo attivo 
una solida preparazione 
scientifica. Storie, leggen- 
de, usi rituali, credenze 
proprie di ciascuna essen- 
za, seguite dalle rispetti- 
ve proprietà, dall’impie- 
go a tavola con relative 
ricette e consigli di bellez- 


za semplici, efficaci e so- 
prattutto di immediata 
esecuzione. 

Volutamente la Bres- 
san ha tralasciato l'argo- 
mento di come curarsi 
con le erbe, con l'auspi- 
cio che vengano piuttosto 
privilegiate la buona ta- 
vola e la bellezza che — a 
suo dire — se curate con 
intelligenza, buon umo- 
re, senza eccessi danno- 
si, possono rivelarsi pre- 
ziosi elementi per la salu- 
te dell'organismo. Il volu- 
metto si legge con interes- 
se per la nutrita»serie di 
curiosità che propone, 
molte delle quali scono- 
sciute ai più, e ci invita — 
come si legge nell'inter- 
vento. introduttivo del 
‘presidente del Credito co- 
operativo, Mario 'Perco — 
ad osservare la natura 
con occhi nuovi per pote- 
re, conoscendola meglio, 
rispettarla e amarla». 

Fulvia Costantinides 


MALVA 


Malva Sit 


Famigli 


Divinità: Venere 
Poneri: 2 


La Malva dallibretto «Ottimismo con le erbe». 


TERZO SPETTACOLO DEL GRUPPO TRIESTINO PER IL DIALETTO 


«Maldobrie» alla gradese 


Tutti gli idiomi delle nostre coste adriatiche nel copione di Marchesan 


Sarà uno spettacolo dav- 
vero originale, prometto- 
no gli organizzatori, 
quello per il terzo appun- 
tamento della stagione 
«Teatro in salotto» del 
Gruppo triestino per il 
dialetto, in programma 
nella sala Rovis domani 
alle 16.30, venerdì alle 
20.30 e sabato alle 
20.30. 

Si è optato infatti per 
il copione di Giovanni 
Marchesan «Stiata», una 


scelta data dalla ricor- — 


renza del bicentenario 
dell'occupazione napole- 
nonica di Venezia. Gli av- 
venimenti che si susse- 
guirono in quel periodo 
del 1797 nella Serenissi- 
ma, sono visti da Mar- 
chesan nella «fedelissi- 
ma» Grado, dove pesca- 
tori e «mamule» mal sop- 
portano il dominio fran- 


“"cese e tramano per un ri- 


torno di Venezia sull'iso- 
la. 

La particolarità del co- 
pione è che tessitura e fi- 
nale, estremamente spi- 
ritosi e divertenti, vedo- 
no protagonisti perso- 
naggi di disparate origi- 
ni: gradesi, veneziani, 
istriani e dalmati. 

La musicalità dei vari 
dialetti che raccontano 
la vicenda è emblemati- 
ca della scelta operata 
dal «Gruppo», che vuole 
spaziare negli idiomi che 
contraddistinguono la vi- 
ta, la storia, gli usi e le 
tradizioni delle popola- 
zioni di queste coste del. 
l’Adriatico.Anche i nomi 
dei personaggi che movi- 
mentano il racconto so- 
no quelli che gli attori 
del «Gruppo» sono abi- 
tuati ad interpretare nel- 


le ormai famose «Maldo- 
brie» di Carpinteri e Fa- 
raguna: Barba Nane, 
Fra' Jacomo, Piero Piria 
etc. 

Scelta interessante an- 
che la collaborazione 
con Grado teatro che, 
con gli attori Tullio Svet- 
tini (che cura pure l'alle- 
stimento), Giglio Boemo 
e Sara Polo, non fanno 
mancare le cadenze indi- 
spensabili al testo del 
dialetto gradese. Caden- 
ze che si uniscono grade- 
volmente all'istriano di 
Lo Vecchio e al venezia- 
no antico di Saletta. 

Dopo le tre ERRE al- 
la Sala Rovis della Gin- 
nastica triestina (l'in- 
gresso è per tutti), il 
Gruppo triestino per il 
dialetto, ha in program- 
ma di trasferirsi in regio- 
ne, dove sarà in scena a 
Gorizia, Grado e Udine. 


FOTO 
Ai confini 
dell'Europa 


E’ in corso, nella sa- 
la mostre del Circo- 
lo Generali, in piaz- 
za Duca degli 
Abruzzi 1, una mo- 
stra fotografica di 


Paolo Giovannini, 


dal titolo «Nor- 
dkapp n. lat. 71° 
10' 21”. Ai confini 
dell'Europa tra so- 
gno e realtà». 

La rassegna è vi- 
sitabile dal pubbli- 
co fino a venerdì 10 
gennaio, con orario 
dalle ore 10 alle ore 
20. 


E memoria di Guido Car- 
Ù Saro da Alessandra Di Let- 
mo Sabina Bolci 100.000 
fam ELA. - Milano; dalle 
40.00 Biagi e Franetich 
to, 0, dalle fam. Chiurlot- 
100 dg quato e Janmikar 
SMaro pro Comunità 
Sw Attino al Campo. 
Stelli Memoria di Otello Ca- 
100,0 alla moglie e figli 
long 00 pro Piccolo cotto- 
_°°80 di Don Sue 
memoria della sig.ra 
favallar da Donata e Sergio 
‘AUSer 100.000 pro Airc. 
& Tn memoria di Amelia Ce- 
(a da Fulvia e Bruno 
Ì ‘ampini 50.000 pro Ist.Bur- 
9 Garofolo (leucemici). 
na memoria di Silvio Dol- 
FRS da Giuly e Gianni Pala- 
Si 100.000 pro Ist.Burlo 
arofolo (clinica emato on- 
cologica), 


— In memoria dei cari Em- 
‘ma ed Harold dai familiari 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli da Gino e Cristi- 
na Bandelli 200.000 pro 
Borsa di studio Fernandelli 
c/o liceo Petrarca. 

— In memoria di Edoardo 
Ferrari dai colleghi di Fede- 
Tico Ferrari 170.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli (po- 
veri). 

—In memoria di Valeria Fi- 
schkandl Gregoretti da Li- 
vio, Maria Teresa e Giulia- 
na Dannecker :150.000 pro 
Airo. 

— In memoria di Salvina 
Furlanich dai condomini di 
via Soncini, 69 128.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 


Gonzato dalle amiche del 
mercoledì 300.000 pro 
SSR del cuore. 
— In memoria di Onori 
Grizonic (Rino) da Masio 
Cernogoraz, Gleria, Balbi, 
Golaric, Crismani, Defrance- 
schi, Hubner e  Tiziani 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Tecla Gui- 
di ved, Kattnig da Roberta 
Occini 50.000 pro Agmen. 
— in memoria di Sofia Ja- 
novitz da Fulvia e Novella 
‘Anastasi 50.000 pro Chiesa 
Sacro Cuore di Gesù; da Re- 
nata e Lucio Arneri 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Carmen 
Kattnig dalle amiche di Lu- 
cia: Marisa, Ucci, Rosanna, 
Laura, Vera e Nuccia 
230.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (distrofia muscolare). 


— In memoria di Mario e 
Luigina Langella dai fami- 
liari 50.000. pro. Agmen, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria del comm. 
Ernesto Marzari dalla fami- 
glia Mesinoglu 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzi di Na- 
tale). 

=. In memoria di Maria 
Mian da Maria Sacchi 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Anelia Ne- 
sini Crisman da Silvana, 
Maria, Annamaria e Madda- 
lena 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Alberto 
Palisca da Aurora Bortolotti 
100.000, da Bortolotti - Mu- 
Ter 50.000, da Ida Bortolot- 
ti 20.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dalla famiglia Tonon 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle famiglie Ni- 
cli e Gottani 150.000 pro 
Sweet Heart. 

— Im memoria del dott, Pao- 
lo Pecorari da Paola Colaut- 
ti e famiglia 100.000. pro 
‘Frati di Montuzza |(pane 
per i poveri); dal personale 
sanitario Inail 100.000 pro 
Pro Senectuie. 

— Im memoria dei professo- 
ri Livio Pesante, Adriano 
Mercanti, Pietro Pescani e 
‘Rudi Verzegnassi da Cristi- 
na Tumanischvili 200.000 
pro Borsa di studio Livio Pe- 
sante (liceo Petrarca). 

— Im memoria di Silvana Pi- 
tacco Rumiz da Mirella 
Schott Sbisà 50.000, da Tul- 
lia Dessanta 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe 
Raganzini da Igea e Ferruc- 
cio Leva 30.000 pro Domus 


Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). È 

— In memoria di Graziella 
Raineri e dei familiari de- 
funti da Roberto Raineri 
30.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria di Francesca 
e Lorenzo Rosso e di Maria 
Gernecca da Gioia 100.000 
pro Convento Padre Pio (or- 
gano chiesa nuova), 50.000 
pro Enpa, 50.000 pro L.A.N. 
- Firenze. 5 

— In memoria di Maria Sali- 
ch dalla figlia Pina 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Norma 
Spadaro dalla famiglia San- 
zin 15.000 pro A.I.A.Spasti- 
ci. 

— In memoria di Valmiro 
Trevisan da Laura Zhermel 
50.000 pro Unione ital. cie- 
chi; dalla famiglia Vidulli 


100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


, — In memoria di Iracli Tu- 


manischvili dalla moglie e 
dai figli 1.000.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Valmiro 
Valmori dalla moglie Augu- 
sta 4.000.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Danilo 
Ventin dalla suocera Er- 
manda 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 
— In memoria di Mario 
Werthol dalla famiglia San- 
zin 15.000 pro A.T.A.Spasti- 
ci. 

— Im memoria dei propri ca- 
ri defunti da n.n. 30.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 100.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 


— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Colomban Pe- 
saro 40.000 pro Unione ital. 
ciechi; da Irene Cossetto To- 
dero 50.000 pro Caritas; da 
P.F. 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per î po- 
veri). 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Vanda e Silvana 
Marsilli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla fam. Davi 
Giordano 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Per il caro Max da Nella 
e Maddalena 50.000 pro 
Astad. i 

— da A.d.R, 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— da Novella e Fulvia Ana- 
stasi 50.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale). 


— dal Fondo "Bacio Bressa 
Zingale" 40.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— dalle amiche del mercole- 
dì 280.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (sclerosi multipla). 

— In memoria di Carmen 
Abrami Suttora dalla fam. 
dott. Tullio Suttora 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Giorgio 
Belletti dall'Associazione 
Pesca Sportiva Amici porto 
di S.Croce 250.000 pro Me- 
dicina Clinica Gattinara - 
prof. Claudio Tibirelli (fon- 
do ricerca malattie fegato). 
— In memoria della zia El- 
vina Bertos da Donatella 
Bertos 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Guerrino 
Bertozzi e Mario Visintin 
dalla cognata Nella 50.000 
pro Centro Residenziale 
Handicappati del Comune 
di Ts. 5 
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LA «GRANA» 


Tv, lapsus ripetuto 


trasforma i nostri monti 


in «Alpi Friulane» 
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SVILUPPO DELLA CITTA’ /ILEGAMI CONL’EUROPA CENTRALE 


Chi non apprezza il passato non merita futuro 


Ho letto con massimo inte- 
resse e attenzione i reso- 
conti sulla visita a Trieste 
del capo del governo ita- 
liano, Romano Prodi. La 
frase del resoconto in pri- 
ma pagina del Piccolo che 
più mi ha colpito e che 
per me riassume tutto il 
significato della visita 
suona; «Prodi ha delinea- 
to per Trieste un futuro le- 
gato a doppio filo con lo 
sviluppo dei Paesi del- 
l'Est». Dunque il futuro — 
e anche il presente di Trie- 
ste,- dipende ed è intera- 
mente legato allo svilup- 
po dei Paesi dell'Est. 

Tale affermazione del 
presidente del consiglio 
nega completamente il 
glorioso e prospero passa- 
to della città dal lato stori 
co, geografico e commer- 
ciale e quindi tutto ciò 
che nel passato fece di Tri- 
este uno dei primi porti 
commerciali d'Europa, 
mentre oggi è soltanto 
uno degli ultimi in Italia. 
Chi non apprezza il passa- 
to, non si merita il futuro. 

Qualcuno si chiederà 
perché Trieste era così svi- 
luppata e prospera. Sem- 
plicemente per il fatto che 
essa era da sempre stretta- 
mente legata all'Europa 
centrale, o Mitteleuropa, 
di cui faceva parte inte- 
grante fino al 1918 e rap- 
presentava il principale 
sbocco dell'Europa centra- 
le nel Mediterraneo. 

Non apparteneva mai 
cioè né all'Europa orienta- 
le né a quella occidentale. 
Secondo la politica italia- 
na, Trieste dovrebbe ora 
dipendere completamen- 
te dallo «sviluppo dei Pae- 
si dell'Est», oppure deperi- 
re completamente, ciò che 
è in completo e aperto 
contrasto con tutti i para- 
metri e la logica geopoliti- 
ca di questa regione. In 
tal modo Trieste viene ta- 
gliata fuori definitivamen- 
te e completamente dal 
suo retroterra, di cui face- 
va da sempre parte nella 
sua ricca storia. Ciò ri- 
chiama alla mente l'infau- 
sto periodo della guerra 
fredda, dopo la Seconda 
guerra mondiale, quando 
l'Europa era divisa in Est 
e Ovest, mentre l'Europa 
centrale così importante 
e vitale al nostro conti- 


nente era stata semplice- 
mente cancellata e non 
esisteva più. 

Dopo la fine della guer- 
ra fredda l'Europa centra- 
le o Mitteleuropa è di nuo- 
vo risorta e vuole nuova- 
mente svolgere il suo im- 
portantissimo ruolo nel 
cuore del continente. Per- 
tanto anche il destino di 
Trieste e dell'ex Venezia 
Giulia è dunque storica- 
mente, geograficamente 
ed economicamente lega- 
to al destino dell'Europa 
centrale e non è affatto 
chiaro perché il passato 
della regione non viene 
mai seriamente e profon- 
damente discusso e stu- 
diato. e quindi applicato 
anche al suo futuro. Non 
si deve dimenticare che 
fu proprio l'ex Venezia 
Giulia a pagare da sola la 
guerra perduta dall’Ita- 
lia. 

Alle soglie del Duemila 
e alla vigilia dell'Unione 
europea, Trieste è certa- 
mente in grado di dare al 
governo proposte concre- 
te, non frammentarie, ri- 
chiedendo di pieno diritto 
che le venga riconosciuto 
il suo importartissimo 
passato in questa parte 
dell'Europa e allora il fu- 
tuto di Trieste e dell'ex 
Venezia Giulia non dipen- 
derà. certamente dallo 
«sviluppo dei Paesi del- 
l'Est», bensì e soltanto dal- 
la sviluppatissima Euro- 
pa centrale. 

In tal modo Trieste sa- 
rebbe veramente in grado 
di dimostrare chiaramen- 
te di non avere un istinto 
autodistruttivo, al contra- 
rio, e di non sbandare e 
di non frammentarsi nel- 
l'attuale curva della sto- 
ria, bensì di avere il corag- 
gio e la saggezza di erger- 
si alla sua passata gran- 
dezza diventando il prin- 
cipale sbocco dell'Europa 
centrale nel Mediterra- 


neo. 


Stanko Kosara 
(Croazia) 


Gli acquarelli 
di Hesse 


Sul Piccolo del 2 gennaio, 
in terza pagina, è pubbli- 
cato un articolo di Alber- 
to Morsaniga con il titolo 
«Caro Hesse», si curi con 


l'acquerello». Si prende 
spunto dall'attuale mo- 
stra di acquerelli nelle sa- 
le del Castello di Masna- 
go (Varese), per riassume- 
re la vita dello scrittore e 
aggiungere notizie riguar- 
do la sua pittura. 

Tanto nel testo quanto 
nella ‘didascalia sotto le 
foto è rilevato il fatto che 
gli acquerelli sono stati 
portati per la prima volta 
in Italia. Nel catalogo, edi- 
to da Mazzotta — che l'ar- 
ticolista nomina — sono 
elencate le sedi e le date 
di dette mostre, in tutto il 
mondo. È citata pure la 
mostra del 1988 a Napoli, 
all'Istituto italiano per gli 
Studi Filosofici e quella 
promossa dal Goethe Insti- 
tut a Roma nel palazzo 
‘Acquario nel 1992. 

Non è però citata Trie- 
ste. 

A Trieste la stessa mo- 
stra fu infatti allestita già 
nel 1978 dal Goethe Insti- 
tut nelle sale di via Coro- 
neo. Sul Piccolo del 
13.10.78 compare un arti- 
colo siglato L.M. 

Conservo un ricordo vi- 
vo di quella bella esposi- 
zione di acquerelli e foto, 
completata dalla proiezio- 
ne di un esauriente filma- 
to sulla vita e le opere di 
Hermann Hesse. Ai visita- 
tori fu offerto un prezioso 
e graditissimo libro — an- 
che in edizione italiana — 
di Volker Michels «La vita 
e l’opera di H. Hesse in 
documenti fotografici». 

Bella e benvenuta la 
mostra a Varese, ma non 
si può.dire che è presente 
in Italia per la prima vol- 
ta. E un felice ritorno. 

Adriana Valenti 


Ente regionale 
dei migranti 


Non è bastata la presenza 
di un ex ministro (Toros) 
e di un ex presidente del 
consiglio regionale, non- 
ché presidente dell'Ente 
(Gonano) a garantire per 
il futuro dell'ente regiona- 
le dei migranti. Il Piccolo 
ha seguito con attenzione 
e competenza i lavori du- 
rati tre giorni del comita- 
to regionale dell'emigra- 
zione, che sono risultati 
in sommo modo deluden- 
ti. 


init 


Ne indico i motivi: a) il 
presidente Gonano ha 
confermato le sue stupefa- 
centi dichiarazioni dell'ot- 
tobre scorso al Gazzetti- 
no, per le quali ancora 
non si conosce la presen- 
za e la distribuzione geo- 
grafica dei nostri corregio- 
nali all'estero. Da qui la 
legittima domanda dei 
criteri con cui sono stati 
distribuiti dal 1990 i soldi 
per l'assistenza agli stessi 
(un bilancio da 5 miliardi 
ora ridotto a 1,5). E un ri- 
conoscimento di. ineffi- 
cienza che da solo dovreb- 
be provocare il commissa- 
riamento dell'ente, come 
si fece a suo tempo — per 
molto meno — con l'Esa; 
b) il nuovo disegno di leg- 
ge verrà. incontro. a 
un'ampia. revisione e 
quindi a tempi lunghi per 
l'approvazione. Intanto 
l'ente continuerà a funzio- 
nare (non bene) con. le 
vecchie strutture e con cri- 
teri e obiettivi superati: 
non è una soluzione accet- 
tabile; c) la riforma pre- 
ventivata dovrebbe risol- 
versi nella sostituzione 
dell'Ermi con due servizi 
regionali, dei quali l'uno 
dipendente dalla direzio- 
ne dell'assistenza (per gli 
immigrati) e l'altro dalla 
direzione degli affari co- 
munitari (per gli emigra- 
ti, ora corregionali al- 
l'estero). Purtroppo non si 
dice nulla circa l'autono- 
mia di detti servizi e la lo- 
ro sede (Udine o Trieste): 
d) per il 1997, in questa 
incertezza, vale. ripetere 
le dichiarazioni del presi- 
dente Gonano, secondo il 
quale il programma ope- 
rativo si è ispirato a «una 
articolazione per grandi 
contenitori progettuali 
che costituiranno la gri- 
glia entro cui innestare le 
singole proposte di inter- 
vento». In queste parole ri- 
scontro il massimo del- 
l'astrattezza e dell'inde- 
terminatezza e sfido 
chiunque a capire quali 
saranno gli interventi 
concreti, le attività ripar- 
tite e i fondi destinati a 
sostenerli. C'è da essere 
preoccupati e da reclama- 
re a viva voce drastiche 
misure di ridimensiona- 
mento dell'ente e di cam- 
biamento dei suoi vertici. 

Gian Giacomo Zucchi 


Fantasiosi cappelli alla moda nei primi anni del’900 


Quattro giovani bellezze fotografate a Bonn nei primi anni del presente secolo. In fatto di cappelli, 
Jlaloro fantasia risulta evidente. 


Pietro Covre 


n DI n n LI 
Abbandono e degrado nella città a vocazione turistica 
Trieste città a vocazione turistica? E che ci fa allora questo manufatto in stato di abbandono e degrado 
da anni, in bella vista sullo splendido viale Miramare della riviera di Barcola? A chi spetta demolire 
oripristinare alla decenza questo distributore da «città morta» delFar West, ormai solo ricettacolo 
di immondizia, latrina impropria, tana di ratti e simili? 


sa 


Serena infreddolita 


In un crudo inverno del'57, Serena posa 

infreddolita davanti all'obiettivo 1m piazza 

Unità. Tanti auguri dal figlio Matte. 
r a = 


Franco Giorgini 


0. 


Scuola, più umano usare 
i professori esistenti in loco 


Di ritorno da un conve- 
gno sui problemi che af 
fliggono, oggi, la scuo- 
la italiana, ho fatto co- 
noscenza, in treno, con 
una giovane supplente 
proveniente niente di 
meno che da una fra- 
zione di Caserta. ; 

Così, dopo aver senti- 
to per ore pareri e pro- 
poste sui «massimi si- 
stemi», sulla riforma 
della scuola, l’innalza- 
mento dell'obbligo sco- 
lastico, il “«numero 
chiuso» all'Università, 
l'autonomia didattica 
ed amministrativa, mi 
sono scontrato con la 
cruda realtà. Quella, 
cioè, di una giovane 
sposa che, un po' per 
passione, un po per- 
ché non aveva altra 
scelta, dopo aver otte- 
nuto un diploma al 
l'Isef di educazione fisi- 
ca e aver seguito un 
corso di «specializza- 
zione» in un istituto 
privato (pagando 6 mi- 
lioni), ha trovato in 
una scuola di una fra- 
zione di Legnago in 
‘provincia, credo, di Ve- 
rona, una supplenza di 
4 ore settimanali ed 
ora si fa, ogni settima- 
na, mezza giornata in 
treno per raggiungere 
la sua destinazione; 
anzi, già che era sul po- 
sto, ha trovato un'altra 
supplenza di 4 ore in 
un'altra frazione di fra- 
zione a una ventina di 
chilometri dalla prima, 
per altre 4 ore (mi ha 
assicurato però, che 
non ne avrebbe cercate 
altre!) 5 

Ma, dico io, come si 
fa a permettere una si- 
tuazione del genere, 
quando ci sono miglia 
ia (non dico centinaia) 


di insegnanti che perce- 
piscono lo stipendio 
standosene a casa per- 
ché «senza cattedra» 
(leggi: senza classe) o 
chiusi in biblioteca @ 
spolverare libri ingialli- 
ti per giustificare lo sti- 
pendio, e far fare ogni 
settimana questa «via 
Crucis» a questa ragaz- 
zina che si porta a 
spasso il cellulare per 
chiamare o essere chia- 
mata dallo sposino 
ogni due per tre dal 
profondo Sud. Scara- 
ventata nella ubertosa 
campagna veneta pul- 
lulante di leghisti inve- 
leniti da questa perdu- 
rante «colonizzazione» 
statalista. 

Non sarebbe più sem- 
plice e, tutto sommato, 
umano, usare, come 
per il servizio di leva, 
le «forze» esistenti in lo- 
co, invece di andare a 
«ripescare» principian- 
ti e poi immettere sul 
«mercato» professori 
che sognano ogni anno 
il fantomatico «avvici- 
namento», che qualche 
preside o provveditore, 
si ricordi di loro per un 
incarico a tempo 
determinato? 

Bruno Benevol 


Pro Senectute 
precisazioni 
La Pro Senectute in di- 
verse occasioni ha vi- 
sto pubblicata una noti- 
zia errata. Infatti la 
Pro Senectute non ha 
un direttore perché i 
suoi organi istituziona- 
li sono solamente il pre- 
sidente e il consiglio di- 
rettivo. Pertanto chiun- 
que si fregi di tale tito- 
lo commette un abuso. 
Il presidente, 
Aurora Masè 
v. Fabricci 


CRISI DELLO STATO/ RIFLESSIONI 
La vera sfida è il Mercato 


La crisi dello Stato, sep- 
pure lentamente, si av- 
via a concludersi con la 
sua morte. La fine dello 
Stato moderno, così co- 
me la sua tormentata 
esistenza, è coincidente 
con la fine della storia, 
con la caduta delle ideo- 
logie collettiviste, con la 
scomparsa del primato 
dell'economia di piano. 

Non è piacevole con- 
statare come la nostra 
regione, e in particolare 
la provincia di Trieste, 
proprio per la strategica 
posizione geopolitica in 
cui era era inserita, non 
abbia colto la fondamen- 
tale. importanza. della 
funzione della politica 
estera nel condizionare 
la politica interna. 

Il crollo del comuni- 
smo sovietico e del bipo- 
larisno ideologico fra 
Est e Ovest ci suggerisce 
l’arrivo di un nuovo or- 
dine, ovvero la realizza- 
zione di un nuovo scena- 
rio al cui interno tutti i 
conflitti sociali, econo- 
mici e culturali, si con- 
fronteranno. Tale conte- 
sto economico-politico è 
il Mercato. La globaliz- 
zazione come risposta al- 
la crisi della modernità, 
intesa come filosofia, 
espressione di un modo 
fideistico di rappresenta- 
re la realtà storica. 

La nostra regione dun- 
que, proprio per la sua 
‘peculiare posizione terri- 
toriale, avrebbe dovuto 
cogliere prima di altre 
realtà socio-culturali 
che la sfida del terzo mil- 
lennio si sarebbe posta 
sul. campo dell'econo- 
mia di mercato. Nel 
1989, simbolicamente e 
materialmente, cadde il 
muro di Berlino, ma ap- 
parve subito evidente 
che tale data celebrava 
solo il prodotto semigrez- 
zo di un processo inizia- 
to ben prima. Riguar- 
dando gli anni ‘70 si 
possono scorgere mo- 
menti visibili di tale per- 
corso nella rivoluzione 
tecnologica nel settore 
degli armamenti, nella 
amministrazione liberi- 
sta Reagan, cui va dato 
il merito di aver vinto 


una. guerra. (cosiddetta . 


stellare) senza aver pro- 
vocato stragi di innocen- 
ti, nel crescente ruolo di 
condizionamento delle 
Borse della finanza in- 
ternazionale nell’ambi- 
to delle mediazioni di- 
‘plomatiche. 

Dunque muore lo Sta- 
to etico, ma sopravvive 
il suo parente più stret- 
to, poco conosciuto e 
quindi più insidioso: lo 
statalismo. Esso è anco- 
ra pervicacemente vivo 
in tutti i settori della vi- 
ta associativa. Non frut- 
to del caso o di graziosa 
concessione della divini- 
tà, esso è piuttosto il fi- 
glio del mito del legisla- 
tore. Quest'ultimo è con- 
vinto che sia sufficiente 
per realizzare la società 
perfertta (perfettamente 
utopica, aggiungerei io) 
emettere una nuova nor- 
ma per migliorare l'ai- 
tuale norma la quale è 
spesso in contraddizio- 
ne con la passata nor- 
ma. 

La classe dirigente, po- 
litica ed economica in 
questa regione deve dun- 
que rispondere alla mo- 
dernizzazione, liberan- 
dosi degli spettri idelogi- 
ci con realismo. Vedia- 


mo in ordine: cosa farà. 


la nuova giunta al fine 
di aumentare l’attrazio- 
ne di investimenti e m- 
vestitori nazionali e 
internazionali? Quale 
impegno per la formazio- 
ne di capitale umano, 


vero elemento di gap 
nella competitività? Che 
tipo di interventismo la 
classe politica intende 
compiere nell'economia 
locale? In altre parole, 
quali provvedimenti a 
favore degli imprendito- 
ti, ‘comprendendo in 
questa categoria il popo- 
lo delle partite Iva? E 
per ultimo, per quanto 
concerne la macchina 
burocratica, sarebbe in- 
teressante conoscere 
quali sistemi di valuta- 
zione della qualità dei 
servizi e di tutela del 
consumatore nella sani- 
tà, nei servizi sociali, 
nell'assistenza, si pensa 
di adottare alla luce di 
un fatto oggettivo. In 
questa regione abbiamo 
una realtà socio-demo- 
grafica delicatissima al- 
meno per due aspetti. 
Tanti anziani con pochi 
servizi (privati e non 
pubblici). Pochi giovani 
con alta disoccupazio- 


‘ ne, con deboli portafogli 


e forti tasse. Mi piacereb- 
be ottenere una rispo- 
sta. Anche capace, e ne 
sarei lieto, di smentirmi. 
Ma credo che senza ipo- 
crisie il nostro futuro 
prossimo sarà costellato 
da problemi sempre 
maggiori con possibilità 
di soluzioni sempre me- 
no dilazionabili. 

Nella sfera di cristallo 
vedo sacrifici e sudore. 
Il resto sono chiacchie- 
re, non idee. 

Massimiliano 
Finazzer Flory 


Incomprensibile 
intento artistico 


Il parco di Miramare è 
indubbiamente per Trie- 
ste uno dei più impor- 
tanti luoghi di attrazio- 
ne turistica, e al tempo 
stesso, isola di pace e ri- 
storo per il visitatore oc- 
casionale. Questa pre- 
messa per dire che ogni 
tanto io desidero immer- 
germi in quella realtà 
misteriosa, evocatrice di 
un dramma consumato- 
si più di un secolo fa, 
che costò la vita all’arci- 
duca Massimiliano d'Au- 
stria, e il perenne rimor- 
so alla moglie Carlotta, 
per esserne stata indiret- 
tamente la causa. Orbe- 
ne, mentre alcuni giorni 
fa percorrevo i viali del 
parco, riandando col 
pensiero al passato, e de- 
siderando riviverlo co- 
me per magia, coi prota- 
gonisti ancora presenti 
e attivi sulla scena del 
mondo, mi sono imbattu- 
to in qualcosa di sgrade- 
vole e anacronistico, che 
non mi sarei aspettato 
in un luogo così armoni- 
co nell'insieme delle sue 
strutture. Sullo spiazzo 
antistante la facciata 
del Castello, ai lati della 
fontana centrale, ho vi- 
sto collocate tre enormi 
ruote in cemento, Dio sa 
quanto enormi; Dio sa 
‘per quale peregrina alza- 
ta d'ingegno e per quale 
contrabbandato . ideale 
d'arte moderna, colloca- 
te in quel posto; con uno 
spiacevolissimo effetto 
d'urto sul visitatore. La 
prima impressione è sta- 
ta di notevole disturbo, 
come dinanzi a qualco- 
sa di provocatorio e in- 
tenzionalmente dissa- 
crante, analogamente al- 
la vista di un elefante 
che attraversi una cri- 
stalleria, 0 si introduca 
rumorosamente in una 
sala da concerto mentre 
viene eseguita una sinfo- 
nia. ) 
Proseguendo poi la 
‘passeggiata, ho raggiun- 
to più in alto un bellissi- 
mo Belvedere (meta di 


- Sono 


turisti che vi si sofferma- 
no a riposare, e contem- 
plare il mare Adriatico 
verso le rocce di Sistia- 
na e Duino) occupato da 
alberi rinsecchiti e sche- 
letrici, con le loro radici 
esposte al sole, immobili 
nella loro inutile presen- 
za, che vorrebbero an- 
che qui imporre un ca- 
priccioso e incomprensi- 
bile intento artistico. Na- 
turalmente questo Belve- 
dere rimane transenna- 
to e chiuso al visitatore, 
che deve accontentarsi 
di ammirare quei... mira- 
bili oggetti, esibiti come 
alta espressione di arte 
moderna. 

Tutto ciò, insieme ad 
altre amenità distribuite 
in altri settori e prati del 
Parco, crea uno stato 
d'animo di malessere, di 
sfiducia verso il mondo 
attuale, con le sue novi- 
tà assurde, con le sue 
pretese di originalità pri- 
ve di vera ispirazione, e 
imposte come opere di 
genio. 

Aciò si aggiunga la ri- 
sentita disapprovazione 
per chi permette queste 
iniziative, perché un co- 
siddetto artista può fare, 
in regime di libertà, tut- 
te le sciocchezze che vuo- 
le, purché rimangano 
nell’ambito del privato, 
o vengano accettate da 
altri privati. Ma un re- 
sponsabile posto a so- 
vrintendere un luogo in- 
cantato e armonico co- 
me'il parco di Mirama- 
re, non può, non deve, 
non è autorizzato a far- 
lo deturpare mediante 
l'inserimento delle sud- 
dette opere. 

Ernesto Carrai 


Entusiasmato 

dai dinosauri . 

un'appassionato 
di paleontologia e arche- 
ologia e studioso autodi- 
datta e sono rimasto en- 
tusiasmato dalla mostra 
Paleontologica dei dino- 
sauri della. Mongolia. 
Ringrazio coloro che 
hanno collaborato ad or- 
ganizzarla, in particola- 
re la Key Congressi per 


la gentilezza e la profes- 
sionalità dimostrata .£o- 


no felice che proprio a 
Trieste si sia potuto at- 
tuare un evento così ra- 
ro che ha procurato 
un'esperienza unica a 
grandi e piccoli triesti- 
ni. Mi auguro che mani- 
festazioni del genere 
continuino a verificarsi 
sempre più spesso nella 
nostra bella città. 
Marino Fortuna 


Bollo 
auto 


Mi riferisco a quanto 
pubblicato ‘il 6 gennaio, 
a pag. 8, sotto il titolo 
«Bollo auto più caro», là 
dove si scrive che l'Aci 
(2) ricorda di «esporre» 
la ricevuta del pagamen- 
to (di norma sulla parte 
anteriore del mezzo, co- 
me per esempio i vetri), 
nel mentre invece la 
stessa va solo «esibita» 
agli organi di vigilanza 
unitamente al documen- 
to di circolazione (il vec- 
chio «libretto»), così co- 
me. perfino indicato a 
tergo della ricevuta me- 
desima. 

L'esposizione sul mez- 


zo va invece fatta con 


l'attestazione di versa- 
mento, che è un taglian- 
do, tutt'altra cosa rispet- 


to alla ricevuta citata. . 


Un tanto per correttezza 
e precisione sia nei con- 
fronti dell'Aci che dei let- 
tori automobilisti inte- 
ressati. 


Fabio Ferluga 


Silvi, una dolcissimamamma 
Questa dolcissima mamma è Silvi Rasoni Masnada, ritratta 33 anni fa 


conil primogenito Fabio. Avrebbe sessant'anni se un destino crudele 
non l'avesse strappata ai nostri affetti, La ricordano il marito Silvio e 


ifigli Fabio e Mario 
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Teri l'Italia ha celebrato 
il bicentenario del «Pri- 
mo tricolore» adottato 
nel gennaio 1759 dalla 
Repubblica Cispadana 
nel congresso di Reggio 
Emilia, tricolore che da 
quella data identificò 
Nell'arco di duecento an- 
Di la Nazione e lo Stato 
italiani, assurgendo 
quindi a bandiera nazio- 
nale. Il francobollo da 
750 verticale riporta Ja 
Scala del Tricolore del 
consiglio comunale di 
Reggio Emilia con due 
Tricolori esposti. Ferma 
la Ylgorosa storica data- 
zione, il bozzetto non 
riesce ad esprimere il 
contesto storico, politi- 
co, sociale e umano del- 
la Bandiera i cui colori 
Timangono inalterati - 
nell'arco appunto di due- 
cento anni, vissuti nel 
bene e nel male dagli ita- 


DI  FILATELIA Me 


Nel bicentenario 
i del primo tricolore 


chiave di propaganda fi- 
latelica. Modalità d'uso 
degli sportelli simili ai 
preesistenti. 

Triestine due segnala- 
zioni: l'esposizione del- 
la collezione «Gli uffici 
postali dall'Hinterland 
triestino» di A. Bassa al 
Palazzo delle Poste di 
Trieste e l'azione promo- 
zionale del Circolo Carlo 
Ravasini alla Scuola ele- 
mentare Gaspardis in 
forma didattico-illustra- 
tiva dei temi filatelici. 
Un verticale della Fran- 
cia del 6 corrente com- 
memora l'ex presidente 
della Repubblica Franco- 
is Mitterrand 
(1916-1996) riproducen- 
done l'effigie. Policro- 
mia eliogravura per 3 fr 
di facciale. Due ‘annulli 
speciali a Chateau-Chi- 
non e Parigi. Dalla Gran 
Bretagna sempre il 6 
corrente la tradizionale 
emissione «Greetings» 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
—_ 


MERCOLEDÌ" 8 


sereno variabile 


M. Adriatico 


nuvoloso 


AUSTRIA 


Tmin 3/6 


nebbia 


[ore di scletento med] 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: Su tutta la regione 
cielo in prevalenza poco nu- 
voloso a eccezione del Tarvi- 
siano dove sarà variabile o 
nuvoloso. Sulle zone orienta- 
li soffierà bora moderata, più 
forte sulla costa. 

DOMANI: Su tutta la regione 
cielo in prevalenza nuvoloso 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
MANI con attendibilità 60% 
Tore di solejvento med] poggio. 


Previsioni per DO! 


N. Adriatico 


AUSTRIA 


TMAX 5/8 
Tmin 2/5 


Il Piccolo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
Variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
variabile 
‘sereno 
nuvoloso: 
variabile 
variabile 


Madrid 

Manila 
Melbourne 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Naîrobi 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 


variabile 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
sereno 


i i Lat ibilit RI Ù Helsinki sereno San Paolo variabile 
liani. Stampa rotocalco v È ù formato libretto da dieci Re #5 COS ERTa Hg Ehiioe za 
quadricroma. Tiratura tempo l'apertura di dodi- la, Lovere, Sacile, Sciac- pezzi. Sono illustrati ‘bel- 700 metti; le precipitazioni istenbani Mrs Siccome ‘sereno 
SOI ci nuovi sportelli filateli- ca Terme e Vibo Valen- lissimi fiori secon. saranno più QRTEL dal po, ll Cairo nuvolosò cano sereno 

a ; > i i i ci FRI meriggio-sera. Sulla co Johannesbur variabil ‘unisi pioggia 
Ri oora porta ai ci (Abbadia S. Salvatore, tia). Il malvezzo delle al cai VE one È Doe: FER SO Johannesburg | variabile Tuniali o pioggia. 
‘ezionisti ben undici Bressanone, Cantù, Cen- © «aggiuntive» prosegue e METRI MII gu Londra Nuvoloso Varsavia ‘nuvoloso 
emissioni «aggiuntive» to, Crotone, Ferentino, siincrementano glispor- rali. Los Angeles sereno Vienna nuvoloso 


al programma e nel con- | Francavilla Fontana, Ge- 


Nivio Covacci 


telli, quest’ultimi in 


Capilista in gran ritardo 


Una curiosità sui tre numeri che si fanno più attendere su tre ruote 


Che nel campo dei giochi si stia assistendo a una nuova e 
interessante era è un fatto ormai accertato e questo non 
solo per le novità introdotte, ma anche per l'approfondi- 
mento di concetti, teorie, nozioni che costituiscono la ne- 
cessaria conseguenza del passaggio, inevitabile, da una 
forma di empirismo a una più decisamente razionale. 
D'altra parte il sapere è un processo in cui tutto avviene 
per gradi, nel senso che da un traguardo raggiunto si ri- 
parte per la conoscenza di altre nozioni, in un divenire 
che non ha limiti. Sotto questo aspetto lo studio del lotto 
costituisce un terreno fertile perché ha le sue basi sul cal- 
colo, sulla statistica, sulla matematica. 

. Tre numeretti capilista in tre ruote. Per alcuni appas- 
sionati è una «curiosità» il fatto che tra i numeri cronolo- 
ae PR tre sono dei capilista in altrettan- 

Tuote CASSETTO, 

numeri 3 6 1 

REL ritardo 89 99 106 
RO che si tratti di un fatto abbastanza norma- 
“icone i numeretti (compresi da 1 a 9) non sono privi- 


legiati ri i A 7 ; 
RR) agli altri, nel senso che raggiungono ritar- 


per vedere se ESSO, Possiamo tentare una breve analisi 
giustifichino ]'' 
prima osserva: 
producono ]’ 
renze da tre 
la data odi 
che dà luo; 


sIstono delle convergenze significative che 
attesa di almeno uno a breve termine. La 
zione è quella che i numeri da 1 a 9 non ri- 
ambo su Cagliari da ventisette colpi e su Fi- 
Ntacinque. Tutti e tre i capilista registrano, al- 
‘erna, un buon ritardo sincrono di livello «1», 
80 al seguenti rapporti: 


a rit. sincr. di liv. 69, rit. cron. 89 (rapporto 69/89 = 
ni rit. sincr. di liv. 73, rit. cron. 99 (rapporto 73/99 = 
Gi I Di sincr. di liv, 90, rit. cron. 106 (rapporto:90/106 
Questi valori, globalmente considerati, sono credibili e la- 
sciano presagire un avvicendamento tra i capilista sud- 
detti. nelle immediate estrazioni, Scelte isolate non po- 
tranno essere esenti da rischi. Si può tentare il gioco di 
ambo con abbinamenti opportuni, specialmente in quei 
comparti in cui se ne ravvisano gli estremi. Si ricorda ad 
esempio che su Cagliari sono dominanti la decina «30» e 
Îl segno 5, mentre su Firenze meritano credito i numeret- 
ti e i gemelli. Su Torino invece si evidenziano elementi 
delle decine «50» e «80». Un buon tentativo può farsi co- 
me appresso, per'ambo: Cagliari 8:36 55.11.25, Firenze.6 
55 2/66, Torino 1 10 58. Ò Ò 
Continua su Roma il ciclo evolutivo di molti estratti e 
riteniamo, ora, di attenzione il numero 15 come capogio- 
co. Si pensi all'assenza per estratto della coppia 15 76 
(39), alle terzine 15 30 46 (39) e 15 30 76 (39), nonché alla 
coppia sincrona 13 76 (63). Riteniamo credibili per ambo 
le quartine 15 76 30 47 - 13 15 46 30 +. Quanto alla fre- 
quenza dei gemelli per ambo, riteniamo che il ciclo sia an- 
cora all'inizio e che perciò sono da attendersi diverse cop- 
pie nelle prossime estrazioni. Anche il ritardo dei primi 
nove ambi su tutte non ha costituito una «vera eccezio- 
ne» come qualcuno continua a dire da circa sei mesi. So- 
no casi con i quali bisogna imparare a «convivere» e che 
potrebbero risolversi entro le prime estrazioni del ‘97. 
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l sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.50 
16.32 


La luna si leva alle 


e cala alle 


19.33 
8.47 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 45 
GORIZIA: 54 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


CIRIE SIAIENO] 


6,4 
76 


5 
8 
3 
4 
11 
3 
di 
13 
15 
14 


MONFALCONE 


UDINE 


Venezia 
Torino, 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


49 89 
ti 


GONQULAAINU 


Tempo previsto Renna 
ll 


Penisola e sulla 
nuvoloso, con prei 


gi: su Abruzzi, Molise, al Sud della 
; cielo inizialmente nuvoloso 0 molto 
fazioni diffuse, localmente temporale- 


sche e nevose sul rilievi oltre i 1200-1500 metri; in giornata, 
tendenza a miglioramento a iniziare dagli Abruzzi. Su tutte 
le altre regioni, cielo irregolarmente nuvoloso, con ampie 
schiarite sui versanti tirrenici, ma, dal pomeriggio, tendenza 
a nuovo peggioramento:sulla Sardegna, con cielo molto nu- 
voloso e precipitazioni sparse; nella notte nubi e fenomeni si 
estenderanno'gradualmente anche su Toscana, Liguria, Pie- 
monte e Val d'Aosta. Nottetempo e al primo mattino visibilità 
ridotta, per foschie e banchi di nebbia, in Valpadana e, local- 
mente, nelle valli delle altre regioni. 
Temperatura: in lieve flessione sulle regioni del medio ver- 
sante adriatico e al Sud della Penisola; senza variazioni si- 
gnificative sul resto d’Italia. 
Venti: deboli o moderati: da Nord-Ovest sulle regioni tirreni- 
che, con locali rinforzi sulle due isole maggiori; da Nord-Est 


‘sulle altre regioni. 


Mari: mossi i bacini settentrionali e l'Adriatico; molto mossi 
gli altri mari; localmente agitati i bacini più meridionali. 


IL 


PER ALCUNI 


E'UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


RUBRICHE 


INDOVINELLO 


In questo mondo frenetico 
Perché non è possibile 
ascoltare un disco che suoha 
restando in pace in un cantuocio? 
Perché si fa sentire martellante, 
dopo una temporanea ripresa, 
sempre una battuta d'arresto 


ORIZZONTALI: 1 Isola'della costa nordo- 
rientale della Sardegna - 10 Lo Stato afri- 
cano con Mogadiscio - 11 Dottor in breve - 
12 Una preziosa pallina - 13 Un «undici» 
milanese - 15 La fine delle tappe - 16 Rela- 
tivo al mese di Maggio - 18 L'artefice della 
vittoria di Salamina - 20 Può destarlo un 


turgo spagnolo - 2 Accordo Monetario Eu- Inpevinsllo, 
ropeo - 3 Una confettura di frutta - 4 Detto dovineno: 
i di persone alte e Magrissime - 5 Il... qua- gli alberi K 
| derno dei ricordi - 6 Indica provenienza - 7 
È in prov. di VeccsS - 8 Nota dell'Autore - 9 
Casette ronzanti - 13 La... madre di ; 
| Cicerone! - 14 Sbuffanti macchine - 15 Il Cruciverba 


lanti in vista. stati fulminati... la corda. scena. ok. re. 
| a > Se = È Vano n 
| nr Toro © Cancro ii. Vergine “Sf scorpione «SÈ Capricorno *R& Pesci 
21/4 195. 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Data 


Ora 


Prov. Orm. 


Nave Destinaz. | Orm. 


8 goo Tu UNDHAYRIEKINOI 


Istanbul 31 
li 1700 Bs ANCONABRIDGE DU 


Alexandria 47 


LL - 


MOVIMENTI 
LAZIQUIEH rada 
DOLI Lo 


orm. 33 
orm..45 
SASSO 


Bi 2000 
8/1 200 


or 


I:SEBASTIANO CABOTO Bar 50 

It SOCARS Monfalcone 52 

It TINA GC. ordini S. Sabba 1 

It STELLA AZZURRA ordini SI.LO.NE. 
Cy PADUA ordini 

Tu UNDHAYRIEKINGI Istanbul 

Rc HUA WAN Venezia 

Pk KHAIRPUR Izmir 

Gr ENALIOS TRITON ordini 


fatto - 22 Fondo di canoa - 28 Sul dorso e di me»? 
del cavallo - 24 Un moschettiere - 27 Vola ey 
senza motore - 29 Ha foglie stupefacenti - ACCRESCITIVO (3/5) 


30 Un... po’ di timore - 31 Antica moneta ci- 
nese - 32 Collegio inglese - 33 Le due me- 
tà d'una porta - 35 Cattiva - 37 Istituto Tec- 
nico - 38 È di fronte a Calais - 40 La gran- 
de di Roma - 41 Palmipede - 42 La dea 


della giovinezza. 


VERTICALI: 1 ll de Vega grande dramma- 


soprannome del bandito Pelloni - 17 Uno 
Stato asiatico - 18 Siffatti - 19 Non eccle- 
siastico - 21 Un compianto Adolfo attore - 
25 Conserva i peperoncini - 26 Restituire 
la salute - 28 Sovrasta la mansarda - 33 
Ha una breve insegna - 34 Nota dell’Edito- 
re - 36 La fine del visir! - 39 Iniziali di Biagi. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Pot È È TA 7 A 
edi Ariete &X Gemelli. (@f Leone d& Bilancia È Sagittario 4h Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Un recente successo 
nel lavoro vi rende 
più sicuri Voi 


stessi, ma non esa- 


\gerate nella ricerca 
di iniziative rischio- 
se. Incontri stimo- 


Imprevisti, non del 
tutto negativi, nel 
campo del lavoro. Il 
denaro guadagnato 
vi servirà per anda- 
Te ancora più avan- 
ti. In amore siete 


‘Evitate di sfogare le 


vostre frustrazioni 
nell'ambiente di la- 
voro. In amore sta- 
te diventando trop- 
po esigenti, cercate 
di non tirar troppo 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


L’amnesia del generale 
Voleva fare il Rigo però il filo 
ha perso percì x 
mentre coi competenti in riunione 
sì divideva sopra il battaglione! 


| 
SOLUZIONI DI IERI 


b- Sscna- SEE 
[cr aLt[a[w]e|o[t| A[R[e ma 


ié in capo ha avuto un vuoto 


“i 


Pon] A[S] 


Cercate di mantene- 
re la calma di fron- 
te agli imprevisti in 
un progetto che vi 
sta molto a cuore. 
In amore preparate- 
vi ad un colpo di 


Cercate di eliminare 
ogni perdita di tem- 
po e di energie. Do- 
vrete affrontare un 
duro e intensissimo 
lavoro. Ripensamen- 
ti Im amore. Salute 


Nel lavoro non man- 
cheranno le occasio- 
ni positive: dipende- 
rà dalla vostra abili- 
tà saperle sfruttare. 
Prudenza nelle nuo- 
ve relazioni d'amo- 


Gli astri in questo 
periodo frenano un 
pò i vostri program- 
mi di lavoro: pazien- 
tate. Molto favore- 
voli i contatti socia- 
li. Qualche turbolen- 
za in amore. 


Avete ben cinque 
pianeti che vi so- 
Stengono: approfit- 
tatene per tentare 
nuove strade. Vive- 
te i sentimenti con 
slancio e abbando- 
no. 


I progetti di lavoro 
vanno preparati cer- 
cando di non na- 
scondervi gli even- 
tuali rischi. I rap- 
porti affettivi van- 
no un po' rafforzan- 
dosi. 


Dopo tanta tensione 
nei rapporti con i 
colleghi le cose pos- 
sono funzionare be- 
ne. Evitate facili 
scappatelle, in que- 
sto periodo siete 
troppo distratti, 


Considerate il fatto 
che ogni occasione 
nel lavoro non si ri- 
presenterà tanto fa- 
cilmente. La situa- 
zione affettiva po- 
trebbe cambiare 
all'improvviso. 


Non è il.caso di pro- 
vocare un pericolo- 
so concorrente: ave- 
te però le carte in 
regola per poter vin- 
cere la partita. In 
amore state tergi- 
versando. 


4 


apnee 


CRAGNOTTI 
LaCirio 
acquista 
leazioni 


della Lazio 


ROMA — La Cirio Po- 
lenghi De Rica è la 
muova proprietaria 
della Lazio. Il Consi- 
glio di amministrazio- 
ne della società ali- 
mentare ha infatti de- 
liberato ieri l’'acqui- 
sto dell'89,97% della 
società sportiva dalla 
Cragnotti and Part- 
ners Capital Invest- 
ment (holding di con- 
trollo del Gruppo Gi- 
rio) ad un prezzo com- 
plessivo di 85,5 mi- 
liardi. 

La Girio Polenghi 
De Rica «ha identifica- 
to nel calcio un effica- 
ce veicolo promo-pub- 
blicitario per i propri 
prodotti che si rivol- 
gono alla grande mas- 
sa dei consumatori» 


IPROPOSITI DI CESARE MALDINI 


«Porte aperte» 


Ma per il momento non farà alcuna rivoluzione 


ROMA — Mancini? «Sta 
facendo un campionato 
straordinario con la sua 
squadra, lo stiamo valu- 
tando anche noi. Ma con 
la nazionale era stato lui 
a chiamarsi fuori». Maldi- 
ni, Paolo? «Ora è infortu- 
nato, se guarisse vedre- 
mo. È un giocatore su cui 
si può fare affidamento. 
Penso che dubbi su lui 
non ci siano». Fresi? «Sta 
imparando». Inzaghi? «E 
in questo momento quel- 
lo che ha fatto buonissi- 
mi progressi in una squa- 
dra non di grande classi- 
fica. E sempre stato un 
ottimo giocatore negli ul- 
timi 15-20 metri e sta mi- 
gliorando». 

Prudente, possibilista, 
nessun messaggio rivolu- 
zionario. Il nuovo com- 
missario tecnico Cesare 
Maldini studia con caute- 
la «il treno in corsa» su 
cui le dimissioni di Arri- 
go Sacchi dalla Naziona- 
le l'hanno proiettato con 
tre mesi d'anticipo e con 
una destinazione impe- 
gnativa come la partita 
di qualificazione del 12 
febbraio a Wembley con- 
tro l'Inghilterra. 

Ribadisce che «le porte 
sono aperte per tutti», an- 
che se sgrana gli occhi 
quando qualcuno ricorda 
il numero dei convocati 


Cesare Maldini 


di Sacchi nella sua gestio- 
ne, 98, e comunque am- 
monisce: «non abbiamo 
tanto tempo per fare rivo- 
luzioni». Anche se quella 
di Wembley «sarà una 
partita importante, non 
determinante». 

Portieri. «Peruzzi ha 
dimostrato in questi ulti- 
mi tempi, al di là della 
papera di domenica, di 
essere molto molto buo- 
no, di grande esperien- 
za»). Ma ci sono anche 
Toldo («Con 1'U.21 ci ha 
fatto vincere un euro- 
peo»), Taglialatela, Mar- 
chegiani, Pagliuca. 

Difensori. A parte il 


Possibilista 
sul rientro 
in nazionale 
di Mancini 


commento su Paolo Mal- 
dini, è stato l'unico repar- 
to in cui Maldini non ha 
aggiunto nomi a quelli 
sottopostigli nella sche- 
da: Nesta, Costacurta, 
Cannavaro, Panucci, Be- 
narrivo, Ferrara. 
Centrocampo. «Un re- 
parto in cui non ci sono 
tanti giocatori» ha con- 
statato il ct, ma ha ag- 
giunto Berti e Conte ad 
Albertini, Di Livio, Di 
Matteo, D.Baggio e Fu- 
ser, i cinque nomi prepa- 
rati da Civoli. La scarsità 
di elementi validi la spie- 
aa il suo vice, Marco Tar- 
elli intervenuto alla tra- 
smissione insieme con gli 
altri componenti deflo 
staff tecnico delle nazio- 
nali: Rossano  Giampa- 
lia e Renato Zaccarelli 
under 21) e Comunardo 
Niccolai, l'osservatore di 
Maldini. 
«E soprattutto qui — ha 


‘detto — che si fa sentire 


l'effetto della sentenza 
Bosman. Il paradosso è 
che siamo noi a rafforza- 
re le nazionali straniere 
dando esperienza ai gio- 
catori che vengono da 
noi). 

Attacco. Nessun com- 
mento di Maldini neppu- 
re sui quattro nomi pro- 
PRECISI. per l'attacco: Ca- 
Siraghi, Del Piero, Rava- 
nelli e Zola. «Sono sem- 
pre giocatori — s'è limita- 
to a osservare — da qual- 
che anno sulla cresta 
dell'onda». 

Roberto Mancini sem- 
bra però essersi messo il 
cuore in pace. La convo- 
cazione in Nazionale non 
dovrebbe . riguardarlo. 
«Sono un giocatore italia- 
no — ha detto il capitano 
della Sampdoria — e come 
tale a disposizione del 
commissario tecnico, ma 
non credo che Maldini 
mi chiamerà. Sarei felice 
di essere preso in consi- 
derazione anche per una 
sola partita, benchè a 32 
anni non possa certo per- 
mettermi di andare in 
Nazionale per fare il turi- 
sta. Maldini mi conosce 
da tanti anni, esattamen- 
te dal 1986, quando era il 
vice di Bearzot e se gli re- 
stassero dei dubbi su di 
me, potremmo sempre 

arlarci a quattrocchi, 
fa uomini). 
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CLIMA DI TEMPESTA NEL MILAN DOPO LA BATOSTA 


Sacchi fa la guerra agli ignavi 
«Occorre una virata a 360 » 


CARNAGO — All'infer- 
no gli ignavi. Parola di 
Sacchi. Dopo la batosta 
di Roma contro la Lazio 
è un Arrigo Sacchi moti- 
vatissimo quello che ie- 
ri ha fatto ritorno a Mi- 
lanello. Per dire chiaro 
e tondo che se il Milan 
si arrabatta tra una 
sconfitta e l'altra non è 
un caso, e che i provve- 
dimenti sono ormai 
prossimi: «Siamo profes- 
sionisti, il calcio è per 
gente professionista. 
Smettiamola di nascon- 
derci dietro a un dito. 
Se siamo in questa situa- 
zione la colpa è di tutti. 
Che ognuno si assuma 
le sue responsabilità». 
Cioè a dire: al Milan c'è 
gente che non si compor- 
ta da professionista, e 
non è proprio il caso di 
tirare in ballo la gestio- 
ne Tabarez, «un ottimo 
tecnico che ha cercato 
di fare al meglio il suo 
lavoro» e che, secondo 
Sacchi, «è fra i meno col- 
pevoli». 

Al Milan è tempo di 
«una virata». Anzi, di 
più: «E' ora di dare una 
sterzata. Ma non di 800 
novanta gradi, come 
pensavo. E' ora di vira- 
re di 360 gradi». Forse 
voleva dire 180, e nella 


UDINESE /LO SPOGLIATOIO SI RIBELLA DOPO L’ULTIMA SCONFITTA 


Desideri lancia un siluro a Zaccheroni 


Il centrocampista: «Domenica eravamo in condizioni pietose e non per colpa nostra» 


Lippi si scaglia contro 
D. Baggio e Buffon 


TORINO — Una giornata in silenzio per fare sbollire 
la rabbia. Marcello Lippi si ripresenta sorridente, 
ma le precisazioni che ha da fare sul turbolento Par- 
ma-Juventus di domenica scorsa, sono autentiche 
rasoiate: «Mi sono arrabbiato per una ragione preci- 
sa, quando ho visto Dino Baggio complimentarsi con 
Crippa dopo l'espulsione di Torricelli, come se il Par- 
ma avesse segnato un gol. Non ho affatto accusato 
tutti i giocatori del Parma, perchè su tutti i campi 
accadono momenti di gioco duro, si vedono tanti fal- 
li, ma per fortuna non sempre si accentuano come è 
avvenuto domenica. Inoltre, le parole di Buffon si 
commentano da sole e confermano la mia tesi: qual- 
cuno ha incanalato la partita su certi binari. Sembra- 
va che Torricelli avesse ammazzato qualcuno, inve- 
ce aveva fatto entrate normalissime. Ma abbiamo 
sbagliato anche noi a cadere nelle provocazioni: dob- 
biamo anche saper gestire momenti come quello di 
Parma). 

Risultato della «corrida» di Parma, la squalifica di 
Zidane (due o tre turni) e quella di Torricelli, che, ol- 
tre alle assenze forzate di Montero (in Sudamerica 
con la propria Nazionale) e Conte, rendono di nuovo 
precario per Lippi l'abbozzo di una formazione com- 

etitiva per domenica con l'Atalanta, vista anche la 
‘orma precaria di Dimas, in odore di sostituzione. 

Lippi ha comunque ammesso che la Juventus da 
un mese ha perso brillantezza, «ma è normale, come 
può accadere che sbagli uno come Peruzzi, che è un 
campione e non si deve scusare di nulla». 


UDINE — Aria di fron- 
da in casa dell'Udinese. 
Ieri pomeriggio alla ri- 
presa degli allenamenti 
è avvenuto un duro con- 
fronto tra i giocatori 
bianconeri e lo staff tec- 
nico capeggiato da Al- 
berto Zaccheroni. ‘La 
riunione si è protratta 
così a lungo da far salta- 
re la seduta pomeridia- 
na che doveva precede- 
re la partenza per il riti- 
ro di Celle Ligure, previ- 
sta per le 19. All'uscita 
dagli spogliatoi solo mu- 
si lunghi e bocche piut- 
tosto cucite. A fare da 
megafono al malconten- 
to dei giocatori ha prov- 
veduto il centrocampi- 
sta Stefano Desideri in 
versione Orlando Furio- 
so. Senza mezzi termini 
il giocatore ha criticato 
aspramente il. tecnico 
rinfocolando così la po- 
lemica innescata dalla 
sua sostituzione, avve- 
nuta in occasione della 
partita con la Sampdo- 
ria.dopo soli 18‘. «Dome- 
nica scorsa — ha sottoli- 


Ciccio Desideri e Alberto Zaccheroni. 


neato perentoriamente 
l'ex romanista — siamo 
andati in campo in con- 
dizioni pietose. E non 
per colpa nostra. Duran- 
te la pausa abbiamo 
svolto esattamente il la> 
voro che ci veniva ri- 
chiesto dai tecnici, an- 
che se, questo va rlmar- 
cato, ci siamo allenati 
su campi ridotti male 
dal gelo. Sono preoccu- 


SENTENZA BOSMAN, IL PARERE DEL SEGRETARIO AIGNER 


L’Uefa presenta il conto 


A beneficiare della norma sono stati i giocatori già famosi 


Calcio 


SCALA PRESENTATO A PERUGIA: 
«PER ME E’ UN ESAME IMPORTANTE» 

PERUGIA — «Questo di Perugia è per me un esame 
importante». Nevio Scala si presenta così nella pri- 
ma conferenza stampa come allenatore del Peru- 
gia: misurato, attento a scegliere le parole, a non 
rinnegare l'esperienza di Giovanni Galeone, e con- 
sapevole delle difficoltà che l’ aspettano e del pre- 
stigio che butta in questa avventura perugina. 


Il TOTTENHAM HA PRELEVATO 

IL DIFENSORE VEGA DAL CAGLIARI 

LONDRA — Il Tottenham Hotspurs ha acquistato 
Ramon Vega dal Cagliari. Secondo il presidente del- 
la squadra inglese Alan Sugar, «il difensore svizze- 
ro scenderà in campo a forse già domenica prossi- 
ma, contro il Manchster United». Vega, 26 anni, ha 
firmato ieri sera con il Tottenham la parte del con- 
tratto che lo riguarda e che prevede per lui circa 4 
milioni di lire a settimana e un totale di quasi nove 
miliardi per quattro stagioni e mezzo. 


IL FOGGIA HA PRESENTATO 

IL NUOVO ATTACCANTE AXELDAL 
FOGGIA — E' stato presentato ieri il nuovo acqui- 
sto del Foggia, l'attaccante, svedese Jonas Axeldal, 
di 26 anni, al quale è stata consegnata la maglia 
n.29. Il giocatore proviene dalla squadra di prima 
divisione svedese Oerster per la quale nell'ultimo 
campionato ha segnato una decina di reti. 


GINEVRA — Oltre un an- 
no dopo la sentenza Bo- 
sman della Corte di giu- 
stizia europea (che ha li- 
beralizzato i trasferimen- 
ti e le limitazioni di na- 
zionalità nell'Unione eu- 
ropea), il segretario gene- 
rale dell'Uefa Gerhard 
Aigner ha affermato che 
questa decisione ha «su- 
scitato grande insicurez- 
za nel mondo del cal- 
cio». 

1) Le conseguenze pra- 
tiche della sentenza Bo- 
sman del 15 dicembre 
1995 sono state effettive 
solo con l'inizio della sta- 
gione 1996-97. Le federa- 
zioni ed i club avevano 
accettato di non cambia- 
re le regole prima della 
fine ella stagione 
1995-96. 

2) C'è stato uno svilup- 
po delle azioni NERE 
che De eliminare quasi 
tutti le regole che ostaco- 
lano gli interessi econo- 
mici individuali. Gli 
SEeDE e le agenzie vo- 
gliono approfittare di 
questa evoluzione. 

3) Numerose società 
hanno utilizzato il loro 
potere economico per 
rinforzarsi con giocatori 
famosi, Alcuni ‘andi 
club dispongono di una 
squadra composta quasi 
unicamente da nazionali 
di vari paesi. 

4) Certi Paesi, specie 


quelli che hanno il rico- 
noscimento di fare un 
buon lavoro con i giova- 
ni, hanno dovuto atfron- 
tare un esodo dei loro ta- 
lenti. La Francia ha così 
perso 27 dei suoi miglio- 
ti giocatori. La Norvegia 
addirittura 41. 

5) I club hanno molte 
difficoltà a ‘praticare 
una politica ragionevo- 
le: cercano di vendere i 
loro migliori giocatori 
prima del termine dei 
contratti per ottenere 

rofitto finanziario. 

6) In quasi tutti i Pae- 
si sono aumentati i gio- 
catori stranieri per due 
motivi: gli stranieri sono 
più bravi dei giocatori lo- 
cali, oppure costano me- 


no. 

7) Nei Paesi dove i 
campionati che si gioca- 
no durante l'anno solare 
i club che si qualificano 
per le fasi finali delle 
Coppe europee spesso 
presentano squadre note- 
volmente indebolite. 
Inoltre la partenza conti 
nua dei migliori giocato- 
ri non è stimolante mi i 
campionati nazionali. 

8) Nemmeno i sindaca- 
ti dei giocatori sono sod- 
disfatti dalle conseguen- 
ze della sentenza-Bo- 
sman. I maggiori benefi- 
ciari della nuova situa- 
zione sono i calciatori 
più retribuiti. 


pato per l'aria che tira 
visto che qui a Udine 
quando si perde perdo- 
no i giocatori. Quando 
si vince vincono gli al- 
tri». Desideri ha ancora. 
il dente avvelenato per 
quella sostituzione. 
«Quando sono uscito ho 
anche pensato. di fare 
un gestaccio — ha affer- 
mato tra il serio e il fa- 
ceto — ma mi sono TICor- 


TRIESTE — Lo spogliato- 
io non si pronuncia. Nes- 
suno ha voglia di rischia- 
re una battuta sul cam- 
bio di allenatore In un 
momento così delicato. 
Nessuna reazione. Me- 
glio stare in campana e la- 
vorare sodo studiando 
nel contempo Adriano 
Lombardi. Domenica so- 
no rimasti per oltre due 
ore da soli nello spogliato- 
io a commentare gli ulti- 
mi eventi, Pare che il di- 
scorsetto introduttivo del 
nuovo allenatore abbia 
fatto effetto. Qualcuno, 
al di fuori della squadra, 
lo ha frettolosamente de- 
finito un maestro cattivo, 
di quelli che, se necessa- 
rio, danno anche bacchet- 
tate sulle mani agli alun- 
ni. In realtà Lombardi è 
un professionista naviga- 
to e di temperamento co- 
me tutti i toscanacci. 
Lombardi ha chiesto alla 
società un ulteriore inter- 
vento sul mercato (proba- 
bilmente un centrocampi 
sta) dopo l'arrivo di Spil 
li. L'allenatore darà indi- 
cazioni precise ai dirigen- 
ti solo dopo aver visiona- 
to e conosciuto con cal 
ma tutti gli effettivi. 
L'unico che parla sen- 


za problemi è il nuovo 


«bomber» Marco Spilli da 
Massa (classe 1970) che 


dato che cinque anni 
con Suarez, fa un simile 
atteggiamento mi era 
costato 30 milioni di 
multa». A microfoni 
chiusi anche capitan Ca- 
lori ha sottolineato la 
sua precaria condizione 
fisica. Orlando, l'altro 
giocatore sostituito, va 
invece giù duro nei con- 
fronti dell'allenatore. 
«Pensavo mi avesse tol- 
to perchè ero nervoso 
ed ero stato ammonito, 
ma invece sembra che 
l'avvicendamento sia 
avvenuto perchè Sergio 
era in difficoltà sulla de- 
stra. Se il mio compa- 
gno era in difficoltà, io 
allora facevo schifo. Mi 
sono sentito sputtana- 
to». Tra squadra e Zac- 
cheroni non c'è più fee- 
ling. Potrebbero anche 
aprusi nuovi scenari. 
Tuttavia la società con- 
ferma la piena fiducia 
nel tecnico. La sensazio- 
ne dall'esterno è però 
che il giocattolino si sia 
Totto e che ognuno suo- 
ni per sé. 

tok 


L'allenatore del Milan Arrigo Sacchi. 


foga ha raddoppiato. Op- 
pure voleva proprio dire 
360 gradi, e allora la vi- 
rata di cui parla, equiva- 
le a dare un vero e pro- 
polo «giro di vite». «Par- 
iamoci chiaro — ha pre- 
cisato l'ex commissario 
tecnico della Nazionale 
- qui vi sono alcuni gio- 
catori che sono encomia- 
bili e altri che non lo so- 
no. Ma per modificare 
questa situazione biso- 
goa innanzitutto voler- 
o. Gi vuole umiltà, e de- 
ve essere unanime. La- 
vorare di più e essere 
umili, io per primo: è 
questa la ricetta». 


Il problema del Milan 
non è né tecnico, né fisi- 
co: «Tutto quello che fa 
l'uomo — ha ribadito Sac- 
chi — parte dalla testa. 
La verità è che a questa 
squadra manca il pa- 
thos»y. Non bastano tan- 
ti campioni per fare una 
squadra, non bastano 
tanti anni di successi 
‘per continuare a vince- 
re. E le colpe «sono di 
tutti» ha affermato il 
tecnico, che però ha su- 
bito aggiunto: «Ognuno 
ha le sue, ma ci sono gio- 
catori e giocatori. Qui vi 
sono giocatori che di vo- 


lontà ne hanno moltissi- 
ma e altri che ne hanno 
poca». 

Nel calcio non è la 
sommatoria dei valori 
tecnici che in campo fa 
la differenza. Se così fos- 
se, il Milan avrebbe tut- 
te le carte in regola per 
continuare a essere Mi- 
lan. «In campo — ha det- 
to il tecnico — la diffe- 
renza la fa la volontà». 
E in questo Milan c'è 
chi di volontà ne ha 
troppo poca. Ma Arrigo 
Sacchi è stufo e dopo la 
sconfitta con la Lazio il 
suo approccio alla squa- 
dra cambia: ora basta, 
lascia intendere il tecni- 
co, chi non lavora come 
dico io può cominciare a 
pensarsi fuori squadra. 
Qui non c'è posto per gli 
ignavi. «Chi sbaglia le 
entrate — ha concluso, 
ponendo velocemente fi- 
ne ai cinque minuti di 
conferenza stampa per 
andare al primo allena- 
mento del dopo-Lazio — 
esce fuori in fretta». 

Nessun nome da par- 
te del tecnico rossonero, 
ma è evidente che lui i 
nomi degli ignavi li ha 
chiari e non è più dispo- 
sto a difendere chicches- 
sia. Pena, la cacciata dal 
Milan. 


UNA VERA «BOMBA» IL CASO NICCHI 


Deferimenti e denunce 


perun cartellino rosso 


ROMA — Si alza il polverone sul caso 
Nicchi. Sei tesserati sono stati deferiti 
alla disciplinare per le polemiche se- 
guite all'espulsione di Andersson de- 
cretata domenica scorsa dall'arbitro 
Nicchi durante Vicenza-Bologna. Per 
violazione dell'art.1, comma 3 del Co- 
dice di Giustizia Sportiva (divieto di 
esprimere giudizi lesivi di altre perso- 
ne o di altri organismi operanti 
nell'ambito federale), il procuratore fe- 
derale ha deferito il giocatore del Bolo- 
Rat Oscar Magoni, il direttore genera- 
e e.il tecnico della società felsinea Ga- 
briele Oriali e Renzo Ulivieri e il capi- 
tano della Sampdoria Roberto, Manci- 
ni, tutti con l'accusa di avere «espres- 
so_ giudizi lesivi della reputazione 
dell'arbitro Nicchi Marcello».Per re- 
sponsabilità oggettiva sono state inol- 
tre deferite Bologna e Sampdoria. 
Potrebbe avere: anche uno strascico 
iudiziario la discussa espulsione 
ell'attaccante bolognese. Una denun- 
cia «per i reati di abuso in atti di uffi- 
cio e di istigazione a delinquere» è sta- 
ta infatti presentata contro l'arbitro al 
procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Vicenza dal giudice di pa- 
ce barese avv.Costantino Schirone. 
L'arbitro — sostiene Schirone — ha 
espulso «ingiustamente il giocatore An- 
dersson del Bologna» mentre questi «si 
limitava a parlare, a distanza da lui, 
con il suo allenatore». 
La vicenda Nicchi, con le sue riper- 
cussioni esterne, è al centro dell'atten- 


zione della federcalcio e del suo nuovo 
presidente Luciano Nizzola, E nel sot- 
tolineare l'iniziativa del procuratore 
federale che ieri mattina ha fatto scat- 
tare i deferimenti per le critiche a Nic- 
chi, la Figc ribadisce che il sistema cal- 
cio ha al suo interno «strumenti, strut- 
ture e capacità per risolvere autono- 
mamente # prob! emi; sia-sul'piano dî 
sciplinare sia sul piano tecnico, senza 
bisogno di interferenze o sollecitazioni 
esterne». 

Su questi argomenti, comunque, l'at- 
tenzione è altissima e Nizzola ne ha 
parlato ieri sia con il presidente dell’ 
associazione calciatori Sergio Campa- 
na, sia con quello dell’ associazione al- 
lenatori Azeglio Vicini. Per un invito 
alla riflessione che porti le rispettive 
categorie «a darsi una regolata». 

Gli stessi argomenti, ricordano anco- 
ra in federcalcio, saranno ovviamente 
ripresi nel corso della tradizionale riu- 
nione in DIE REA a Coverciano a 
chiusura del girone di andata con la 

artecipazione di tutte le componenti 
Del mondo del calcio. 

Sul piano operativo, Nizzola si sta 
occupando in questi giorni dei diritti 
televisivi della Nazionale. Sta esami- 
nando il problema (prolungamento di 
un anno con la Rai, o comunque un 
contratto annuale, tenendo conto an- 
che delle richieste dei concorrenti) con 
l'ufficio affari giuridici della Figc, ma 
per ora non è stato ancora fissato al- 
cun incontro. 


TRIESTINA / NESSUNO SI PRONUNCIA DOPO IL CAMBIO 


Uno spogliatoio muto 


L’unico che parla senza problemi è il nuovo acquisto Spilli 


Il nuovo attaccante alabardato Marco Spilli 


non ha niente da perdere, 
«Non strappatemi prono- 
Stici o promesse su quan- 
ti gol potrei fare perchè 
portano male. Preferirei 
fare comunque un solo 
gol, se questo potrebbe es- 
sere decisivo per la pro- 
mozione piuttosto che no- 
ve senza portare la Trie- 
stina in Cl». Buon senso 
e fiuto del gol non gli 
mancano , come stanno a 


indicare le nove reti mes- 
se a segno con la Masse- 
se. «Aspettavo da tempo 
questo momento e penso 
che quest'anno me lo so- 
no anche meritato. Que- 
sto trasferimento rappre- 
senta una tappa fonda- 
mentale per la mia carrie- 
ra. Trieste è una piazza 
troppo importante. Ades- 
so però viene il difficile». 

Il biglietto da visita esi- 


bito da Spilli prima della 
sosta al «Rocco» (l'espul- 
sione) non è stato dei mi- 
gliori. «Mi dispiace, ho re- 
agito male. Mi sono la- 
sciato prendere dal nervo- 
sismo. Eravamo tutti tesi 
causa la precaria situazio- 
ne societaria. Ma sono un 
giocatore corretto. Finora 
non avevo subito nean- 
che un'ammonizione). _ 
Spilli ha imparato il 
mestiere prima alla scuo- 
la della Fiorentina e poi a 
quella dello Spezia. «Ho 
giocato in Cl e C2, soprat- 
tutto al Sud con Siracusa, 
Latina Bisceglie, Matera 
e Fasano. In questo giro- 
ne gli attaccanti sono me- 
no maltrattati, perchè i 
difensori badano a gioca- 
te a calcio». Spilli è un 
mancino non rapidissimo 
ma che ha fatto dell'area 
di rigore avversaria il suo 
habitat preferito. «Posso 
fare sia la prima che la se- 
conda punta. Negli ultimi 
sedici metri ci credo sem- 
re, vado a caccia di pal- 
oni vaganti o respinti, 
L'allenatore lo conosco 
solo di fama, ma è un to- 
scano che come me ha 
tanta voglia di vincere... 
Non so se la Triestina è 
la più forte, ma mi ha fat- 
to un'ottima impressio- 
ne. Avesse segnato su ri- 
gore, avrebbe vinto facil- 
mente». E Roselli sarebbe 
ancora al suo posto. 


TRIESTINA 
La verità 
di Roselli 


TRIESTE —. Dopo 
tre giorni difficili in 
cui si era imposto il 
silenzio-stampa, l'al- 
lenatore esonerato 
Giorgio Roselli oggi 
uscirà allo scoperto. 
Ha dato appuntamen- 
to ai giornalisti alle 
11 nella saletta del- 
l'agenzia Ansa di 
Gampo Marzio. Dopo 
la conferenza-stam- 
pa tenuta domenica 
dalla società, anche 
lui ha la sua verità 
da raccontare. E' 
amareggiato, perchè 
proprio non se lo 
aspettava di essere 
cacciato. Entro la set- 
timana lascerà la cit- 
tà per fare ritorno 
con la famiglia nella 
sua casa di Genova, 
ma prima vuole met- 
tere i puntini sulle 
«i». Un anno e mezzo 
di lavoro non si can- 
cellano tanto facil- 
mente. 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


MARANELLO — Il colo- 
Te è un rosso più chiaro 
del solito, quasi arancio- 
ne, molto brillante. La li- 
nea è quella annunciata: 
muso alto, fiancate squa- 
‘ate, alettone anteriore 
attaccato a due perni sul- 
a parte bassa del muset- 
to, molto inclinata, prese 
aria più evidenziate, de- 
flettori d'aria alle fianca- 
te. Il posteriore ricalca 
Gezio della F310 da cui 
Origine. Assomiglia 
molto alla Williams, n 
ine Previsto, la F310B, 
ultima nata'di casa Fer- 
SE di cui peraltro riflet- 
€ n pieno stile e tradi- 
zioni. Il telo che la rico- 
PINA È stato tolto ieri al- 
€ 10.50, sotto il tendone 
allestito nel circuito di 
Fiorano, dai piloti Micha- 
el Schumacher e Eddie Ir- 
Vine e dal presidente Lu- 
ca Cordero di Monteze- 
molo, sotto gli occhi di 
O. giornalisti, di 200 
Ospiti, del presidente del- 
la Fiat Cesare Romiti, in 
collegamento satellitare 
con Francia e Portogallo 
€ in diretta Internet nel 
Ì î o 
CE /Www.Ferrari.It., 
io ni l'anno scorso 
ell'analoga cerimonia 
«battuto» da circa mez- 

zo milione di appassiona- 
ti, un record per l'Italia. 
« tavolo i protagonisti 
1 quest'ultimo impegno: 
Oltre ai piloti, Jean Todt, 
il disegnatore John Bar- 
Dard, l'ingegnere motori- 
Sta Paolo Martinelli. In 
tribuna il nuovo diretto- 
Te tecnico Ross Brawn, 


xx», FERRARI/PRESENTATA IERI A MARANELLO LA NUOVA VETTURA PER IL MONDIALE °97: SICHIAMA F310B 


Ecco la rossa per far volare Schumi 


FERRARI/LA SCHEDA TECNICA 
Sette marce e 9 sponsor 


MARANELLO — Questa la scheda 
tecnica della Ferrari F310B con la 
quale la casa di Maranello dispu- 
terà il mondiale di Formula 1 


1997/98. 


Il motore è un 3000 Ferrari indi- 
cato dalla sigla 046/2, 
dello 046/1 con cui si è disputata 
la scorsa stagione; il numero di ci- 
lindri è 10 a V di 75 gradi per 40 


valvole. 


La cilindrata in centimetri cubi- 
ci è di 2998,1 e la potenza massi- 
ma dei cavalli superiore a 650; 
l'alimentazione è a iniezione elet- 
tronica digitale, l'accensione elet- 
tronica e statica, la trazione ovvia- 
mente è posteriore mentre il co- 
mando del cambio è quello dell’an- 
no scorso e cioè semiautomatico 
sequenziale a controllo elettroni- 


CO. 


Le marce sono sette più la retro- 
‘marcia, i freni sulle quattro ruote 


che ha seguito Schuma- 
cher dalla Benetton. Il te- 
am, per la prima volta, si 
chiama Ferrari Marlbo- 
To, in ossequio allo spon- 
sor che ora è esclusivo di 
Maranello. 

Una sponsorizzazione 
molto pesante ma eviden- 
temente discreta: si dice- 
va che in ossequio alla 
multinazionale Philip 
Morris la vettura sareb- 
be stata colorata come 


L'augurio di Romiti ai due piloti. 


elia 
ce 


= 
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Alberto Tomba 


KRANJSKA GORA — 
Dopo la rabbia di lune- 
È, Alberto Tomba è 
lTnato a casa sereno. 

Tisultati di Kranjska 
ora (saltato in gigan- 
Tui rientro in gara do- 


d Speciale) lo hanno 
caluso ma non preoc- 
6 Pato più di tanto. Da 
È 8Ì tornerà ad allenar- 
ln compagnia di Fla- 
Vio Roda sull'Appenni- 
ho emiliano, a Corno 
ale; Scale, lontano 

all'assedio consueto 
f Siornalisti e fotogra- 
H. In Speciale, Tomba 
non ha Problemi, come 


SCI /PASSATA LA RABBIA 
Tomba sull’Appenino 
Prepara la rivincita 
A Cortina il gigante 


Nove mesi e ottavo | 


cante. 


sono a disco autoventilanti in car- 
bonio, il cambio è un trasversale 
Ferrari, il differenziale è autobloc- 


Le sospensioni sono a ruote indi- 


evoluzione 


pendenti, con puntone operante 
‘Una molla di torsione anteriore e 
posteriore. L'autotelaio è in com- 
posito: nido d'ape con fibre di car- 
bonio. La F310B è lunga 4358 milli- 


metri, larga 1995, alta 968. 


ci. 
Gli 


sponsor È 
Asprey, Fiat, General Electric, Go- 
od Year, Magneti Marelli, Marlbo- 
ro; Pioneer, Shell, Telecom Italia. I 


La carreggiata anteriore è di 
1690 millimetri, quella posteriore 
di 1605, il passo è di 2935. Il peso 
medio con acqua, olio e pilota è di 
600 chili. Le ruote sono di 13 polli- 


ufficiali. sono 


fornitori ufficiali sono Arexons, 


un pacchetto di sigarette. 
Ha prevalso la scelta di 
rispettare lo stile Ferrari 
con svariate pennellate 
di bianco. Il rosso è cam- 
biato per esigenze televi- 
sive: quello classico degli 
scorsi anni, sul piccolo 
schermo, si incupiva. Si è 
preso così quello della 
Maranello 550. Cio che 
importa, tuttavia, è che i 
tecnici questa volta sono 
convinti di avere prodot- 


MARANELLO — «Ire an- 
ni fa prendevamo due se- 
condi a giro, due anni fa 
abbiamo fatto una vitto- 
ria, nel ‘96 ne abbiamo 
ottenute tre. Nel ‘97 dob- 
biamo vincere qualcosa 
in più, magari una. sola 
vittoria in più. Siamo co- 
stretti a vincere di più 
perchè incombe la fine 
dei cinque anni che ci 
siamo posti come limite 
per tornare competitivi. 
Nel ‘98 vogliamo vincere 
il campionato del mon- 
do». 

Così parlò Montezemo- 
lo. Davanti agli occhi di 
Cesare Romiti, che subi- 
to dopo lo ha invitato a 
mettere da parte la sca- 
ramanzia: «Solo una vit- 


Bbs, Brembo, Cerruti 1881, Momo, 
Ngk, Skf, Trw Sabelt, Usag, Veca. 


to, con rispetto svizzero 
dei tempi prefissati, il 
prodotto migliore possibi- 
le, salvando il meglio del 
modello passato, introdu- 
cendo il meglio delle pro- 
prie elaborazioni e di 
quelle altrui, Williams in 
testa. La vettura è grade- 
vole a vedersi, molto 
grintosa eppure aggrazia- 
ta con quella parte supe- 
riore così piatta che sfu- 
ma in un leggero declina- 


Herlhora» 


CGadutiivelisullanuova Ferrari F310B, presentata ieri a Maranello. 


re, in punta, verso il bas- 
so. 

«Vinceremo più che 
nel ‘96», hanno ripetuto 
tutti, Montezemolo per 
primo. Occorre intender- 
si su cosa significhi: ba- 
sta «mezza vittoria» in 
più delle tre della scorsa 
stagione, come ha detto 
Montezemolo (accennan- 
do peraltro alla lotta per 
il titolo costruttori), 0p- 
pure deve essere netto il 


miglioramento, come ha 
suggerito Cesare Romiti? 

Potrebbe essere l’anno 
buono per lottare alla pa- 
ri con la Williams, anche 
se la vittoria nel mondia- 
le (è l'imperativo catego- 
rico enunciato da Monte- 
zemolo) è annunciata nel 
‘98, C'è la consapevolez- 
za cioè che la base di par- 
tenza, stavolta, sia mi- 
gliore. Intanto il motore 
ha pressochè un anno di 


FERRARI /LE IMPRESSIONI DEI PILOTI 


Schumacher: «Sono rimasto 
perché credo nella squadra» 


toria in più? Credo che 
Luca - ha detto Romiti - 
lo abbia detto per scara- 
manzia. Ci sono tutti gli 
ingredienti perchè i mi- 
lioni di tifosi Ferrari pos- 
sano avere più soddisfa 
zioni dell'anno scorso». 
«Dobbiamo incrementa- 
re numero di successi e 


affidabilità - ha aggiun- 
to Schumacher - il ‘97 è 
l'anno in cui potremo fis- 
sare il futuro Ferrari. 
Per me la Ferrari è il fu- 
turo, per questo ho rinno- 
vato il contratto per ire 
anni». Eddie Irvine è si- 
curo di ottenere più sod- 
disfazioni: «Stavolta la 


vettura dovrebbe essere 
più stabile e adatta al 
mio stile di guida. La 
Williams è ancora più 
forte, ma noi abbiamo 
fatto notevoli passi avan- 
ti», 

Jean Todt è parso il 
‘più prudente nel pronun- 
ciarsi sulle prospettive 


vita, e andava già molto 
bene, poi la parte telaisti- 
ca stavolta non è un'av- 
ventura come nel febbra- 
io ‘96, ma un' evoluzio- 
ne, poi c' è Schumacher, 
quindi una squadra che 
funziona e che con l'arri- 
vo di Brawn ha colmato 
l'ultima lacuna, quella 
del direttore tecnico. Infi- 
ne i tempi: mancano sei 
settimane alla partenza 
per l'Australia per il pri- 


della F310B. Solo dopo 
Melbourne lo farà, ma è 
scaramanzia. Lo ha det- 
to lui stesso: «L'anno 
scorso, la notte della pre- 
sentazione, guardando 
la F310 io e i piloti di- 
cemmo che era una mac- 
china vincente. Stanotte 
non ci siamo scambiati 


mo Gp: un tempo enor- 
me. «Ci sono poche sor- 
prese», ha detto Barnard. 
Si è focalizzato il lavoro 
sui dati certi, e solo pros- 
simamente saranno intro- 
dotte alcune modifiche: 
ainizio stagione le nuove 
sospensioni anteriori, a 
metà la nuova scatola 
del cambio. «Questa è 
una vettura più guidabi- 
le e affidabile di prima», 
ha detto l'inglese. 


una ‘parola. Solo dopo 
tante prove daremo un 
parere. L' obiettivo è co- 
munque fare di più dell’ 
anno scorso». Todt non 
ha voluto fare cifre sui 
nuovi contratti di spon- 
sorizzazione («Non amia- 
mo farlo, comunque so- 
no molti più soldi di pri- 
ma») e ha risposto evasi- 


DOPO LA SCON FITTA DI FORLI E’ PIENA CRISI NELLA PALL, TRIESTE - LUNGO SUMMIT NELLO SPOGLIATOIO 


Genertel, Cosulich ha perso la pazienza 


E’ un ultimatum quello lanciato dal massimo dirigente: «Aspetto fino a domenica, poi cominceremo a tagliare» 


BASKET /SERIEB2ECI 


continuano a ripetere, 
preoccupati, ‘tutti i 
suoi avversari. Ma an- 
che in gigante conti- 
nua ad avere talento 
da vendere anche. se 
ha fallito la prova del 
rientro, Per lui in que- 
sta disciplina è impor- 
tante . riconquistare 
una posizione nella eli- 
te dei primi sette al 
mondo, quella che sce- 
glie il pettorale, in vi- 
sta dei mondiali. Per 
farlo ha solo il gigante 
di Adelboden, dove ha 
ià vinto, una pista dif- 
icilissima. La prossi- 
ma sua gara sarà in 
speciale, domenica 
prossima, a Chamonix, 
in Francia. Con lui ci 
sarà anche l’uomo nuo- 
vo del clan'azzurro, il 
valtellinese Matteo Na- 
na. 

Intanto la Federazio- 
ne Internazionale del- 
lo Sci ha deciso di asse- 
gnare a Cortina il recù- 
pero dello slalom. gi- 
Fanle femminile annul- 

ato a Morzine (Fran- 
cia) il 22 dicembre per 
impraticabilità della pi- 
sta. La gara sarà recu- 
perata sabato 25 gen- 
naio 1997 e sarà vale- 
vole per la Coppa del 
Mondo femminile. 


TRIESTE — Arriva nel 
tardo pomeriggio la tele- 
fonata del presidente Co- 
sulich. Ha la voce stan- 
ca, ma ferma. Ha parlato 
per ore con i suoi colla- 
boratori, con i tecnici e 
con i giocatori. Prima as- 
sieme poi con i singoli. 


Una faticaccia fare il pre-. 


sidente della Genertel. 
Perché è difficile fare da 
chioccia ad una squadra 
perfino indisponente per 
come riesce a perdere. 
La sconfitta di Forlì (ulti- 
ma in classifica) comun- 
que entrerà nella storia 
della società. Perché? 
«Perché dopo quello suc- 
cesso domenica - sbotta 
Gosulich - non ci saran- 
no appelli. L'ho detto 
chiaro alla squadra: la 
pazienza è finita. Lo 
chiami pure un ultima- 
tum». 


Ecco la prima notizia: 
niente esonero del coach 
Steffè, niente tagli di gio- 
catori, niente dimissioni 
di dirigenti. «Ma fino a 
domenica - insiste Cosu- 
lich -. Siamo tutti in di- 
scussione, io compreso. 
Dobbiamo vincere e con- 
vincere. Questa squadra 
può dare molto e troppo 
spesso non riesce a far- 
lo. Più che un problema 
tecnico è un problema di 
testa. Ma adesso basta: 
sono professionisti, non 
hanno nulla da rimpro- 
verare alla società, sono 
contenti dell'allenatore 
e allora lo dimostrino in 
campo. Ho chiesto ai gio- 
catori di farmi presente 
eventuali problemi. Non 
ho sentito risposte. Dun- 
que si diano da fare». 

In caso di sconfitta co- 
sa ci sarà dopo 


Tonut: «Basta parole, 
dobbiamo solo vincere» 


TRIESTE — Il presiden- 
te Cosulich è stato chia- 
ro. E la settimana più 
lunga e più difficile della 
Genertel è cominciata al- 
l'insegna del lavoro. Du- 
ro e intenso. Non c'è 
molta voglia di parlare 
tra i giocatori. Lo fa per 
tutti capitan Tonut, al 
suo posto in palestra a 
sudare nonostante i po- 
stumi dell'influenza. 
«Siamo perfettamente 
consapevoli del momen- 
do negativo, ci manche- 
rebbe altro. Siamo abba- 
stanza adulti e maturi 
‘per capire la gravità 'e la 
delicatezza della situa- 


zione. In noi c'è anche 
rabbia, perché siamo 
consapevoli delle nostre 
potenzialità e che non 
sempre riusciamo ad 
esprimere in campo. 
Dobbiamo fare assoluta- 
miente di più perché sia- 
mo in grado di dare di 
più. Molto di più». 
Tonut preferirebbe ta- 
cere ma fa un altro sfor- 
zo: «Al momento di più 
non possiamo dire, e per 
almeno due motivi. Per- 
ché allo stato è onesta- 
mente difficile fare 
un'analisi tecnica detta- 
gliata, ma soprattutto 
perché è giunto il mo- 


l'ultimatum? «Tutto. Pro- 
prio tutto. Ho parlato 
con Robinson, Na capito 
che se sbaglia ancora va 
a casa. Ma anche i gioca- 
tori italiani devono stare 
attenti. La sOCletà non 
guarderà in faccia nessu- 
no. Ma i giocatori devo- 
no capire che retrocede- 
re o essere tagliati può 
essere disastroso per il 
futuro della loro carrie- 
ra), 


Ha qualcosa da rim- 
proverarsi come 
presidente? «Se i risulta- 
ti sportivi non vengono 
è colpa di tutti, anche 
mia. Anzi, questa è l'oc- 
casione buona per rilan- 
ciare un appello: chi vuo- 
le fare il presidente della 
Pall. Trieste si faccia 
avanti. Sono stanco, e 
senza risultati è ancora 
più dura. 

Roberto Covaz 


Cosulich ha lanciato l'ultimatum. 


mento di parlare di me- 
no e di lavorare di più. 
La nostra reazione deve 
giungere solo in campo, 
con i fatti e le vittorie, E 
le vittorie si costruisco- 
no con il lavoro in pale- 
stra». 

Lavoro, lavoro e anco- 
ra lavoro. Sembra di sen- 
tire Sacchi e in fondo il 
paragone con il Milan 
calza a pennello. I gioca- 


tori ieri hanno dato l'im- 
pressione di avere capi- 
to fino in fondo, compre- 
se le sfumature, l'ultima- 
tum di Cosulich. Del re- 
sto non si sono lamenta- 
ti dei programmi di coa- 
ch Steffé. Dunque sotto 
con gli allenamenti: pal- 
la lunga e pedalare. Ap- 
puntamento a domenica 
a Chiarbola per la prova 
verità. 

Hc: 


Lo Jadran si scopre grande 


e Tomasini vuole il posto 
Mal di testa alla Servolana 


TRIESTE — Inizio d'anno scoppiettante per i tornei di 
serie BZ e C1, con il primo turno del '97 che ha riserva- 
to davvero parecchie sorprese. Iniziando dalla catego- 
ria maggiore, spicca il brillante successo colto dallo 
Jadran a spese addirittura del capoclassifica Scame 
Bergamo. Una vittoria che pone alla ribalta le notevoli 
poss fin qui espresse a corrente alternata, del- 
fa formazione di Cehovin che dovrebbe aver finalmen- 
te ritrovato la necessaria serenità e che pare a questo 
punto sulla buona strada nella preparazione in vista 
della poule retrocessione, appuntamento nel quale 
Oberdan e compagni si giocheranno la riconferma nel- 


la categoria. Merita una sottolineatura la strepitosa 


restazione offerta da Lucio Tomasini (ex Servolana), 
inserito in rosa soltanto a novembre con la prospetti- 
va di undicesimo uomo e già in lizza invece per un po- 


sto nel quintetto base, 


Meno bene è andata invece alla Gesteco Cividale, 
superata a Oderzo, che tuttavia può consolarsi con il 


mantenimento della prima 


iazza. 


Nel campionato di Cl, vittoriose Don Bosco e Ital- 
monfalcone, ha destato un certo sconcerto il brutto 
tonfo casalingo del Latte Carso Servolana, «stoppato» 
sabato ad Altura dal Fagagna. Una sconfitta pesante 

eri padroni di casa, per la prima volta dall'avvio del- 
la stagione fuori dalla virtuale zona play-off, inseriti 
ora, in compagnia di Gaorle e Don Bosco, in quinta po- 
sizione di una classifica corta in vetta. 


Era lecito — pur riconoscendo i meriti di un Fagagna 
che non a caso occupa la seconda piazza — attendersi 


qualcosa di meglio dal Latte Carso, allenatosi con co- 
stanza e serietà anche nel periodo vacanziero, ma in- 
capace di tradurre concretamente in partita il duro la- 
voro svolto in queste settimane: «Si tratta — ha am- 


messo in un amaro SONORA il cdach, Walter Vato- 
vec, — di un momento nostra flessione; momenti 
che possono capitare nell'arco di una stagione e che 
non devono essere drammatizzati. L'importante è 
guardare avanti, non demoralizzarsi, reagire piuttosto 
prima possibile, considerato che ci attendono le due 
trasferte a Conegliano e a Cittadella. Fagagna ha gioca- 
to senz'altro una buona partita, ma, come sempre, 
ogni squadra fa quello che l'avversario le concede e 
noi oggi abbiamo commesso davvero troppi errori». 
Nissanlaao Gostoli 


Montezemolo frena sull’immediata conquista del mondiale ma Romiti lo stuzzica: «Milioni di tifosi ci stanno aspettando» 


La filosofia è quella 
del ‘96, con poche modifi- 
che, la rincipale nel mu- 
setto, che all’ epoca pun- 
tava in basso come quel- 
lo di un formichiere. «Ab- 
biamo guardato agli altri 
team e ai limiti del rego- 
lamento - ha detto Bar- 
nard - le fiancate sono di 
nuova configurazione, le 
bocche di aspirazione so- 
no più adatte ai circuiti 
più veloci. Per ora man- 
cano alcune modifiche co- 
me le sospensioni ante- 
riori, pensate anche in 
funzione aerodinamica, 
la scatola del cambio, 
una nuova configurazio- 
ne della trasmissione, in 
funzione però della Ferra- 
ri ‘98, che introdurremo 
più avanti). Dati certi su 
cui evolversi, dunque, 
per cercare di lottare già 

la quest'anno, come è 
stato vagamente ipotizza- 
to da Montezemolo, per 
il mondiale costruttori e 
sfruttare i miglioramen- 
ti, come ha spiegato Schu- 
macher, nel ’98 e nel ‘99. 
Solo in quel biennio la po- 
tenza della Ferrari sarà 
tutta disponibile, ha spie- 
gato il tedesco, chiaren- 

lo del tutto le ragioni 
che lo hanno spinto a rin- 
novare per un triennio il 
suo contratto. 

La F310B scenderà in 
pista questa mattina a 
Fiorano, prima con Schu- 
mi e poi con Irvine, fino 
a domenica. Poi tre ses- 
sioni di prove si terranno 
a Jerez, in Spagna: dal 
19 al 22 febbraio, dal 7 al 
10 e dal 17 al 19 di feb- 
braio. Quindi il via al 
mondiale della speranza. 


vo anche alla domanda 
sull'atteggiamento della 
Ferrari se, dopo il 20 feb- 
braio, inizio del processo 
alla Williams per la mor- 
te di Senna, i team ingle- 
si smettessero, come an- 
nunciato, di correre in 
Italia. «Sono problemi 
delicati - ha detto - ma 
io ho sempre molta spe- 
ranza. Sono convinto 
che non ci troveremo in 
questa situazione, che 
tutti i team, correranno 
in Italia». Sul futuro di 
John Barnard, il cui con- 
tratto scade a luglio, To- 
dt ha detto: «Io e John 

arliamo da tempo, 
anche ieri mattina, e se 
le cose proseguono come 
sono cominciate, presto 


potremo annunciare un 
prolungamento del suo 


contratto». 


CICLISMO 


Presidenza 
federale: 
Spuntailterzo 
candidato 


MILANO — «Mettere 
l'atleta al centro 
dell'attività federale 
rendendogli idoneo 
l'ambiente; realizzare 
progetti di pari oppor- 
tunità per l'attività 
su pista, per quella 
femminile, per il sud; 
rivedere i calendari 
agonistici per evitare 
carichi disumani e re- 
alizzare un protocollo 
col Ministero della 
Pubblica istruzione 
perchè il ciclismo en- 
tri nelle scuole». Sono 
questi i punti princi- 
pali del programma 


di Gian Carlo Ceruti, 
43 anni, di Crema, di- 
rigente sindacale del- 
la Fiom, uno dei tre 
candidati alla carica 
di Presidente della Fe- 


derciclismo per il 
prossimo quadrien- 
nio, la cui elezione av- 
verrà nell'assemblea 
di Saint Vincent il 15 
e 16 febbraio prossi- 
mi. Oltre a Ceruti so- 
no-candidati anche il 
presidente uscente, 
Raffaele Carlesso, e il 
presidente del comita- 
to pugliese, Salvatore 
Bianco. Tra gli altri 
obiettivi di Ceruti c'è 
il rilancio del cicli- 
smo su pista con l'in- 
tenzione di dotare 
l'Italia di almeno tre 
impianti coperti. Do- 
vrebbero sorgere a 
Treviso (per il quale 
c'è già un investimen- 
to di 10 miliardi pron- 
to a essere deliberato 
dal Coni), a Milano e 
ad Arma di Taggia 
(Imperia). 
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Sport 


@GITTHB. SERIE A1/OGGI, ALLE 19, AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Principe contro il Prato 
E contro la stanchezza 


‘TRIESTE — Avrà un as- 
so nella manica il Prato 
che si misurerà con il 
Principe, oggi, alle 19 
sul parquet di Chiarbo- 
la: la stanchezza accu- 
mulata dai triestini do- 
po la sconfitta subita 
per mano degli unghere- 
si del Pick Szeged in 
Champions League non 
sarà un dettaglio. Oltre 
alla fatica fisica i «prin- 
cipini» dovranno fare i 
conti anche con il mora- 
le non proprio alle stel- 
le, anche se già confor- 
tato, a dire il vero, dalle 
benevole parole del pre- 
sidente della Società, 
Mario Duckcevic. 


Ma come si presenta il 
Prato? «La squadra — 
commenta l'allenatore 
dei biancorossi Giusep- 
pe Lo Duca — ha il suo 
perno in Kobilica, un 
fuoriclasse che non ha 
bisogno di presentazio- 
ni e che ha la grande do- 
te di essere potente e al 
contempo veloce». In ca- 
so di marcatura a uomo 
(ma è probabile che i 
giuliani attuino lo sche- 
ma 3-2-1) il forte terzi- 
no naturalizzato sarà af- 
fidato alle cure di Ka- 
vrecic. 

In virtù della presenza 
di Kobilica — oltre che 


di Gavicchiolo e 
Ognjenovic — va detto 
poi che la squadra di Ko- 
vacs predilige la difesa 
6-0, piuttosto inconsue- 
ta nel campionato italia- 
no, ma, in caso di assen- 
ze, anche il 5-1. «La pe- 
ricolosità della squadra 
— continua Lo Duca — 
sta proprio nel buon 
equilibrio tra la forza fi- 
sica e il ritmo di gioco 
affatto lento». 

Ai campioni d'Italia Lo 
Duca chiede di uscire in 
fretta dalla «delusione 
europea» e rimboccarsi 
le maniche per non per- 
dere di vista l'obiettivo 


Itoscanisi affidano al solito Kobilica 


IItecnico Kovacs mette le mani avanti 


PRATO — Rimaneggiato 
per le assenze dello squa- 
lificato Jeric e dell'infor- 
tunato Gabrieli, Prato ar- 
riva a Trieste conscio del- 
le difficoltà che incontra- 
re l'imbattuta capolista 
del campionato può com- 
portare: «Non siamo al 
meglio — è il commento 
dell'allenatore toscano 
Kovacs — e questo ci la- 
scia poco tranquilli. Quel- 
la di Lo Duca è una com- 
pagine davvero formida- 
bile, così solo con una 
prestazione ad altissimo 
livello potremo sperare 
di dare del filo da torcere 
ai nostri avversari». 

Ago della bilancia po- 


ROMA — Venti speciali- 
sti della pista in sabbia 
scendono! questo pome- 
riggio a confronto a Ca- 
pannelle sui 2100 metri. 
Stormaway, sembra ave- 
re il peso giusto. 

Premio Chiumvi. 1) 
Mr. Gielo (63 M. Cangia- 
no); 2) Horwood (62 L. Fi- 
cuciello); 3) Our Love (61 
1/2 D. Zarroli); 4) Kid 
Francis (60 1/2 A. Flo- 
ris); 5) Super Gentle (57 


trà essere lo straniero Ko- 
bilica, autentico fuori- 
classe della formazione 
pratese. «Certamente — 
continua il mister — una 
buona prestazione di Ko- 
bilica per noi potrebbe ri- 
sultare determinante». 
Più difficile individuare 
l'elemento chiave nello 
scacchiere giuliano. Il 
gruppo triestino è forma- 
to da grandissimi campio- 
ni, ognuno dei quali capa- 
ce di estrarre dal proprio 
cilindro numeri in grado 
di fare la differenza. 
Restando al Principe 
chiediamo al tecnico del 
Prato un commento sulle 
prestazioni europee della 


compagine di Lo Duca. 
«Quest'anno sia servito 
tantissimo a livello di 
esperienza. Per giocare 
contro formazioni com- 
plete come quelle croate 
o ungheresi non si può 
prescindere infatti da 
una buona conoscenza in- 
ternazionale. Sono con- 
vinto che se il Principe 
dovesse tornare a vince- 
re il campionato riotte- 
nendo il diritto di dispu- 
tare la Champions Lea- 
gue già a partire dal pros- 
simo anno, potrebbe otte- 
nere risultati più lusin- 
ghieri». 

Una piccola arma a fa- 
vore del Prato potrebbe 


Sabbiaroli a Roma: 
piace Stormaway 


1/2 G.L. Puccica); 6) Zeus 
(57 1/2 S. Bietolini); 7) 
Sugar Robinson (55 A. 
Luongo); 8) Tigrotto (54 
1/2 C. Fiocchi); 9) Bound 
Lily (54 1/2 B. Jovine); 


10) Imco Champ (51 1/2 
G. Dì Stasio); 11) Love 
The Oak (51 A. Arbau); 
12) Gerswin (50 G.M. 
Uda); 13) Il Professore 
(51 F. Ligas); 14) Editor 
Campain (49 1/2 M. Mon- 
teriso); 15) Titanica (48 
G.L. Mosconi); 16) Liver- 
groom (49 A. Contino); 
17) ela Bella (48 1/2 
A. Gapriotti); 18) Miss Le- 
ague (49 M. Belli); 19) 


Stormaway (49 J. Fre- 
dal 20) Altola (50 G. Coc- 
ca). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 19) STOR- 
MAWAY. 5) SUPER GEN- 
TLE, 14) EDITOR CAM- 
PAIN. Aggiunte sistemi 
stiche: 9) BOUND LILY. 
8) TIGROTTO. 1) MR. 
CIELO. 


Quattro milioni 

a Firenze 

Quota di 4.049.000 per i 
1740 fortunati che ieri 
hanno azzeccato la com- 


binazione 6-9-4 nella 
corsa di Firenze. 


scudetto che, dopo le di- 
savventure in Coppa 
Italia e in Champions 
League, resta la meta 
più importante della 
stagione. Fino ad oggi, 
tra l'altro, il, Principe 
non ha perso neppure 
un incontro e procede 
quindi imbattuto con 
22 punti in classifica in 
direzione della «boa» 
del girone d'andata. 


Sabato, infine, sul par- 
quet della palestra di 
via Calvola, si dispute- 
rà il secondo incontro 
del girone di ritorno di 
Champions League con 
il Badel Zagabria. Per i 
triestini si tratta di una 
pura formalità: non con- 
terà più vincere ma, ciò 
nonostante, ci si atten- 
de una prova d'orgo- 
glio. E sessanta minuti 
di bella pallamano. 


PRINCIPE 


Mestriner 
Barberini 
Sivini 
Oveglia 
Kavrecic 
Milosavljevic 
Schmidt 
Massotti 
Pastorelli 
Guerrazzi 
Tarafino 
Lo Duca M. 
All.: Giuseppe Lo Duca 
itri: B: 


PRATO 


1 Flore 
Nannotti 
Monialto 

Bricchi 
Kobilica 
Cipriani 

Gavicchiolo 

Ognjenovic 

Zanieri 

Gabrielli 
Bossi 
Puccilli 


OCOUGUON.D 


Arbi 


CLAS 


SIFICA 


Principe punti 22; Ortigia 20; Bologna 17; Prato 16; 
Teramo 15: Modena 14; Bressanone 13; Merano 10; 
Rubiera 9; Morsano 7; Rosolini, Mazara, Conversano 


6, Benevento 1. 


essere la condizione atle- 
tica migliore rispetto a 
quella dei triestini. «Non 
credo — conclude Kovacs 
— che il fattore fisico pos- 
sa incidere sull'andamen- 
to della gara. Penso che il 


CANOTTAGGIO / ATLETI REGIONALI A PIEDILUCO 


Scatta Poperazione Sydney 


grande carattere che ani- 
ma la squadra e il deside- 
rio di immediato riscatto 
consentirà ai nostri av- 
versari di affrontarci nel- 
le migliori condizioni). 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE — San Luigi e Zarja ritentano l'assalto 
alla disputa del derby del girone B della Promozio- 
ne. Oggi, alle 20, sul terreno di via Felluga, cam- 
po di casa dei sanluigini, appuntamento per la ga- 
ra di recupero che vedrà a confronto le due ambi- 
ziose giuliane appostate nei pressi dei quartieri al- 
ti della graduatoria. Il San Luigi è alla sua secon- 
da fatica nello spazio di tre giorni. Iragazzi di Mi- 


locco sono 


reduci dal pareggio, tutto sommato 


prezioso, ottenuto sul campo della Maranese nel- 
l'ambito della prima gara di recupero del nuovo 


anno. 


Oggi la musica sarà diversa. I biancoverdì ane- 
lano al bottino pieno per puntare decisamente al- 
l'assalto delle prime posizioni. Milocco deve tutta- 
via fare i conti con alcune defezioni nella rosa; 
Amarante si è infortunato alla caviglia e ne avrà 
per circa un mese. Anche Bossi, uno dei gioiellini 


del vivaio 


biancoverde in maggior evidenza in 


questo scorcio di stagione, difficilmente sarà di- 


sponibile. 


In compenso Milocco sembra propenso a dare 
fiducia all'altro giovane, Bosco classe ‘79, già vi- 
sto positivamente all'opera contro la Maranese. 
G'è il problema anche dello squalificato Parisi ma 
in compenso il toscano Vannini è disponibile sen- 


za contare 


il rientro, importantissimo, di Trevi- 


san e della possibilità dell'utilizzo di Cok, classe 
‘78, altro giovane su cui verte la fiducia del tecni- 
co biancoverde. 

Per contro lo Zarja appare meno assillato da 
problemi di organico. Palcini dovrà fare a meno 


dei «soliti» 


Valzano e Strukelj, entrambi in fase di 


riabilitazione e anche di Ferluga, partito a servire 
la Patria con la divisa della Polizia. Lo schiera- 
mento quindi dello Zarja non dovrebbe discostar- 
si troppo dalla formazione delle ultime due gior- 
nate. L'unico problema potrebbe essere legato an- 
cora alle condizioni del terreno di gioco, già causa 
di due posticipi. Sfumata la possibilità della di- 
sputa al Grezar il derby sarà disputato nella cano- 
nica sede dei biancoverdi. Se il fondo dovesse te- 
nere la contesa è in grado di garantire spettacolo 
ed emozioni. 


Francesco Cardella 
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LA PRIMA VOLTA DI REGATTIN 
«Ho sopportato 
tutte le marcature, 
nonicolpi bassi» 


MALISANA — S'affer- 
ma che per tutte le co- 
se c'è sempre una pri- 
ma volta. Anche nel ve- 
dere un tipo di «marca- 
tura» come quella adot- 
tata dal giocatore del 
San Luigi, Paoli, per 
fermare l'avversario 
della Maranese, Regat- 
tin: una possente presa 
nella parte dove non 
batte mai il sole. Una 


marcatura non-gradita 
al giocatore friulano 
che ha reagito pagando 
poi con la prima espul- 
sione della sua carriera 
di dilettante. 

Roberto Regattin 
(nella foto) da Muzza- 
na, 31 anni, con tra- 
scorsi O nel Flumi- 
gnano e nella Sangiorgi- 
na, alla fine ERE 
ta ‘era dispiaciuto e 
choccato: «E la prima 
volta in oltre ventuno 
anni di calcio che subi- 
sco un'espulsione — ha 
detto — Ho subìto mar- 
cature di tutti i tipi, an- 
che dure, ma i falli fan- 
no parte del gioco e li 
ho sempre sopportati. 
Ma domenica, dopo 
aver subito già un pu- 
gno sempre nella stes- 
sa zona, al secondo in- 
tervento (quello della 
presa ferrea) mi sono 
arrabbiato e ho reagi- 
to». Regattin è un bel 
ragazzo alto e forse per 
questo Paoli si è senti- 
to dare del gay alla fi- 
ne. 

Oscar Radovich 


PENTATHLON MODERNO /CRITERIUM NAZIONALE 


Ilaria Toscani vertici 


TRIESTE — Riprendono a pieno ritmo 
i raduni nazionali al Centro federale di 
Piediluco. Da domani a domenica, t0c- 
cherà agli juniores: 13 vogatori di COP- 
pia, 24 di punta e 12 donne di tutta Ita- 
lia saranno testati nei laboratori del 
centro per verificare, dall'ultimo impe- 
gno internazionale del ‘96, i migliora- 
menti fisiologici e tecnici. Quattro gli 
atleti regionali convocati: sono Andrea 
Rebek (Saturnia), quarto ai mondiali 
del ‘96 e ospite del College remiero di 
Piediluco, e Aaron Tremul (Sgt). Tra le 
donne: Antonella Skerlavaj (Saturnia), 
quinta ai mondiali del ‘96, considerata 
la realtà più interessante espressa dal 
canottaggio femminile di casa nostra in 
questi ultimi anni, e Valentina Mariola 
(Sgt), campionessa italiana under 16. 
Dal 16 al 19 gennaio invece, avrà luo- 
go, sempre a Piediluco, un raduno della 


squadra Sydney 2000 e di atleti di inte- 
resse nazionale delle categorie senior e 
pesi leggeri, che servirà al c.t. La Mura 
per valutare i miglioramenti tecnico-fi- 
siologici in prospettiva della prossima 
attività internazionale. Dai risultati dei 
test sarà formata una graduatoria per 
categorie che terrà conto dei progressi 
fisiologici e dei requisiti tecnici del ge- 
sto specifico del canottaggio. 52: atleti 
di punta e coppia saranno presenti a 
Piediluco, tra i quali spiccano i nomi 
dei triestini: Luca Vascotto (Vvff Rava- 
lico) ospite da ottobre del college remie- 
to di Pavia, atleta in continua evoluzio- 
ne tecnica, Riccardo Dei Rossi, che gra- 
zie al passaggio al Saturnia SI sta alle- 
nando da alcuni mesi sulle acque di ca- 
sa e Martina Orzan (Cmm) che prepara 
in questo periodo il suo rientro ufficia- 
le sulle scene remiere nazionali. 
Maurizio Ustolin 


TRIESTE — Sono due le gare cui ha 
partecipato in quest'inizio stagione la 
squadra di pentathlon moderno della 
Triestina nuoto e in entrambe ha rac- 
colto buoni risultati. A Roma, nel crite- 
rium nazionale invernale di penta- 
thlon riservato alla categoria «A» ma- 
schile e femminile, le prove previste 
erano di tiro al poligono, nuoto c 
100 metri 
In questa gara Ilaria Toscan si è aggiu- 
dcata un ottimo secondo posto (su 50 
partecipanti) con 179 punti al tiro, con 
un tempo di 1.07 nel nuoto e 3.50 nel- 
la corsa. Davide Umari si è classificato 
al 20.0 posto (sempre su 50 atleti) con 
163 punti al tiro, 1.09 il tempo per il 
nuoto e 3.30 per la corsa. Giulio Cassio 
infine, ha esordito con un promettente 
38.0 posto e una buona prova di nuoto 
con un tempo di 1.06.7. L'altra gara di 


x con. (punti 2159 se 
stile e 1000 metri di corsa. 


inizio stagione (ancora nella capitale) 
è stata il Criterium Nazionale esor- 
diente «B». 

Nella prima giornata si sono svolte 
le prove individuali di nuoto metri 
100 e corsa metri 1000. Zeno Da Ros 
con 2193 punti si è piazzato al 12.0 po- 
sto, il suo compagno Tyler Ghezzo con 
icesimo: (aveva in que- 
ste prove 91 avversari). Il giorno se- 
guente nella gara a staffetta nuoto 
3X50 e corsa 3x800 il gruppo formato 
da Tyler Ghezzo, Zeno Da Ros e Giulio 
Vern si sono classificati quattro su 19 
squadre iscritte con punti 2234. Inco- 
raggiante anche per questa stagione 
l'inizio dell'attività agonistica di que- 
sto gruppo di nuotatori della Triestina 
trasformatisi di recente anche in pen- 


tathleti. 
Isabella Grandi 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo [23] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


mazione, permette raggiungi- 
mento guadagno medio 6-8 
milioni mensili. Informazioni 


gratuite 167/234270. (Gmi) 


ATTENZIONE velocissimi fi- 
neasniz ica. moetnetti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 

ATTENZIONE, i fatti non so- 
no parole, finanziamenti a nor- 


ABITARE a Trieste. S. Luigi 
grazioso cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno lavanderia 
terrazzo cantinona autometa- 
no, 125.000.000. 040/371361. 
ADIACENZE Besenghi propo- 
niamo ottimo appartamento al 


FARO. Navali (adiacenze) re- 
cente vista aperta salone dop- 
pio (possibilità terza camera) 
due camere cucina abitabile 
doppi servizi terrazza balconi 
termoautonomo, 
345.000.000. Disponibilità 


MUGGIA impresa vende ulti- 
me disponibilità villette pronta 
consegna, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, taver- 
na, garage, da 365.000.000. 
040/3685038. (A00) 

MUGGIA-S. Barbara terreno 


zi terrazzino e poggiolo vende- 
si libero a_ lire 195.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 

ROIANO (via Moreti) in ottimo 
stabile recente, appartamento 
ristrutturato a nuovo, ingresso 
corridoio, matrimoniale, cuci- 


SIT P.zza Hortis splendido e 
particolare | ingresso in bellis- 
simo stabile completamente ri- 
strutturato ingresso soggiorno 
cucina istanza stanzino ba- 
gno. Bellissimo, 040/636828. 
SIT propone 150.000.000 via 


PUBBLI 5 servizio - offerte: i artigianato ma di legge a tutte le catego- | terzo piano con ascensore ca- box e posto auto in garage. agricolo 2000 mq circa adatto na abitabile, bagno, poggiolo, Commerciale luminosissimo 
SPA ICITA' EDITORIALE Rca A dea ° rie. 049/8710657 - Autoriz. n. mera cameretta soggiorno cu- 040/639639. (A00) oliveto/vigneto. Ottima posizio- ripostiglio, 74.000.000. Euro- alloggio panoramico scorcio 
lavoro - offerte; 6 rappresen- A. RIPARAZIONI . idrauliche 254365. (G.PD) cina abitabile servizi separati FARO. S. Giovanni piccola ca- ne soleggiata riparato dallabo- casa, — via Battisti 8, mare ingresso angolo cottura 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 


STUDIO BENCO 


poggiolo e cantina. Riscalda- 
mento autonomo posizione 


selta con giardino, camera, 
cucina, bagno, soffitta, riposti- 


ra. Possibilità casetta per at- 
trezzi accesso macchina vie- 


040/638440. (A00) 


ROIANO in ottimo stabile 


soggiorno matrimoniale singo- 
la grande con poggiolo bagno 


ui 11, sil To ELIS DIES: re 040/888374. (A183) — POLLINI EOSTALI tranquilla 185.000.000 trattabi- glio, cantina/lavanderia, posto | ne proposto a lire 60.000.000. d'epoca, appartamento lumi- e cantina. 040/636618. (A00). 
8301230, raro re:9 vendite d'occasione: 10 RIPARAZIONE sostituzione GREEMO ORE? li. B.G. 040/272500. (A00) auto, buone condizioni, soleg- Altro terreno agricolo zona noso, ristrutturato, atrio, sog- —STRADA di iume 
ad .30, 15-18,30, tutti i ackuisi NOS Rone MINE rolè, veneziane, pitturazione, red fa ADIACENZE Università nuo-  giatissima, 150.000.000. . Plavie vicino confine di Rabu- giorno, matrimoniale, cameret- 78.000.000 appartamento al 
Son feriali. Sabato: l'e pianoforti: 12 commerciali restauro appartamenti, tra- 0040/630992 va (via Cologna) in stabile re- 040/6396839. (A00) iese, 2700 mq circa possibile ta, cucina abitabile, bagno, secondo piano di una casa 
:30-12.30. UDINE: via dei RR sporti, traslochi, sgomberi. Te- cente, con ascensore, appar- GORIZIA ALFA 0481/798807 casetta per attrezzi . lire ampio ripostiglio, poggiolo, d'epoca, ampio soggiorno, 
osi tel. 0432/246611, cass roliote N magica: lefonare 040/8384374. (A00) FINANZIAMENTI tutta Italia tamento in ottime condizioni centrali minialloggi termoauto- 52.000.000 B.G. 040/272500. cantina, autometano, grande cucina abitabile, came- 
Corso 21246630; GORIZIA: i eeerd o ione tutte categorie qualsiasi impor- | Meme, luminoso, ingresso, nomi: camera, (A00) ; 139.000.000. Eurocasa, via ra matrimoniale, bagno, ripo- 
DAsiisgzaa 54 tel chiesle; 17 Stanze e pensioni to mului liquidità fiduciari fon. ©QQioMo con cucinotto, am- soggiorno/cottura, servizio bel. NELLA zona di Rozzol (via Baltisti8: 040/638440. (A00)— stiglio, riscaldamento autono- 
0481 537291, fax offerte: 18 Sea se diari comunitari. Risposta im PIA matrimoniale, cameretta, laterrazza. (C00) Schiavoni) vendiamo attico RONCHI centro vendiamo sta- mo. Progettocasa 

NE, 1931354; MONFALCO- — -Gi9Ter. Guia mediata 049/8626190. (G.MI) | bagno nuovo con vasca, due GORIZIA vendesi apparta- | ventennale ir ottime condizio- bile con appartamento e giar- 040/3682883. (A00) 
cali - richieste affitto; 19 appar- NUOVA MASSA poggioli,, armadio «a muro, menti 1/2 letto, ni dotato di due grandi terraz- dino accesso macchina più lo- STRADA San Giuseppe ven- 


n Ai 

Da tno feti 5, ia 

0481/798828;  PORDENO- 

pa Igo > Giovanni 9 
minio Gamma), tel. 

0434/553670, ) fax 


0434/553710: MILANO: Dire- 
Fai Viale Milanofiori, stra- 

3a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
di a economi 
MO e att 
035/222100 ARC: aa 


035/212304: —BOLOGNA: 
Sportello via i7, tel. 
051 la Gramsci 7, tel. 


; fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN: 
fig Sportello viale Giovine 

talia 17 (angolo via Paolie- 
Di tel. 105512346043; 200) î 

rsala 55, i 
0371/427220; MONZA: cor- 


tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giormale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili oggetti libri quadri 
di ogni genere tel. 
040/412201-382752. (A8) 


FARO. Romolo Gessi uso fo- 
resteria contratto annuale rin- 
novabile ammobiliato signori 
le panoramico ultimo piano 
con ampie terrazze abitabili 
salone con caminetto cucina 
quattro camere doppi servizi ri- 


postiglio. parcheggio, 
2.750.000: 040/639639. (A00) 
SISTIANA affittasi non resi 
denti ammobiliato con giardi- 
no canone 1.200.000 Di&Bi 
tel. 040/2991837. (A241) 

UFFICI affittansi e/o vendonsi 
zona Industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 


finanziaria _ privata 
concede 5.000.000 tutte le ca- 
tegorie. Tempi brevi. 
0431/33071. (G58) 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel: 
004191/9853510. (Gmi) 


PRESTITI | 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
‘a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 


180.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) ‘ 
AQUILINIA 200.000.000 ap- 
partamento in casetta, sOg- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, giardino di 380 mq, riscal- 
damento autonomo a meta- 
no. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

BESENGHI in ottima palazzi 
na recente, signorile, immersa. 
nel verde, atrio, ampio salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza di 40 
mg, due ripostigli, ampia taver- 
na, cantina, giardino proprio di 
circa 150 mg, posto macchina 
in garage, prezzo interessan- 
te. Eurocasa, via Battisti 8, 
040/6838440. (A00) 

CENTRALE in ottimo stabile 
d’epoca totalmente ristruttura- 
to, piano alto, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, servizio se- 


centrali/periferici a partire da 
L. 70.000.000. IMMOBILIARI 
FARAGONA — 0481/410230. 
(C00) 

GORTAN recentissimo perfet- 
to vista aperta cucina abitabile 
arredata saloncino matrimo- 
niale bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
128.000.000 Cmt. Piramide 
040/3860224. (A00) 

LARGO Barriera (via Vidali) 
appartamento piano alto con 
‘ascensore 140 mq circa in sta- 
bile prestigioso (no epoca) 
‘ampio ingresso grande salo- 
ne cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi due ripostigli sof- 
fitta. L'immobile può essere 
adibito ad abitazione ma an- 
che a uso ufficio/studio medi- 
co. Viene proposto a_ lire 
295.000.000. 

040/272500. (A00) 
LONGERA in ottima palazzi 


ze panoramiche vista golfo e 
veranda. L'immobile è compo- 
sto da due camere soggiorno 
cucina abitabile bagno riposti 
glio due posti macchina in ga- 
rage e cantina. Gli impianti so- 
no a norma. Lire 295.000.000 
B.G. 040/272500. (A00) 
OCCASIONE da 16.000.000 
Androna Campo Marzio posti 
macchina recintati con, paletti 
e catenelle. Rabino 
040/368566. (A00) 

OPICINA posizione centralis- 
sima ma tranquilla tipica caset- 
ta carsica accostata con corti- 
letto ottime condizioni ampia 
metratura con mansarda 
440.000.000. Cmt. Piramide 
040/360224. (A00) 
PADRICIANO vendesi carat- 
teristica stalla fienile da ristrut- 
turare 140 mq Di&Bi tel. 
040/299137. (A241) 

PIAZZA Foraggi in ottimo sta- 


cale d'affari al piano sottostan- 
te. L'immobile da sistemare in- 
ternamente può essere tra- 
sformato in villino monofamilia- 
re ma anche in appartamento 
con ufficio al piano terra. Il tut- 
to libero per lire 300.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 
ROSSETTI adiacenze in otti- 
mo stabile d'epoca apparta- 
mento composto da: soggior- 
no, cucina abitabile, matrimo- 
niale, singola, bagnetto con 
doccia, cantina, 77.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

S. Giacomo panoramicissimo 
piano alto casa epoca ristruttu- 
rata cottura soggiorno tre stan- 
ze ripostiglio riscaldamento 
autonomo 125.000.000 Cmt 
Piramide 040/360224. (A00) 
SAN Luigi in palazzina recen- 
te, signorile, perfetta, con 
ascensore, appartamento lu- 


desi in casetta soleggiata ap- 
partamento 80 mq con 2650 
mq giardino Di&Bi tel. 
040/299137. (A241) 
TERRENI edificabili in Mug- 
gia possibilità 1000 mq circa 
adatti ville unifamiliari zone 
campo sportivo e Chiampore 
anche con vista mare. Da lire 
160.000.000. Piccoli lotti terre- 
ni agricoli possibilità erigere 
casette per attrezzi. Vengono 
proposti nel comune di Prebe- 
nico, Caresana, Rio Ospo, 
Montedoro e Pesek. B.G. 
040/272500. (A00) 
TREBICIANO terreno edifica- 
bile 1000 mq circa completa- 
mente pianeggiante adatto bi- 
familiare lire 230.000.000 
B.G. 040/272500. (A00) 

VIA Lucrezio (Ovidio) 
100.000.000. appartamentino 
all'ultimo piano con ottima vi- 
sta mare. Buone condizioni, ri- 


so Vittori noni mensili da 1.500.000. sonali bollettini). Es.: parato, 79.000.000. Euroca- Na recente con ascensore, ap- . bile recente, con ascensore,  minoso, con vista golfo, ristrut-  scaldamento autonomo, sog- 

0S9/2IO Toe Manuele tb del ic ste St RI snai rata Lon sa, via Battisti 8; 040/638440. partamento luminoso, ingres- appartamento ottimo, lumino- turato a nuovo, atrio, ampio giornino con angolo cottura, 

039/8360701: R sa T (A00) 50.000.000 rata 507.600. (A00) . so, soggiorno, matrimoniale, | sissimo; ingresso, matrimonia- soggiorno, cucina, matrimonia- camera matrimoniale, bagno, 

lo 5 ROMA: via Car- RAGIONIERE ventiduenne 0432/26495. (G.MI) CENTRALISSIMO inizio via cameretta, cucina ‘abitabile, le, cameretta, cucina abitabi- le, cameretta, bagno, poggio- ripostiglio. Possibilità arreda- 

06/67: si 130, tel. militesente cerca un IMpiEoO Battisti, signorile, .terzo piano, ampia terrazza, ripostiglio, le, bagno con vasca, poggio- lo, armadio a muro, cantina, . mento completo per 

06/6TORII ho , fax anche part time. o saltuario ‘ascensore, 160 mq interni, au- cantina, posto macchina di lo, ripostiglio, soffitta, box auto indipendente di pro- 10.000.000. Progettocasa 
5884 8; TORINO: cor- fometano, 250.000.000. Euro- proprietà, 197.000.000. Euro- 110.000.000. Eurocasa, via  prietà, posto macchina condo- 040/368283. (A00) 


So Massimo d’Azeglio 60, 
Di 011/6688555, fax 


purché serio. Tel. 774096. 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 


vendite 


ABITARE a Trieste D'Annun- 


casa, Via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 
COMMERCIALE alta con to- 


casa, via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 
MONFALCONE FARAGONA 


Battisti 8, 040/6388440. (A00) 
PIAZZA Libertà (Stazione) 
250.000.000 ultimo piano in 


miniale scoperto, 
250.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 


VIA Marconi (Giardino Pubbli- 
co) 250.000.000. Appartamen- 
to prima entrata al penultimo 


La SOCIETA’ PUBBLICITA? ottone si importo. Consulveneta spa Zio panoramico ascensore sa- tale vista golfo e città, in una 0481/410230 alloggio primo. ottime condizioni. Saloncino, SANTA Croce in villetta ven- piano di una palazzina nuova. 
EDITORIALE non è soggetta | pefsonale automu- 0422/422532/422539. (Gpd) loncino cucina camera came- palazzina recente, signorile, ingresso, biletto, doppi servizi, due ‘matrimoniali (una con desi splendido appartamento Sicompone di un grande salo- 
a vincoli riguardanti la data di CERCASI Fa GA Gorizia  A-A- VOLETE cedere la vo- retta bagno poggioli. in perfette condizioni, apparta- autoriscaldato, luminosa man- spogliatoio), piccolo studiolo, due camere soggiorno cucina ne con terrazzino, cucina abi- 
pubblicazione. nito di Bi izi Ea stra attività per contanti celer- 180.000.000. 040/371361, Mento ottimo, ampio ingres- sarda abitabile, cantina, posto bagno, riscaldamento autono- bagno terrazzo 220.000.000 tabile, bagno di servizio, due 
In caso di mancata distribuzio- MOIO (A238) mente. 0422/825333. (G.PD) —(A14329) so, salone, due matrimoniali, macchina coperto. Elevate rifi- mo. Progettocasa  Di&Bi tel. 040/299137. (A241) ampie camere, bagno perso- 
ne del giomale, per moîivi di DITTA distributrice prodotti ali- ‘ampia cameretta, cucina abita- _ niture. (C00) 9040/368283. (A00) SIT propone 78.000.000 Mat- nale, ripostiglio. Importante 

i RISO cor Limo! certa bile, doppi servizi completi, te- MONFALCONE FARAGONA — REVOLTELLA alta teotti veramente perfetto mi- possibilità di acquistare il po- 


forza maggiore gli avvisi ac- 


giovane automunito per am- 


razza panoramica di circa 25 


0481/410230 appartamento 


165.000.000 ultimo piano so- 


nialloggio adatto single o cop- 


sto macchina in garage auto- 


- cettati i festivo ver- CAP. 1.000. si = È h si, 200.0 i 

) fanno ERILSTO ai a pliamento organico. Presentar- O O mq, grande ripostiglio, ampio mq 140, biletto, doppi servizi, leggiatissimo (esposto a Sud) pia in stabile recente minime  matizzato. Progettocasa 
ci seconda delle disponibilità tec- si giovedì ore 9 via Rosani n. box auto indipendente di pro- studio, salotto con caminetto, con vista aperta, soggiorno. . spese condominiali. Composi- 040/3682883. (A00) 

niche. In TUTTE le rubriche 1.(A229) prietà, prezzo interessante. mansarda abitabile, 4 terraz- con cucinino, due matrimonia- zione: ingresso angolo cottura VIA Muzio (piazzale Rosmini) 

verranno accettati avvisi TO- . EUROSTAFF seleziona aspi- Eurocasa, via Battisti 8, ze, cantina, garage. Altro mq li, bagno, balcone, ripostiglio, tinello matrimoniale bagno 105.000.000 per un apparta- 

TALMENTE in neretto a tarif-  ranti e/o esperti animatori PRESTITI PERSONALI 040/6838440. (A00) 96, triletto, termoautonomo. cantina e... un indispensabile poggiolo riscaldamento auto-  mentino adatto a giovani cop- 

fa donna: SA Ra NE ESEMPIO: TASSO FISSO 11,90 COMMERCIALE alta in palaz-  (C00) posto macchina in garage. nomo a metano. 040/636222. pie che desiderino spendere 

POE pa i f è TASSO INDICIZZATO 9,5 zina recenti MONFALCONE FARAGONA Più che buone le condizioni! (A00) i ita: 

La pubblicazione dell'avviso è laggi vacanza Italia/estero. 5.000.000 RATA 112.000 ESEMPIO: 3 (e, perfetta, terzo Pi xo BEER ZIAVOr poco e avere una prima abita: 

subordinata all'insindacabile Partenze scaglionate: da feb- pan ; 100.000.000 RATA 1.193.742 piano con ascensore, ottime 0481/410230 casetta accosta- rogettocasa.040/368283. SIT Volontari Giuliani ultimo I zione in ottime condizioni, ma 

î 10.000.000 RATA 223.000 1000. ; condizioni interne, atrio d'in- ta un lato, triletto, doppi servi-  (A00) ingresso in piccola palazzina soprattutto con una seconda 


giudizio della direzione del 


braio in poi nei ruoli sportivi 


100.000.000 RATA 1.044.225 


gresso, soggiorno, matrimo- 


zi, taverna con caminetto, au- 


REVOLTELLA paraggi in pa- 


completamente ristrutturata 


cameretta. Piccolo soggiorno 


e î À nuoto, windsurf, Ì 9 n Ù vr { È A dl 
i doE ANA VETO NON di, NEI DR TREE eg NiGIe cucinino, bagno, poggio- _ toriscaldata, garage, giardino. | lazzina recente, perfetta, pia- con ottime finiture salone con con angolo cottura, camera, 
s datti in forma collettiva, nellin Misti. Non indispensabili lo, ripostiglio, posto macchina (00) no alto con ascensore, lumino-. terrazzino anche scorcio ma- camerino, bagno, riscalda 
id teresse di più person A o eni, noscenza lingue. Per i si ACQUISTIAMO attività indu: ABITARE a Trieste. Duino ap- condominiale, 425.000.000. MONFALCONE FARAGONA — sissimo, circa 125 mq in otti- re cucina abitabile due stanze mento autonomo. Progettoca- 
7 composti con parole RL *  quiotel 041 Tor 8609 Ea o- “trial, artigianali, commerciali, | partamonti fliovi facenti a Eurocasa, Via Battisti 8, 0481/410230 Ronchi casetta. me condizioni, ampio ingres- doppi servizi. Cantinetta. Pos- sa 040/368283. (A00) 
i Sinogsi da artificio LAV ORO a ome ( pd) | tinsiiche STATA cHe nea PI di 040/638440. (A00) bipiani, accostata un lato, da so, grande salone, tre came- sibilità acquisto posto macchi- VIA S. Felice (Rotonda Bo- 
E deo seg | OTO RIESI di lo RESA de agricole. Paghiamo/contan: no. 040871961: (A00) giardi FARO. Carducci adiacenze ot: |. finire, biletto, doppi servizi, au- te, ‘grande ‘cucina abitabile, na in garage. 040/633133. schetto) 105.000.000 -apparta- 
ni sò oo richieste di da tel. 098 RI ‘abile ti 02/29518014. (Gmi) ì sa is time condizioni soggiorno due toriscaldata, giardino, doppio doppi servizi completi, due (A00) mento primingresso in palazzi- 
a o Ti lori e di francobolli ; .(G.MI) SAVENA ad ABITARE a Trieste. Duino'vil- camere cucina bagno, garage. (C00) poggioli, ripostiglio, cantina, SIT propone 125.000.000 na ristrutturata. Ottime rifinitu- 
1 LS posta. È ° ER A le prossima costruzione 200. 485.000.000. 040/639639. MUGGIA splendida villa bifa- 290.000.000. Eurocasa, via  Baiamonti panoramico anche fe, riscaldamento autonomo, 
o) (esti da pubblicare verranno Sanna: qualsiasi Marr: mq garage doppio giardino rifi-(A0o) miliare indipendente con tota- Battisti 8, 040/638440. (A00) vista mare luminosissimo ulti- possibilità acquisto posto mac- 
È E fi Se redatti con calligra- ne. ; icerchiamo. i i 208, nitissime. 040/3713861. FARO. Romagnabassa in bel le vista mare, circa 270 mq in- RIVA Nazario Sauro in ottino mo piano in bello stabile re- china. Soggiorno e angolo cot- 
fia leggibile, Meglio se dattilo- I OA elefono  (A14329) 7 palazzo d'epoca con ascenso- terni, disposti su tre piani in palazzo epoca proponiamo ' cente autoamministrato. In- tura con pavimento in cotto, 
scritti. ; È -( .PD) a ABITARE a Trieste. S. Giusto re soggiorno tre camere cuci- | perfette condizioni, ampio por- appartamento dotato di riscal- gresso cucina abitabile sog- Camera da letto e bagno. La 
La collocazione dell'avvi GRIZZLY Italia spa produtto- . AD aziende/dipendenti finan: cucinona soggiorno matrimo- na doppi servizi ripostiglio bal-  ticato, box auto e parco di ci  damento autonomo e infissi. giorno due stanze bagno we zona è servitissima. Progetto- 
È Verrà effettuata fol ‘avviso re beni industriali valuta colla- ziamenti immediati qualsiasi  niale bagno lavanderia auto- . concino ampia soffitta 146 mq ca 2700 mq, 750.000.000. Eu- | nuovi. 130 mq circa: due ma- poggiolo e cantina. Posto casa 040/3682883. (A00) 
adesso pe fina la rubrica. boratori vendita. Offre affian- importo, ogni condizione. Tele: metano ‘cantina. 95.000.000 da restaurare, 220.000.000. rocasa, via Battisti 8, trimonialicameretta salone cu- macchina e giardino condom-  —_______ 
nente, camento costante, corsi di for- fono 049/8754422. (G.PD) 040/3718361. (A14329) 040/639639. (A00) 040/638440. (A00) cina con dispensa doppi servi- |. niale. 040/636828. (A00) Continua in ultima pagina 


Di Alfa 155 conoscete le sue straordinarie caratteristiche, le sue prestazioni i suoi nuovi motori. Per farvi vivere al meglio tutte le emozioni che quest’uuto vi riserva, oggi i Concessionari Alfa Romeo vi presentano un'offerta 
che per completezza non teme confronti. La possibilità di scegliere optional fino a un valore di L. 3.500.000* (ad esempio: dimatizzatore, air bag lato guida, proiettori fendinebbia, comando a distanza apertura e chiusura porte) 
pagando un prezzo di L. 700.000*. Sono disponibili, a richiesta, molte soluzioni con le quali personalizzare la vostra vettura ed avere la massima soddisfazione con la minima spesa. Inoltre, vi attende un’altra piacevole sorpresa: 
la supervalutazione del vostro usato di L. 2.000.000, cumulabile con l'offerta degli optional. I Concessionari Alfa Romeo sono a vostra disposizione per presentarvi i dettagli di questa iniziativa, valida fino al 28 febbraio. 


Alta 155, 0 portire da L. 30.750.000 chiavi in mano (A.P.ILE.T. esclusa). Prezzi IVA compresa. 


GIANFRANCO BIGOT CARVAT 


MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 
IL Tel. (0481) 69281 


TRIESTE - Via Caboto, 22 
Tel. (040) 820484 
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PIAZZA AFFARI 
Il mercato si muove 
con Eni e Olivetti 


MILANO — Scambi sostenuti sul mèr- 
cato telematico nella prima seduta do- 
po la pausa festiva, e domanda che si 
è fatta via via più selettiva con il pas- 
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ENTRA IN CAMPO PER LA CENTENARY - NESSUN RIFLESSO SULLA ZANUSSI | FINLANDIA AMARA DOPO L’INTESA CON WARTSILA 


Londra cala l’asso Rossignolo| Kvaerner «batte» Fincantieri 
Sfumate due max-commesse 


Ma il portafoglio ordini 
crocieristico è soddisfatto 
fino al ’99. Gli appuntamenti 
coni vertici Carnival e P&O 


Gianmario Rossignolo 


Servizio di 
= 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Sul nome di 
Gianmario Rossignolo 
presidente della Zanussi 
(gruppo Electrolux) po- 
trebbe ruotare il futuro 
dell'industria informati- 
ca in Italia. Il gruppo 
londinese Centenary di 
pogard. Gottesman, in 

Osition per l’acqui- 
sto di DETSONE] Sorge 
ter de l'Olivetti, presen- 
ta infatti Rossignolo 
che attualmente guida 
anche la Seleco), come 
Nuovo alleato nella cor- 
data che si candida ad 
assumere la difficile ere- 
dità del gruppo di Ivrea 
nel settore. 

Secondo quanto antici- 
pato ieri dal Sole 24 Ore 
l'investitura sarebbe già 
avvenuta. Una ipotesi 
che ha trovato riscontro 
negli ambienti finanzia- 
ri. La presenza del capo 
della Zanussi fra gli se 
ati della Centenary, co- 
me confermato ieri an- 
che da fonti vicine a Ros- 

ignolo, si limiterebbe 
ad un ruolo «simbolico) 
come la presidenza non 
esecutiva della nuova so- 
cietà. Di fatto le stesse 
fonti fanno osservare 
che nel caso questa ipo- 
tesi si realizzasse non ci 
sarebbe alcuna conse- 
SUenzA dai vertici Za- 
Dussi dove Rossignolo re- 
sterebbe i 
a saldamente in 

Ricevuto l’incarico, ne- 
gli ultimi tempi Rossi- 
gnolo si sarebbe mosso 


per sondare il terreno. E 


- non si esclude che possa 


avere in tempi stretti un 
colloquio con il ministro 
dell'Industria, Bersani, 
Si tratta certo di un ruo- 
lo non operativo ma sicu- 
ramente nevralgico cono- 
scendo il temperamento 
di Rossignolo e il rilievo 
che questa nuova sfida, 
al vertice della maggiore 
società italiana di perso- 
nal computer, potrebbe 
assumere. 

Gottesman ha servito 
l'asso Rossignolo nella 
corsa per l'acquisto dei 
pc Olivetti che vede in 
lizza anche la cordata 
del miliardario america- 
no Gary Klesch. Sul tavo- 
lo dell'amministratore 
delegato Olivetti, Rober- 
to Colaninno l'offerta 
della Centenary di Ed- 
ward Gottesman, emer- 
sa nel novembre scorso, 
si rafforza con l'ingresso 
del nuovo alleato italia- 
no, una presenza che 
Ivrea vedrebbe con favo- 
re. 

La cessione della divi- 
sione computer è un pas- 


+7,35% 


Il titolo 

di Ivrea 
infiamma 
la Borsa 


MILANO —. Piazza 
affari scommette 
sulla vendita dei pc 
Olivetti e sembra 
convinta che l’affa- 
re possa essere an- 
nunciato a breve, 
forse addirittura og- 
gi. La notizia, anche 
se attesa da tempo 
e in parte già scon- 
tata, è stata capace 
di trascinare all’in- 
sù il titolo del grup- 
po di Ivrea. Le ordi- 
narie hanno chiuso 
con un prezzo di ri- 
ferimento di 587,3 li- 
Te. (+7,35%) dopo 
aver toccato il mas- 
simo della seduta in 
chiusura a 591 lire 
(+8,02% rispetto a 
venerdì). 
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sid O INEREVE MM 
«Italia troppo cara» 

Gli imprenditori Life 

migrano in Austria 


TREVISO — 1, 


Life, il sindacato dei liberi imprendito- 
Fabio Padovan SE fondato dall'ex deputato leghista 

do da campo contro lo «Stato ga- 
presa, mentre în Austria |oere il 70% sugli utili di im- 
to nella misura del 29 a pile d'azienda viene tassa- 


anice = Ù 
pio di tasse di chi ne possignà Un'azienda paga il dop 

tro oltre il confine, per a GUCRI ii 
Di qui l iniziativa di qualche ae sa , in Srna 
del Nord-est in particolare veneti so d EI itori 
l'Italia sta stretta perchè oberatj RE, iu In) ai quali 
re per il 14 febbraio prossimo a RI: SSR QISGNLIZO. 
austriaco della Carinzia, una cemigitoi tI E 


brr e NATO 
Inpista di lancio il mercato dei saldi: 
Unmercato che vale 8.800 miliardi 


ROMA _ Il mercato dei saldi vale ' f 

ven) He n ‘est'anno 

8800 miliardi di lire. A fornire QUESTA E 

as derabbigliamento-Confcommercio precisando che il 
4% dei consumi annuali di abbigliamento (circa 

36.600 miliardi di lire) è costituito da saldi. Nel 1996 il 

Settore dell'abbigliamento ha dovuto sopportare una 
essione di circa il 15% rispetto all'anno precedente, 


llpremier olandese: «L'Italia non farà 


anticamera nell'Unione monetaria» 


PRUXELLES — «Più saranno i Paesi pronti nel 1999 a 


me; i pare all'Unione Economica e Monetaria (Uem), 

chiuso sarà»: così il premier olandese Wim Kok ha 

zioni SR strada alle polemiche aperte dalla dichiara- 

e cl Suo ministro delle finanze Gerrit Zalm, secon- 

se vi quali l'Olanda sarà costretta ad uscire dall'Uem 
trassero un'Italia o una Spagna non risanate. 


i ARR e E SE 


Antitrust, istruttoria su Telecom: 
; Onopolio sulle linee affittate» 


SEO — L'Antitrust torna ad occuparsi di teleco- 
E lcazioni. L'Autorità garante per la concorrenza 
Mercato ha infatti comunicato di aver avviato 
coni ecedimento d'istruttoria nei confronti di Tele- 
E RO che sul mercato delle linee affittate 
SI ostacolato l'accesso di nuovi operatori. Il 
È SO dell'Antitrust è stato avviato sulla 
e dl una denuncia presentata da Albacom, la so- 


Cietà controllata da British Telecom e Bnl. 


di 
di 


Roberto Colaninno 


saggio decisivo per libe- 
a l'Olivetti Holt za- 
vorra che, assieme ai de- 
biti, ha sprofondato nel 
rosso i conti degli ultimi 
anni: nel 1995 esto 
settore ha perso circa il 
10 per cento del suo fat- 
turato (pari a circa 2 mi- 
la miliardi). ì 

La chanche Rossigno- 
lo, che prima di approda- 
re alla Zanussi era stato 
amministratore delegato 
della Lancia, sarebbe sta- 
ta favorita da Medioban- 
ca e dalla consulenza 
dell'ex presidente della 
Banca di Roma, Pellegri- 
no Capaldo. Ma da tem- 
po anche Gottesman co- 
nosce e stima il manager 
torinese che nel gruppo 
di Pordenone ha ottenu- 
to importanti risultati 
sul fronte delle relazioni 
industriali, 

Rossignolo potrebbe 
consolidare la sua pre- 
senza acquisendo ‘una 

Uota minima (si parla 

un 1 per cento) della 
nuova società che rileve- 
rebbe i Pc Olivetti, Ma 
su questo suo eventuale 
Impegno personale non 
c'è ancora nulla di certo. 
La Centenary è una so- 
cietà specializzata nella 
ristrutturazione di azien- 
de. Ad essa fanno capo 
in Gran Bretagna marc! 
come la Derby (biciclet- 
te) e Royal Worcester 
(porcellane). Nel ‘90 la 
Derby International, con 
sede in Lussemburgo, si 
era messa in luce per un 
tentativo d'acquisto, poi 
sfumato, della Peugeot 
Cycles. 


IL GOVERNO CHIARISCE 
Sconto sull'auto: 
«Chi acquista 

dovrà pagare l'Iva» 


ROMA — Si pagherà l'Iva sullo sconto concesso 
dal Governo a chi acquista auto nuove in cambio 
di quella da rottamare, Ieri, giorno di avvio degli 
incentivi alla eliminazione di auto con più di die- 
ci anni, il ministero delle Finanze ha chiarito defi- 
nitivamente che non sarà possibile detrarre l'Iva 
dagli sconti e che quindi quest'imposta dovrà es- 
sere calcolata sulla base del prezzo di listino al 
netto degli sconti. 

Già nei giorni scorsi era sembrato che fosse 
questa l'ipotesi più accreditata, ma fino all'ulti- 
mo (ieri mattina molti concessionari ancora non 
sapevano come regolarsi) c'è stata molta incertez- 
za, Poi due note ufficiali del ministero delle Fi- 
nanze e di quello dell'Industria hanno sciolto gli 
ultimi dubbi. O 

Ecco allora come andrà calcolato, lo sconto. Al 
prezzo di listino (al netto di Iva) si dovrà sottrar- 
re lo sconto praticato dalla casa (1,5 milioni sotto 
i 1300 Cc, due milioni per le altre), quindi applica- 
re l' Iva e poi sottrarre il contributo statale di pa- 
ri importo (1,5 milioni sotto i 1800 Cc, due milio- 
ni per le altre). Lo sconto per gli acquirenti sareb- 
be stato ovviamente maggiore con l'applicazione 
dell’ a solo gono il doppio sconto. 

Per l'esattezza l'acquirente avre = 
fruire di altre 285 mila lire di SE De 1 Ha 
sotto i 1300 Cc. che diventavano 380 mila per 
quelle con cilindrata superiore, 

Questo per quanto riguarda la parte fiscale del 
provvedimento. Altre. precisazioni su titolarità 
dell'euto, documpatazione da prodi pe 58 

me sono ‘enute inistero 
dell'Industria. SARI 

In particolare per quanto riguarda invece i do- 
cumenti in copia vanno prodotti in carta sempli- 
ce, mentre l'originale del certificato di proprietà 
rilasciato dal pubblico registro automobilistico si 
riferisce al veicolo usato. 

Teri primo giorno dell'operazione i concessiona- 
ri sono stati sommersi da valanghe di richieste di 
dettagli. In molti si sono informati sui nuovi listi- 
ni delle singole case e hanno cominciato a fare 
due conti sulla convenienza di cambiare macchi- 
na. Un segnale che per molti concessionari po- 
trebbe rappresentare un incoraggiante segnale di 
risveglio dopo mesi di stagnazione, 

Ma non tutti plaudono all'iniziativa. I Wwf è 
infatti molto scettico sui benefici effetti che lo 
svecchiamento del parco macchine potrebbe ave- 
re sull'ambiente. Per Grazia Francescato sarebbe 
stato infatti meglio puntare su incentivi al tra- 
sporto pubblico. Anche i Verdi sono sulla stessa li 
nea sostenendo che invece di incentivare la ven- 
dita di nuove macchine si sarebbe dovuto punta- 
re a norme più rigide per manutenzione ed emis- 
sione di gas di scarico. 


P.ta. 


ENTRA NEL CAPITALE DELLA MORAS DI SACILE 
Edilizia, sbarca in Friuli 
il colosso Impregilo 


PORDENONE — Si allar- 
ga la presenza del grup- 
po «Impregilo», la mag- 
giore società italiana di 
costruzioni, con un fattu- 
rato annuo di 2800 mi- 
liardi di lire nel 1996: 
l'amministratore delega- 
to Giuseppe Gatto e gli 
azionisti della «Moras 
Costruzioni» di Sacile, 
hanno infatti firmato un 
accordo in base al quale 
Impregilo entrerà nel ca- 
pitale della ditta liventi- 
na con il 34% e ne rileve- 
rà poi il controllo (60%) 
entro giugno 1998. Il co- 
losso, presente in  Pie- 
monte, Toscana e Lazio, 
estende così la sua pre- 
senza anche al Trivene- 
to. 

La Moras opera preva- 
lentemente nel settore 
dell'edilizia industriale 
con un portafoglio ordi- 
ni a fine 1996 di 50 mi- 
liardi e ricavi annui pre- 
Visti per l'esercizio in 
corso di 40 miliardi. Pre- 
Sidente della società sa- 
Tà Mario Croff e ammini- 
Stratore delegato Walter 
Pancro, La chiave di let- 
tura dell'operazione, co- 
me hanno fatto sapere 
dalla stessa Impregilo, è 
duplice: per quanto attie- 
ne al colosso edile, si 
tratta di una scelta stra- 
tegica. Diversamente, 
per l'interlocutore, la 
questione è di pura «tat- 
tica». 

«Quella sacilese — han- 
no spiegato da Milano — 
non è (e non sarà) la no- 
stra prima localizzazio- 
ne sul territorio naziona- 
le. Il piccolo imprendito- 
re cresce, ha successo, 
viene avanti, diventa 
«pesante» e poi ha biso- 
gno di sopravvivere... Es- 
sere troppo grandi per il 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Destino fin- 
landese negli oroscopi 
Fincantieri. Nel bene co- 
me nel male. Nelle gran- 
di alleanze - è il caso del- 
l'intesa raggiunta a set- 
tembre con Warisila ri- 
curdo il comparto diese- 
stico - come nelle aspre 
competizioni: è il caso 
della Kvaerner Masa, di- 
retta concorrente nelle 
costruzioni crocieristi- 
che, che ha «soffiato» a 
Fincantieri due maxi- 
commesse da 130 mila t, 
che erano state messe in 
palio dalla Royal Carib- 
bean Cruise Line, uno 
dei principali armatori 
del settore «vacanze sul- 
l'acqua» insieme a Carni- 
vale a P&O. 

Della lizza, apertasi 
tra i principali gruppi na- 
valmeccanici mondiali 
per aggiudicarsi questo 
ordine record, qualcosa 
era filtrato il 19 ottobre 
dello scorso anno a Mon- 
falcone, nel corso della 
consegna di «Carnival 
Destiny». La Rccl - coni 
suoi uffici di Miami e di 
Oslo - aveva contattato 
Fincantieri, Chantier, 
Mitsubishi, —Kvaerner 
Masa. Il confronto tra le 
pretendenti è durato fi- 
no ai primi di dicembre, 
allorquando è parso chia- 
ro che Recl si sarebbe 
orientata verso i cantieri 
finlandesi. 

Secondo quanto si è 
appreso dal quartier ge- 
nerale di Fincantieri, 
l'azienda navalmeccani- 
ca Iri avrebbe addirittu- 
ra deciso di non parteci- 
pare al «rush» finale: Ro- 
yal Caribbean è una vec- 
chia cliente di Kvaerner 
Masa, che tra l'altro sta 
già costruendo per la 
compagnia statunitense 
‘un paio di unità, mentre 
non aveva mai lavorato 
con Fincantieri. 

La dirigenza del grup- 


po italiano aveva inoltre 
avuto la sensazione che 
la. giapponese Mitsu- 
bishi fungesse da «lepre» 
in una spasmodica corsa 
al ribasso: i concorrenti 
sono arrivati «in grup- 
po» alla soglia dei 550 
milioni di dollari per na- 
ve, Fincantieri non 
avrebbe ritenuto di scen- 
dere sotto tale quota, 
Kvaerner Masa ha fatto 
sua la preda a un prezzo 
stimato attorno ai 500 
milioni di «biglietti ver- 
di» per ciascuna unità. Il 
contratto prevede la co- 
struzione di due «alber- 
ghi viaggianti» da 130 
mila t, per il comparto 
crocieristico una stazza 
da «guinness dei prima- 
ti. 

Kvaerner Masa-Yards 
- presieduta da Martin 
Saarikangas - opera con 
due stabilimenti, a Hel- 
sinki e a Turku, nei qua- 
li sono occupati oltre 
4500 addetti; le attività 
cantieristiche fanno par- 
te di un gruppo forte- 
mente diversificato, con 
10 mila azionisti (il più 
importante è Bergesen 
che detiene il 13% del ca- 
pitale), quotato alle Bor- 
se di Londra, Oslo, Stoc- 
colma. 

Fincantieri ha fatto 
buon viso a cattiva sor- 
te: il portafoglio-ordini 
crocieristico è soddisfat- 
to fino a tutto il ‘99, so- 
no ancora 9 le navi-cro- 
ciera da varare; l'azien- 
da ha in calendario - a 
stretto giro di posta - ap- 
puntamenti con i vertici 
di Carnival e P&0, affe- 
zionati clienti dai quali 
conta di ottenere un ade- 
guato «risarcimento» do- 
po lo smacco finlandese. 
La crocieristica mondia- 
le, tra maxi-commesse e 
acquisizioni (vedi Costa 
Crociere passata alla Car- 
nival), è in fermento. E 
l'accelerazione, impres- 
sa da Rccl, potrebbe su- 
scitare clamorose rispo- 
SURI 


SCIOPERI ARTICOLATI 
Federmeccanica 
dice «no» a Treu 
ma vuole trattare 


MILANO — La Fe- 
dermeccanica confer- 
ma il suo no alla propo- 
sta di mediazione pre- 
sentata dal governo ma 
al tempo stesso ribadi- 
sce «la volontà di prose- 
guire la trattativa» per 
il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici. Lo 
ha detto il presidente 
della Federmerccanica, 
Gabriele Albertini, al 
termine della riunione 
del direttivo della Fede- 
razione che si è tenuta 
ieri pomeriggio a Mila- 
no. 

Intanto le segreterie 
generali di Fiom, Fim e 
Uilm proporranno oggi 
ai Consigli generali del- 
le tre organizzazioni 
dieci ore di sciopero ar- 


ticolato in tutte le 
aziende fino al 25 gen- 
naio a sostegno della 
vertenza contrattuale. 
I sindacati chiedono un 
incontro a tre con go- 
verno e Confindustria. 

Il presidente di Fe- 
dermeccanica ha con- 
fermato la linea adotta- 
ta negli ultimi mesi dal- 
la federazione «per rea- 
lizzare - ha detto - un 
buon contratto non in- 
flattivo», «Le 200 mila 
lire di aumento, così co- 
me sono state presenta- 
te nella proposta del 
ministro Treu - ha spie- 
gato - significano un in- 
cremento del costo del 
lavoro del 17,1% nel tri- 
ennio, a fronte di una 
inflazione programma- 
ta dell'8,6%. 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


proprio territorio signifi- 
ca affacciarsi al mercato 
nazionale, dove però, vi- 
ste le antagoniste, non 
c'è la possibilità di so- 
stentarsi. E’ a questo 
punto che si sposano le 
due professionalità. Noi 
formiamo la capacità im- 
prenditoriale, finanzia- 
ria, giuridica e quant'al- 
troy. Sembra quasi un 
fanchising d'altissimo li- 
vello. «Non è proprio 
l'immagine giusta: abbia- 
mo ruoli diversi e siamo 
molto complementari». 
Spieghiamoci meglio. 
«Fatturiamo 2800 miliar- 
di, non possiamo occu- 
parci del lavoro da 20 
che può capitare a Porde- 
none. E' fisiologico che 
Impregilo si occupi di al- 
ta velocità o della costru- 
zione di dighe in Ci- 
na...). Va be’, ma 


La Buba 
eitassi 


FRANCOFORTE — I 
tassi tedeschi sono 
collocati su livelli 
appropriati. Lo ha 
ribadito il presiden- 
te della Bunde- 
sbank, Hans Tiet- 
meyer, in un'inter- 
vista al quotidiano 
Hamburger Abend- 
blatt. I tassi, ha ag- 
giunto, sono atte- 
stati su un livello 
che è «chiaramen- 
te» propizio per il 
rilancio dell'econo- 
mia. 


localmente? «Il signor 
Moras, che è UN grande 
lavoratore, è cresciuto al 
punto tale da doversi 
cercare un socio. E poi 
ancora di più. Adesso sia- 
mo a 50 miliardi l'anno: 
ecco che serve la nostra 
esperienza. SOPrattutto 
ella finanziaria. Par- 
liamoci chiaro: se a loro 
ritardano un grosso pa- 
gamento falliscono, noi 
no. E ne basta uno sol- 
tanto. Siamo IN un mo- 
mento in cui l'abuso 
d'ufficio è un pericolo vi- 
tale per le aziende al di 
sotto di certe soglie. Que- 
sti matrimoni, quindi, di- 
ventano importanti». 

Il costo dell'operazio- 
ne non è stato reso noto. 
Secondo indiscrezioni, 
comunque, non supere- 
rebbe i dieci miliardi. Ve- 
ra chiave di lettura del- 
l'intera operazione — o 
comunque pretesto coi 
fiocchi — l'appalto per 
Aviano 2000, SUper-con- 
tratto del valore di ben 
500 milioni di dollari 
(circa 800 miliardi di li- 
re) assegnato alla Impre- 
gilo. L'azienda, Capocom- 
‘messa, è stata incaricata 
della progettazione ese- 
cutiva della realizzazio- 
ne di varie infrastruttu- 
re che verranno edifica- 
te sull'ampio spazio do- 
ve fino a un anno fa si 
esercitavano l Carri ar- 
mati dell'Ariete, proprio 
accanto all'aeroporto 
della base Usaf. È pure 


" previsto che, data la mo- 


le e la natura delle opere 
(di servizio per la comu- 
nità americana, ma an- 
che uffici e strutture mi- 
litari), la parte esecutiva 
sia affidata ad altre im- 


prese, perlopiù . locali 
(leggasi la Moras). 
Massimo Boni 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
A 18E A 24 MESI 


BI La durata dei CTZ a 18 mesi inizia il 15 gennaio 1997 e termina il 15 
luglio 1998 e quella dei CTZ a 24 mesi inizia il 15 gennaio 1997 e termina 
il 15 gennaio 1999. 


BM Inuovicertificati di credito del tesoro sono «Zero-coupon», cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i 
risparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, rispettivamente, il 15 luglio 1998 e il 15 
gennaio 1999 riceveranno il valore nominale dei titoli stessi. 


BM Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata 
alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


M ICTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino 
alle 13.30 del 9 gennaio. La Banca d'Italia non raccoglie prenotazioni. 
Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta 
alcuna provvigione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari 
aL. 5 milioni. 

BM Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


M Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 
15 gennaio. 


M Ciascun prestito è rappresentato da un unico certificato globale 
custodito nei depositi della Banca d'Italia. Il certificato globale può essere 
frazionato e le relative spese sono a carico del richiedente. 

MI ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


BI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


ife 


Il Piccolo 


Mercoledì 8 gennaio 1997 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGi (7.00 - 7.380 - 8.00 - 9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e Ludovi- 
co Di Meo. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 

10.20 PERDUTAMENTE TUA. Film (drammatico '42). 
Di Irving Rapper. Con Bette Davis, Claude Rains, 
Paul Henreid. 

111.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO DEL FILM) 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Maurizio Beretta. 

114.05 MA CHE TI PASSA PER LA TESTA?. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.45 SOLLETICO 

16.10 ZORRO. Telefilm. 

16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 ALADDIN 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Luca Giurato. 

118.45 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 IL FATTO. Gon Enzo Biagi. 

20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 LA LEGGE NON LA GIUSTIZIA. Film (drammati- 
co). Di John David. Con Christine Lahti, Lawrance 
Dane. 

22.30 DONNE AL BIVIO - DOSSIER 

22.50 PORTA A PORTA - 1A PARTE. Con Bruno Ve- 
spa. 

23.15 TGI 

23.20 PORTA A PORTA - 2A PARTE 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CANZONISSIMA. Con Corrado e Raffaella Car- 
ra’. 

2.40 VITA DA PROTAGONISTI: MOLIERE 

3.50 TG1 NOTTE (R) 

4.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO: RON - TONY 
ESPOSITO 

4.40 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 


© 


6.00 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Giancarlo Longo. 

9.05 KELLY. Telefilm. 


Goa 
5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
‘7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 BABAR 
7.25 PINGU 
7.45 HEIDI 
8.10 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 
8.35 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE’? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO BERLINO. Telefilm. 
"La pistola nel lago" 
19.50 GO-CART. Con Andrea Golino, Silvio Scotti. 
20.30 TG2 20.30 1 
20.50 SANGUE INNOCENTE. Film (azione ‘94). Di Bob 
Mislorowald. Con Thomas Griffith, John Rhys Da- 
vies, Rutger Hauer. 
22.30 POESIE E MUSICA: GINO PAOLI 
23.20 TG2 NOTTE 
23.50 NEON-LIBRI 
23.55 METEO 2 
24.00 TG2 NOTTE SPORT 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 DAGOBERT. Film (commedia '84). Di Dino Risi. 
Con Ugo Tognazzi, Michel Serrault. 
2.00 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.50 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 5. Documenti. 
3.45 MATERIALI. LEZIONE 5. Documenti. 
4.25 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. LEZIONE 5 
5.10 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI. LE- 
ZIONE 5. Documenti. 
5.55 MACCHINE. LEZIONE 5. Documenti. 


NI ANIMATI 
10.15 PLANET (R) 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.40 GLI AMANTI DEVONO IMPARARE. Film 
(drammatico ’62). Di Delmer Daves. Con Su- 
zanne Pleshette, Rossano Brazzi. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE”. Con 
G.B. Guerri Cinzia Tani. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 BELLITALIA 

15.00 TER EUROZOOM 

15.10 BLUE JEANS. Telefilm. "I Rolling Stones" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 SCHERMA: CAMPIONATO ITALIANO 

15.55 SPECIALE FERRARI 

16.40 LA CIASPOLADA 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.30 MI MANDRA LUBRANO. Con Antonio Lubra- 
no. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 SPECIALE MIXER 

0.05 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "Omaggio a 
Gershwin" 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.10 ABBASSO LA MISERIA. Film (commedia ’45). 
Di Gennaro Righelli. Con Anna Magnani, Nino 
Besozzi. 

3.30 TG3 LA NOTTE (R) 

4.10 SEPARE’: ANNA IDENTICI - BOBBY SOLO 

4.25 L'ACQUA CHETA 


RETE4 


6.00 KOJAK. Telefilm. 

6.50 OMICIDI: DAL PASSATO. Film 
(drammatico '92). Di Jean Claude 
Lord. Con Melody Anderson. 


9.35 CARTOON NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC NEWS 
12.20 QUINCY. Telefilm. 
13.20 TMC SPORT 
13.30 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 
14.00 LA DONNA SENZA AMORE. Film 
(commedia '48). Di Henry Levin. 
Con Gienn Ford, Evelyn Heyes. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.50 ZAP ZAP. Con Ettore Bassi e Ales- 
sandra Luna. 
19.30 TMC NEWS 
19.55 CHECK POINT 8 
20.20 TMC SPORT 
20.30 NOTRE DAME DE PARIS. Film 
(drammatico ’56). Di Jean Delan- 
noy. Con Gina Lollobrigida, An- 
thony Quinn. 
22.35 TMC SERA 
22.50 2001 - ODISSEA NELLO SPAZIO. 
Film (fantascienza ’68). Di Stanley 
Kubrick. Con Keir Dullea, Robert 
Beatty. 
1.30 TMC DOMANI 
1.50 CRONO, TEMPO DI MOTORI (R) 
2.20 TAPPETO VOLANTE (R) 
4.20 TMC DOMANI (R) 
4.30 CNN 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le comunica. 
no in tempo utile per consentirci 


13.00 TG5 
13.25 SGARBI.QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
15.30 | ROBINSON. Telefilm. "Detrazioni 
e sottrazioni" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.05 MILA E SHIRO 
116.25 SCRIVETE A BIM BUM BAM 
16.30 SPANK TENERO RUBACUORI 
17.00 DOLCELUNA 
17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 
17.30 SUPERVICKY. Telefilm. "Chi e’ 
stato?" 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 
20.50 AMICI DI SERA. Con Maria De Fi- 
lippi. 
23.00 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SUPER (R) 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 


10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

112.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 BATMAN 

14.00 ACTION MAN 

14.25 NIENTE PANICO 

14.30 COLPO DI FULMINE 

715.00 MR COOPER. Telefilm. 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
GNI. Telefilm. "I tesori nascosti" 

16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 
TO 


16.30 TRE RAGAZZE AL COLLEGE 

17.30 TG FLASH 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 STAR TREK. Telefilm. 

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.30 HOT SHOTSI 2. Film (commedia 
!93). Di Jim Abrahams. Con Char- 
lie Sheen, Valeria Golino. 

22.30 L'IMPLACABILE. Film (fantastico 
'87). Di Paul M. Glaser. Con Arnold 
Schwarznegger, Maria Conchita. 

0.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.40 PLANET (R) 

2.10 NERO WOLF. Telefilm. 

3.00 IL MISTERO DELL'ISOLA MALE- 
DETTA. Film (avventura ’65). Di 
Pietro Pierotti. Con Rock Stevens, 
Dina De Santis,,Halina Zalewska. 

5.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 


8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 

110.00 ZINGARA. Telenovela. 

110.30 AROMA DI CAFFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.35LO SCAPOLO. Film (commedia 
‘55). Di Antonio Pietrangeli. Con Al- 
berto Sordi, Virna Lisi. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 TAZMANIA 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.51 SAILOR.MOON 

20.20 GAME BQAT. Con Pietro Ubaldi. 

20.21 | PUFFI E 

20.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

20.40 UN SACCO BELLO. Film (comme- 
dia '80). Di Carlo Verdone. Con Car- 
lo Verdone. 

22.30 LE NOTTI DI CABIRIA. Film (dram- 
matico 57). Di Federico Fellini. Con 
Giulietta Masina, Amedeo Nazzari. 

0.45 TG4 NIGHT LINE 

1.05 IL PROCESSO DI VERONA. Film 
(drammatico ’62). Di Carlo Lizzani. 
Con Silvana Mangano, Salvo Ran- 
done. 

3.00 PESTE E CORNA (R) 

3.10 HARDCASTLE AND MC CORMI- 
CK. Telefilm. 

4.00 MANNIX. Telefilm. 


di effettuare le correzioni. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 TELECRONACA BASKET 

15.10 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.25 LO STRANO MONDO DI MINU'”. Telefilm. 

15.50 GENTI E PAESI 

16.20 CARTOON STORIES 

16.45 FATTI E COMMENTI 

16.55 VERDE A NORD EST Ai 

17.45 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

18.10 LE UTILIZZAZIONI FORESTALI 

19.00 ZOOM ar 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 20 ANNI PER NON MORIRE. Documenti. 

20.30 IL SUPPLEMENTO 

21.30 AI CONFINI DELLA CITTA‘. Film (dramma- 
tico '85). Di Mark Stouffer. Con Robert Lo- 
gan, Kathleen Quinlan, Bradford Dillman. 

23.05 FATTIE COMMENTI 

23.35 ZOOM 

24.00 E SE FOSSE GIA’ DOMANI. Film. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SLOVENIA MAGAZINE 

16.30 PARLIAMO DI... 

17.00 CAVALCANDO INTERNET 

17.30 L'UNIVERSO E... 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

19.25 HUKLEBERRY FINN 

20.00 PALLACANESTRO: EUROLEGA 

20.30 CONCERTO DI CAPODANNO CONLLA FI- 
LARMONICA DI VIENNA 

21.40 MEDITERRANEO 

22.10 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL' TEMPO 

22.25 CONCERTO DELL'ORCHESTRA DI STA- 
TO 


TELEFRIULI 


7.00 L'ISOLA DEL TESORO. Film. Di V. Flem- 
ing. Con I. Cooper. 
8.45 TG ECLESSIA 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.45 AUSTRIA IMPERIALIS: SULLE ORME DE- 
GLI ASBURGO (R). Documenti. 


(R) 
5.00 NONSOLOMODA (R) 


5.30 TG5 EDICOLA 


Telefilm. 


n vi 


—.- _ - 


13.30 OGGI IN DIRETTA CON ANDREA VAL- 
CIC 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 DOCUMENTARIO. Documenti. 
18.25 CASA CASADEI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
_20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 QUELLI DEL BEL GIUSTO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROFESSIONE SINDACO (R) 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI SERA 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC MACHINE 
2.00 UNDERGROUND NATION 
2.30 L'ISOLA DEL TESORO. Film. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 

10.00 STAGIONI LIRICHE (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 LA STORIA DEL JAZZ | PARTE. Docu- 
menti. 

21.45 R. WAGNER: OVERTURE DER FREI- 
SCHUTZ 

22.00 W.A. MOZART: SONATA PER PIANO K 
454 

22.25 MOZART: SONATA PER VIOLINO E PIA- 
NOFORTE K 481 

22.50 CONCERTO SINFONICO: MAHLER SIN- 
FONIA N 4 IN SOL MAG 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI È 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 


6.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE, 


4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
5.10 CARIBE. Telenovela. 


15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30 WALTON. Telefilm. 

18.30 ESSENZIALE 

18.45 SUPERAMICI 

19.00 NEWS LINE 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO I VOSTRI 

20.15 CITY HUNTER 

20.45 COLINOT L'ALZASOTTANA. Film (com- 
media ’73). Di Nina Companeez. Con Bri- 
gitte Bardot, Nathalie Delon, Ottavia Picco- 


O. 
22.40 SEVEN SHOW. 
23.30 TOP MODEL 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAAR 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.40 NEWS LINE 
2.55 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 UDIENZA DEL PAPA 
12.30 DIAGNOSI 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 FILM. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZION 
2.00 FILM. ; 
3.30 FILM. | 
5.00 FILM. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.15 PROCESSI 
19.30 TGA OGGI 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 
6.41: Bolmare; 7.00: GRi; 7.20: GR Regione; 
7.32: Questione di soldi; 7.45: L'oroscopo; 
8.00: GR1; 9.00: GR1 - Ultimo minuto (10:00 
11.00); 10.07: Biblioteca universale di musica 
leggera; 10.30: GRi - Ultimo minuto; 10.8! 
Spazio aperto; 11.05: Tu musica divin 
11.30: GR1 - Ultimo minuto USSo: 12.01 
Come vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco do 
diano; 12.38: Medicina e societa’; 13.0 
GRi; 13.30: Radiogrammi; 14.00: GR1 - Ul 
mo minuto; 14.11: 


hg; 20.40: Radiouno musi- 
ca; 21.30: GR1 - Ultimo minuto; 22.43: Bolma- 
re; 23.00: GRi - Ultimo minuto; 23.10: Le indi: 
menticabili; 23.25: Pronto Australia, qui Italia; 
0.00: Il giornale della mezzanotte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6 
7,47: Momenti di pace; 7.30: GR2; 
bio e Fiamma e la trave nell’occhio; 
GR2; 8.50: Tandem; 9.10: Golem; 9.30: Rug 
gito del coniglio; 10.30: GR2; 10.34: Chiama- 
te Roma 3131; 11 Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Di- 
vertimento musicale per due corni; 13.30: 
GR2; 14.00: In Aria; 15.00: Radioduetime; 
15.30: GR2 (15.30 16.30 17.30 18.30); 15.35: 
Hit parade - Compilation; 19.30: GR2; 20.02: 
Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
‘GR2; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


Mattino Tre; 11.45: Pagine de Notre Dame 
del Paris; 12.00: Mattino Tre; 12.30: La Bar- 
caccia; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45; 
GR83; 13.50: Grandi interpreti; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR83; 19.02: Hollywood pat- 
ty; 19.45: Radiotre suite; 0.00: Musica classi- 
ca; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2 
3-4. DE 1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,08 - 4,08 - 5,08); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: Undici 
trenta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Da consumarsi 
GrAbinoe ‘5: Giornale radio; 15.15: Trieste 
uemila; 15.30: Mi'ani (chi sono io); 18.30: Giorna- 
le radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Notizia- 
rio; 15,45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Magazine del litorale. (replica); 
9.10: Studio aperto; 9.15: Libro aperto, Boris Pahoi 
«La città del golfo», 27.a puntata; 9.40: Scopriamo 
il mondo. degli animali; 10: Notiziario; 10.80: Inter- 
mezzo; 11.45: AI centro dell'attenzione; 12.40: Mu- 
sica corale; 13: Segnale orario, Gr; 18.20: Musica 
orchestrale; 13.30: Buonumore alla ribalta (replica); 
13.40: Polke.e valzer; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Realtà locali: Qui Gorizia; 15: Pot- 
poutri; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cron: 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: Immagini 
letterarie, Musica leggera slovena; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. 

19, 20: Notiziario diretto da Demetrio Volci- 
ch; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano; 7.05: Buongiorno con Paolo Ago- 
stinelli; 7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e 
Meteo; 8.05: Disco Italia; 8.37: Radio Tra- 
fic - viabilità; 9.05: Discopiù; 9.30: I titoli del 
Gr Oggi; 9.35: L'oroscopo agostinelliano; 
10.15: Classifichiamo, il meglio delle classi- 
fiche di Radioattività; 10.80: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari 

11.05: Discopiù; 11.30: | titoli del Gr Oggi; 
12.37: Radio Trafic - viabilità, 13: Marco 
D’Agosto; 13.05: Discopiù; 14: Classifichia 
mo - Magnum con Francesco Zelle; 14.30 
Classifichiamo - Speciale d.j. hit dance pa: 
rade; 15: Le richiestissime, le tue canzoni 
preferite allo 040/304444, con Paolo Ago-. 
stinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 18: Quasi sera con Lillo Co- 
sta; 18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.30: 
Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto, notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, new 
age, world, acid jazz. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi 
ca’ italiana con Paolo Agostinelli; 14.30. 
D.j. hit international, i trenta successi inter- 
nazionali del momento con Marco D'Ago- 
sto; 16: D.j. hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Costa; 
18: Euro chart, i 50 successi più trasmessi 
dalle radio di tutta Europa con Gianfranco 
Micheli. 

Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, 
tutta la più bella musica targata Radioattivi 

tà senza... compromessi! 


Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Morning 101, con Leda e An- 
dro Merkù; dalle 7 alle 20 ogni ora il notiziario 
sulla viabilità dell’A4, A23, A28, realizzato in 
collaborazione con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 secondi; in due minuti 
tutto il Triveneto», l'informazione dei centou- 
no a cura della redazione locale; dalle 7 alle 
20 in collegamento via satellite notiziario na- 
zionale a cura della redazione romana; 7.10. 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oro: 
scopo; 7.45: Locandina Triveneta; 8.45: Ras- 


ca, con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor latino, 
con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Time, 
con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con 
Giuliano Rebonati; 16.05: Dance all day, me- 
gamix con la musica di Paolo Barbato, San- 
dro Orlando, Manè. Alessandra Zara, Gian: 
franco Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 
101 (classifica ufficiale) con Mad Max; 18.05: 
Il ritorno de... arrivano i mostri! Risate mo: 
struose con i personaggi più pazzi dei 
centouno!; 20: Kalor latino, replica; 21: Hit 
101, replica; 22: Melody maker, i grandi suc- 
cessi oral anni Sessanta in versione 
originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus; 
28: Dance all day, megamix (replica); 0.05: 
Blue night: the R&B show Fm; 1: Tempo di 
musica; 2: Kalor latino; 8: The flyers time; 
3.20: 101 G house vibe; 4: Dance all day; 5. 
Hit 101; 6: Melody maker. 4 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli del- 
la radio, con A. Merkù e M. Rovati, program- 
ma sportivo. n 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri 
‘amici animali, a cura di Miranda Rotteri. 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commer- 
cio, a cura di B. Nobile. È PARLI 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Lalla a 
cura di Laila Adamolli Ban. x 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confi- 
denze, a cura di Leda Zega. 


CH TRIE CINEMA 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Conti 
nua la vendita dei bi- 
glietti per tutte le rappre- 
sentazioni dell'opera 
«Die Zauberflòte» (II 
Flauto Magico) di Wolf- 
gang Amadeus Mozart. 
Martedì 21 gennaio 
ore 20 (turno A); merco- 
ledì 22 gennaio ore 20 
(turno B); giovedì 23 
gennaio ore 20 (turno 
C); sabato 25 gennaio 
ore 17 (turno S); dome- 
nica 26 gennaio ore 16 
(turno G); martedì 28 
gennaio ore 20 (turno 
F); mercoledì 29 gen- 
naio ore 20 (turno E); 
giovedì 30 gennaio 
ore 20 (turno H); saba- 
to 1 febbraio ore 20 
(turno L); domenica 2 
febbraio ore 16 (turno 
D). Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich. Orario 
9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 

LITEAMA ROSSETTI. 

Ore 16 (turno mercoledì 

pomeridiana) e ore 

20.30 (turno libero), Um- 

berto Orsini ne «Il giuo- 

co delle parti» di L. Pi- 
randello, regia di Ga- 
briele Lavia. In abbona- 

mento: spettacolo. 14 

Azzurro. Turno prime. 

Durata 2h. Domani, ore 

118, incontro con la Com- 

pagnia. Ingresso libero. 

EATRO STABILE - PO- 

LITEAMA ROSSETTI. 

Dal 14 al 19 gennaio, 

«Testimoni» testo e re- 

gia di Angelo Longoni, 

con Alessandro Gas- 

sman e Gianmarco To- 

gnazzi. In abbonamen- 
to: spettacolo 7 Giallo. 

T_E AT. R O 
CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Venerdì ore 
20.30 «Esuli» di James 
Joyce, con Sabrina Ca- 
pucci, Sara D’Amario, 
Nanni Garella e Grazia- 
no Piazza. Regia di 
Nanni Garella. Parcheg- 
gio serale gratuito (fino 
a esaurimento dei po- 
sti). Per informazioni: 
fel. 390613. 

TEATRO MIELA. Tea- 
tralmente Intrighi: solo 
domani, ore 21: «Non 
solo per me» di B. Nati- 
vi, con Renata Palmi- 
niello. Uno spettacolo 
sulla malattia di fine se- 
colo, l'Aids, ma più che 
di morte parla d'amore 
e di vita. Ingresso libe- 
ro. 

TEATRO SALOTTO PRI- 
MO ‘ROVIS (Ginnasti- 
ca Triestina). Domani 
alle ore 16.30 il Gruppo 
Triestino per il dialetto 
diretto da Mimmo Lo 
Vecchio. e Gianfranco 
Saletta. rappresenterà 
«L'ultimo leon» di Mar- 
chesan Stiata. Per infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Utat - Galleria Protti - e 
un'ora prima dello spet: 
tacolo in teatro. L'ingres- 
so è per tutti. 


4 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Il 
Gobbo di Notre Dame». 
Il 84.0 cartoon Disney. 
Dolby digital. — 

ARISTON. Oggi e doma- 
ni sala riservata al Bri- 
tish Film Club. Da ve- 
nerdì: «Evita». 

SALA AZZURRA. Ore 
16, 18, 20, 22: «Shine» 
di Scott Hicks, con Ge- 
offrey Rush. La storia 
Vera di David Helfgott. 
Un superbo elogio alla 
forza © dell'ispirazione 
musicale. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 


ciclone» con Leonardo 
Pieraccioni, Alessandro 
Haber e Lorena Forte- 
za. Un vento di passioni 
a ritmo di flamenco. Di- 
vertentissimo. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Corpo 
grosso». Ult. giorno. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX. Settem- 
bre 30. Proiezione ad al- 
ta definizione. Sonoro 
digitale. Prezzi: interi 
12.000 ridotti 9000. Al 
martedì prezzo unico 
8000. Dal lunedì al ve- 
nerdì primi 2 spettacoli 
prezzo unico 7000. 
SALA 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Spiriti nelle te- 
nebre» con Michael 
Douglas e Val Kilmer. 
SALA 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Daylight, trap- 
pola nel tunnel» con Syl- 
vester Stallone. Ult. gior 


ni. 

SALA 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Soluzioni estre- 
me» con Hugh Grant e 
Gene Hackman. 

SALA 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantozzi 
il ritorno» con P. Villag- 
gio. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Michael. Collins» di 
Neil Jordan con Liam 
Neeson e Julia Rober- 
ts. Leone d'oro a Vene- 
zia 1996. 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 
20.20, 22.10: C. De Si- 
ca e M. Boldi in «A 
spasso nel tempo». 1.a 
visione. Dal lunedì al ve- 
nerdì primi due spetta- 
coli prezzo unico L. 
7.000. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Segreti e 
bugie» di Mike Leigh. 
Un film di raro realismo, 
di una precisione al det- 
taglio unica, di recitazio- 
ni che tolgono il fiato, di 
umorismo e di lacrime. 
Palma d'oro a Cannes 
96 quale miglior film e 
migliore attrice protago- 
nista. Ingresso 1.0 spet- 
tacolo L. 5.000. posto 
unico. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 15 «L'altro ieri, ieri. 
oggi». Imrancattiento 
con la musica leggera 
dagli anni 30 ai giorni 
nostri a cura della So- 
cietà Monfalconese di 
Mutuo Soccorso. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘96/97. Venerdì 10 gen- 
naio ore 20.30 Moby Di- 
ck Produzioni presenta 
lo spettacolo fuori abbo- 
namento «Aprile 74 e 
5» di e con Marco Paoli- 
ni. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
'96/97. Venerdì 17 gen- 
naio ore 20.30 concerto 
del soprano Julie Kauf- 
mann con il Neues Mùn- 
chner Klaviertrio. Musi- 
che di Ludwig van Be- 
ethoven e Dmitrij So- 
Stakovic. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 
17-19; Utat - Trieste; Di- 
scotex - Udine; Appiani 
- Gorizia. 


CORSO. 18, 20, 22: 


«Fantozzi - Il ritorno» 
con P. Villaggio e Anna 
Mazzamauro. 


VITTORIA 1. 16.50, 
18.40, 20.30, 22.15: «Il 
gobbo di Notre Dame» 
di Walt Disney. 

VITTORIA 3. 18, 20, 22: 
«Spiriti nelle tenebre» 
con Michael Douglas e 
Val Kilmer. 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 
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Mercoledì 8 gennaio 1997 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO /TRIESTE 


Incroci intriganti 


«Non solo per me» apre domani la rassegna al Miela 


TRIESTE — Prenderà il 
via domani, alle ore 21, 
al Teatro Miela, con la 
Pléce «Non solo per me», 
a rassegna «Teatral- 
mente intrighi» pro- 
mossa dal Co.ra.su, dalla 
Scuola superiore di lin- 
gue moderne per inter- 
Preti e traduttori e dalla 
Cooperativa Bonawentu- 
Ta: tre spettacoli (tutti a 
Ingresso libero) attraver- 
so ì quali gli organizzato- 
Tì sì propongono di pre- 


| sentare altrettanti modi 


di fare teatro oggi, nel se- 
gno di una cultura da 
Sviluppare in un clima 
di curiosità e tolleranza, 

«Non solo per me», 
dunque: lo spettacolo, 
presentato dalla Compa- 
gnia Laboratorio Nove 
di Firenze, mette in sce- 
na l'Aids, i timori di un 
secolo edonistico e inca- 


| pace di un rapporto con 


l'aldilà, il rapporto con il 
dolore proprio e altrui. 
Scritto e diretto da Bar: 
bara Nativi, con scene e 
SOS di Dimitri Milo- 
pulos e musiche origina- 
li di Marco Baraldi, lo 


MUSICA 
Sinatra 
ricoverato, 
ma solo 
per 24 ore 


WASHINGTON =“ 
Frank Sinatra è tor- 
nato a casa dopo un 
ricovero di circa 24 
ore al «Cedar-Sinai 
Medical Center» di 
Beverly Hills. Lo ha 
reso noto la sua por- 
tavoce Susan Rey- 
nolds, che su richie- 
sta dell'8lenne can- 
tante non ha forni- 
to ulteriori dettagli. 
Sinatra era stato 
ricoverato per otto 
giorni nello stesso 
ospedale a novem- 
bre, In quell'occasio- 
ne, le voci sulla salu- 
te di «Ol’ Blue Eyes» 
avevano assunto to- 
ni pessimistici. Ma 
fonti del «Cedar-Si- 
nai» hanno ripetuto 
ieri che Sinatra non 
è minacciato da una 
malattia grave e 
non è in pericolo. 


spettacolo è interpretato 
da Renata Palminiello 
(nella foto). ; 

La rassegna prosegui- 
rà il 15 gennaio con «Ba- 
bele», spettacolo comi- 
co-fantastico del Gruppo 
teatrale Petit Soleil di 
Trieste diretto da Aldo 
Vivoda. Si tratta di un 
itinerario teatrale di due 
anni di lavoro e ricerca 
nato dall'esperienza 
compiuta con artisti del 


teatro popolare italiano 
e del Theatre du Soleil di 
Parigi: comicità e grotte- 
sco intesi come mezzo di 
espressione per realizza- 
re un'arma contro l'ordi- 
nario e l'artificioso. 

A conclusione di «Tea- 
tralmente intrighi», il 18 
febbraio, andrà in scena 
«Ferita - Sguardo su 
una gente dedicato ad 
Adolf Hitler», scritto e 
diretto da Andrea Adria- 


MUSICA /CAGLIARI 


Ritorna la bella italiana di Fo 


Mutato il cast dell’opera rossiniana che fece scalpore al Rof 


Servizio di 
Carla M. Casanova 
CAGLIARI —. Ritorna 


sulle scene «L'italiana in 
Algeri» di Rossini nell'al- 
lestimento del Rof di Pe- 
saro del 1994 che susci- 
tò grande scalpore. Si 
tratta della produzione 
firmata (regia, scene, co- 
stumi) da Dario Fo. L'ap- 
parato scenico e l'impo- 
stazione fantasiosa sono 
immutati ma lo spettaco- 
lo è sostanzialmente di- 
verso, e non solo perché 
è mutato tutto il cast. Di- 
verso è il ritmo del palco- 
scenico, dove non agisce 
più quel vorticoso moto 
perpetuo che aveva reso 

esecuzione originale a 
volte ai limiti della sop- 
portazione. Rimanj ONO, 
è vero, alcune interferen- 
ze disdicevoli, come du- 
Tante la fondamentale 
aria di Isabella «Pensa al- 


‘ Sendo pazzo, combinerà disastri. 


si OGGIINIV MN 


Questa è la legge 
nona giustizia 


(Raiuno, Gre 20.60) ae stizia» (1992) di J.D. Coles 
(Christine Lahti) fa cau vvOCi 
tabacco per difendere note Una multinazionale del 
che si è ammalato di noe amico di suo figlio 
«Sangue innocente» (196 5 a p 
(Raidue, ore 20.50). In E) = Bob Misiorowski 
polacco, fa il poliziotto a Chicago Frank, oriundo 
ler di suo fratello dovrà però RE scoprire i kil- 
Con Rutger HROST oasi are a Varsavia. 
. «Un sacco bello» 0) di e ci 
(Retequattro, ore 20.40). Tre epISOdI pasto, Verdone 
mano truccato da bullo romano, hippy i ecco TO- 
giovanilista in crisi d'identità. ritardo e 
«Hot Shots 2» (1993) di Jim Abraham; 
Ore 20.30). L'asso dell'aviazione Charlie sh, 
tra in azione per bombardare il Medio Orienta e 
«L'implacabile» (1987) di Paul M. Glaser (Italia 1 
Ore 22.30). Arnold Schwarzenegger killer de] favuro 
Tn un gioco mortale. 5 
«Notre Dame de Paris» (1956) di Jean Delanno 
'Tîme, ore 20.30). Il «gobbo» di Victor Hugo col v o 
Anthony Quinn. Nel cast spicca Gina Lollobrigida 
«2001: odissea nello spazio» (1968) di Stanley 
ubrik (Tmc, ore 22.50). Il capolavoro fantascientifi- 


i sa di un maestro del cinema. Con Keir Dullea e Ro- 


; manda 
| te del Mi; 


Sit Beatty, Si È È DE 
mR (Le notti di Cabiria» (1956) di Federico Fellini 
ta quattro, ore 22.30). Giulietta Masina, prostitu- 
l'cuor d'oro. Al suo fianco Amedeo Nazzari. 
R; C] 
mit ore 20.30 
ni 1/® l'evasione fiscale a «Mi manda Lubrano» 
Scale I Nuovo numero telefonico antievasione fi- 
arà al centro della puntata odierna di «Mi 
brano». Ospite in studio un rappresentan- 
una rapprstero delle Finanze che si confronterà con 


‘ Poi Anto. Yesentanza di artigiani. A grande richiesta 


"No Lubrano tornerà ad indagare sulle truf- 
trate da alcuni disonesti venditori di enciclo- 
fine, il test di questa settimana metterà a 
to 12 marche di vino «Chianti Classico». 


© Perpe; 
Pedie I 
Confro; 


i Raiuno, ore 18.10 


| «Italia ser; 


Intervista a un condannato all'ergastolo 


Un'intervista esclusiva a Michele Perruzza di Balzo- 
SEA condannato all'ergastolo per aver ucciso la ni- 
a Cristina Capoccitti, sarà. proposta oggi da 


sera». Int à i itti 
Padieldi Cris a anche Giuseppe Capoccitti, 


8 (Italia 1, , 
leen rien- , 


la Patria», quando irrom- 
pono in palcoscenico 
una squadra di calciato- 
ri seguiti da un draj pel- 
lo di ciclisti da giro È Tta- 
lia. La scena è imprevi- 
sta e brillante fino a su- 
scitare persino l’applau- 
so (e forse sta proprio 
qui la feroce comicità di 
Fo). Ma «alla patria» chi 
pensa più? 

Lo spettacolo, comun- 
que, ancorché grondante 
macchine teatrali, trabic- 
coli d'ogni genere impe- 
gnati in un trasformi- 
smo scenico vivace e im- 
pertinente, scorre via 
più gradevole della ver- 
sione persarese ed è inte- 
ressante sapere che Fo 
considera questa la sua 
realizzazione ottimale, 
corrispondente alla sua 
idea originale. («A Pesa- 
ro avevo provato in spa- 
zi più grandi del Teatro 
Rossini e sono poi stato 


JV 

Sarà Baudo 
il più atteso 
fra i debutti 

di stagione 


ROMA — Il 1997 in 
Tv comincia con una 
settimana piena di de- 
butti e importanti ri- 
torni. Dopo il «Pinoc- 
chio» di Gad Lerner, 
che ha preso il via ie- 
ri sera, oggi, alle 
20.50 su Ganale 5, ri- 
torna «Amici di sera», 
il talk show dedicato 
all'universo giovani- 
le, «gestito» con polso 
da Maria De Filippi, 
mentre domani, alle 
20.30 su Raitre «Tg3 
Prima serata», presen- 
tato da Lucia Annun- 
ziata (primo tema: la 
salute dell'Ulivo), si 
confronterà con 
«Moby Dick» di Mi- 
chele Santoro su Ita- 
lia 1. 

Sabato sera due de- 
butti a «scontro fron- 
tale»: la nuova edizio- 
ne dei «Cervelloni», 
condotta su Raiuno 
da Giancarlo Magalli, 
Nino Frassica e Wen. 
dy Windham, dovrà 
vedersela sul ritorno 
in Tv, su Canale 5, di 
Pippo Baudo passato 
con clamore alle reti 
Mediaset a condurre 
«Una volta al mese», 
che comincerà dedi- 
cando la puntata agli 
avvenimenti el 
1996. Per lo spettaco- 
lo a tema, una formu- 
la particolarmente ca- 
ra a Baudo, personag- 
gi e avvenimenti di 
un anno fa saranno 
reiventati con fanta- 
sia, come una vera e 
propria commedia 
musicale. Tra gli ospi- 
ti annunciati, Mike 
Bongiorno, prossimo 
conduttore di quel Fe- 
stival di Sanremo. 


tico per la compagnia te- 
atrale di ricerca «Rifles- 
si-teatri di vita». «Feri- 
ta» vuole rappresentare 
la perdita della memoria 
storica nelle giovani ge- 
nerazioni in un mondo 
contemporaneo che non 
ricordare né ascoltare, 
bersagliato da quei «ru- 
mori di fondo» che scan- 
discono ormai la quoti- 
dianità. L'immagine 
Enzo Cucchi e la musica 
di Gavin Bryars incorni- 
ciano  l’interpretazione 
di Patrizia Bernardi, Roc- 
co Bernasconi, Daniela 
Gotti, Monica Francia, 
Paola Pranzo, Massimi- 
liano Rella, Eva Robin's. 

Le tre proposte di «Te- 
atralmente intrighi» si 
intrecceranno e conti 
nueranno nei prossimi 
mesi il progetto «Teatral- 
mente intrecci), nel qua- 
le lo stabile La Contrada 
e' la cooperativa Bo- 
nawentura presenteran- 
no spettacoli di compa- 
gnie mai approdate a Tri- 
este assieme a nuove 
produzioni, cinema, Vi 
deoteatro, musica, dan- 
za. 


costretto a comprimere 
molte situazioni»). 

Sempre da segnalare i 
costumi davvero superbi 
per fantasia e accosta- 
menti di colori (i figurini 
sono opere d'arte) e l'in- 
troduzione amabilissima 
dei grandi animali esoti- 
ci, issati su gambe uma- 
he di irresistibile comici- 
tà. (Gli animali, caricati 
su una barchetta, sfrec- 
ceranno via sulle onde 
quale ultima immagine 
dello spettacolo). 

Una compagnia di can- 
to, e un maestro; che ac- 
cettano di partecipare a 
un'operazione del gene- 
re sanno in partenza che 
dovranno usare grande 
duttilità e agire senza 
pretendere che venga da- 
to particolare risalto alla 
loro prestazione. 

Ottima prova quella 
della giovane protagoni- 
sta Maria Josè Trullo de- 


TEATRO/UDINE 
Dopo inferno e paradiso 
Scabia chiude la trilogia 
con la commedia celeste 


UDINE — Giunge a conclusione il progetto trilo- 
gia che il Centro Servizi e Spettacoli ha dedicato, 
a partire dal 1993, al teatro di Giuliano Scabia. 
Oggi debutta al Teatro San Giorgio di Udine (dove 
si replicherà fino al 19 gennaio) «Gloria del Tea- 
tro Immaginario», nuova commedia che va ad ar- 
ricchire la serie dello scabiano ciclo del Teatro 
peganie, ma soprattutto un'opera che restituisce 
il drammaturgo - scrittore e poeta, regista e atto- 
Te - al teatro. Dopo dieci anni di assenza, infatti, 
nell'anno appena concluso Giuliano Scabia ha ri- 
visitato la scrittura per il teatro, anche sollecita- 
to da quella che lui chiama una «gentile commit- 
tenza», quella del Css di Udine, struttura teatrale 
ideatrice del progetto produttivo dedicato all'ope- 
ra di Scabia, già concretizzatosi nella messa in 
scena di «Fantastica Visione-Vision fantastique» 
(scritta nel 1973) e di «Commedia del poeta d'oro, 
con bestie» (scritta nel 1981 e rivista nell'87). 

Dopo l'inferno del primo lavoro e il paradiso 
terrestre del secondo, Scabia, dopo dieci anni, ri- 
torna dunque al teatro cun una celeste «comme- 
dia camminante», il cui disegno è quello di un 
percorso che conduce un uomo e una donna alla 
ricerca della porta del tempo, attraverso le tappe 
ei Si che completano un'iniziazione al senso 
ultimo della vita. PEIIE nel segno della fiaba 
che incontra la filosofia e che si costruisce in 
stretto rapporto con gli elementi primari della vi- 
ta - fuoco, cenere, mare, sabbia - pure dando ani- 
ma alla montagna ingenua, alla foresta mai at- 
traversata, alle meduse e alla porta del tempo. 
Fra angeli, ombre, sposi lupi/benandanti e lupi di- 
voratori. In scena, diretti dal regista Alessandro 
Marinuzzi, Emanuele Carucci Viterbi e Rita Maf- 
fei, affiancati da Luigi Lo Cascio. 


TEATRO/ROMA 


Andrea in esilio 


La Jonasson con lo Stabile di Genova 


ROMA — «Non voglio di- 
re nulla sulla situazione 
al Piccolo teatro, faccia- 
mo passare la giornata» 
ha detto ieri Andrea Jo- 
nasson, l'attrice tedesca 
(nella foto) compagna di 
vita e di arte di Giorgio 
Strehler, al cui posto di 
direttore artistico pro- 
prio ieri è stato nomina- 
to Jack Lang. «Perchè - 
ha aggiunto - finchè non 
si chiarirà la situazione, 
Milano non è più la mia 
città, come prima, ora 
mi sento un po' in esi- 
lio». 

Non volendo fare alcu- 
na dichiarazione sulla si- 
tuazione politica, che ha 
portato Strehler alle di- 
missioni dal teatro che 
lui stesso ha fondato 50 
anni fa, la Jonasson si è 
detto solo preoccupata e 
triste perchè le sembra 
che la situazione della 
cultura in Italia non 
sembra affatto migliora- 
re, anzi se ne intravvede 
un impoverimento, men- 
tre si avvicina la pro- 
spettiva dell'Unione eu- 


MUSICA / TRIESTE 


buttante nella parte. La | Servizio di 


ropea: «Io conosco bene 
la Germania e posso dire 
che il Piccolo di Milano, 
ad esempio, che pure è 
uno dei più importanti 


teatri europei, riceve 
contributi statali pari a 
quelli del teatro di Tu- 
binga, che è una bella 
cittadina universitaria, 
con appena 120 mila abi- 
tanti. Sarà questa la cul- 
tura italiana che va in 
Europa?)». 


olisti senza confini 


Il flautista Mercelli con l'ensemble di Gessi 


distinto,l'esecuzione della Suite n. 2 in 


Voce è scura, brunita, in- 
teressante e pregevole la 
disinvoltura scenica. Si- 
mone Alaimo, vecchia 
volpe di palcoscenico, SÌ 
cala. voluttuosamente 
nei grotteschi panni di 
Mustafà; Renato Girola- 
mi è un vigoroso Tad- 
deo; William Matteuzzi 
è un po' sfibrato come 
Lindoro. Stefano Rinal- 
do Miliani, Eva Santana 
(nonostante una indispo- 
sizione) e Rosanna Man- 
carella hanno assicurato 
i ruoli minori. In buca 
Enrique Mazzola alle 
prese con il difficilissi- 
mo compito di «tenere 
insieme» strumenti e pal- 
coscenico ha portato lo 
spettacolo in porto con 
onore. 

Era l'apertura della 
stagione, che si annun- 
cia piena di stimoli e in- 
teressi. 


Stefano Bianchi 


MUGGIA — «I solisti di Alpe Adria»: il 
nome è certamente impegnativo. Può 
indurre a pensare di trovarsi davanti a 
un organico di musicisti provenienti, 
in proporzioni equamente distribuite, 
da Italia, Austria, Slovenia (ed even- 
tualmente Paesi confinanti), che si in- 
contrano per un preciso progetto musi- 
cale, portando ciascuno il proprio con- 
tributo di solista affermato nel pro- 
prio Paese. Nato dall'inesausta fanta- 
sia e dall'intraprendenza manageriale 
di Romolo Gessi nel 1990, il complesso 
raduna in realtà giovani musicisti pre- 
valentàmente di casa nostra, animati 
da vivace entusiasmo e forti della pro- 
fessionalità maturata negli anni. 

Le facce e i nomi che hanno salutato 
il ‘96, nelle più polpose file dell'Orche- 
stra da camera del Friuli-Venezia Giu- 
lia al Politeama Rossetti, hanno così gliardesca «parodia» triestina del «Mo- 
aperto il ‘97 con un «Concerto per la f 
pace», nel giorno dell'Epifania, apren- 
do la stagione del «Verdi» di Muggia. 

Misura ed equilibrio hanno contrad- 


CINEMA / «CASO» 


si minore per flauto, archi e cembalo 


BMV 1067 di Bach, che si avvaleva del- 


l'intervento di un solista ospite: il flau- 
tista Massimo Mercelli. Il fraseggio è 
Ditido, il filato e la qualità di suono di 
prim'ordine, come confermato del re- 
sto dalla pagina debussiana per flauto 
solo eseguita fuori programma. Ma la 
performance risultava un 
zata da condizioni climatiche non pro- 
prio ideali. È risaputo: suonare al fred- 
do non fa bene agli esecutori, né tanto 
meno all'esecuzione. 

A riscaldare l'atmosfera, 
tra il pubblico, ci pensava la seconda 
parte della matinée, ancora una volta 
di rigorosa ispirazione viennese, ma 
con polke e mazurche riportate, dallo 
splendore sinfonico cui siamo abitua- 
tl, alla originaria dimensione cameri- 
stica. Con un «Wien bleibt Wieny di 
Schrimmel da bis. Al 
avranno mentalmente applicato la go- 


o' penaliz- 


erlomeno 


ale molti 


fighe el fil che svoli». L'affiatamento è 
collaudato: al punto da poter fare a 
meno della bacchetta di Gessi nella re- 
plica del brano. Applausi vivissimi. 


Per il momento il suo 
«esilio) si chiama Teatro 
Stabile dì Genova, con il 
quale da ieri sera recita 
all'Eliseo di Roma una 
commedia dell'800 rus- 
so, «Un irnese in campa- 

na» di Ivan Turgeniev, 

i cui è p:rotagonista nel- 
la parte irecitata in Italia 
da Marta Abba negli an- 
ni ‘30 e dla Andreina Pa- 
gnani negli anni ‘50. 

«Un mese in campa- 
gna», diretto da Marco 
SIE è il primo 
di tre produzioni genove- 
si in cartellone quest'an- 
no a Roma, Seguiranno 
al teatro Argentina «Il 
lutto si addice ad Elet- 
tray di Eugene O'Neill 
(dal 17 fiebbraio), copro- 
dotto con lo Stabile di 
Roma, con la regia di Lu- 
ca Ronconi, l'interpreta- 
zione di Mariangela Me- 
lato, Marisa Fabbri, Mas- 
simo Pcipolizio e Elisa- 
betta Pozzi. Sullo stesso 
palcoscenico verrà pre- 
sentato (dal 6 Taegio) 
«Io» di ‘Eugene Labiche, 
regia di. Benno Besson, 
con Eros Pagni e Laura 
Morante. 


MUSICA 

E’ morto 
Sandor Vegh 
violinista 
edirettore 


VIENN.A — Il noto violi- 
nista, clirettore e peda- 
gogo musicale, Sandor 
Vegh, è morto la notte 
scorsa o Salisburgo, do- 
po una lunga malattia, 
all'età di 85 anni. 

Vegh. era uno tra i 
massimi interpreti di 
Mozart, a livello inter- 
nazionale e ‘membro 
d’onori8. del «Mozar- 
teum». Allievo di Zol- 
tan Koxlaly, dopo i suoi 
studi rnusicali a Buda- 
pest, iaveva eseguito 
già negli anni ‘30 i suoi 
primi concerti da violi- 
nista in numerosi pae- 
si SUEoDaL: tra cui l'Ita- 
lia. Nell 1934 aveva fon- 
dato il Quartetto di ar- 
chi ungherese e nel '40 
il Quartetto Vegh. Do- 
pa la. guerra, lasciò 

‘Ungheria per vivere e 
lavorare in Svizzera e 
Germania. Dal 1953 
era cit:tadino francese. 


Film stranieri snobbati dal pubblico Usa 


Dopo la denuncia di Woody Allen, anche il settimanale «Time» lancia un grido d’ allarme 


NEW YORK — Alla denuncia formulata nei giorni 
scorsi dal regista Woody Allen, si è aggiunto il grido 
d'allarme del settimanale «Time»: immerso ogni 
giorno di più in una cultura-spazzatura «made in 
Usa» il pubblico americano non sa che farsene dei 
film stranieri con conseguenze drammatiche per il 
mondo del cinema. «Non possiamo abbandonare 
questi film: se lo facciamo non avremo più Kuro- 
sawa, Fellini o Truffaut. Sarà tutto omogeneizzato, 
un'americanata. E questo è male», ha denunciato 
Harvey Weinstein, co-presidente di Miramax, l'uni- 
co studio Usa che di recente si è preso la briga di di- 
stribuire film in lingua straniera, tra cui «Cinema 
Paradiso» e «Il Postino». 

Su FUSE linea «Time» ha provocatoriamente tito- 
lato il servizio «Fellini go home»: gli spettatori di 
film stranieri sono scesi sotto l'un per cento dei fre- 
quentatori delle sale contro il 4-5 per cento dell'epo- 
ca d'oro negli anni Sessanta quando i registi di ol- 
treoceano erano la moda degli intellettuali e un'’ispi- 
razione per i colleghi di Hollywood. È 

«Amo questi film e voglio aiutarli, ma è una batta- 
glia in salita», ha sostenuto Bingham Ray di Octo- 
ber Films, il distributore che ha portato Negli Usa 
l'iraniano «The White Balloon». «Ma il fatto triste è 
che i film in lingua straniera non interessano più», 
scrive «Time»: «Chiusi in se stessi, gli americani 
hanno chiuso la finestra sul cinema del resto del 
mondo». n 

Negli anni Sessanta i film in lingua straniera era- 
no anche un business: «La Dolce Vita» nel 1961 tota- 
lizzò negli Usa l'equivalente di 80 milioni di dollari. 
Ma adesso - spiega «Time» - la gente si è stancata 
‘perfino di leggere i sottotitoli. «Non vogliono legge- 
re. Così come non vogliono saperne di notizie sulla 
Bosnia o il Ruanda», denuncia il settimanale secon- 
do cui «il vero problema è che l'America si annoia 
con tutto ciò che non la riguarda direttamente». 

Ci sono naturalmente delle isole felici: questa set- 
timana al Walter Reade Theatre, sede della Film So- 
ciety of Lincoln Center, gli appassionati del cinema 
italiano hanno potuto gustare otto film di Mario Mo- 
nicelli tra cui «La grande guerra» e «I soliti ignoti». 


| «Fu il film - ha ricordato qualche giorno fa il ‘New 
| York Times' con nostalgia di un'epoca perduta - che 


fece conoscere all'America Marcello Mastroianni ol> 
tre un anno prima del boom della ‘Dolce Vita’. 
Tuttavia itfim straniero negli Usa può essere sal- 
Vato: basterebbe doppiarlo, propone Mario Monicel- 
li, il quale, commentando l'inchiesta di «Time», af- 
fermando: «I film europei sono sempre stati per le 
elite intellettuali e gli addetti ai lavori. Non sono 
mai riusciti ad arrivare nella provincia. Ora però la 
situazione è più grave. E per salvare il cinema stra- 
niero dall’estinzione la chiave è il doppiaggio. Gli 
americani non si leggono Mo Omero 0 Cechov in 
traduzione? Per i film sarebbe lo stesso». 


CINEMA 


Gobbo battuto 


dal «Ciclone» 
ROMA — «Il ciclo- 


ne» di Pieraccioni 
balza in testa alla 
classifica degli in- 
cassi cinematografi- 
ci, scalzando sia «Il 
gobbo di Notre Da- 
me» (al primo posto 
la scorsa settimana) 
sia «A spasso nel 
tempo» (secondo). 

Il cinema italiano 
dunque vince la sfi- 
da ai vertice del pri- 
mo weekend dell'an- 
no ottenendo anche 
il sesto e settimo po- 
sto rispettivamente 
con l’ultimo film di 
Verdone e «Fantozzi 
il ritorno». 


CINEMA / PERSONAGGIO 


L’ultimo 007 ha un problema: è troppo bello 


LONDRA — L'ultima incarnazione di 
James Bond, l'attore irlandese Pierce 
Brosnan (nella foto, che nei prossimi 
mesi dovrebbe girare il diciottesimo 
film della serie), ha un problema: è 
troppo bello. In un'intervista al quoti- 
diano britannico «Times», ha svelato 
che le sue caratteristiche fisiche gli 
hanno portato diverse delusioni, pro- 
fessionali e sentimentali: «Volevo a 
tuttii costi essere scritturato per l'ul- 
timo film di John Huston, ‘The Dead', 
Il regista mi ha fatto un provino, ma 
poi ha deciso che il mio viso sembra- 
va troppo giovane, e troppo carino, E' 
molto pericoloso per un attore fare af- 
fidamento sul proprio aspetto». 
Anche in amore, non è mancato 
qualche problema. «Non sono sicuro - 
precisa Brosnan - che le donne riman- 
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CINEMA 
Nuovo Zorro 


con Banderas 


CITTA' DEL MESSI- 
CO — Dopo avere in- 
terpretato la parte 
del Che al fianco di 
Madonna nel film 
«Evita», l'attore spa- 
gnolo Antonio Bande- 


ras vestirà i panni di 


Zorro, nella nuova 
versione del film, di- 
retta da Jim Cambell, 
in cui lavorerà anche 
il britannico Anthony 
Hopkins. 

Le riprese, dal 27 
gennaio, si protrar- 
ranno fino a metà 
maggio, dopodichè 
Banderas si trasferirà 
in Canadà. 


CINEMA | 
Un Bolognini 
restaurato 


ROMA — «Il bell'An- 
tonio», il film girato 
da Mauro Bolognini 
nel 1960 (che lo tras- 
se dall'omonimo ro- 
manzo di Vitaliano 
Brancati) e interpre- 


tato da Marcello Ma- 
stroianni e Claudia 
Cardinale, è stato 
restaurato dalla 
Compass Film. 
Dopo la presenta- 
zione alla stampa, il 
27 gennaio, la nuo- 
va versione sarà 
proiettata il 28 in 
prima nazionale al 
cinema «Etoile» di 
Roma. 


gano colpite dalla bellezza. Certo 
quando cammino per strada mi accor- 
go che si voltano a guardarmi, e forse 
per me è più facile conoscere gente 
nuova. Però, un paio di volte, mi sono 
ritrovato con.il cuore in frantumi». 

Nato in Irlanda mel 1952, l'attore 
appare in questi giorni nei cinema di 
tutto il mondo con ili film «The Mirror 
Has Two Faces», diretto e interpreta- 
to da Barbra Streisand. Rimasto vedo- 
vo nel '94 con un figjlio, Sean, che og- 
gi ha 10 anni e i (due figli adottivi 
Charlotte Christopher, Brosnan oggi 
ha una nuova compagna, la giornali- 
sta Keely Shaye-Smith, che a sua vol- 
ta aspetta un bambino. Nel corso de- 
gli ultimi due mesi, si è tolto un'altra 
soddisfazione: ha organizzato e inter- 
pretato un film tutto suo ambientato 
in Irlanda, «The Nejphew». 


CINEMA © 
Evita anche 


giapponese 


BUENOS AIRES — Ad 
«Evita» di Alan 
Parlger e ad «Eva Pe- 
ron» di Juan Garlos 
Desianzo si aggiungerà 
presto una versione 
iapponese della vita 
ale moglie del presi- 
dernte argentino Juan 
Domingo Peron. La 
particolarità consiste 
nel fatto che il film sa- 
rà interpretato dall'at- 
trice giapponese 
Akiko Kuno e che 
indi «Evita» avrà 
gli occhi a mandorla. 
‘Le riprese comince- 
rarmo il 12 gennaio e 
sì dureranno meno di 
uri mese, 
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‘Il Piccolo 
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LANDÒ NARDI 
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VIA della Guardia (San Giaco- 
mo) 65.000.000 apipartamen- 
to in buone condizioni al terzo, 
piano, composto diì ingresso, 
una stanza matrimo niale, cuci- 
na abitabile, bagno, e soffitta. 
Progettocasa 0410/368283. 


VIA San Zenone (piazza Pue- 
cher) 120.000.000 ottime con- 
dizioni e riscaldamiento auto- 
nomo per un appartamento 
con soggiorno, due: matrimo-, 
niali, cucinino, bagno, cantina. 
Possibilità posto macchina. 
Progettocasa —04.0/368283. 
(A00) 

VIALE Annunzio veindesi loca- 
le affari 70 mq (Di&Bi tel. 
040/299137. (A241) 


| 
| 
| 


50% dei casi. 


VIALE XX Settembre (via Pin- 
demonte) 135.000.000 quarto 
piano in palazzina con ascen- 
sore. L'appartamento è in otti- 
me condizioni e totale esposi- 
zione al sole. E' composto da 
soggiorno, cucinotto, camera 
matrimoniale, bagno, due am- 
pi balconi e cantina. Progetto- 
casa 040/3868283. (A00) 


XX SETTEMBRE alta in stabi- 
le d'epoca signorile totalmen- 
te ristrutturato, appartamento 
luminoso con. vista. verde, 
atrio con corridoio, salone, tre 
camere, ampia cucina abitabi- 
le, bagno con vasca, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
240.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 

102.000.000 via Roncheto li- 


(QUESTA è solo una delle mille voci che testimo- 


rliano come il cancro non sia più una malattia incu- 
r'abile. La sua dimensione è ancora imponente, ma 30. IL 


anni di ricerca hanno reso questo male guaribile nel 


Ei oGGI, anche là dove non si può parlare di gua- 


rigione definitiva, sempre più spesso si evitano le tre- 


mende mutilazioni di una volta, si alleviano gli effet- 


bero vista mare in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo posto macchina. Rabino 
040/3868566. (A00) 
107.000.000 via Flavia libero 
luminoso piano basso in stabi- 
le trentennale soggiorno con 
‘angolo cottura camera matri- 
moniale bagno ripostiglio giar- 
dino di proprietà. Rabino 
040/368566. (A00) 
119.000.000 via Flavia libero 
luminosissimo stabile recente 
con ascensore appartamento 
composto da tinello cucinotto 
2 camere bagno poggiolo ripo- 
stiglio. Rabino 040/368566. 
120.000.000 via Pinguente li- _ 
bero scorcio mare in stabile 


malati terminali. 


ti collaterali della chemioterapia e le sofferenze dei 


DOMANI è già una realtà: si basa sull’indivi- 


duazione dei guasti del DNA che possono predispor- 


re e causare l'insorgere del tumore. I ricercatori 


trentennale con ascensore 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. Rabino 040/368566. 


130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo apparta- 
mento primo ingresso compo- 
sto da soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio. Rabino 
040/368566. (A00) 


135.000.000 via Manna libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to luminoso composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
autonomo cantina giardino 
condominiale. Rabino 
040/368566. (A00) 


stanno già studiando come utilizzare le loro scoper- 
te per arrivare ad una diagnosi sempre più precoce e 


ad una terapia genica che porti alla eliminazione 


145.000.000 via Fabio Severo 
libero perfetto in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo ripostiglio. Rabi- 
no 040/3868566. (A00) 
147.000.000 Androna Campo 
Marzio libero in stabile d’epo- 
ca in buone condizioni appar- 
tamento composto da soggior- 
mo cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo 
soffitta. Rabino 040/368566. 
(A00) 


15.000.000 adiacenze Giardi- 
no Pubblico 2 stanze mansar- 


date totali 30 mq + servizio 


adatto studenti. 
040/368566. (A00) 


Rabino 


150.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 
stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ri- 
postiglio posto macchina in 
garage. Rabino 040/368566. 
190.000.000. adiacenze Rive 
libero in stabile d'epoca ristrut- 
turato soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale 2 cameret- 
fe bagno riscaldamento auto- 
nomo. Rabino 040/368566. 
190.000.000 via Ghirlandaio Îi- 
bero in stabile d'epoca appar- 
tamento di 120 mq composto 
da soggiorno cucina abitabile 
4 camere bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo adat- 
to anche uso ufficio. Rabino 
040/3685668. (A00) 


La 


FACENDO 


delle cellule tumorali. 


Mai 


COME 


contro il cancro, 


RICERCA 


AIUTALA. 


210.000.000 adiacenze Coro- 
neo libero in stabile recente 
‘con ascensore piano alto per- 
fetto composto da soggiorno 
cucinotto salone 2 camere ma- 
trimoniali studio doppi servizi 
‘terrazzo poggiolo soffitta ri- 
scaldamento autonomo. Rabi- 
no 040/3868566. (A00) 
250.000.000 Servola libero 
splendido appartamento all’ul- 
timo piano con ascensore in 
stabile ventennale perfetto 
soggiorno cucina abitabile 2 
‘camere bagno 2 poggioli soffit- 
fa box auto più posto macchi- 
na... Rabino 040/8368566. 
29.000.000 via dell'Industria li- 
bero appartamentino con cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale servizio. Rabino 
040/3868566. (A00) 


Superano ogni aspettativa. 


ADESSO 


STA | 


strada giusta per conseguire una vittoria sostanziale 


MOLTO. 


71.000.000 via Ponzanino li-— 
bero ultimo piano cucina abita- 
bile 2 camere bagno serra- 
menti in. alluminio impianto 
elettrico a norma. Rabino 
040/368566. (A00) 


77.000.000 via Madonnina li-- 
bero piano alto soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno riscaldamento au- 
tonomo ammobiliato. Rabino 
040/368566. (A00) 


80.000.000 Salita di Zugnano 
libera casetta su 2 livelli + can- 
tina da ristrutturare con proget- 
to approvato più cortile con po- 
sto macchina. Rabino 
040/368566. (A00) 

85.000.000 adiacenze Rosset- 
ti libero appartamento ammo- 
biliato perfetto tinello cucinotto 


la ricerca è sulla 


ca 


spirato 


camera matrimoniale bagno ri- 
scaldamento autonomo canti: 
na. Rabino 040/368566. 


85.000.000 via Tarabocchia li 
bero da sistemare cucina abi 
tabile.2 camere bagno riposi? 
glio soffitta, Rabino 
po soe505. (A00) n 
ta Spionorda melt ada con 
ascensore composta da cuci; 
na abitabile camera: matrimo! 
niale bagno studio cantina ar- 
redata. Rabino. 040/368566. 
(A00) 

96.000.000 via San Michele li- 
bero soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale came- 
retta bagno riscaldamento au- 
tonomo. RABINO 
040/3268566. (A00) 


Prezzi chiavi in mano, esclusa A.P.LE,T. L'offerta è valida per vetture disponibili 


presso le Concessionarie e non è cumulabile con altre iniziative in atto. 


Equipaggiate con: airbag, Control System, Lancia Code, fendinebbia, tergilavafari, 
correttore assetto fari, sedile posteriore sdoppiato ribaltabile, appoggiatesta posteriori. 


È un’offerta dei Concessionari Lancia del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 gennaio 1997. 


Lancia @ Il Granturismo 
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